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Hj/eronimus ad Paulinum . 

IN JUDICUM LIBRO , Q.UOT 
PRINCIPES POPULI, TOT 
FIGURA S VNT, 

Glojfa • 

SICUT POST CHRISTUM 
APOSTOLI, ITA POST JOSUE 
NOSTRI SUCCEDUNT JUD|- 
CES. 
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LIBRO, E ISTORIA : 

DI RUT. 



I che tratta il Libro di Rut? 

M. Di un fatto accaduto 
nel tempo de' 1 Giudici, cioè 
d’ una femmina di Setta 
Moabita, che abbracciò il 
vero culto di Dio, e fi ma- 
ritò con Booz , dalla cui 
ftirpe nacque Davide , un certo preambolo al 
primo Libro de’ Re, nel quale fi deferivono le 
gcfta di cflb David. 

Z>. Sottoqual Giudice accadde il fatto di Rut? 

M. Varie fono le opinioni degl’ Interpreti 
della Scrittura, alcuni credono, che accaduto 
fia al tempo di Aod, fecondo Giudice del Po- 
polo d’ Ifraclj altri, che fèguito fia al tempo, 
in cui governava Debora , inficine col Capitano 

Barac ; 





oo Libro 

Barac; alrri finalmente dicono, che la fatoefe- 
guilse a tempo di Abimelcche tiranno ; il con- 
giungimento poi di Rut con Booz, a tempo di 
Tola, che al detto tiranno fuccefle . 

D. Chi c l’autore di quello Libro? 

M. Si crede, che fia Ezechia Re di Giuda. 
E' cola incerta però; alcuni hanno tenuto, che 
lia compofizionc di ElHra, altri di Eli Pontefi- 
ce » e penultimo Giudice; 1’ opinione piu pro- 
babile e che lia compoflo dal Profeta Samuel , 
da cui i primi Libri de’ Regi fi crede fieno 
ferirci.; 1 , 
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Liime le eh con Noemi fua moglie » e co' figli van- 
no ne' Poe fi de' Aioabiti , detti figli fi oc cofano 
r uno con Horfa j T altro con Rat * Muoiono i 
detti giovani , Rut fi converte alla vera Reli- 
gione , torna con Noemi in Betelemme , vd a 
raccorre le fpighe nel campo di Boox. , da eoi 
ì caritativamente trattata * 



CAP. 1 . Rut. 1. 2. 



D. Uale c il fatto di Rut ? 

M. v^Nel tempo , che i Giudici govema- 
vano il Popolo d'ifraelle , avvenne , che 
vi fu un* anno di fomma penuria nella Giudea » 
c di gran carcftia , di modo che il Popolo tutto 
afflitto era da penofiffìma fame. In quel tempo 
un cere* uomo della Città di Betelemme chia- 
mato per nome ElimeIeche L , andò con Noemi 
iua moglie, e con due figliuoli i nomi de* qua- 
li erano Machlon , eChelionad abitare ne* cam- 
pi de* Moabiti , dove colla abbondanza de’ vi- 
veri, da patimenti nella lor patria {offerti fi ri- 
ftoravano. Mori poco dopo, che ivigiunfc Eli- 
meleche marito di Noemi , rimale ella viva ac- 
compagnata con ambidue i fuoi figli . Prcféro 
quelli giovani per mogli in quel Paclc due femmi- 
ne Moabite, la prima lì chiamava Orfa , e Rut 
la feconda fi addi mandava . 

D. Vorrei fapcrc, le peccaffcro quelli giova- 

v ni di 
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ini di nazióne Ebrea prendendo per móglie fem- 
mine infedeli» e Moabite? 

M. Alcuni Dottori fon di parere, che gra- 
vemente pecca Aero, perchè tali matrimoni nel- 
la Legge di Dio vietati erano. Altri poi tengo- 
no comunemente, che non peccartene si per- 
che in quel Pacfe malagevol cofa era trovare 
femmine Ebree , c maritarli con effe , c cofa 
molto difficile era a quefti giovani nel bollore 
del fangue vivere continenti nel celibato, effon- 
do allora gli ajuti di gran lunga minori d’adef- 
fo dopo 1’ Incarnazione del Verbo i si perchè 
Noemi loro madre pia , e religiofa per impul- 
fo particolare di Dio indirizzava quelli a pren- 
der per moglie le Moabite , perchè difponeva il 
Signore , che da Rut doveffe aver 1’ origine 
David, da cui pofoia nafeer dovea il tanto bra- 
mato, e tanto afpettato Meflìa. 

X>. Quale fu l’ efito di quelli giovani congiun- 
ti colle femmine Moabite ? 

M. Morirono ben pretto lènza figliuoli , e 
rimafero vedove le loro mogli , e Noemi mol- 
to afflitta per aver in breve tempo perduto il 
marito, c ogni umano furtidio colla morte de* 
fuoi figliuoli; perlochè ttabilì ella di far ritor- 
no alla patria, giacché aveva da molta gente 
lentito, che pallata forte la carettia, c termi- 
nata la gran penuria , che tanto affliggeva la 
medefima , e tormentava . Ufcì pertanto dal 
Pacfè de’ Moabiti accompagnata dalle fue nuo- 
re rifoluta di far ritorno nella Giudea, onde ri- 
volta 
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volta alle medcfime colle lagrime agli occhi pre- 
te a favellare, e cosi diflTc loro: voi ben vedete 
lo ftato deplorabile, nel quale di pretente io mi 
ritrovo , impotente a loffrire il pelo di voi, c 
alimentarvi, fate pertanto ritorno alle voftreca- 
fc, imperocché ho già ftabilitod’ incamminar- 
mi alla volta della Giudea , dove nello ftato 
prcfente della Religione , che proferiate , non 
c convenevole , che andiate > poiché da’ favi del 
mio Popolo , farei come proterva , c fcando- 
lofa per caufa voftra rimproverata . Iddio vero 
vi renda il guiderdone, e la ricompenfa di tut- 
to quel tanto, che di amore , e di benevolen- 
za uteto avete verte i voftri defonti mariti miei 
figli , e poi meco miterabile loro madre . Egli 
per fua clemenza vi conceda una vita prolpcra, 
c felice in cafa di coloro, co' quali di nuovo 
nel matrimonio vi unirete. 

D. Che cofa replicarono elle alle parole di 
Noemi. > 

M. Alle parole di tanta tenerezza fin qui 
proferite aggiunfe la prudente amante fuocera 
un bacio con amplcfli di vero amore, il che fe- 
ce fcaturire le lagrime dagli occhi di ambedue, 
c le rifpotero, che difpofte erano di volere tor- 
nar fcco nella Giudea . Soggiunte loro la fuo- 
ccra.- tornate pure alle voftre cate , perchè non 
ten più capace di partorir altri figli , che pof- 
fano edere voftri mariti: partitevi pure figliuo- 
le mie, andate-, imperocché io fono molto avan- 
zata negli anni, non più capace a congiunger* 
Tomo VII. V mi in 
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mi in matrimonio . Ma quando anche quello 
non folte, e per ipotdi imponìbile , io congiu- 
gata folli > e quella notte medcfima concepirti , 
c dopo lo fpazio di nove meli io partoriti», e 
feconda mi ritrovarti di nuovi figli , dovrefte 
voi afpettare fintante che in età capace di ma- 
trimonio erti fodero? quefto al certo ha molto 
dell’ importìbiic , tornate pure alle voftre cale 
figliuole mie , perchè il voftro dolore accrefce 
di gran lunga il mio tormento, econfefto, che 
la polscntc mano di Dio gagliardamente mi ha 
percofso . Al rimbombo di quelle voci prorup- 
pero le mefehine in dirottiamo pianto . Orfa 
baciata prima la fuocera da lei rt parti ; non 
volle però Rut imitarla j ma trattenerli colla 
religiofa fua fuocera. 

D. Che dilse Noemi a Rut , quando vide , 
che Orfa partita era? 

M. Volendo la prudente Noemi far pruova 
dello Ipirito della nuora, e vedere le di tutto 
cuore al vero culto di Dio li convertiva, c af- 
finchè in tempo alcuno non potefàe di lei la- 
mentarli , che con frodi , e con inganni 1’ avef- 
fe al Giudaifmo tirata, così prefe a favellarle: 
avete co’ gli occhi propri veduto, che la voftra 
cognata ha fatto ritorno al fuo Popolo , c ha 
prolèguito il fuo culto de’ Moabiti j andate 
pertanto anche voi dietro a lei , e fate ritorno 
alla voftra paterna cafa.* ella però faggiamen- 
te rifpolc: non più in grazia vi prego mi pcr- 
fuadiate ad allontanarmi da voi ; imperocché 

vi pa- .3 



Digitized by Google 



D i , R o t. - ' jóf 
vi palcfó il mio penderò .• ho già {labilmente de- 
liberato, di andare dovunque voi anderete , do- 
ve voi vi fermate, mi fermerò ancor io, ilmip 
Popolo non altro farà, che il vodro, nè altro 
Dio io voglio adorare, che 1’ onnipotente Dio 
d’ Ifraellc da voi adorato , e riverito . Dove 
morrete voi, morirò ancor io, nel luogo mede- ^ 
{imo dove farete voi fcppellita , voglio che fu il 
mio cadavcro collocato . Si modri pure fevcro Id- 
dio verfo di me , e con tutta l’atrocità mi punifea, 
fe mai fino alla morte avrò ardire di allonta- 
narmi da voi, e tanto petro crudele di abban- 
donarvi. Avendo adunque da tutto quello ra- 
gionamento conofciuto la fuoccra , che vera- 
mente aveva la nuora {labilito di dar fcco f 
non più le replicò altre idanze, nè la dimoiò 
a ritornare alla fua patria. 

D. Che fece allora Noemi , quando vide la 
nuora dabile nel fuo propofito? 

M. S’ incamminarono ambedue alla volta di 
Betelcmme antica patria di Noemi, fi divulgò 
cancodo la loro venuta , c come che femmi- 
na era ben nota , c famofa nella Città , molte 
amiche ufeirono a incontrarla, le quali in ve- 
dendola tanto diverfa da quella, che dalla p3w, 
tria ufeita era, ripiene di dupore, c di ammi- 
razione così dicevano : èqueda mai quella Noe- 
mi cotanto illudre, che non fono moltji -anni, 
che dalla noftra Città è ulcita- in udcndoella 
le parole delle amiche, c compagne, a elle ri- 
volta così rifpofe: amiche e mie compatriottc-, 

V i non 
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>ion mi chiamate vi prego col nome di Noe- 
mi, che nella noftra Ebraica favella, graziola , 
c leggiadra lignifica, chiamatemi pure col no- 
me di Mara, che vuol dire infelice , e difgra- 
ziata, giacche l’ onnipotente Iddio mi ha ripie- 
na di miferic, e di amarezze. Voi ben fapete , 
che quando io da voi mi partii, di foftanzccra 
ben provveduta, godeva l'appoggio del marito, 
e di due figli , ora priva mi trovo di ogni fa- 
coltà , vedova, c derelitta, onde torno a Ap- 
plicarvi , non mi chiamate più Noemi , ma bensì 
col mio vero nome, dilgraziata, poiché Iddio 
tanto mi ha umiliata , e depreflfa . Entrarono 
ambedue in Betelcmmc nel tempo appunto di 
Palqua , quando gli Ebrei offerivano le primizie 
dell’ orzo a Dio nel fecondo giorno di quella 
fella, e pofeia nel terzo era mietuto. 

D. Come fi portò Noemi giunta in Betc- 
lemme colla converlazionc di Rut fua nuora 
convertita novellamente ì 

M. Trovavafi in Betelcmmc un uomo con- 
giunto in parentela con Elimelcchc, chiamato 
per nome Booz ricco, e virtuolb. Dimandò in 
grazia Rut alla fuocera, che le concedeffe li- 
cenza di andar al campo a raccor le fpighc, 
che da* manipoli de’ mietitori cadevano, le quali 
per ordine particolare dato da Dio nel Levirico , 
al dieianovefimo capo , de’ poveri erano, c ncA- 
funo potèva ufar loro violenza , e repugnanza . 
Ottenne rantolio la permilfione , che dclìdcrava ; 
aijdò eli? a raccor le fpighc dietro a’ mietitori , 

e ‘ per 
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tf per forte era quel campo di Booz parente 
ftreteo di Elimelcchc, marito della fua Cuocerà- 
Mentre flava Ruc occupata in quello miniftero, 
Booz dalla Città fc ne pado al campo a veder 
mietere le fue biade, e avendo cortefrmente 
/aiutati i lavoratori nell’opera del fuo campo , 
ì^cn predo dimandò a quell’ opernjo, che fopra- 
flava a’ mietitori, chi lode quella donzella , clic 
dietro loro a prender le fpighe s’era incammi- 
nata? cui cito rifpofo.- ella è quella femmina 
comparfa quà pochi giorni fono con Noemi 
da’Paefi de’ Moabiti. Iftantemente ci ha pre- 
gati , che volcdìmo compiacerci di permetter- 
le il foguicarc i mietitori , per far provvifione 
di quelle fpighe, che cadono da’ manipoli, e 
quelle, che nel terreno rimangono dalla falce 
non frgace, ed è dall’alba in quà, che da con 
noi qui nel campo, e non è tornata acafa, nè 
pure per un brevi dì rao fpazio di tempo, con-’ 
forme co’ gli occhi nodri abbiam veduto. 

D. Che didc Booz, quando udì da’fiioiopc-' 
rai tali colè f 

Ai Ebbe di qucfto Booz un gran contenta y 
onde a se chiamatala così le didc : figliuola 
mia io ti comando, che dal mio campo tu non 
ti parta, per andare a raccorre altrove le fpighe , 
che ti abbifognano, accompagnati pure colle 
mie ferve, va pure dietro aedej imperocché ho 
già comandato a’ mici operai , che non ardi fca- 
iio di mokftarti , e quando dall’ardore farai 
travagliata di fé ce, va al luogo, dove i vafi 

V j pieni 
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pieni di acqua fono, bevi fino a distarti di 
quella medelìma , che bevono quefti mici fervi, 
che cu vedi occupati al mio férvizio. 

*■ D. Che rifpofe Rut a un’offerta così gra- 
ziofa ? 

M. Si proftrò colla taccia per terra, c umil- 
mente lo ringraziò, e con parole di fommiffio- 
ne così gli filile/ io non fo d’onde mai fia av- 
tenuto, che io femmina ftranicra non cono- 
feiuta abbia la forte così propizia, che voi 
togliatc compartirmi in tanta copia le voftre 
grazie, e ufarc verfb di me atti così diftinti , 
cortefi, e obbliganti. Alle quali parole egli 
rifpofe/ non ti rechi ffuporc alcuno, c mara- 
viglia, il vedere la diftinzionc, che tcco pra- 
tico \ concioflìacofachè fono le tue operazioni a 
fne paJcfi , le cortefie ufate alla tua fuocera 
dopo la morte del fuo marito; io fo ancora la 
tua gran pietà moftrata verfò il grande Iddio, 
mentre, per arrotarti allo ftendardo di quel Si- 
gnore, hai la cafa tua infieme con tutti i pa- ' 
renti, e la patria abbandonata, fei venuta ad 
annoverarti a un Popolo da te per lo paffato non 
conofciuto, perlochè prego l’onnipotente Dio 
d’Ifraclle, che ti renda copiofo il guiderdone di 
tante opere eroicamente efercitate, quel Signo- 
re ti benedica, alla cui protezione ti fei apprc- 
fa, e il nome fanto di lui hai confettato . Pro- 
fèguì ella con affettuofo ringraziamento, e gli 
rifpofe.* conofeo di aver incontrata la voftra 
grazia, poiché mi avete con tanta cortefia con- 
folata 
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folata, c con quelle parole, che il cuore mi 
han penetrato, da molte mie miterie alleggeri- 
to, avvengachè io indegna fia di uguagliarmi 
alla minima delle voftre ferve, non che merite- 
vole di clfcr da voi così trattata , e favorita . 
Soggiunte allora Booz.* quando verrà l’ora del 
pranzo , accortati quà con noi , prenderai 
del medefimo fibo deftiriato al noftro proprio 
loftentanaento . Il che ella eteguì quando l’ora 
fu arrivata , ledette accanto a’ mietitori , mangiò 
di quello, che trovò ivi apparecchiato, fi fatol- 
lò, c ripofe quel tanto, che le avanzava per 
portarlo verte l’ imbrunir della tera alla lua 
luocera. Levatali dalla menfa tornò a coglier 
le fpighc, come prima fatto aveva . Booz poi 
diede ordini premuroli agli operai , che fi guar- 
daiTcro di moleftarla, c d’ impedirle il racco- 
glier le fpighc; anzi ordinò loro, thè a bello 
ftudio ne lafcialfero cadere in terra, affinchè 
ella tenza roflbrc te le prendere, e che nef- 
funo per quello la inquietale. Si trattenne 
Rut in quel campo cogliendo fino alla tera ; 
teollc poi con una verga le fpighé, e trovò , 
che tre grolle mifurc erano, onde tutta lieta 
fece ritorno alla Città in cafa della fua fuocera, 
cui diede quanto dietro a’ mietitori avea rac- 
colto, c quello, che dal cibo nel campo, prete 
le era avanzato. 

■D. Che dilfe Noemi , quando vide la nuora 
carica di tanta provvifione.'’ 

Ai. Rertò attonita per lo ftuporc Noemi , 

V 4 quando 
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quando vide Rut con provvifionc così abbon- 
dante , onde tantofto le dimandò in qual cam- 
po pattato a Ve flc quella giornata, e dove mai 
avette trovata mette così copiofa'* c fonz’ alerò 
beneditte quel foggetto chiunque fotte , che aveva 
con lei ulàta tanta cortetta, c tal clemenza . 
Narrollc allora Rut quanto nel campo di 
Booz le era intervenuto ; foggiunfc a quello 
la fuoccra.- fia pur egli benedetto da Dio , 
poiché le ftcisc grazie , che compartiva a’ Tuoi pa- 
renti mio marito, c miei figliuoli , mentre 
eran vivi, ufa adetto, che fono morti con noi. 
Or fappia Rut mia diletta, che quelli è noftro 
parente ftretto, a lui $’ afpctta il redimere le 
pofsettioni noftre , c il fuiéitare ilfomedeltuo 
marito. Profcguì Rut a raccontarle, Tappiate 
o mia fuoccra , che egli efprefsamente mi ha 
ordinato, che durante il tempo della legatura 
vada dietro a’ Tuoi mietitori, c che non andar- 
li a corre le fpighe ne’ campi altrui. Cui 
Noemi j-ifpolé: è bene, che tu così faccia , 
va pure colle fuc ferve, non ti curare d’anda- 
re ne’ campi d’ altri per non ti porre al ci- 
mento, che ti vengano le fpighe vietate, oim- 
peditc. Accompagnottì ella colle ferve di Booz, 
fintanto che e l’orzo, c ’l grano mietuto fofse, 
c ne’ grana; ripollo j nei qual tempo ,, non 
mancò Rut di porgere ajuto alle medefime, e 
di cfercicarfi in quanto per lo fervizio di quel- 
le biade abbi fognava. 
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Rat fi marita con Booz . , cerimonie in ejuefio ac- 
casamento Seguite , partorisce un figlio , fi 
chiama Ohed , Nonno di David. 

... 1 

CAP. II. Rut. $.4. 

£>• \ 7 Orrei fapcre, che cola tèguiffe dopo i 
V pattati ragionamenti? r , 

M. Terminata la battitura del grano, dopo 
che le biade tutte erano in procinto di edere 
dall’ aja tolte, e al deftinato luogo collocate , 
allora quando Rut non più occupata nell’efcr- 
cizio colle ferve di Booz loprannominato in ca- 
fa della fuocera fi tratteneva * intraprctè Noe- 
mi un giorno in quella guifa a favellarle.- fi- 
gliuola mia, fon di penfiero di provvederti un’ 
onefto, c molto ricco accafamento, affinchè ab- 
biano una volta fine le tue ..mitène* e porta vi- 
vere tutta lieta, e ripofata. Devo pertanto in- 
formarti finceramente, come quell’uomo pio , 
e religiofò, che per nome Booz fi addimanda, 
alle cui tèrve ti aggregarti nella campagna , per 
far provvifione di molte Ipighc, ènortrò paren- 
te ftretto, egli deve per legge Divina fufeitar 
il tèrne al tuo defunto marito * Per colà certa 
io ho fentito , che egli in quella notte fpagli 
tutto I orzo, che ha nell* aja, e con elàtta dili- 
genza ben ben Io mondi ; pcrlochè prendi il 
mio configlio, levati (peditamente , e toglivi» 

il fu- 
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il fudiciumc , che il conratto per tanti giorni 
delle zolle di terra nelle tue carni ha quali im- 
preffo. Ungiti alquanto, fecondo 1’ ulanza di 
quello noftro Paefe, adornati oneftamcntc con 
gli abiti più preziofi , che ti ritrovi, e in que- 
lla guifa veftita va pure nell’ aja fuddetta, c 
guardati, che egli non primati vegga, che ab- 
bia terminata la cena, quale, fecondo il coftu- 
rae comune di quello luogo, a tutti i Lavora- 
tori del fuo campo, dopo terminata la battitu- 
ra lautamente egli imbandifee. Quando poi of- 
fenderai , che c(To va a prender r jpofe , guarda , 
c nota con attenzione il luogo, cd clTondofi e- 
gli addormentato, accollati al luogo di detto 
ripolò, cd egli li congiungerà tcco in matrimo- 
nio, conforme la noltra Santa Legge ci impo- 
ne fenza immaginabile offcfa della onellà , edcl- 
“ la pudicizia, phe a una femmina del tuo gra- 
do per tanti titoli è ben dovuta . 

I>. Vorrei lapere, fe Noemi abbia peccato a 
dare quello configlio, in cui non par che rif- 
plcnda tucta la modcllia, che fi conveniva a 
una matrona convertita poco prima al culto 
del vero Dio/ 

M. Il Lirano feguitato da molti altri auto- 
ri è flato di fentimcnto , che in quello abbia 
peccato Noemi per la ragione da voi addotta , 
P Abulcnfe però. Saliano, Serario, c altri mol- 
ti hanno tenuto, che niuna colpa abbia in que- 
llo fatto com meda , imperocché non altro fi pre- 
tendeva con quello módcftillìmo adornamento , 

che 
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che illegittimo matrimonio, dovuto per altro, 
c dalla Legge in quefto calò importo; oltre di 
che fapeva beniftimo la prudente Noemi, che 
Booz, e Rut (oggetti erano di fperimentata vir- 
tù, e di gran perfezione, e però non vi era , 
che temere di fornicazione , o d’ incontinenza . 
E quelle colè tutte la fuddetta Noemi le indi- 
rizzava periftinto, e interna ifnirazione di Dio, 
il quale ordinava quefto accasamento , perche 
da Rut nalccfte David, dalla cui ftirpe doveva 
prendere carne umana il Divin Verbo. 

D. Vorrei fapcre , che cola avvenne , 
quando Rut efeguì il configlio della fua fuo- 
ccra ? 

A4. Si moftrò ella pronta a ubbidire a tutto 
quello, che le veniva dalla fuocera ordinato : 
eflendofi adunque Booz lautamente in quella fe- 
ra inficine co’ lavoratori cibato, e con allegria 
modella avendo riftorati gli fpiriti , ed effendo 
andato a prender Tonno nell’aja preffo a’ mani- 
poli gii fégati, fi accorto al luogo, dove Booz 
rjpofava. Verfo la metà della notte accorgen- 
doli Booz, che a’ piedi aveva gente, fi fpaven- 
tò , e tutto intimorito , c per la maraviglia 
molto turbato, volle vedere chi mai forte, e 
avendo dal piccolo chiaror delle ftelle offerva- 
to , che femmina era colei, che a’ Tuoi piedi 
giaceva , dimandollc tantofto chi fei tu ? cui 
ella rifpofe: io fono Rut voftra umilirtima fer- 
va ; vi dimando in grazia , che diftendiate il 
voftro mantello (òpra di me voftra ferva , vo- 
glio 
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glio dire fpolatemi , c prendetemi per voftra 
legittima moglie , co’ riti , che fi coftumano 
nei Tanto matrimonio \ imperocché voi fietc 
mio parente , e per quanto ho conofciuto , 
venite dalla legge a far quefto obbligato, eflen- 
do voi Redentore del Parentado, cui incombe 
il pelò di fufeitare il Teme del mio defunto 
marito. 

D. Che rifpotc Booz a quelle parole , fopraf- 
fatto, e intimorito ? 

M. La ricolmò di mille benedizioni, e sì le 
dille; benedetta tu fia dal grand’iddio, figli- 
uola mia ; Pia tu fofti verlò il tuo marito , 
mentre egli vide , fpicca però di gran lunga la 
tua pietà verlò lui in quello, che a otior Tuo 
ru vai facendo or clic egli c morto, volendo fu- 
Icitare il Teme di lui da un Tuo propinquo . 
Si vede bene, che nient’ altro, che quefto cu 
vai cercando, mentre non vai in traccia di ac- 
canirti con un giovane, o povero, e molto ric- 
co. Sta pur di buon animo, c non temere , 
imperocché dal Magiftrato, c dagli anziani del 
noftro Popolo Tei conolciutapcr femmina virtuo- 
si, e alla pierà inclinata. Quanto cu brami , 
tanto prometto di adempirci, io ingenuamente 
confelfo , che lòno tuo parente , é ben vero 
però, che vi é un’altro di me più propinquo. 
Dormi pure , c prendi ri polo per quella not- 
te, ulèrò domattina ogni poftìbile diligenza , 
per vedere fe colui, che é teco più ftretramen- 
te congiunto ti vuol per moglie, quando poi 

egli .. 
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egli ricufi, ti giuro per quel Dio, che io z+ 
doro, che meco forai congiunta j dormi pure 
adunque, e ripofo con ogni quiete infìno all* 
aurora. Dormì ella tutta la notts, e verfo il 
comparire dall’ alba, avanti che vi foìTe tan- 
to di lume, che gli uomini fcambievolmente fi 
conofcettcro, le ditte Booz.* guarda bene', che 
alcuno non foppia , che in queft’ aja ftanottc tu 
fia venuta. Diftendi aderto il mantello, con cui 
ti copri, reggilo con ambidue le tue mani , 
E avendolo ella dirtelo , vi pofe il pio caritati- 
vo Booz fei mifure di orzo, le quali portò el- 
la alla fuocera, che con anfietà l’ attendeva , 
Da cui ertendo interrogata, che cofo accadu- 
to le forte in quella notte , e che cofo averte 
conchiufb? le raccontò quanto intorno al ma- 
trimonio le aveva prometto, e le moftrò le lei 
mifure di orzo, che fpontaneamente le aveva 
date , affinchè non tornarte vota in cafa del- 
la fua fuocera . Rifpofé allora Noemi tutta 
lieta, abbia frigi uola mia un poco di pazien- 
za , vediamo adelTo qual efito averà il nego- 
zio già cominciato: sò certo, che Booz a tut- 
ti i patti manterrà la parola , che ti ha da- 
ta , nè mai egli avrà ripofò , fin tanto , che 
ponga in elocuzione quel tanto che ti ha 
promefTo . 

£>. Qual diligenza usò Booz in adem- 
pimento di quello , ebe a Rut aveva pro- 
metto? 

M. Andò la lcguentc mattina alla porta del- 
la 
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la Città, dove fi ragunavano i Magifirati, vi- 
de, che appunto di li paflava quel parente di 
Elimclcche, di cui aveva con Ruc parlato, e 
lo pregò, che per poco tempo con lui fodefle, 
perchè doveva proporli un negoziò di grati 
premura. Si accoftò pertanto il parente, e le- 
dette attento ad afcoltare quello , che Booz 
gli Suggeriva . Si prestarono ambidue alla 
prefenza di dicci anziani della Città , quali 
pregò cfso Booz , che attendefiero in cortcfia 
a quanto egli proponeva al fuo parente . Se- 
derono elfi, e imprefc a favellare al detto fuo 
parente, e così difse.- voi ben fapetc, che Eli. 
mclechc nofiro fratello, inficme co’ Tuoi figli- 
uoli non e gran tempo , che morti fono nel 
Paefe de’ Moabiti . Noemi moglie vedova del 
medefimo ha fiabilito di vendere la parte del 
campo del fuo marito. Io, e voi fiamo paren- 
ti della medefima, voi però fiere più propin- 
quo di me, bifogna per tanto, che rifolviate , 
fo per lo diritto del parentado, che voi avete, 
volete comprare quella porzione , o nò. Dite 
pure il vofiro fornimento alla prefonza di co- 
Aoro, che qui vi afooltano, e del magiftrato. 
Se volete comprarla voi come propinquo, com- 
pratela pure, e poficderela, perche a voi pri- 
ma conviene; fe poi ciò vi difpiace, e avete in 
quefio qualche repugnanza , palcfatc pure il 
voAro penderò, affinché pofsa poi io delibera- 
re ciocche mi fombra più fpediente . Rifpofo 
allora colui, che quefic cofo tutte afcoltava , 

io 
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io comprerò il campo, e farò di elso un pron- 
to acquifto. Soggiunte allora Booz , le cosi è, 
che voi rilólviatc di comprare il campo, con- 
vien ancora, che voi prendiate per moglie Rut, 
una volta congiunta col noflro parente defun- 
to, affinchè fi fufeiti inficme coll’ eredità il 
teme, c ’l nome del medefiroo. Avendo poi c- 
gli quelle cofe udite , cosi rifpofe: io cedo, e 
renunzio al diritto del parentado ; io ho già 
moglie, e molti figli, conviene, che io atten- 
da ad alimentarli , non è dunque convenevol 
cofa , che con detrimento della mia famiglia 
prenda per moglie Rut , e per fiifcitar teme 
al defunto rechi notabile detrimento a quei fi- 
gliuoli, che ho generati. Sottentrate pur voi 
in luogo mio , fono contento di reftar privo 
del privilegio, che a me dalla Legge vien con- 
ceduto. 



D. Che fece allora Booz, quando vide, che 
il parente renunziava al fuo diritto? 

M. Era coftume dcgl’lfracliti in quei. tem- 
pi, che quando fra parenti pafTava il diritto di 
qualche cofa dall’uno nell’altro, in fegno del- 
la validità del contratto, fi levava colui, che 



cedeva il diritto al fuo parente, la fcarpa dal 
piede, e la porgeva a quell’ altro, e quello era 
il teftimonio delle ceflìoni , che fi facevano nel po- 
polo Ebreo infimil cafò. Fece pertanto il paren- 
te di Elimcleche la cerimonia già detta, fi ca- 
vò la fcarpa, la prctentò a Booz , e pafl'ò in 
lui il fuo dijricto. Si protetto il detto Booz alla 
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prcfenza degli Anziani, e di tutto il Popolo, e 
così ditte ; farete voi teftimoni, come fucccdo 
io legittimamente in tutte le lòftanzc di Eli- 
melechc, c de’ Tuoi figliuoli Chelion, e Maha- 
lon, con patto però, che io debba accettar in 
cafa la vedova Noemi , c prender per moglie 
Rut Moabita , che già fu conlórte di Mahalon 
mio parente per fufeitare la memoria del defun- 
to, affinchè non perifea il di lui nome nella fa- 
miglia. Rifpofero gli anziani, c tutti i circo- 
ftanti; noi fiamo teftimoni di quanto qui è paf- 
fato. Si congratularono pofei a con Booz del ma- 
ritaggio di frelco léguito, c così dittero.* riem- 
pia Iddio quefta femmina , che entra addio in 
cafa tua di tutte quelle prerogative, delle qua- 
li furono ripiene Rachel, c Lia conforti del Pa- 
triarca Giacobbe, e propagatrici del noftro Po- 
polo Ifraelita; Sia ella un Tempio di virtù mol- 
to grate , ed elèmplari in Efrata , e fia per lem- 
prc celebre il nome di lei in Bctelemme . Di- 
venti la voftra cala, come quella di Fares, da 
Tamar partorito, c generato da Giuda, c tale 
quale fu erto Fares, fia appunto la prole, che 
fi degnerà il Signore concedervi da quefta fem- 
mina, giacché dalla ftirpe di lui voi difende- 
te. Prcfc allora Booz per moglie Rut, la qua- 
le ben preftorimafe gravida, c partorì un bam- 
bino. Siccome fi erano poco prima con Booz 
gli Anziani, e’1 Popolo tutto congratulati, co- 
si appunto le donne fi rallegrarono con Noemi , 
c le dittero: fia pur benedetto il Signore, che 

non 
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noli ha ptrfaeffq , che mancSlfe 11 fucceffore ha 
tuo li^haggiò, affinchè lem p ré fa tua famrglrà. 
li dilati nel Popolo d’ Ifiaellc, tea abbia chi ti 
corifoli , e ti pVòfeg^a lìelfn Vecchiaja. Nàlcc 
*d?lla tua nuoti* colui, phè ti ha da amare , 
e ha da efferc per te di maggior lólievo , p di 
confòrto, che le averte partoriti molti figliuo- 
li. Prcfe allora Noemi il nato fanciullo pelle 
lue braccia, èd cférctfava verib <H lui Tufuio 
di balia, e di cuftode, iftillando in elfo f cn ti- 
menti di vera pietà con una Tanta religiofa edu- 
cazione. Anche le fue vicine, che per le rare 
virtù, che in lei fpcrimcntavano l’amavano te- 
neramente , con erta fi rallcgraron , c così dif- 
fero.- è nato un figliuolo a Noemi . Pofcro no- 
me al nato bambino Obed, che nella lingua 
Ebrea lignifica fervente , 9 foftentante, quali 
augurare, o vaticinare vpleffcro, che dovertcc- 
g 1 lervire a genitori nell’età loro molto avan- 
zata, ed effe r loro il baffone dell^ vecchiaia 
Fa quefti, Padre dì Jefsc, il quale generò Da- 
vid, primo Monarca del Popolo d’Ifraellc del- 
la Tribù di Gjudai , dcgjio nipple diqucfta fem- 
mina convertita. 

n ^u^° rrCÌ fapCrC * ^ generazione di que- 
lto Obcd , c per confcguenza di David , in 
qual modo procedano elfi dalla Tribù di Giu- 
M. Giuda figlio del Patriarca Giacobbe , da 
Tamar generò Fares. Fares poi , generò Efron . 
Elron Aram , Aram Aminadab . Aminadab Na 
Tvmri/, X haf- ” 
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faafon- Nahaflon Salmo». Salmon, Booz < JJo- 
pz,\\ npftro Obcd . Obcd , Jefse, chiamato 
incora con altro nome Ifai, c Jefle generò pa r 
■vid. Quanto del Libro di Ruc ho fcrieto, lp 
fottometto alla cenfura della Santa Romaijk 
k Chi,efa . 

i,': IL FINE. - _ • 
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DE’ CAPITOLI, 

Che fi contengono in queji* 
K Opera j 

• LIBRO DI GIOSU E\ 




D ialogo Proemiale. pa$. i 

Parla Iddio con Giofue , é lo incoraggifcc 
a impadrorìirjì dii Paefe de' Cananei . Giofue 
Comanda al Popolo • , che fi ponga alt ordine 
pér pacare il Fiume Giordano , impone aliti 
Tribù di Ruben , e dì Qad > che procedano 
drmate le altre T ribù , conforme e]Ji viventi 
il LcgiflatoYe Mose avevano prdmeffo . Cap. I. 

J°f *. 5 

Manda Giofue due efploratori a Vifìtare la Cittd 
di Gerico , fono accolti in Cafa da Rahab . Per- 
feg aitati dot Cittadini , fono da lei nafeofì , le 
promettono con fero arie la vita , fon calati cori 
Una fune fuori delle mura , tórnano al Capi- 
tano \ Cap. II. Jof. i. v ‘ -io 

P affano gli Ebrei miracolofamente il Fiume Gior- 
dano a piedi afeiutti. Gap. li#. Jof! j. 4.- 
* “ X i Gli 
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Gli Ebrei fi circoncidono in GalgaU , celebrano 
fa Pafqua , ceffo. Afiwnft : Giofuè è Sniffarti 
da un Angelo . Gerico. nfiracolofan/ente diagli 
Ebxei i umqui{LiM • Cap. IV. jóf! 6. j 28 
Acban rubba alcune fpoglie di Gerico. Gli Ebrei 
da quelli di Hai fono uceifi . Giofuè fcopre il 
defitto , fa morire il delinquente . Gli Ebrei con 
bella invenzione prendono la detta Città di 
tìaii £ap. V. J of. 7.8. $9 

/ Gabbaonìti con finzione {imiti ano di effer Na- 
zioni lontane , attengono là Pace col giuramento 
da Giofuè i f coperto l inganno , fono defiinati a 
tagliar legna , e a portar acqua pel fervido 
del Santuario . Cap. VI. Jof 9. ^6 

giofuè intraprende con cinque Re Cananei la 
guerra per difefa de' Gabbaonìti , fa mìraco- 
loj amente fermare il Sole 3 e là Luna * Fa 
firagc degl inimici. Cap. VII- Jo£ io. 6 j 
Giofuè feguità a fare varie prodezze* confeguifce 
altre belle vittorie. Cap. Vili. Iof 11. li. 75 
Giofuè per comandamento di Dìo comincia a 
difiribuire la Terra promeffa al Popolo Ebreo.- 
Cap. IX. Jof ij, 14. 1 f. 16. 17. 81 

Si partono gli Ebrei da GalgaU , vanno in Silo * 
profeguifee Giofuè a difiribuire la Terra alle 
altre Tribù. Cap. X. Jo C 18. 19. a 0.21. 9$ 

Licenzia Giofuè le due T ribù di Ruben , e di Gad , 
e la mezza Tribù di Man affé . Infqrgono 
contra di effe fofpetti di cangiamento di Re- 
ligione , fi appagano gli Ebrei della verità co- 
ntfeiuta. Cap. XI. Jof zz. 109 

G iofuè 



Gtofuè dà faggi avvertimenti al Popolo . Aiuoli 
ed è fèpoltg \rt T dmnat , Cap. XII. Jq£ 23. 
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LIBRO DE* GIUDICI. 




> da,U>go Proemiale,. pag. i j i 

Introduzione al Librò de Giudici. Imprefe 
de tré primi t Ottonici i Aad i Sangar t Cap. 
L Jud. t. a. 

Prodezze di Debora femmina Profetejfa , e di 
Par oc . Disfaciménto dell Èf ere ito Cananeo < 
Cap. II. Jud. 4. 1 f $ 

Jmprefe màràviglìofe di Gedgpnp quinto Giudice 
d! Ifraet . Cap. III. Jud. C, ; , 169 

Modo maraviglio fa tenuto da , Gedeone per la 
disf icimenlo de Madianiti , t degli altri nemici 
del Popolo Ebreo. Cap. IV. Jud. 7. 178 

Seguono alt ré belle impréfe operate da Gedponé 
contro gl Inimici del Popolo eletto . Cap. V. 
Jud. 8. iS<> 

Tirannia di Abimelccb . Fatti di \Tola , é di 
Ja:r Giudici del Popolo Ebreo , Cap. VI. Jud. 
9 - i 99 

Prodezze di Jcftc » nono Giudice .• Cap. VII. 

Jud. 11. iitf 

Poto fatto da lefte < Altre fué imprefe , e vit- 
torie in quefla battaglia. Di tre altri Giudici 
Abefan Aialon y Ab don v Cap. Vili. Jud. 

1 u ti. 2x8 
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Ebrei Idolatrano . ^Angelo annunzia la nascita di 

Sanfone , fua fanciullezza , prodezze da lui 
operate. Cap. IX. Jud. 13. 154 

Sanfone delufo da' fuoi congiunti Filiflei prende 
motivo di vendicar fi , varj avvéniménti deca- 
dutigli y finalmente ingannato da Dalila è 
tradito , prefo , acciecato , condotto al Tempia 
lo atterra , e refla morto . Càp. X. Jud. 14. 
i j. 16 . ■ - > 2 4 9 

Mie ha fabbrica tiri Idolo , fa lé véfli , e le fup- 
pellettili necejfarie , deputa un Sacerdote al 
culto fUpérfiizàofo di ejfo . Cap. XI. Jud. 

* *17. 18. ' ■ zGg 

Strano avvenimento accaduto a un Levita in 

* pérfond di fua moglie nella Città di Oahbaa. 

' Cap. XII. Jud. 15. • 17} 

OF Ifr aditi fanno grati firage de Biniàminiti : 
modo trovato perchè non periffe affatto la 
Tribù di Biniamino . Cap, XIII. Jud. lo: 

* »!.■ ‘ * iStf 
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UBRO, 



LIBRO, E ISTORIA DIRUT. 



D ialogo Proemiale . pag. 

Eltmekch con Noemi fua moglie , e co* figli 
vanno ne' Paefi de' Alo ab iti, detti figli fi ac- 
cadano r uno con Horfa , F altro con Rat . 
Muoiono i detti giovani , Rut fi converte alla 
• vera Religione , torna con Noemi in Betelem- 
me , và a raccorre le fpighe nel campo di 
Booz. , da cui è caritativamente trattata . Cap. 
f. Rut. i, a. 301 

fiat fi marita con Booz. , cerimonie in efuefio ac- 
casamento Seguite 3 partorisce un figlio , fi chia- 
ma Obed» Nonno di David . Cap. II. Rut f 
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DIALOGO SACRO 

SOPRA IL PRIMO LIBRO 

DE REGI 

DEL DOTTOR 

PAOLO MEDICI 

S ACERDOTE, 

E LETTOR PUBBLICO FIORENTINO. 
Jtl Reverendiffirao Signor 

DON GIACOMO BONACIOLI 

Pievano della Chiefa Parrocchiale, e Collegiata 
di San Pantaleone, Arciprete della Congre- 
gazione di Santa Maria Forinola ec. 




IN VENEZIA, 

Presso AncioloGeremia 
In Campo di S. Salvatore all* Inlcgna 
della Minerva, 

MDCCXXXII. 

CON LICENZA DE' SVPERIORI , £ PRIVILEGIO, 
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Revcrendifs. Signore, 



Rati tempo è 
eh' io dejìdero , 
Reverendìjfmo Signore , di 
offerirvi una qualche tejli- 

* 3 moni un - 
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monianza pubblica del fom - 
mo ojfequìo eh’ io vi profef- 
foy ed ora rallegrami meco 
medefimo , che Jta venuto F 
incontro di poterlo in quel 
modo fare , che mi è concef- 
fo y nella riftampa eh' io vo 
facendo di quefti facri Dia- 
loghi . Vi offerifeo dunque il 
primo Libro de i Re , nè te- 
merò d'ejfer tacciato d’ im- 
prudenza per aver offerto 
ad un Perfonaggio Ecclejìa- 
Jlico e Sacro una Storia che 
tratta delle azioni reali . La 
Storia è facray e parla de’ 
Re facri ; e quel che fa e 
dee fare un Re co’ fuoi fud- 
diti nel governo temporale , 
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lo fa anche con egual zelo 
un Paftore Ecclefiafticonei 
governo Spirituale della fua 
Greggia .* e quanto prevale 
/’ anima al corpo ; e alle co- 
fe tranjìtorie /’ eterne > al- 
trettanto è miglior il fine e 
la forte di chi prefiede al- 
la direzione dell’ anime . A- 
vete letto nelGenefi al quar- 
todecimo Capo la dimanda 
del Re di Sodoma fatta ad 
Abramo , che gli deffe le a- 
nime y e fi pigli affé tutto il 
refiante ; e japetc eziandio 
la rifpojìa che diedegli quel 
gran Patriarca. Avete let- 
to nel Libro e nel Capo Jief- 
fo y che Melchifedecco quel 

J . ò*cer- 



Sacerdote del fommo. Dio y 
e de II* Altijfimo , era Re di 
Salem > cioè y come f piega t 
Apojlolo agli Ebrei y Re del- 
la pace ; f ape te benijjmo 
per bocca del Profeta qual 
Jia il Sacerdote eterno fe- 
condo P ordine di Melcbife - 
decco ; e fapete per bocca 
del Principe degli Apojioli y 
qual Jia l eletto lignaggio y 
la gente fama y e il regai 
Sacerdozio . Ora in quefto 
Libro vedrete ciò che inten- 
de di mojlrar Samuello y 
cioè nel morto Eli y e nell y 
uccifo Sanilo abolita 1 anti- 
ca Legge ; e nel regnante 

Davidde la figura del nuo- 
vo Sd- 
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vo Sacerdozio , e del nuo- 
vo Impero . . A voi che fate 
la figura di Re e di Pajìo- 
re del vofiro Gr egg e non fi 
conveniva minor . tributo , 
che una viva immagine di 
quell opre reali •> onde voi 
prendete sì bell’' efempio . 
biella perfecuzione ingiujìa - 
mente fatta da Saullo con- 
tro a Davidde , vedrete /’ 
idea de’ cattivi e de’ buoni; 
e nell iftejfo tempo vi fov - 
verrà la maniera dolce che 
ufate voi cogli uni e cogli al- 
tri j correggendo con zelo 
Evangelico i primi , e con- 
ciando con paterno amore 
i fecondi. In leggendo che! 
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Idolo nomato Dagon cadde 
in prefenza dell Arca due 
volte in terra , vi verrà in 
mente , quante volte in pre- 
fenza voftra caduto Jta qua- 
lunque idolo de' cuori uma- 
ni sì abominevole agli occhi 
di Dio . In leggendo il Can- 
tico che fa Anna al Signo- 
re in rendimento di gra- 
zie , vi parrà di Salmeggia- 
re nella voftra Chiefa , co- 
me fate fovente co i voftri 
l acri Miniftri . Chi più di 
voi e con la voce e con /’ 
efrmpio infegna a combat- 
tere e vincere , come a gl' 
Ifraeliti injegnò Samuello 
t con la fua preghiera ? Chi 

m tgiio 



meglio di voi eccitagli ami 
mi al timor di Dio , e al 
rifletto della fu a Cafa , per 
is fuggir e il ga figo dato a’ 
Betfamiti > i quali non Ji 
curarono d’ aver la debita 
riverenza alf Arca ? Veg- 
. gendo poi Davidde atterrar 
il Gigante Golia con la fola 
fionda , e con la fpada di lui 
mozzargli il capo ; e veg- 
gendo Gionata liberar Da- 
vidde dalle mani del nemi- 
co Saullo , quante volte vi 
ricorderete d’ aver tronca- 
to il capo all' infernal Mo- 
Jlro , e d’ aver liberato il 
voftro diletto Popolo dall’ 
infidie del comun nemico ? 
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Quejle e Molte altre reali 
azioni vedrete in quefto Vo- 
lume , vedrete anche com- 
pianta la morte di Samuel- 
lo , vedrete poi quella di 
Sanilo , e la Sepoltura ; e 
in qualunque atto eroico che 
voi veggiate , fcorgerete un 
vero ritratto dell’ opre vo- 
stre . Quanto a me-, parimi 
d' aver Soddisfatto in qual '- 
thè parte , non già al meri- 
to vojìro , ma al dejìderìo 
mio , che era di mostrarvi 
un picciolo contrajfegno del- 
la mia divozione ; nè meglio 
ho Saputo farlo che ponendo 
in fronte al primo Libro de 
i Re il vo/lro glorioSo Ko- 



me , il quale come viver à 
nella memoria de' pofteri 
finche avrà luce la preferi- 
te Edizione , così fard co- 
no fiere al mondo e quel che. 
voi fiete j e quel che io più 
d' ogni altro mi glorio d' 
ejfere 



Di Voi Reverendi/^ Signore. 



t ■ » 

Dalfc mie flampe li io. hlarzo 1731 



Vmilifi. aivotifs. ed Obblìgatifs. Serv * 
Angiolo Geremia * > 
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\/ D E L SERENISSIMO 



COSIMO IIL 

GRAN DUCA 

«PI TOSCANA. 




Iccome continui fono i tratti » 
_____ che 1* A. V. R. ufa meco del- 
la fua paterna beneficenza > cosi io debbo per 
adempire all’ obbligo diCriftianoin qualche mo- 
do moftrarne la gratitudine^ E' noto al Monda 
tutto, che quanto ho, e refTere ifteftò, che mi 
ritrovo» a Dio lo devo , c alla fbmma clemen- 
za di V. A. R. Tra gl’ innumcrabili hencfici , 
che dalla mifericordia di Dio ho ricevuti , due 
* fono i principali , che fu per a no gli altri tutti , 
c fopravauzano . L’ uno fi c T avermi tolto Id- 
, . ” ” ' dio 
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dio dalle folte tenebre del milcro Giudaifmo 5 
l’altro, l' avermi Sollevato alla dignità fovruma- 
na del Sacerdozio .* ambedue da Dio li ricono- 
sco , c dalla lèmma pietà della R. A. V. 
Son’ io adunque tenuto a V. A. R. non folo co- 
me Suddito Suo, e vaffallo, ma come fingolariS- 
fimamente beneficato . Quindi è, cheprofeguen- 
do io a dare alla luce i miei Dialoghi Sacri ló- 
pra la Divina Scrittura , ed effondo giunto a 
narrare i fatti del primo , e fecondo Libro de’ 
Regi , i quali quali in tutto il completo rac- 
chiudono le gefta del Santo Re David , non ad 
altri meglio io dedicar li poteva , che a V. A. 
R. Uomo in vero fecondo il cuor di Dio , ( 1. 
Rcg. 1 j. 14. Atl. 13. 11.) conofciuto nell* U- 
niverfo per Principe grande infieme , e religio- 
so. Supplico la gran bontà di V. A. R. a de- 
gnarli di gradire fé non il dono , giacche noi 
merita, F affetto almeno, c il miobuon cuore; 
poiché non isdegnava Iddio nel Tcftamento an- 
tico di accettare pochi frutti , che altri con di- 
vozione gli prefentava , e il Verbo incarnato 
commendò nel Vangelo due monete di fcarfbva. 
lore dalla pietofa Vedova offerte al Santuario . 
Mentre io con umiliflìmo offequio mi foferivo. 

Di V. A. R. 



Vmilifs. Servo , e Suddito 
s Paolo Medici. 



DIA- 



Bene pojl J udì curri [equitur liber Regurri , 
quia precedei J udì cium , [equetur Impe - 
. r'tum Jernpiternum . 

’ Glof. t. Reg. in Princ. 

S itavi s ejl hi fioria Regum in Superficie ti- 
ferà 1 , altior in typis Jlllegori<e , morì - 
bus injìruendis utili s , lucida iti exer/s. 
. . i plis exbibendis »■; 

]<>n i • * 

* - D, Greg. in Prooemio 
. , Lib-Reg, 

• « • * j i : i r ■ i ! Z / 

•. .* • •• * •• • 

.... . : f 1 
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DIALOGO 

PROEMIALE 

t * 

Per r intelligenza di tutta 
£ Opera . 

• ' » i . • 

Efchè 1 quattro Libri , 
che lèguono dopo l’Iftoria 
de’Giudici, e di Rut, fi 
chiamano Libri de’ Regi ì 
Perchè raccontano i fati 
de’Rc , che governarono il 
Popolo Ebreo, si nel tempo 
della Monarchia unica , 
come dopo la divisione di 
effa , infino alla /chiavici! , che /offri quel Po- 
polo miscredente in pena de’ Suoi peccati, per 
lo fpazio dì lèttane’ anni in Babilonia. 

Tomo VI IL A Se • 
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x Dialogo 

D. Se cosi è , perche nel primo Librò fi 
deferivono i fatti di Eli , e di Samuel , i quali 
non furono Re, ma Giudici j e nel Libro in 
cui fi contengono i fatti di efli Giudici di 
loro niente fi parla/ 1 

Ai. Si deferivono le azioni di Eli , c di 
Samuel nel primo Libro de’ Regi , c non in 
quello de’ Giudici < perchè a tempo di Eli 
vifie Samuel * il quale mutò il governò Ari- 
ftocratico dcjla Repubblica Ebrea, nel Monar- 
chico } conciofliacofachè Haute la fc^ndolofii 
vita de’ figli di Eli* e di Samuel , fi molle il 
Popolo a noti voler edere più governato da’ 
Giudici f e a chiedere un Re ; onde a elfo 
Satnuel ultimo Giudice fuccelfe Saul primo 
Re del Popola Ifraelita / per far vedere' adun. 
que in qual modo, e per qual motiva fi mu- 
tafic il governo della nazione Ebrea * introdu- 
ce in quello primo Libra le gefta de’ due ul- 
timi Chiudici s cioè di Eli, e di Samuel. 

2?. Perchè i due primi Libri de’Regi , ven- 
gono nella Bibia Ebrea intitolati , Libro primo , 
c Libro fecondo di SamUelì 

Ai. Chiamano gli Ebrei i due primi Libri 
de’Regi primo , è fecondo di Samuel , c il 
terzo, e il quarto, prjmo, e fecondo de’Regi . 
La caufa poi , perche chiamino primo , e fe- 
condo di Samuel , i primi due Libri e que- 
lla, in quanto al primo , perchè Contiene la 
nafeita, la vita, e la morte di Samuel, e in 
modo fpccialc 1’ adempimento di qqanto per 
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Proemiali*.’;, } . 
ardin di Pio predille a Saul intorno alla 1 
promozione al Regno. Chiamano pfer la ragio- 
ne medefima' il fecondo Libro de’ Regi fecon- 
do Libro di $amuet ; perche, fi contengono in 
elfo Libro i fatti di David dopo che fu adunco’ 
ql Tropo, il che pure gli fu da Samuel vati- 
cinato . Si aggiunge ancora , che egli unlé 
ambidue , c diede configli { e avvertimenti di 
gran rilievo all’ uno, c all’altro, i quali perchè 
fu roho deprezzaci da Saul , fu .reprovato efso 
da Dio’, P perchè David li pofe in efecuzione 
fu molto fublimdco da e fio Dio j' e prcfiberaio. 
Chiamano poi il terzo c il quarto Libri de’ 
Regi , perchè contengono i fatti de’ Regi di 
Giuda , e d lfracl de’ quali a fuo luogo di- 
feorreremo. .... ... 

. JX Di che tratta in fòmma il primo Libro 
de’ Regi/ ... . .. 

M. Le gefta de’ due ultimi Giudici del Po-, 
polo, cioè di Eli» c di Samuel * il pafsaggio 
del governo Anftocratico in Monarchico , ac- 
caduto nella perfqna di Saul , e deferivo i lacci 
di efso Saul infino alla fua morte 
D. Chi è l’autore di quello Libro 1 , 

M . Alcuni hanno creduto' , che fia lo ftcfso 
Samuel >' almeno infino al Capitolo x f . dove viem 
riferito il felice fuo pafsaggio all’ altra vita e 
Dal detto' Capo if. in là , e tutto il fecondq 
Libro vogliono,’ che fia componi merito di David , 
ovvero di Natan , o di Gad Profeti , e fegre- 
tari di efso David . Lo’ deducono dal primo 

A x Libro 
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JLibro del Paralipomenon Capo. 29. v. 19. dove 
tali parole fon regiftrate : gefia autem David 
Regii priora , & novijjima / 'cripta furtt in Libro 
Satnuelis videntis , & in labro Nathan Pro-' 
pheta , atcjue in voi untine Gad videntis . Le- 
quali parole , pare che moftrar vogliano , che i 
Personaggi Soprannominati fcriveflero in for~> 
ma di Cronica, o di Diario quanto accadeva- 
a eflfo David alla giornata. 

- Altri fon di parere , che autore del Libro 
dei Giudici , e di tutti quattro i Libri de* 
Regi, Sìa Ifaia Profeta , ovvero Geremia , o 
qualche altro Profeta. La conghiettura loro è, 
perchè vedono , che nel medesimo modo , che 
termina il capitolo ultimo Geremia , termina 
altresì il quarto Libro de’ Regi. 

Altri hanno infegnato, che Ifaia abbia com- 
pilati i fatti de’ Regi , infino a Manale , da 
cui empiamente fu egli uccifo ; da Manate 
poi infino alla (chiavitudine di Babilonia, ten- 
gono, che fia opera di Geremia : e in fatti, 
dicono etti , il Capo 36. 37. 38. 357. d’ Ifaia 
contiene le parole medefime registrate nel 
quarto Libro de’ Regi al Capo 18. 1 9. , e 20. 
La Santa Chiefà Romana non ha intorno a 
quello cola alcuna deliberata, onde cialchedu- 
no può tenere quella Sentenza giudicata più 
propria, e confaccvplc. . 



LIBRO 
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LIBRO PRIMO 



DE REGI 



Della, li a [cita di Samuel 
effendo Giudice del Popolo 
Ebreo il Pontefice Eli < 



-D. Ome fegul la nafcita di Sa*-' 

muel , c chi furono i Gcni- 
tori di cfr ° ? 

Ai. Un cert’ Uomo chiama- 
to per nóme Elcana oriundi 
della Città dectà Rarriatahn 
fofim , quale fu pofcia da’ Vangelifti nominata 
Aiimatca , fìtuaca' nel' luogo detto comunemente' 

Monte Efraimo, di ftitpe della Tribù di Lev*, 

' * A $ generato 



1.^ — a 
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generato dalla famiglia di Core , come appa- 
jifee nel primo Libro del Paralipomenon al 
jCapo 6. congiunto era con due mogli in ma- 
trimonio ( cofa per altro , che a quei tempi 
Iddio nello ftato della Legge vecchia rozzo, 
e imperfetto la permetteva, ) una Acrile, av- 
vengachè da lui foverchjamente amata , per 
nome Anna, 1’ altra feconda, da lui prefa per 
fupplire alla flerilità della prima , e quella 
Fcnenna fi addimandava. Stata Anna fuor di 
modo addolorata , per vederli Aerile, cofa, che 
di Ibmrfio obbrobrio a quel tempo eraf , c <T 
ignominia. Ebbe ella Jungò ragionamento col 
Pontefice Efi , tfcr coi fu avvjfata , che Tddio' 
datoaverebbe rimedio a quella fornirà afflizione 
di ler, che in ogni ora , e in ogni momento 
fopra ogni umana credenza la moleAava , be- 
nedicendo 1’ utero per altro Aerile , rendendolo 
fecondo- non folo di un figlio , ma di più 
parti . 

D. In qual congiuntura legui il ragiona- 
mento di Anna col foprannominato Pontefi- 
ce? 

M. Era coAumc di Elcana, per ubbidire al 
comandamento di Dio regi Arato nel Deute- 
ronomio al- Capo ió . y. 16 . di andare tre volte 
l’anno nella Città di S. lo per otìerir Sacrifizi 
alla Macftà Suprema del Signore dell’ Umvcr- 
{ 6 , nella feAa degli Azimi, della PcntecoAe , 
e de’ Tabernacoli , chiamata volgarmente la 
lólcnnità della Socnopigia. 

D. Per- 
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D. Perche andava più toflo in Silo , che in 
nitro luogo a offerir Sacrifizi , c adorare il 
Signore? 

M. Perchè in quel tempo l’Arca del Tefla- 
jne'hto in Silo fi ritroyava> dove flette fino da’ 
cempi di Gioire, infino a Eli, quando fu pre- 
fa da’ Fjliflei , conforme 4 fuo luogo regiftre- 
rerao , c Iddio proibiva éfprplfaqacnte offerir 
Sacrifizi in altro luogo , fuor che alla prefen- 
za dell’ Arca , dove faceva eflò Dio in modo 
particolare la fua dimora , dove flette 1 q fpazio 
jn circa di treccino, e fettant’anni. 

I). Chi era Pontefice allora nel Popolq d’ (fi- 
jrael ? 

Al. Eli oriundo di Itamar figliuolo d’Aron 
era infieme Sommo Sacerdote, e Giudice, fuc- 
cciTo nel governo a Sanfòne. Aveva quelli due 
figli l’uno chiamato Ofni , e l’ajtrò Firiccs , 
empi, e fcellerati, de’ quali in breve favellere- 
mo, ajutavafno quelli facfilegarpcntc pel Mini- 
fiero Sacerdotale il padre loro, nel tempo ap- 
punto quando Elcana col rimanente del Popo- 
lo , efeguiva il divino comandamento compa- 
rendo in Silo a offerir Vittime , c Sacrifici. 

D. In qual mòdo adunque Anna coniente 
di ElcaPa ebbe occafionedi abboccarli con Eli ? 

M. Offeriva in Silo il zclaritiflimó Elcana 
non fidamente Sacrifici di Olocauflo, i quali 
tutti a onordi Dio fi abbruciavano, ma ezian- 
dio Pacifici, i quali, dopoché il gralfoa rive- 
renza del Signore era abbruciato , c dàt4 era 

A 4 al 
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al Sacerdote il petto, e la fpalla delira, a’ pa- 
droni, che gli offerivano, appartenevano , e in 
quel luogo medefimo, dove offerti erano , li man- 
giavano, dilli ibuendofi dal capo della famiglia 
a ciafcheduno di quelli , che ièco ei conduce- 
va , ugual porzione, e in quella guifa veniva- 
no a mangiare , e rallegrarli alla prelènza di 
quel Signore , in olfequio del quale fi erano 
dalle proprie cale partiti , c intraprelò a quella 
volta il pellegrinaggio . Difpenfava in quella 
congiuntura altresì Elcana ad Anna , e a Fc- 
nenna infieme co’ Tuoi figliuoli le parti di quei 
Pacifici a onor di Dio poco prima facrificati. 
Dava ad Anna, come che loia era, e lenza fi- 
gli , avvegnaché da lui molco amata, una lo- 
ia parte , o porzione di quella carne , laonde a 
Fcncnna , concioflìacolichè madre feconda di 
tanti figli , tante parti quanti erano i fuoi fi- 
gliuoli ei difpenfava . Poco prò faceva ad An- 
na quel cibo tutto che facro , confìderandofi 
Aerile, e vedendoli con improperi , e con ter- 
mini ingiurio!! fchernita da Fenenna emula 
l'uà, e ingiuriata . Seguivano quelli pianti di 
Anna per le beffe , c irrifioni della fuperba 
Fenenna ogni anno , quando fi accingevano al 
viaggio di Silo, dove collrettc erano a cammi- 
nare infieme , laddove nella propria cala (lava- 
no comodamente divile , c lèparate . Effendo 
Hata una volta più del confucto per la Arada 
da Fcncnna dcrifa, e rimproverata, giunfe co- 
tanto racAa in Silo , che lenza poter prender 

cibo , 
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cito* proruppe in dirottiamo pianto. Sforza^ 
vafi Elcana Tuo diletto contòrte con parole dà 
iòavità , e di amore di consolarla ; onde un 
giorno intraprctc in quella guifa a favellar- 
le.* Anna mia cara, e riverita contòrte, ditemi, 
per correda vi prego , qual è la caufa del vo- 
stro pianto / perchè non volete voi ristorarvi 
colle carni , cne vi appretto ì c perchè mai con 
tal tristezza, c crepacuore vivete tempre pian- 
gendo la voftra Sterilità/ voi fapete, che io te* 
'neramente vi amo, doverebbe adunque Suppli- 
re l’ aflctto parziale, che vidimottro, e le qua- 
lità, che per divina miléricordia in me rifplcn- 
dono, al contento, che dal parto di più figliuo- 
li voi provcrcftc. Apportarono alquanta contò- 
lazione quantunque Scarta all’ afflitta contòrte 
le parole tòavi del fuo marito; onde un gior- 
no, dopo aver prefò alquanto cibo , ti portò 
nell’ Oratorio dinanzi all'Arca , dove ledeva 
Eli, c in quel luogo prostrata davanti la Mae- 
ttà del Signore, con lacrime abbondanti , che 
le fgorgavan dagli occhi , più col cuore , che 
colla lingua , poiché non poteva dal foverchio 
dolore articolare una Sòl Sìllaba , intraprdc in 
quella guifa nel fuo interno a favellare .* Dio 
della Macttà, e fupremo Signore degli esèrci- 
ti voi ben vedete quanto grande Sìa l’ afflizio- 
ne dell’animo mio , c’1 cordoglio, che fperi- 
mento in vedendomi Sterile in iSiato di ob- 
brobrio al Mondo tutto , Schernita poScia a 
ogni momento dalla mia non già compagna , 

ma 
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ma emiri;! ,' e vilipefa. Proftrata io per tanto 
a’ piedi della Maeftà yòftra vi fupplico a ri- 
mirare la miamifcria, c guardare con occhio 
benigno quefta voftra ferva , quantunque in- 
degna. Io fo bene, che fé vi degnafte di be- 
nedire il mio utero , e far sì , che io man- 
dalli alla luce un figliuòl mafehiò, qaefti co- 
me Levita , rii virtù della Legge da voi pub- 
blicata liè’Nqmèri a} Capo quarto, verfctto 
terzo," non prima del trentèlimo anno dell’ età 
fua coftretto farebbe a fervirvi nel Santuario, 
e non più che' infino al cinquantcfimo farebbe 
obbligato a perseverare in quel fcrvizio ; iq 
però prometto alla Maeftà Coltra , e inten- 
do con voto di obbligarmi a confacrarlQ 
tutto al culto voftro, voglio, clic cflo perpe- 
tuamente aflifta nel fcrvizio fuddetto delSan- 
' tuario, non già come gli altri Lévitj , che a 
clafii, e a vicende vengono a mini Ararvi; on- 
de (lance la quantità grande lenza novero di 
eflì, di rado accade, che fi veggano nel voftro 
oflequiocfércftati j ma bensì confacrato in perpe- 
tuo al culto voftro non fi partirà mai dalla vo- 
ftra ca/à, e tutto l’ impiegherà ne’ Minifteri della 
medefima. Prometto ancora mip Signore, Crea- 
tor m?o, che fèqucfto tal figlio, mediante la voftra 
Irtifèticòrdia , io partoriflì , di confacfarvelo Reli- 
giofo NdzarcP, e in tutto il tempo di vita Aia, 
in conformità degli ordini voftri a eflì Nazarei 
preferirti Pòi fuddetto Libro al Capo 6. v. j. A 
afterrà mai fèmpte da ogni Torta di vino , c già 

mai 
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mai factcrà coi rafojo il capo, mi intatti con- 
serverà i capelli , in fegno di cfl'cr tatto con- 
sacrato al culto voftro . 

&. Sopra quelle parole mi nafte an dub- 
bio, Vorrei fapcre , come mai poteva Anna pro- 
mettere con voto a Dio lo Hata Réligìofo del 
figlio, fc quello davea dependere dalli volontà! 
libera dèi medefinao/ 

A4. 11 voto, che fece Anita , come dot tamenfè 
ottcrva il Jirino ; fa di non richiamare mai 
il figlio quando per altro Iddio gliele conce- 
dere dal Miniftero del Tabernacolo , e di noi/ 
lo ncécttìtare a far ritorno alla propria casa, 
nè meno a difturbarlo in tempo alcuno dalla 
offervanza dello ftato di Nazareoj non pote- 
va già ella coftrmgcre il figlio , quando giunto 
fotte all’ ufo della ragione * a tener quella tor- 
ta di vita, fé allo ftato oppofto avette egli avu- 
ta inclinazione; nè in fatti aftrétro fa'rebbt fta- 
to etto figlio, in virtù della prometta della ma- 
dre, a intraprendere una tal vita; cónciolliaco- 
fachc ji voto perfonale, non obbliga, feda un’ 
altro Senza il proprio confènfò di cotùi , Che 
ottervar lo dee* Sia fatto; onde Anna prudente 
femmina fi protetta nell’ ultimo vcrfbdel pri- 
mo capo di quefto Libro : ego commodxvì eitm 
Domino omnibus diebus quibas fuerit commodx- 
tns; e vuol dire.* io l’ho confacratoal Signore 
infino a tanto, che egli colla volontà pròpria 
non contraddica a quanto Spontaneamente ho 
io prometto. 

D. In 
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D. In qual modo Eli ebbe occafione' di ra-' 
gionare con Anna? 

Ai. Mentre Anna coll’ interno Tuo proferiva 
le parole lòpraccennatc , non potendo ella per 
lo foverchio dolore , che la opprimeva , colla lin- 
gua articolarle» l’eftrcmo luo cordoglio faceva 
sì , che di quando in quando fi vedette fare ntm 
io qual moro nelle fuc labbra. Stava Eli, come 
di fopra fi è detto, afillo in una tedia pretti» al- 
la porta , per farfi prontamente trovare da co- 
loro , che per qualche coirtcfa avevan bifognò 
di trattar feco , mercechc era a quel tempo 
Giudice di tutto ’l Popolo. Ottervava Eli il mo- 
to ftraordinari© delle labbradi quella femmina, 
c fupponendofi, che folte effetto di ubriachezza, 
rivolto alla medefima, con volto addi rato , i- 
«arcando le ciglia» così le ditte: donde mar tu 
apprenderti a comparire nel Santuario a far o- 
razione alla pretensa del tuo Signore, fopraffae- 
ta dal Vino, e imbriaca ? afpetta prima di aver 
ben digeriti i fumi, cheti moleftanoy c poi col- 
la dovuta, preparazione , c modeftia entra in 
quello luogo fautificato lènza profanarlo con 
gefti cotanto fcooci » procedenti dal vino, che 
in tanta còpia, hai poco prima nel pranzo ben 
ingoiato . 

D. Che rifpote a quello ingiufto rimprovero 
1’ afflitta Anna ? • 

Ai. Ateoltò tenza dar fentimento di alcun 
rammarico le parole iugiuriofc dal Pontefice 
proferite, e polcià con placidezza di volto, e 
. \ con 

\ 
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Con umiltà , è-rMpcfto ella rifpolè i non vi da-.' 
re ad intendere, dilctriflimo Sacerdote, e gran 
Miniftro del rriio Signore, che io imbriaca fia j 

conciortìacofachè , in bócca mia non è entrato 

» 

vino di lorta alcana , ó altro liquore , 'che porta 
alterare i miei umori , e apportarmi imbria- 
chezza j non Tono donna sfrenata, e amica di 
compiacere a’ miei lenii, concedendo forò quan- 
to anche ingordamente fanno addimandarc ; Tap- 
piate, chcquà inqucfto luogofantificato io fon 
comparfa per rapprelcntare al mio Dio, giac- 
che fa in erto fpecial dimora, le mie bilógne, c 
per dimandare rimedio della ftcrilità del miou- 
tcro, che è 1.1 Ipina, che mi punge cóntinua- 
mente per la lèmma ignominia , c Icdrìio, che 
mi apporta alla prelènza del noftro Popolo: el- 
pongo altresi nella orazione al mio Signore i 
rimproveri, che fperimento dalla leconda con- 
lórte del mio marito, emula mia, c avverfaria 
Fcnenna, la quale non certa nè giorno', nènot-' 
re di provocarmi colle ingiurie, rinfacciandomi 
le mie pur troppo note miferie. Il fommo, cd 
eccelli vo dolore del mio animo mi ha fatto pro- 
rompere in quei gefti , che voi fbrlè avrete in 
me ortervati; non fono adunque effetti del vino,, 
nè contrartcgni di Torta alcuna di ubriachezza. 

D. Che cofa rifpolé Eli, quando udito ebbe 
ragionamento cotanto umile, e nTpettofo.'* 

M. Rimale Icnz’ alcun dubbio confulo del 
modo inconfiderato, tenuto poc’anzi con que- \ 

fta femmina religiola; onde con parole ripiene 

di 
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di Ibavirà, c di amore le.diflc.* andate pure in 
pace, io a nome del grand’ Iddjq vj benedico , 
l’onnipqtcntc Signore vi conceda quel tanto, 
che nella lunga orazioni gli avete addi manda- 
to » egfi fecondi il voftro utero, tolga yia da 
voi l’obbrobrio di donna Acrile, e vi faccia ma- 
dre di molti figli. Cui ella replicò.* Non sde- 
gnate, o Sacerdote di Dio, di porger fupplichc 
all’ onnipotente Signore per me i affinchè egli 
ini conceda quanto voi in' quella voftra Pon- 
tificale benedizioni mi augurate. 

.. -D. Che cofa ieguì poi di Anna dopo che dal 
Pontefice fu benedetta? 

partì dopo avere la leguentc mattina 
. . scompagnata dal fuo marito, e fece 
ritorno alja propria cafa , e piena di confolazio- 
Ap parole $al MiniArò del Signore po- 
co prifha ùditg, tutta' fi rafferenò,’ e giuliva 
nel volto non piu moAraya quella meAizia , 
che prima la mobiliava, ma bensì piena dì fi- 
ducia, chedovcffefpcriméntarc quel tanto, che 
dal Sacerdòte le veniva augurato, giunlc final- 
mente nella Città di Rama, di dove fi era par- 
tita per offerir Sacrifizi in Silo, dove era di 
prcfcntc il Tabernacolo. 

■D. Mi naicc da qucAc parole un dubbio , 
fe Elcana era Levita oriundo della Tribù dice- 
vi , in che modo abitava in Rama, o Ramata.- 
im , quale era fituata nella Tribù di Èfraimo.-’ 
M. La Tribù di Levi nella dfvifione della 
terra promefla non ebbe porzione, propria , co- 
me 



M. Si 
Eterificato 
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me conlcgu irono tutte le altre, ma bensì Ipar- 
fa fi ritrovava in tutte, e ne’ Paefidi elfi aveva 
qualche porzióne i e qualche luogo.- avvenne , 
.che nella Tribù di Efràimo polTcdeflc la Città 
di Rama, t in quella guifà £Icana, avvenga- 
ci^ Levita,- faceva nel fuddctto Paclc la Tua di- 
mora i 

D. Bciichc noii appartenga il ragionare de’ 
Leviti in quello luogo , pur nondimeno vorrei 
làpere, perche i Leviti vivevano fpdrfi fra tut- 
te le Tribùi e non avevano propria loro abita T 
zionc? 

Ai. Era pelo de’ Leviti inlegnare a tutto il 
Popolo l’cfattaofscrvanzadella Legge delSigno. 
re, però più agevolmente potevano un tal mi- 
mftero elereitare, fe fra le Tribù mélcoìati vi- 
yefscro, elle fc aveftero pofsedute Città Unita- 
mente, come le altre. Inoltre dovendo elfi da- 
gli alimenti lòrnminiftratì dalle Tribù conlerva- 
rc la loro vita , troppo pelò farebbe a unf o 
a due Tribù l’aggravio di dover lòie, darc i! 
Vitto per lo campamento de’ Leviti t però divifi 
èrano in tutte, affinchè potefsero da tutte ricc* 
vere il loro fbftentampnto . 

D. (Che pofa légni di Anjja dopo il rjtórnQ 
a Rama ? 

M. Pafsato lo fpazio di poco tempo, benedì . 
il Signore l’utero della fua ferva, ond’ellà con- 
cepì, f partorì un figliuolo, quale chiamò per 
nome Samuel, che nella Ebrea favella lignifica*' 
chicllo premu ^fornente a Dio, c con replicate 

iftan- 
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iftanzfc addi mandato. Polc tal nome quella fem- 
mina religiofa al nato bambino , affinchè ogni 
qualvolta accadere, che il fanciullo forte con 
quello nome chiamato, fi ricordarti* del mifte- 
ro, che in effo fi racchiudeva, e come nato più 
per miracolo, die per opera della natura, con- 
jérvafle lo fiato perpetuo di Nazarco, conforme 
dalh» pia madre, prima di cfferc conccputo, c- 
ra fiato con voto a Dio promerto . 

J). Come fi portò poi Anna , dopo che fu 
confidata da Dio, fatta madre di quello figlio ? 

M. Tornò il pio Elcana nella folennità dell’ 
anno féguente a Silo per adempire la Legge di 
Dio, c per offerire in effo luogo i confueti Sa- 
crifici, c in oltre quello, che per voto aveva 
fatto, di prclentare al Signore, quando fi forte 
degnato di concedergli prole dall’ utero di Anna 
a lui diletta . Giudicò efpediente la pia conforte 
di trattenerli in cafa , e non andar col marito 
in Silo; onde diffe al fuo conlórte; è meglio 
che allcttiate , che il bambino fia divezzato dal 
latte, ed effendo alquanto adulto, anderò allo- 
ra con' voi , lo prclcnterò in adempimento del 
voto fatto a Dio, lo lalccrò al lervizio del San- 
tuario, dove farà dimora, durante il tempo tut- 
to della fua vita . Acconlcntì Elcana alla pro- 
pofizione della prudente conlórte, c le rifpolc : 
fate pure in quello il voftro compiacimento . 
Trattenetevi pure, fintantoché il fanciullo non 
fia divezzato dal voftro latte. Iddio per fua mi- 
sericordia continui la fua afliftenza, eia lua 

gra- 
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grazia a favore del nato bambino. Segui ella 
ad allattare il pargoletto, infinattantoché dive- 
nuto di età diffidente fu /poppato. 

D. Lo prc/èntò poi nel Tempio conforme a- 
veva a Dio promeffo? 

M. Adempì la femmina religiofa il voto fat- 
to, andò al Santuario col fuo con/órte, portò 
/èco il pargoletto fuo figlio, e per offerir Sacri- 
fici alla Macftà del Signore fi provvidde di tre 
vitelli per facrificarli a onor di Dio in quella 
fpecie di Sacrificio, che fi chiama de’ Pacifici ; 
pertanto portò /èco una porzione di farina , e 
di vino, quale ne' detti Pacifici fi me/colava , 
come fi legge nel Libro de’ Numeri al Cap. if. 
v. 8. Era quello Sacrifìcio in rendimento di gra- 
zie alla Macftà del Signore per lo favore rice- 
vuto della prole poco anzi nata. Onde tantofto 
comparii furono nel Santuario di Silo, danna- 
rono uno de’ tre vitelli, ferbando gli altri due 
per lo rimanente de’ giorni della /olcnnicà , nella 
quale fi ritrovavano. Comparvero po/cia ambi- 
due Elcana, e la con/órte alla pre/ènza di Eli; 
intraprc/c Anna a parlar fcco, c con molta mo- 
deftia così gli diffe.- aicoltatcmi vi prego in cor- 
tefia, o gran Pontefice , giuro per quanto è a 
ine cara la voftra vita , io /óno quella femmina 
una volta afflitta, e fconfolata, che in quello 
medefimo luogo ho lungamente elpofto al mio 
Signore con lacrime, e con fingulti la /ómma 
mia mi/èria , poiché fterile lènza ìperanza di pro- 
le io viveva. Ho fupplicata la Maefta del mio 

. Tomo riU. B Dio, 
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Dio, che fi degnafl’e di benedire il mio ventre j 
e fecondarlo , mi ha cfaudito il mio Signore , 
e confidato; ecco, quello fanciullo, che voi ve- 
dete, è parto del mio ventre > il Signorcmi ha 
conceduto quanto io gli ho addimandato; fa 
dunque di mellierc , che mantenga la prometta , 
che nella fuddetta orazione ho fatta; mi obbli- 
gai con voto di dedicarlo al culto del mio Si- 
gnore nel Santuario, e di non impedirlo daMi- 
niftero sì sacrofan to, durante il tempo tutto del- 
la mia vita; a voi , o gran Mi ni Uro del Crea- 
torei io lo prefento,- aderto ve Io conlegno ; il 
fanciullo al prefente è ancor tenero, quando poi 
giungerà alTulo perfetto della ragione, farà in 
libertà fua , e in fuo arbitrio di perléverare 
nel tenore di quella vita, o di eleggerne un’al- 
tra al proprio genio più confacevolc. 

D. Che fece Anna dopo aver conlcgnato il 
fanciullo al Sacerdote/’ 

M. Sopraffatta dallo fpirito del Signore, ri- 
piena tutta di celelle confiliazione , compolé un 
cantico in olfequio del fommo Dio con pro- 
fondifiima orazione * c così diffe: il cuor mio 
nel onnipotente Signore fi è rallegrato, c da lui 
unicamente conolco il ricevuto favore di quella 
prole. 11 corno mio, cioè la fortezza mia, c 13 
bellezza fi è per milèricordia del mio Signore 
colla nalcita di Samuellc agumentata. Mi è 
convenuto per lungo tempo tener chiufa la lin- 
gua, e fottrire pazientemente gl’ infulti, ei 
rimproveri di Fcncnna, adcifo però portò aprire 
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la bocca, c fare ammutolire lamia avverfaria/ 
conciolfiacofachè pollo più io gloriarmi di aver 
dato alla luce un lolo bambino qual e il fopran- 
nominato Samuelle, che non può detta Fenen- 
ha vantarli d' eifei* madre di molti figli.; In vo 
lolo mi lono rallegrata , o Signormio, che léce 
vera falute del Mondo, e concedendomi la pro- 
le defiderata , mi avete falvato dalle lingue pur 
troppo ingiù de' de’ miei nemici. Sete ben degno 
di ogni adorazione, e di omaggio, perchè a- 
vete la fatuità medefimata colla natura, e non 
vi è fra le creature, chi porta alla fatuità vo- 
lerà paragonarfi -, rilplcnde maravigliola mence 
quello voftro divino Attributo nel mio parto , 
perchè avete l’Innocenza mia difefa contro la 
sfacciataggine di Feneuna mia avvcrlaria ; mi 
avete fantamente mantenuto quel tanto,* che 
«ella nafcitadcl fanciullo’ mi promettefte ,' e /pe- 
ro ,* che lo farete un Profeta Santo,. c di lui 
yi fervirete per ramificare il Popolo d’ifiacl, c 
quelle cole tutte etfeteo' fono della voftra fan- 
tità , da erta derivano in quella guifa» che i 
raggi dal Sol procedono. - Nellui/ altro p fuori 
che voi,* che lete santo, c onnipotente poteva 
mai effettuare cofe tanto lontane da ogni uma- 
no intendimento. Non più dunque avrai ardir? 
o Fcnennadi milantarti , e divariare della per T 
Iona tua con tanta jattanza , e vanagloria* per 
Caula della fecondità del tuo ventre . Cangia 
pure difcorlo, non più fi odano le coqfuete pa- 
rola di baldanza dalla tua bocca/* imperocché 
: ' B r ab- ' 
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abbiamo un Dio, che il tutto penetra, e i pe«- 
Jfieri tuoi prodotti dall’ arroganza molto bene 
li ha conofciuti , e ha con deliberazione oppo- 
sta a quelli Saputo confonderli, e umiliarti in 
queAa guifa , e in certo modo annientarti . La 
fecondità del tuo ventre, o Fcnenna, era qual 
arme in mano a un forte guerriero, c con efi- 
fa tu ti gloriavi ; aderto però , quefto arco , o 
.jarme è Superato, e io, che inferma era , a- 
deffo , mercè la protezzionc divina , mi trovo ben 
fana, non più Acrile , ma con forza di prole 
corroborata. O mutazione maravigliofa fatta 
dalla manp onnipotente del grande Iddio! io 
*>pprefTa una yolta dal dolore della mia Aerilità 
non mangiava , perchè non mi faceva prò al- 
cun cibo, e iu tal grado era ridotta, che pe- 
riva poco meno di pura fame-, laddove Fenen- 
na allegra , e baldanzosi di ogni fórta di ci- 
bo fi riempiva -, al prefente però io non più 
mefta, ma molto feftofà mangio, c mi riftoro, 
e Fcnenna, che prima abbondantemente fi Sa- 
tollava , ora non prende cibo, non trova più fà- 
pore nelle vivande, poiché eflendo ella moglie 
lecondaria del mio marito, non Succedono i Suoi 
figli nell’ eredità, e nelle ióAanze di dio-, onde 
dovrà la Superbia Sua in breve a tal grado ri- 
durli, che lavorerà per le Iole fpcfé, trovando- 
li bifògnofa d’ un tozzo di pane, mancandole 
in pena della arroganza Sua , e della Superbia 
anche il accertano fòAentamento . Io che in 
realtà era Acrile , ho partorito per aderto un 
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iól Sàmuclie, che equivale a molti figli; Fc-^ 
nenna feconda di molti parti , è indebolita, è 
condiremo cordoglio del fuo interno queftcco-y 
le tutte va penetrando. E' affidato padrone ik 
grand’iddio della vita, e della morte * ficcome 
può far morire chi a lui pare, così ancora può 
fare, che tornì a vivere chi era mòrto. Potrà 
dunque render felice chi prima da fomma mi- 
Icria era opprérto, e chi circondato' era da ogui- 
caìamità,- fa bene far pattare aliato lieto, e citi 
prima per ìà lovcrchia afflizione ftava affilò, 
nelìa polvere y c nello fterco, la ben egli inal- 
zar lò a porto tale, che legga co’ Principi dell* 
terra, uguale nella dignità, c compagno nella 
grandezza. Egli è afloluto Signore y comanda 
dall’ uno' all’ altro polo , egli ha' fabbricato if 
Mondo ,• e con fómma provvidenza lo regge, e 
lo governa. Cirftodilcc i piedi di chi fedelmen- 
te lo Icrvc», affinchè non cadano in quegli in- 
ciampi,- che da’ fuoi' avverfari gli fon proporti . 
Gli empi per lo contrario fr appiattano nelle 
tenebre,- e ne’nalconriigli piò recònditi, e ri- 
tirati-, perchè non più ardifcoiio parlar della' 
propria pcrlòna con tal baldanza, come prima 
facevano i miei cmulr avanti, die l’utero mior 
forte dalla divida miléricordia fecondato. Ncf- 
funo dee riporre le fue Ipcranze nella propria 
forza , e indurtria , ma bensì la fiducia , e la 
Speranza in Dio fola dee collocarli . E' pur bel- 
la cofa collocare in Dio ogni fpcranza. Iddio 
fa bene intimorire i fuoi nemici, c con tuoni, 
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p coti facete mandate fui capo loro dal Cielo ? 
*a che conccpifcano ogni terrore, e gran fpa- 
yento . Iddio inveftirà quello mio figlio della 
dignità di Giudice, ed elercitcrà il giudizio ne’ 
confini di terra finta, c in tutta Ja Palcftjna . 
Lo Hello Dio per mezzo del medefimo mio fi- 
glio farà Ialite al Trono prima Saul, quale ri- 
ceverà dal Signore fortezza per combattere co* 
Filiftci, e contro altri nemici del noftro Popo- 
lo, e pofeia perchè quelli con fóverchia alteri- 
gia fi abulcrà della protezione del mio Signore . 
Si fervirà parimente del mio figlio per inalzare 
lo fplendore di David , quale fuccedendo nel Re- 
gno a Saul, farà di meglior condizione, c di- 
laterà con progredì più fortunati i confini del 
fuo Impero. Fin qui fono parole di Anna, la 
quale lopraffatta dallo Spiritoffanto , proruppe 
in quelle parole di Profezia. Si partì polcia ac- 
compagnata da Elcana fuo marito, e fece ritor- 
no in Rama fua Patria, di dove prima era ve- 
nuta. Crefceva intanto negli anni, eli avan- 
zava nell’età il fanciyllo Samuellc , e divenuto 
capace fu deftinato a fcrvire il Signore ne’ mi- 
nilleri del Tabernacolo lotto la condotta, e di- 
fciplina del Pontefice Eli, conforme la madre 
nel medefimo luogo , avanti che ’l concepifle , a - 
veva promeifo con voto a Dio , quando dal fo~ 
praddcttoEli con Sacerdotale benedizione il f u d_ 
detto figlio le fu augurato. 

i • 
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Si deferì ve F empietà de' figlinoli di ZA', il g alli- 
go predetto da Dio per bocca di un Profeta , 

*■ e pofeia per Samuel alla cafa di effo Eli . 

\ 

C A P, ' I I. x. Reg. i. 3. 

D. 'VTEl Capitolo paffato avete detto, che 
EU aveva due figli empi, cfccllerati 
affai, bramerei fapcre pertanto, in che con- 
fifteffe F iniquità loro, poiché tanto dilpiacque 
alla Macftà del Signore? 

• Ai. Avevano i figliuoli di Eli Icoffo ogni 
/orta di giogo, e avvengacele Sacerdoti folle- 
io, non ubbidivano alla Legge del lómmo 
Dio, e punto di rifpetto alla Maeftà dell’ Al-» 
tiflìrao profe flava no . Tralgredivano quelli gio- 
vani milcrcdenti le Leggi preferitte da Dio $ 
Sacerdoti in ordine a’ Sacrifizi. 

D. Quali erano quelle Leggi ordinate da 
Dio, e trafgredite da quelli facrilcghi Sacer- 
doti ? 

Ai. Comandava Iddio nel Levitico al Capo 
7. v. 32. che quando un qualche Laico of- 
feriva alla Maeftà del Signore un Sacrifizio 
di quella fpecic, che de’ Pacifici fi addiman- 
dava, fi doveffe prima Icannar la Vittima, e 
pofeia cuocer leffa la carne, c quando quella 
ben cotta folle fi abbruciale il graffo tutto a 
onòr di Dio; il petto, e la Ipalla delira fi 
<daffe gl -Sacerdote , c’1 rimanente toccaffc ai 
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Padroni, che tal Sacrifizio offcriffero, c che 
quelli mangiar k> dovefiero nel luogo facro , 
dove detto Sacrifizio avevano offerto. C esu- 
mavano quelli Sacerdoti indegni di mandare 
il fervo loro, mentre i padroni facrificanti , 
cocevan la carne , e la preparavano per pre- 
levarla a tempo debito al Sacerdote , con una 
forcina di denti molto lunghi, e quella la 
profondava nella pignatta , o nella caldaja , e 
quanto ella agguantava , tanto per se a nome 
del Sacerdote prendeva, anche prima che ab- 
bruciato foffe il graffo, e in quella guifa fi 
rendevano ingiuriofi non meno a Dio per lo 
facrilegio, che commettevano, che a i padro- 
ni facrificanti , sì per lo furto di quello > 
che fuori del petto, c della fpalla ad elfi 
non fi alpcttava , come per la violenza , colla 
quale prendevano detta carne contro le Leggi 
non lòlo Divine, ma eziandio umane, spu- 
gnanti alla civiltà , c a ogni creanza Den 
regolata. 

D. Non repugnavano i Sacrificanti a gcfti 
cotanto indegni, e incivili dc’Saccrdoti figli 
di Eli? " 

M. Appena giunto era il Minillro del Sa- 
cerdote, c diceva al Sacrificante.- la porzione 
della carne, che al mio Padrone fi appartiene , 
ia pretendo cruda, perchè non voglio, che a 
genio tuo, ma bensì fecondo l’ appetito, e'J 
gullo del detto mio Padrone cotta fia. Ri- 
spondeva jl detto Sacrificante; alpecta prima, 

che 
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che fia la vittima in grado di abbruciarli il 
graffo a onor di Dio, e pofeia prenderai quel- 
la porzione, che ti aggrada, replicava etto 
miniftro: fe tu liberamente non mi permetti, 
che io prenda a mio compiacimento la carne 
cruda, la piglierò a viva forza, e fe non balia 
per ottenerla l’ iftanza fatta , uferò ancora la 
violenza . Era quello peccato de’ Sacerdoti enor- 
me negli occhi del Signore, e abbominevoic 
affai, perchè vedendo i Laici, che non ofTer- 
vavano i Sacerdoti il rito prelcritto da Dio , 
e ordinato intorno a’ Sacrifici, fi attenevano da 
offerirli, e così la Divina Giuttizia, che per 
li peccati del Mondo era continuamente irrita- 
ta, coftrctta era a prenderne la dovuta vendet- 
ta, giacché non era lo sdegno ben giutto dell’ 
offefo Signore placato co’ Sacrifizi. 

£>. Che cofa faceva in quello mentre Samuct- 
le nel Santuario/* 

M. Elcrcitava in offequio di Dio il mioi- 
flero del Santuario religiofamcntc veftito, con 
Efod di lino tcfTuto. 

V. Che Vette era quella detta Efodì 

M. Era fatta in forma di un* Abito di noftra 
Signora del Carmine, copriva per la parte di- 
nanzi il petto , e per la parte di dietro le fpal- 
Icì e in quella guifa, che i noftri Chcrici, 
quando firn dedicati al lérvizio di qualche 
Chiefa, efcrcitano quel miniftero vcftiti di Cot- 
ta, così appunto Samuel, ornato di quella 
Vette propria de’ Leviti, faceva benché fanciul- 
lo 
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lo il (erviziodel Tabernacolo ,c crelceva in età , iij 
<apicnza,c nclladcmplaritàde’coftumjje nell’cfer-» 
cizio delle virtù mai Tempre fi agumentava , in- 
contrando non folo la grazia di Dio, ma ancora 
la (lima, e ’l buon concetto appretto gli uomini . 
: I). Era mai da’ genitori vifitato nel San- 
tuario ? i 

M. Ogni qual volta accadeva, cho in con- 
formità della Legge di Dio, nelle confuete fo- 
lennitadi dovettero comparire gli Ebrei nel San- 
tuario di Silo a offerir Sacrifici, venivano la 
pia Anna madre del religiolò fanciullo ac- 
compagnata da Elcana Tuo confòrte, c porta- 
va un vcftito per ufo di Samuelle Tuo amato 
figlio. Si prcTentarono una volta dinanzi a 
Eli ambiduc i genitori , per rendergli le gra- 
zie dovute per l’ artiftenza uTata al giovanetto 
lor figlio; allora il Pontefice benedì 1’ uno, c 
l’altra (biennemente, e cosi ditte; in premio , 
e in ricompenfa del figlio, che quella femmina 
ha confàcrato nel Santuario a onor di Dio , 
ti conceda l’onnipotente Signore o Elcana altra 
prole da lei , ’e portiate edere genitori fecondi 
di altri parti. Lieti dopo la ricevuta benedi- 
zione fi partirono, e in fatti avvenne quel tan- 
to, che nella benedizione aveva loro il detto 
Pontefice augurato ; conciortìacoTachc partorì 
Anna per divina mifericordia tre altri figli ma- 
Tchi, c due femmine, c tèmpre più il giovane 
Samuel andava crckendo nella virtù, e nella 
amicizia di Dio fi avanzava.- - • 

p. Era 
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D. Era Eli confipevolc della empietà de’ fuoj 
figli di fópra rapprefèntata. ? 

M. Eli era già inoltrato negli anni, e molto 
vecchio, udiva mormorare dal Popolo, e decan- 
tare ogni giorno la vita iniqua tenuta da’ Sacer- 
doti luoi figli, e oltre a quel tanto, che in 
ordine a' Sacrifizi abbiamo di effi di fopra rap- 
prefentato, fi aggiunge ancora, che quefii gio- 
vani miferedenti ufavano violenza, e opprime- 
vano quelle femmine, siyedove, come fanciul- 
le, quali abitavano in certi quartieri del San- 
tuario, e dedicate erano al culto di Dio, per 
cucire, o per rifarcire quel tanto, che abba- 
gliava per lo fèrvizio del Tabernacolo. 

D. Se dunque Eli era confapevole di tante 
fcelleratezze , perchè non li riprendeva , c non po- 
neva rimedio a tali difórdini di tanto fcandolo , 
e di fbmma ingiuria del nome finto di Dio? 

M. Correfle una volta Eli i detti figli , ma 
lentamente, c lènza ufare alcuna fèverità dille 
loro: lènto rapprefèntare dal Popolo gran cofe 
de’ fatti voflri, di voi ogn’uno parla male, c 
racconta cofe deformi; non fono quelle le ope-' 
razioni, che devon fare i fervi del Sommo 
Dio, e i fuoi Mi ni ftri. Voi fete caufa, che il 
Popolo , quale dee prendere da voi efcmplo r 
vedendo , che voi commettete inique operazio- 
ni, pecchi liberamente, e mollo dallo frau- 
dalo, che voi gli date, offenda fenza freno, e 
lenza ritegno il noftro Dio. Se un uomo oltrag- 
gia un altr’ uomo , e per quello ne refta di- 
• - fgu flato 
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fgullaxo Iddio, c colà facile placare con qual- 
che Sacrifizio lo sdegno da lui per quel pec- 
cato giuftamente conceputo ; m quando pec- 
ca un Sacerdote, c il delitto è di facriJegro 
cornine dò contro la Maeftà del Signore , è 
molto difficile, che tal peccato fià rimeda, e 
pochi faranno, che averanno tal forza dt pre- 
gare Iddio, che voglia perdonare eccedo co- 
tanto enorme. Non porfero i figliuoli di Eli 
orecchio a quella lenta riprenfione fatta dal 
Padre loro, e quello perche erano molto abi'» 
luati nel male, c le colpe loro cosi enormi 
tante volte commede, e replicate furono canta» 
che Iddio nego loro la grazia efficace, c quegli 
flraordinari ajuti , affinchè fi pcntiflero, c 
firampadcro la morte dovuta per tante fcelleraf- 
tczze; onde volle Iddio prender vendetta di eflì » 
del che in breve ragioneremo. Era molto op- 
polla la vita di Samuel a’ collumi perverti di 
quelli giovani , quelli fi ingolfavano nel vizio , 
cd egli crcfccva in grazia appredò Iddio, c ia 
illima appredò gli uomini .• 

D. Fece Iddio qualche rilcntimento, per far 
Vedere quanto gli rincrelceva la fcandolotà vita 
de’ Sacerdoti? 

-d/- Spedi il miferieordiotò Signore un certo 
Profeta alla volta di Eli ,• c in quella gu ila gli 
dide/ mi comanda il Signore, che vi faccia 
intendere, e vi* riduca a memoria, come fino 
nel tempo, che la nazione I Tradita llava frale 
carene (li Egitto, egli parlò con Aaron, da cui 

traete 



Digitized by Google 



De’ K b gì ; i<> 

traete voi l’origine, per mezzo d’Itafnar fuo 
quarto figlio, e lo coftituì compagno, e inter- 
prete di Mose nella {bienne amoafciata di Fa- 
raone per la liberazione del Popolo. Così fta 
Scritto nell’Elbdo al Capo 4. v. 17., c di ciò 
non contento ha eletta la Tribù di Levi, e 
di e(Ta la cafa di Aaron , per Sacerdoti , e 
Miniftri del luo Altare, concedendole facoltà 
di offerire tutte le Vittime, c il Timiama, c 
di veftire nel Santuario con abiti facri diftinti 
da’ Laici, e onorati; con qual motivo adun- 
que avete voi difprezzate le fue Vittime, e 
dato in certo modo de’ calci all’ Altare di lui , 
facendo più ftima dc’voftri figliuoli, che dello 
fìe(To Iddio, mentre Capendo voi l’enormità, c 
l’atrocità dell’ eccedo loro contro Iddio lo per- 
mettevate, c lenza alcun rimprovero lo tolle- 
ravate, quali che non per altro fine doveffero 
i voftri figli edere Sacerdoti , che per i «graf- 
farli della parte più pingue di quella Vittima, 
che fi offerilce a Dio in Sacrifizio, e per 
mangiare di erta Vittima quello , che al loro 
gufto più li adatta, e alla gola più conface- 
vole? Vi fa Capere adunque, o Sacerdote, 1 ’ 
onnipotente Iddio d’ Ifrael , qualmente egli 
ftabilito aveva, le i voftri portamenti non 1’ 
averterò demeritato , che nella voftra genera- 
zione, e delcendenza fi perpetuane il Pontifi- 
cato, ma Iddio onora chi lo glorifica , e ri- 
mane molto vile , chi lo difprezza: in pena 
che vi letc abufato della grazia di lui , torrà 

quella 
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Quella onoranza dalla voftra cala, c in gaftigo' 
del voftro peccato ne farà priva. 

D .- Quando fi verificò la predizione di que- 
llo Profeta . 

M. A tempo di Salomone , allora il Ponte- 
fice Abiatar, oriundo dalla famiglia di Eli, fu 
ri mofio dall’ ufizio di Sacerdote ; in pena di 
aver aderito a follevare al Trono Adonia , in 
pregiudizio di Salomone ; gli fuccefic Sadoc 
nel Pontificato, quale non da Itamar, ma bensì 
da Elcazar traeva l’ origine.- Sicché da Eli iti- 
fino al detto Abiàtar durò il Sacerdozio in 
fua calai Accedendogli quattro pofteri , quelli 
fono Eli, e dopo la morte de’ figli Achitocrfuo' 
nipote, Achia, Achimelcche ,• cd Abiatar. Fu 
pofeia eletto Sadoc della famiglia di Eleazaro' 
figlio di Aaron, c il Pontificato fi perpetuò in 
-fua cafa infino a Crifto. . 

B. Vorrei che voi mi narrafte la fuccefi- 



fione de’Pohtefici , almeno dal primo , che fu 
Aaron ,- infino a Eli ,• giacché avete narrati 



quali furono dal detto Eli infino a Sadoc.- 
M. Si legge irci Paralipomenon al Capo 
v. i«>. è nel Capo 6 . v. 34. che Accede a det- 
to Aaron il fuo figliuolo Eleazaro ,• e quello 
ancora fi raccoglie dal librò de’ Numeri al Cu - 
po' zo. v. 2.6. Accede ad Eleazaro Finces a 
quelli Abifue, c pofeia Bocci , c di poi Ozi , 
pafsò il Pontificato da Ozi in Eli, quale non 
più della famiglia di Eleazar , ma bensì da 
ìtamttr era., e non fappiamo la caufa di qùc* 

Ita 
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fra traslazione di Sacerdozio, perlcverò pofeia 
infino a Sadoc , e allora tornò di bel nuovo 
nella cala diEleazar* come di fopra abbiamo 
detto < 

D. Che cofa léguitò a vaticinare a’ danni 
di Eli il Profeta mandato da Dio a rimpro- 
verarlo ? 

M. Profeguì il cominciato ragionamento 
il foprannominato Profeta, c così ditte : verrà 
tempo, che 1’ onnipotente Signore taglierà la 
.robuftezza della cafa voftra , c priverà la me- 
dciìma della dignità del Pontificato ,• e dell’ 
■onorevole pofto di Giudice, non più fi vedran- 
.jio foggetti i che la decorano con pofti fubli- 
mi, e coji dignità, che le techi venerazione . 
•Vedranno i voftri pofteri il Pontificato ufeito 
dalla voftra cafa ; e pofi'eduto da altra fami- 
glia di Eleazarcon tutte quelle profperità , che 
•fono connette colla dignità di Pontefice,- la qual 
•dignità non mai più farà goduta da alcuno 
della defeendenza, e per maggior difònore del- 
la detta cala , ed epitafio perpetuo di voftra 
.infamia, farà Iddio, che vi fieno alcuni Tem- 
pre della voftra ftirpe miniftri del Sacro’ Al- 
tare, ma con carattere di femplici Sacerdoti, 
quando per altro a etti » fc non fotte fiato il 
voftro delitto , farebbe dovuta la dignità del 
Pontificato, e quefto farà un pruno dinanzi 
agli occhi, e farà motivo di gran tormento , 
perchè l’Invidia roderà continuamente il cuor 
loro, per veder occupato da altri il proprio 
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pollo, c di più , la maggior parte de’ voftrl 
defcendenti periranno di morte violenta, quan- 
do faranno giunti all’età virile. 

D. Defidero faperc , quando fi vcrificafiie 
quella predizione del Profeta. 

M. Leggete in quello primo Libro de’ Re- 
gi al Capo zi. e troverete, che Saul fece in- 
giullamcntc uccidere il Pontefice Abimelechc, 
con buona parte della fua famiglia, in nove- 
ro di ottantacinquc Sacerdoti , perchè aveva 
dati certi pani neri a David , del qual fatto 
a fuo luogo ragioneremo. 

D. Diflc altro il lòprannominato Profeta ? 

M. Profcguì il difisorlb, e diffe.* quelle or- 
rende dilgrazie, che come certe predico, che 
doveranno feguirc nella vollra famiglia , non 
le vedrete , poiché farete morto, quando tali 
colè accadcranno , vi dò però quello fegno , 
quale vedrete, e’1 piangerete, i vollri due fi- 
gliuoli Ofni , e Finecs periranno ambidue in 
un Ibi giorno: conolccretc da quello, che non 
mentifeo , e che dovrà infallibilmente accade- 
re quanto ho predetto. Sollituirà l’ onnipoten- 
te Signore altro Sacerdote più fedele di voi » 
il quale farà trovato, fecondo il cuor di Dio, 
obbedicntiflìmo alla fua Legge , perpetuerà il 
Pontificato nella fua flirpe , c fara davanti agli 
qcchi del Re unto coll’olio dellinato a’ Regi , 
e camminerà alla prefenza di quello Re , in- 
finattanto che egli vive . 

J). Di qual Re favella qui il Profeta? 

M. Nel 
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M. Nel lénlb letterale parla di Salomone i 
e in fatti Sadoc, che fu il Pontefice , che fac- 



cene ad >\biatar della famiglia di Eli , fu fe- 
dele a Salomone ; nel fenlo però Allegorico 
parla il Profeta di Crifto Signor noftro j in 
lui fi trasferì il Sacerdozio di Aaron, quando 
egli iftituì il Sacerdozio della Legge di gra- 
zia, conforme aveva David vaticinato nel Sal- 



mo io^. Juravit Dominai , & non pfnitebit 
eum , tu ts Sacerdos in étternam fecandùm or- 
dinem Aù/cbifcdech . Egli fu Sacerdote fedele , 
e molto grato all'eterno Padre, in cui hadi- 
moftrato tutto il fuo compiacimento. 

D. Dille altro a’ danni di Eli il lópranno- 
minato Profeta? 



M. Sappiate o Eli , che quelli , che vive- 
ranno della voftra ftirpe , come che non faran- 
no piò intigniti della dignità del Pontificato , 
fi preleveranno al Sacerdote con Sacrificio , 
affinchè egli preghi per loro , e offeriranno 
pome mendichi Sacrifici di poveri , una pic- 
cola moneta d’ argento daranno in recognizio- 
ne al Sacerdote, e un tozzodi pane, c Appliche- 
ranno iftantcmentc il lommo Sacerdote , che per 
fatollare la fame loro , li mandi a una clalfe 
di Sacerdoti , per elfer partecipi di qualche 
Icarfa porzione delle carni de’ Sacrifizi per 
eftingucrc in quefta guifa la fame , da cui 
faranno moleftati, e confumati. Fin qui fono 
parole del Profeta Ipedito da Dio a predire 
(ofe molto infaufte a Eli Pontefice negligente, 
T mo Vili. C D. 
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- D. Che altro avvilo diede Iddio a Eli per 
fargli conolcerc, quanto detefiava la mala vi- 
ta de’ figli , e la negligenza fua nel riprendere 
i loro misfatti ? 

M. Mentre il giovane Samuellc (lava tutto 
intento al minifiero del Santuario, fotto la di- 
rezione del Pontefice Eli , non fi trovava nel 
Popolo d‘ Ifraclle Profeta alcuno , che inter- 
prete folle della volontà di Dio , in pena de 1 
facrilegi, che fi commettevano da’ Sacerdoti , 
c di una vita rilavata , che fi vedeva ne’ Laici , 
i quali fcandalizzati dalle inique operazioni de” 
figliuoli di Eli, erano cfatti imitatori de’ loro 
perverfi coftumi, c però non vi erano Profeti 
pubblici , c manifefti , come ledevano per ordi- 
nario in erto Popolo ritrovarli . Dormiva Eli 
in una fianza non molto dilcofta dal Taberna- 
colo, era egli di età decrepita , e aveva quali 
perduta lavifta degli occhi. Avvenne, che una 
notte mentre prendeva Samuclle il confueto ri- 
polo nel fuo quartiere contiguo al Santuario , 
intorno all’ aurora, avanti che forte tempo di 
fmorzare la lampada, che ardeva di nottetem- 
po dinanzi all’Arca delTeftamcnto, lo chiamò 
il Signore con voce intelligibile , ed egli rif- 
polc: eccomi fono pronto . Si fupponeva , che 
la voce forte di Eli, c che in quei tempo chia- 
mato l’ averte per qualche fuo bilogno ; perio- 
chè andò prontamente alla fianza di Eli, e gli 
dille: Signore , eccomi pronto a’ voftri cenni , 
giacché mi avete chiamato ; cui rilpofe Eli „* 
w torna 
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torna piirc al ripofo, perche io non ti ho chia- 
maro. Tornò Samuelle a letto , e il Signore 

10 chiamò la feconda volta per nome , ed egli 
pervadendoli , che folle (tato chiamato da Eli» 
conciodìacofachè con voce fomigliante a quella 
di Eli era chiamato, andò alla danza di lui 
per intendere, che cofa da lui volefle-, cui rif- 
pofe Eli : figliuol mio non ti ho chiamato , tor- 
na al ripofo.- In quel tempo non era (tato Sa- 
muelle inlignito da Dio col dono della Profe- 
zia, e ancora non era accoltumato a udire la 
Voce di elfo Dio , poiché non aveva manifeftat© 
a lui alcun fegrctoj onde non fia maraviglia, 
fe non conofceva la voce »• e credeva , che Eli 
folle colui, che lo chiamava. Tornò il Signo- 
re la terza volta a chiamar Samuelle, ed egli 
giudicando , che folte la voce del fuo Pontefi- 
ce, andò al quartiere di lui, e gli dilTe .* Si- 
gnore quà fon venuto per ubbidire a’ voftri 
cenni ; conobbe allora Eli ,* che la voce repli- 
cate volte da Samuelle udita, era di Dio, on- 
de gli diife.* figliuol mio , torna a letto , e fe 
a calo un’altra volta fentirai dalla medelìma 
voce chiamarti, (àppi a , che è il Signore, che 
vuol teco difcorrerc ; perlochc rilpondi tanto r 
fto ti averà chiamato.* parlate Signore, perchè 

11 voftro fervo attende ciocché voi dite. Tornò 1 
Samuelle al fuo ripofo. 

i jD. Fu di bel nuovo chiamato da Dio ì 
■ M. Udì la quarta volta , che la medefima 
voce con impeto maggior di prima ben dup 
C G r volte 
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folte lo chiamava dicendo : Samuel, Samuel, 
;ed egli in conformità dell’ ordine dal Pontefice 
ricevuto rifpofe: parlate Signore, che il voftro 
fervo attende ciocche voi dice. 

D. Vorrei faperc qual fbflc il ragionamento, 
tenuto da Dio con Samuel ? 

M. Appena ebbe preftato Samuel il fuo con- 
fenfb alla voce di Dio , il Signore parlò feco, 
e gli difie, fappia, o Samuel, che io voglio 
mandare tal gaftigo nel Popolo, che chiunque 
lo fentirà , per lo foverchio terrore rimarrà 
sbalordito, e inorridito: a’ danni della cafa di 
Eli , voglio adempire quel tanto , che per 
bocca del mio Profeta io gli ho predetto , dal 
principio infino al fine. Io già gli ho notifica- 
to, che voglio punire la fua famiglia, in pena 
del gran peccato da lui commefib , che effendo 
confapevole, che i figliuoli vivono iniquamen- 
te, non li ha mai efficacemente riprefi , e ga- 
itigati ; perlochè con decreto irrevocabile ho 
^abilito di effettuare il minacciato gaftigo 
alla fua cafa, e di non placarmi , avvengachè 
©fferiftero Sacrifici, e olocaufti. 

D. Che feguì dopo quefte parole proferite 
da Dio } 

■M. Seguitò a dormir Samuel infino all’ 
aurora , c levatoli fecondo il confucto per aprir 
le porte del Santuario , temeva di dar con- 
tezza al fuo Pontefice di quello, che Iddio gli 
aveva nella notte manifeftato. Si levò parimen- 
te JEli, t j’ incamminò $lla volta del Taberpar 

colo. 
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colo, chiamò a sè Samuel, e gli dille: Samuef 
fìgtiuol mio, cui egli rifpofè : eccomi pronto? 
a’voftri cenni . Soggiunte allora Eli .♦ dimmi 
pure interamente quel tanto , che il Signore 
ti ha in quella notte manifeftato , guarda 
bene di non tacere una Ibi frllaba di quello , 
che hai udito. Ufi teco il Signore ogni fèveri- 
tà, e gaftigef, 1 fé non mi darai minuto raggua- 
glio di quello, che egli teco ha parlato. Rac- 
contò Samuel interamente a Eli quello, che it 
Signore gli aveva detto , Eli dopo che udito 
l’ebbe rifpofè: Iddio è il padrone, faccia puro 
ciò che gir piace . Crefccva ognr giorno nella 
virtù Samuel, e Iddio tèmpre più gli affìftcva, 
quanto il Signore intorno alla cafadi Eli predia- 
le , canto avvenne , lènza che lafciafie una (ol cola 
di avverarli. Conobbe il Popolo tutto d’Ifracl 
da un eftremo all’altro, dalla Città di Dan* 
che fituata era alla parte Aquilonare per Con- 
fine di una parte , infino a Berfabec collocata 
a mezzo giorno per confine dall’ altra , cho 
Samuel divenuto era: Profeta fedele di Dio , e 
mólte altre volte , apparve il Signore in Silov 
e favellò con Samuel, dopo che la prima volta- 
aveva nel detto luogo di Silo ragionato cot* 
lui*, e quanto al Popolo prediceva da parte di 
Dio, canto- appunto interveniva. 
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/ Filiflei muovono guerra al Popolo Ifraelitico. 

E' portata V Arca del T efi amento all' efercito . 

Gli Ebrei fono debellati , t Arca è prefa , i 
: figli di Eli mojono , Eli cade dalla fedia , e 
. f pira , la nuora abortifce . 

C A P. III. i . Reg. 4. 

p. TT Orrei fapere in che modo fi verificate 
« V la predizione di Dio contro la cafa 
idi Eli/ 

M. Modero indi a non molto i Filiftei una 
iieridìma guerra agli Ifracliti , onde coftrctti 
furono quelli a prepararli per la battaglia , e ra- 
dunato un grotto efercito ufcirpno incontro a’ 
nemici , e fi accamparono in un luogo , che 
polcia fu da Samuelle intitolato Pietra di ajuto 
per lo motivo , che a fuo luogo adegueremo, 
p i Filiftei avevano prefi) il pollo poco lonta- 
no in altro luogo chiamato Afec . Si azzuffa- 
rono finalmente ambiduc gli efirciti nella 
battaglia , rimafiro vincitori gl’ luci rconcifi , 
avendo uccifi intorno a quattro mila lolda- 
ti dell* efercito Ifraelitico . Segui quello in 
pena del peccato de’ Sacerdoti , e della mala 
vita tenuta dal Popolo da eflì Sacerdoti fcanda- 
lizato. 

D. Che didcro gli Ebrei , quando fuori del 
confueto videro, che F efercito de’ nemici aveva 
trionfato ? 

■J\ • . , M. Ef T 
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M. ESTendoSì accorto il Popolo della Strage 
patita daH’efercico loro, gli anziani degl’Ifrae- 
li ci andavano Scambievolmente dicendo : qual è 
mai la caufa , per la quale abbia Dio permetto, 
che J’eSército noftro Superato Sìa da’ Filistei , c 
debellato ) Giudicavano etti , che la caufa di 
quella difavventura altra non fotte , che la 
.lontananza dell’ Arca del Testamento , con- 
ciofoiTecofachc colla presènza di efsa avevano 
molte volte riportate Segnalate vittorie de’ 
lor nemici ; perlochè ragunatifi a configlio 
deliberarono di prender da Silo la fuddetta 
.Arca , c di condurla all’ eScrcito , affidati 
col mezzo di etta , di non eSser vinti da’ 
loro nemici , e fuperati. Spedì tantofto adun- 
que il Popolo Ifraclitico alla fuddetta Cit- 
tà di Silo , e prefero 1’ Arca del Tcftamen- 
to, in cui P onnipotente Iddio degli cScrciti , 
in mezzo a due Cherubini in modo Speciale 
abitava , c per mezzo de’ Divini oracoli pa- 
lesava la volontà fua al . Popolo , quando da’ 
Sacerdoti era religiofa mente interrogato. Attì- 
ftevano i Soprannominati figliuoli di Eli Ofni, 
C Finecs al Solenne trafporto dell’Arca -, im- 
perocché all’uiìzio loro di Sacerdoti apparte- 
neva . 

■D. Che effetto feguì dalla comparfa , che 
fece l’Arca da Silo nell’ esèrcito Ifraelitico? 

M. Appena vide il Popolo comparir l’Arca 
del Teftamento in mezzo all’esèrcito accampa- 
to , tantofto per la foverchia allegrezza prò. 

C 4 ruppe 
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Tuppè in voci di fommo giubbilo . Pervenni 
all’elcrcito de’ Fili ftci poco lontani lo ftrepi- 
to , c ’1 fracaffo di quelle voci , e l’ uno all’ 
altro curiofamente addimandava » che novità 
è mai quella , e qual farà l’effetto di quelle 
inlolite voci , che dall* cfcrcito Ifraelitico noi 
afcoltiamo? giunte finalmente a loro notizia , 
che procedeva il follcvamento del Popolo Ebreo» 
dalla venuta dell’ Arca del Tcllamento ; perlo- 
che loverchiamente s’intimorirono, c sbigotti- 
ti» andavano lorprefi da gran timore così di- 
cendo: poveri Filillci , qualche grande difavven- 
tura a noi lovralla . Già mai abbiam Tentiti 
tali urli, e tanto llrepito nell’elcrcito Ifracli- 
tico. O noi mefehini, o noi infelici, e milc- 
rabili ! chi ci libererà dalle mani di Dei tanto 
poffenti? quelli lóno gli Dei, che hanno Tatto 
provare agli Egiziani colà nel mar rodò poco 
dillaute dal deferto dell’ Arabia , quanto fi* 
portentc la loro mano, quando percuotono . 
Animo nondimeno, o Filiflei, è tempo aderto 
di mollrare al Mondo tutto il nollro valore, 
c ’l gran coraggio . Non è convenevole cofa 
alla generala nollra condizione inoltrarci di 
/piriti così vili, e sì codardi, che ci Educhia- 
mo a flato di efferc fervi degli Ebrei, di quelli 
appunto , che altre volte ci hanno lérvito ,' 
animo adunque, inoltrate aderto il voftro valo- 
re , c combattete . Dette quelle parole , gli 
clcrciti fi avvicinarono, intraprelcro la batta- 
glia , c Tcambievolmente fi azzuffarono. 

Z>. Qual 
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ì). Qual dito ebbe queda battaglia ? 

M. Molto infelice per l’efcrcito Ifraelitico: 
furono (confìtti gli Ebrei, e quelli, che vivi ri- 
marrò, codrctti furono a porli in fuga. Alce- 
fé il novero degli Ebrei uccili a trentamila 
fanti , e tutto quello nulla , o poco farebbe 
dato : permilse Iddio , in pena degli enormi 
delitti di quello Popolo , che l’Arca del Te- 
flamcnto rcftafse preda dc’Filillei, e che uccili 
fofsero i due lcellerati figliuoli di Eli , Ofni , e 
Finecs . 

D. Come giunlé annunzio così infaudo alla 
notizia di Eli > 

M. Un certo lòldato Ebreo della Tribù di 
Biniamino lì partì dal)’ cfèrcito con gran 
fretta , e andò a Silo , dove il Pontefice Eli 
fi ritrovava , e in légno di medizia , e di 
Cordoglio, lì era Iquarciate le vedi, e afpcrlò 
aveva il capo di cenere . Giunlé a Silo , c 
trovò Eli, che dava affilò in una fédia volta 
verlb la drada , per vedere anche da lontano , 
fé veniva qualcheduno a dargli qualche no- 
tizia delle colè , che nell* elército accade- 
vano : concioffiacolachè dava molto impen- 
fìerito, c temeva , che non fucccdefle qual- 
che dilgrazia all’ Arca del Tcdamento. Ap- 
pena fu veduto da lungi comparire quello 
faldato , infìeme tutti lì radunarono, e aven- 
do udite da lui nuove cotanto infaude , e 
dolorofe , proruppero tutti in dirottiamo pianto, 
c riempierono l’aria di urli , e di lamenti , 
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Udi Eli lo ftrcpito delle voci del Popolo ; che 
piangendo fi lamentava , interrogò pertanto i 
circoftanti d' onde dcrivaffe un tale ftrcpito. 
In quello mentre fi accollò il foldato , per 
avvi fare dappreffo a Eli quanto colà neireicr- 
cito era accaduto , poiché «(Tendo egli afsai 
decrepito , di età di novantott’ anni , aveva 
quali perduta la villa . Dilsc adunque a Eli 
quello lòldato , io vengo dall’ armata , e per 
.grazia (pedale lóno fuggito j fe così e, replicò 
il Pontefice , dimmi ti prego , che cofa e 
.accaduto, e qual efito ha Feltrato del noftro 
Popolo? rifpoie a quella interrogazione il fol- 
dato: Signore Felército noftro è (lato coftrct- 
to a prender la fuga , perchè i Filiftei l’han 
fupcrato , una gran mortalità fi è veduta ia 
efso , i vollri figliuoli Ofni , e Finces fono 
ftati milcramentc uccifi , e quello che è di 
peggio, l’Arca del Teftamento è Hata prefa, 
ed è rimafa preda de’ Filiftei incirconcifi . 

. D. Che cofa avvenne a Eli, quando udito 
ebbe avvile» sì lagrimcvole? 

M. Tantofto udì Eli , che l'Arca prelà era 
dagl’inimici, fu tale il dolore del fuo interno, 
da cui fu foprafl'atto , che cadde all’ indietro per 
l’ eccclfivo dolore , che allora fperimcntava , ed 
efifendo egli affai vecchio, e non avendo per la 
parte di dietro la fedia come le Boftre da rite- 
nerli , cadde dico, mancandogli affatto adoralo 
Ipirito , ne potendoli ^attener nella fedia fi rup- 
pe il collo, e mifcramcntc cfalò l’ anima, aven- 
do 
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Ho efercitaco il miniftero di Giudice lo fpazio 
iutiero di quarantanni. 

D. Defidcro fapcre, fc Eli fi falvafle , ovve- 
ro fia dannato ? 

Ai II Venerabile Beda , S, Gregorio, S. Gio- 
vanni Crifblìomo, e altri molti riferiti da Cor- 
nelio a Lapide, fon di parere, che Eli fia dan- 
nato, in pena della traicuragginc nel riprende- 
re i delinquenti luoi figli. Tcodoretoperò, Ly- 
rano, Abulcnfe, Gaetano, c molti altri lon di 
parere, che fi falvafle. Varie lono le conghict- 
ture, dallcquali cfli 1 deducono; primieramen- 
te fi conolce la bontà, e la fòmma pietà- di Eli, 
sì dal vedere , che in lui unite erano le due 
gran dignità di Pontefice , c di Giudice , fic- 
comme ancora , perchè morì di puro dolore quan- 
do lènti , che prcla era dagl’ Inimici 1’ Arca del 
TcAamento, dal qual fatto fi argumenta, che 
avvampale di zelo del culto di Djo, c della Re- 
ligione, colla quale vien onorato. In oltre quan- 
tunque non fi polla negare , che egli pcccaflc per 
la foverchia dolcezza «fata co’ figli degni di o- 
gni feverità, c gaftigo , nulladimeno degno e- 
ra in parte di qualche feufa per cfler egli avan- 
zato molto negli anni, di forze indebolito, ed 
elfi erano molto robufti , e contumaci fuperbi , 
poco Rimanti gli avvertimenti del Padre. In ol- 
tre quantunque noi confcfliamo, che peccafl'c 
gravemente, e mortalmente, pare che di quello 
fallo ei fi pentifie , e’1 deteftaflc , accettando con 
ymìltà, e con fommiifione il flagello di Dio * 
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dicendo egli a Samuel , che gliele predi te .• Do- 
minus eft, q*od Unum efi in oculis fuii fnciat . 
1„ ultimo luogo pare , che Iddio l’abbia puni- 
to fcveramente in quella vita, per non lo gafti-i 
gare eternamente nell’ altfa ; egli mori dopo a- 
vèrc udita la ftrage dell’efercito , la morte de* 
figli» e la prefa dell’ Arca; onde ft può dire , che 
moriflc di tante morti, quante furono quelle da 
lui fcntitc. Si può anche credere , che Eli an- 
darti al Purgatorio, c ivi terminate di foddisfa- 
re alla divina Giuftizia per le col pe da lui com- 
mete , e non pienamente (offerta in quello Mon- 
do la pena a quelle dovuta. 

Z>. Succederò altre difgrazre nella calàdi Eli? 

M. La Nuora di Eli, moglie di Finetfs ,• era 
gravida, quando accaddero quelli di faftri , c vi- 
cina era al parto, avendo pertanto ella feratito, 
che r Arca fote prefa in mano degl’ Inimici » 
c che fotero morti in un medelìmo giorno il 
fuocero, e il marito, forprefa da ellremo cor- 
doglio, fu improvvifamente aliali ta da’ dolori del 
parto, alquanto s’incurvò, c partorì, lafciando 
nello ftcflb tempo di vivere-, onde quelle donne, 
che le alfillerano, poco prima, ch’ella fprrate 
le ditero: Hate pure di buon animo, avere par- 
torito un figliuol malchio. Niente ella a que- 
lle parole rifpofè, ne rifletté al dilcorlò, chele 
facevano ; chiamò così moribonda com’era il na- 
to figliuolo: Jcabod, che nella lingua Ebrea li- 
gnifica: lenza gloria: quali con quello volclsc 
ditti c tolta via la gloria, c H decoro 



— ' DigiflSed by Googlc 




dal Popolo d’ I Traci, perchè l’Arca è ftata pre- 
fa dagl’inimici, e perche fono morti il fuocero 
mio, e il marito . Succede nel Pontificato a Eli 
non Jcabod, poiché era infante bambino, ma 
bensì Achitob nipote di Eli, c nel Principato, 
e Governo Samuel , come a fuo luogo ofTerve- 
remo . 

/ Filifiei ftrapaz.zjtno F Are a del T efi amento , 
Iddio li punifee fever Amente , ejfi la rimanda- 
no, e torna miracolo/ amente a Betfamet , di 
tt è condotta a Cariai iaarim . Samuel eforra 
il Popolo a ben vivere ; ottengono gF Israeliti 
una fegnolata vittoria de Filiftei. 

CAP. JV. Reg. j. 6. 7 . 

J . ?. He léguì dell’ Arca del Tcftamento , 

V_-/ quando ftava in mano de’ Filiftei ne- 
mici di Dio, e del fuo Popolo? 

M. I Filiftei baldanzofi per vedere in loro 
balìa il più nobil teforo, che predo il Popolo 
Ifraelitico fi ritrovadc , qual era l’Arca delTc- 
ftamento, appena fi furono di efia impadroni- 
ti, tantofto la collocarono nel Tempio, dove le 
loro fuperftizioni elcrcitavano , accanto al fal- 
lò Nume Dagon, Idolo proprio adorato dagli 
acciccati abitatori di quel Pacfe. 

■D. Di che qualità era 1’ Idolo Dagon? 

AL Aveva la forma, o la figura di un Pe- 
fcc, conforme nella radice Ebrea, il nome di 
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quello Nume Dagon, Pelcc efprime, c come 
dottamente olTerva Cornelio a Lapide, effendo 
i Filiftei dediti alla pefea , come che flava il 
loro Paelè fituato vicino al mare , porgevano 
culto di Deità a quefto Idolo, quafi implorar 
VolclTero l’aflìftcnza di lui nell’ cfcrcizio di pren- 
der Pefci . Era però di figura mifta , cioè ave- 
va il capo, e le mani di Uomo, nel rimanen- 
te delle membra dal mezzo in giù aveva for- 
ma di Pclce. 

D. Cofa feguì nella Città di Azoto, quan- 
do F Arca del Teftamento flava accanto al fal- 
lo Nume? 

M. Gli abitatori di Azoto fi levarono la fo- 
gliente mattina affai per tempo, c videro con 
cftremo loro cordoglio, che Dagon caduto era 
in terra, e proftrato dinanzi all’ Arca » quafi 
clic coftrctto folse il Demonio , che nell’ ldoltf 
fi adorava , a cedere il culto , e la venerazio- 
ne all’Arca, ed egli efferc il primo ad adorar- 
la . Giudicarono accidentale cotefto avveni- 
mento; onde alzarono da terra il loro E>agon , 
e nel proprio luogo accanto all’ Arca lo collo- 
carono. Tornarono la mattina del di, che im- 
mediatamente leguiva, e videro Dagon non fo- 
lo caduto in terra, come il giorno antecedente, 
ma di più ofiervarono, che aveva il capo recilò 
dal bufto, e le mani troncate fopra il limitar 
della porta, in modo che confeffava a fuo mar- 
cio difpetro il Demonio, di effervinto dall’Ar- 
ca, c fuperato; concioilìacolachc non teneva le 

ma- 
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mani (errate, formando con efie il pugno in fi- 
gura di minacciare , o di vendicarli del Dio dell' 
Arca, ma bensì le teneva diftefè, in contrafic- 
gno di adorazione , e di omaggio . 

D. Che diflero allora i Filiftei quando vide- 
ro l’ Idolo loro lènza mani , c lènza teda pro- 
ftraco nel pavimento > 

M. Sbigottiti rimalèro, c fopraffatti di unsi 
Arano avvenimento, onde i Filiftei per la fo- 
vcrchia reverenza, che all’Idolo profeflavano , 
non ebbero più ardimento di calpcftare co’ piedi 
la foglia di quell’ ulcio, a’ piedi del quale Da- 
gon era proftrato . 

D. Che altro avvenne a’ Filiftei, mentre te- 
nevano prefa l’Arca del TeHamcnto.'’ 

Ai. L’ onnipotente Iddio volendo far vedere, 
quanto formidabile fofie la fua potenza , e quan- 
to per lo contrario debole, e milèrabile fofie il 
Nume degli avverfari, dopo aver pre fa la dovu- 
ta vendetta dell’Idolo, nel modo lòprannarra- 
to, fece , che innumerabili Filiftei repentina- 
mente morifiero, e rimale poco meno che de- 
folata la fudderta Cittì di Azoto. Quei pochi 
che vivi dal furore della morte fopravanzarono, 
furono leveramente percoftì da Dio nelle parti 
lègrere della natura con fiere dolorofc morici ; 
infradiciavano dentro del corpo gl’Inteftiui, e 
pofeia per la parte pofteriore calavano con dire- 
mo tormento degli abitatori di Azoto, e di tut- 
ti i circonvicini , i quali loro mal grado, in pe- 
na del dilprczzo ufato all’Arca, coftrctti erano 

a fo- 
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a fbtfrirc rali dilavventure . Nè pure contento 
Iddio di quello, mandò una quantità grande 
di Topi, i quali inoltrandoli per la campagna, 
devoravano con danno indicibile il féminato, in 
quella guifà appunto che le Rane colà nell’E- 
gitto mandate furano da Dio , per punire la 
contumace protervia degli Egiziani . inorriditi 
adunque gli Azoti in vedendo, e la mortalità 
de’ Concittadini , e la perdita improvvifa della 
raccolta da dii a rdentcmcntc defidcrata , devo- 
rata interamente da’ Sorci, quali a guifa di ac- 
qua allorquando bolle nel fuoco con ogni cf- 
fervefeenza, in gran copia fi rimiravano.- fi ra- 
dunarono per confutare qual rimedio dovette- 
ro prendere , per allontanare da’loro confini , 
flagello sì grande, che li opprimeva, e decor- 
rendo feriamente un tal fatto, così dicevano : 
non e convenevol cofa , che 1’ Arca dcL Tefta- 
mento Aia più lungo tempo apprettò di noi , 
conciofliacofachè è troppo poflentc la mano 
fua a’ danni nollri, e di Dagon Dio noflro , 
che adoriamo. 

D. Che cofa deliberarono intorno all’ Arca ? 

M. Si congregarono i cinque Prefetti , chia- 
mati Satrapi delle cinque Città principali de’ 
Filiftei, e fcambicvolmcnteaddimandavano: che 
doviam fare dell’Arca, da cui tanti danni alla 
giornata fperimentiamo? rifpafcrocondifprczzo 
i Gettci , abitatori di una delle dette cinque Cit- 
tà del dominio Filifteo: fi levi l’ Arca dalla Cit- 
tà di Azoto, c fi porti intorno per tutte le Prc- 
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fetturc a] noftro Dominio fubordinaté; offerve- 
rcmo in quella guifa, fé le dilgrazic, le quali 
cosi fieramente, e ne’ corpi, e nelle campagne 
a’ danni noftri incrudelilcono, procedano da in- 
fézzione di aria, o da qualche altro finiftro ac- 
cidente , ovvero dalla mano polsente del Dio , 
che gli Ebrei adorano, e riverirono. Piacque 
molto quello partito; perlochè condufsero all' 
intorno pel Dominio de’Filillei l’Arca del Tc- 
ftamento . 

D. Che cola fuccedeva in quei Paclì , dove, 
l’Arca era condotta? 

M. In qualunque luogo del Dominio de’ Fi- 
liftei, dovunque l’Arca fi trasferiva, fperimenr 
tavano gli abitatori di quel Paefé quanto foll- 
ie formidabile quel Dio degli eferciti , che nell’ 
Arca era adorato ; imperocché gran parte di 
quella gente improvvifamente moriva, e altri 
provavano quella dolorofa moietta infermità di 
Morici fóprannarrata , infradici avaao gl’ Intelli- 
ni, e calavano per la parto inferiore , con e- 
ftremo tormento di chi era da quella infermità 
molettato. I Gettei , che avevano configlio sì 
empio fomminiilrato, travagliati erano più de- 
gli altri da quella penofa infermità , nè rapen- 
do come fare per l’eftremo dolore a ripofarfi , 
deliberarono di far certe fediedi pelle, affinché 
elfi in effe morbidamente potettero trovare qual- 
che follievo. 

Z>. A qual partito fi appigliarono, quando 
videro, che dovunque l’Arca fi trasferiva face- 
re/». mi. D va 
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va conofccré, quanto pottente fotte il Dio d’if- 
rad? 

M. Avendo i Gettei imparato a proprie Ipelc 
quanto fotte terribile il Dio dell’Arca, delibe- 
rarono di levarla dal loroPaefe, c mandarla in 
Acaron Città principale delle cinque Prefetture 
funnominate. 

D. Che ditterò gli abitatori di Aearon quan- 
do viderp nel loro Paefc l’Arca del Teflamento? 

M. Qaando giunte l’Arca ne’ confini di Aca- 
ron , gridarono gli Acaroniti a coloro , ; che la 
portavano, c così dittero.- o noftra dilgrazia , 
o noftra fomma difavventura ! hanno condotta 
l’Arca in quello luogo per rifinire i poveri no- 
flri Concittadini? conforme hanno le altre Cit- 
tà del Dominio noftra fperimcntato . Spedirono 
tantofto ambafeiatorr a far intendere a’ cinque 
Satrapi dc’Filiftei, che quanto prima conduccf- 
fero via l’Arca, e così dittero: levate Ipedica- 
roentc l’Arca da quello luogo, perche fortemen- 
te temiamo, che, le per qualche tempo fi prolun- 
ga la fua dimora, non rimanga più per fonia vi- 
vente) con ciotti acofachè abbiamo fpcrimenrara 
una gran mortalità nel Paefc, dopo che l’Arca 
c qui comparii) quelli poi, che non fpn mor- 
ti, provano mille volte ogni ora la morte, pel 
fracidumc degli Inteftini , e per le piaghe /pali- 
manti delle Morici , onde fono coftrctti a riero, 
pire l’aria di urli, e di lamenti. 

D. Vorrei Papere quanto tempo ftefle l’Ar- 
ca pretto i Fiìiftci , c cofa dclibcrattcro per efi- 

mertt 
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rrierfi dalle infermità, c dalle milcrie, che li do-' 

primCvano/ * 

. M. Serte radi tennero i Filiftci nel dominio' 
loro l’Arca del formidabile Iddio degli élcrciti. 
Dopo il qual tempo , avendo elfi imparato a pro- 
prie fpefe a portar rifpecto a quel Signore, la 
cui mano molto pòfiente a’ loro danni fpcnmcrv- 
tavano , convocarono a configlio i Sacerdoti lo- 
ro, e gli Auguri, ecosì dr fiero.- giacche fi trat- 
ta di materia lucra, c di Religione, vorremmo 
faper da voi o Sacerdoti, e per indovinarla , c 
dar nel legno,’ vogliamo intender da voi o Aur 
guri qual partito doviamo prendere intorno 
all Arca? diteci pure come ci doviam contene- 
re. Pf r rim! jndarla nel Paefc degli Ebrei,’ da’ 
duali noi l’abbiamo nella pafiata guerra prc- 
w, e ci iiamo polcia di cita impadroniti? 

. d lc rifpolero a quella dimanda i Sacer- 
doti , c gli Auguri? 

■ Rilpofcro efiì concordemente , e cosi dif- 
lero: giacche voi .iàggiamentc deliberate di ri- 
mandar l’Arca, liamo di parere , e vi con fi- 
gliamo, che non la rimandiate vota, ma ben- 
sì accompagnata da qualche dono per placa- 
re lo sdegno di quel Dio, il quale per le ir- 
riverenze da noi ulàte ci ha puniti cosi lè- 
veramente, c mortificati.' Allora guarirete lénz* 
alcun dubbio, cconofccrcte, fe fia fiata la cau- 
la il Dio degli Ifràeiiti de’ flagelli da noi pro- 
vatj con tanto pregiudizio de’noftri Dei , c 
«c milcrabili noftri Concittadini 

i Di Che 
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D. Ghe risolerò i Satrapi a quello co»r 
figlio ? % 

M. Replicarono elfi, e diflfero: qual preferi- 
re polliamo far noi all’ Arca in foddisfazionc de! 
peccato da noi commeflò? foggimi fero j Sacer- 
doti, e gli Auguri, e diflcro.- cinque fono i 
Satrapi de* Filiftei , conciolfiacofaché cinque 
fono le prefetture di tutta la noftra giurisdizio- 
ne. Fate cinque immagini di Morici di oro, e 
altrettanti Sorci parimente di oro, poiché da 
quelle piaghe fote ftati percolfi nelle pcrfonc , e 
nella campagna; porgete in quella guifa al 
Dio degli Ebrei onore, e fperimentcremo forte 
con quello mezzo alleggiamento di quei mali , 
e di quelle difawenture, che opprimono noi , e 
gli Dei, a’ quali porghiamo culto, c reverenza. 
Deh Satrapi vi preghiamo in corfelìa apritegli 
occhi, non vogliate nella voftra orinazione pcr- 
filtere, come fecero i miferabili Popoli Egizia- 
ni, inficme con Faraone loto Monarca. Anzi 
Ipccchiatcvi in elfi, e oflcrvate quel tanto, che 
a elfi è intervenuto . Dopo che in pena della 
oftinazioiie mollrata, furono con varie pene 
molellati , furono pofeia loro mal grado co- 
flretti a licenziare il Popolo, e in quella gujfo 
Tifarono gli Ebrei dall* Egitto, c ricuperarono 
la libertà, che avevano di lungo tempo perduta. 
Attendete per tanto al nollro configlio, c hé 
jngpnuamente ve lo daremo . Fate pure con 
ogni prontezza un carro nuovo, poiché non è 
fonvenevol cofa collocar l’Arca M vafo a ufi 



Db’ Regi f 7 

profani adoperato. Legate a quello carro due 
vitelle, che di poco abbiano partorito, e che 
nop mai per lo paflato abbiano portato pelò di 
forra alcuna,- e lanciate i vitellini loro figli 
rinclriufi nella ftalla , e oflervate, fé le vitelle 
molle dall’ amore de’ propri parti tornan addie- 
tro, ovvero profcguilcono il viaggio: le imma- 
gini delle Morie i , e de’ Topi fabbricate di oro 
chiufe in uira cadetta, collocatele dentro della 
medefim*. Oflcrvaee pofeia, c guardate con 
diligala, fe le vitelle conducono l’Arca ben- 
ché porte in hiogo di più contrade, yerfoi con- 
fini di Betfamcs, Paefe degl’ I Traci itr, faràcvi- 
dcntiflìmo contralTegno , che ri male, che ci 
molcrta procede dalla portento tirano di quella 
formidabile Arca; fe poi non oftante quelle di- 
iigenze ufate fegui re ranno i flagelli a mole- 
ftarci, conofcercmo, che la caufa di cantei c 
sì ftrane difavventurc non era 1’ Arca, ma fa- 
ran derivati da infczziorte d’ aria, ovvero da 
qualche non conofciuto accidente, faranno in- 
fermità cafuali , c nel modo*, che fon venute , 
faremo di erte in qualche progreffo di tempo 
liberi. 

D. Si appiglia rollo al coniglio fomminiftra- 
to da’ Sacerdoti ,. e dagli Auguri ? 

M. Piacque fuor di modo il configlio di que- 
fti Auguri , e Sacerdoti a’ Satrapi Filiftci , e 
quanto erti propofero, tanto in fatti efeguiro*- 
no . Fabbricarono il carro , vi legarono due vi- 
telle, ohe di frclco avevanq partorito’, non ac- 
id j coftu- 
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«oftu mate' à portar giogo , rinchiufero nella 
gialla i loro parti, c poAc in un trebbio, o Ha 
canto , o crocicchio , dove facevan capo tre 
Arade fenza che perfona vivente le conducete, 
o le guidale, avendo prima collocata l’Arca , 
e le fuddette immagini in quel carro, s’ incam- 
minarono le vitelle alla volta di Bctfames ; 
muggivano per la Arigda ; concioffiacofachè 1’ af- 
fetto de' vitellini le mpleAavano, non mai però 
nè da una banda, nè dall’altra fi fcoAarono 
dalla Arada, che conduceva a Bctfames, del 
qual fatto refiavano attoniti, c Aupcfatri i Sa- 
trapi de’ FiliAei, i quali anfiofi di vedere, fé 
le vitelle verfo’l Pacfe degl’ Ifraeliti s’ inoltra- 
vano, le feguitavano curiofamente , oflcrvando 
con diligenza, quanto a occhi veggenti inter- 
veniva . 

D. Sopra queAo fatto da voi narraco mi 
nafeono alcune difficoltà} a me pare, che que- 
fta offervazionc propofia dagli Augurj, c da’ 
Sacerdoti fia fuperAiziofa , e per conferenza 
illecita, dunque dico io, averanno fenz* alcun 
dubbio peccato, e coloro, che hanno dato il 
configlio, e anche coloro, che J’cfcguirono » 
come dunque Iddio fi ferve di una cola mala, 
affinchè l’Arca del TcAamcnto fia ricondotta 
nel Pacfe degl’ ifraeliti? 

M. Avete molto bene parlato, erano que- 
fte forti illeciti, e fupcrAiziofc , c però non fi 
può dire , che fodero da Dio propoAe , e fug- 
gente. Già ogn' uno fa , che i FiliAei dediti 

erano 
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erano alle fuperftizioni t t a’ fortilegi , tosi di 
cflì parla Ifaia al Capo 1. y. 6. sfigura bab»e~ 
rMnt ut Philtfim . Iddio però, che ha per co- 
ftumc di cavar bene dal male, per gloria del 
nome Tuo, e per confondere la petulante arro- 
ganza di quella gente incirconcifa, fi fervi di 
quefto loro configlio, c fece si, che le vitelle 
prendeflero la ftrada, che conduceva al Paefè 
degl’ Ifraeliti , affinché conofceflero i Filiftci , 
che i flagelli da efli fperimentati , procedevano 
dal furore del Dio degli Ebrei irritato contro 
di efli, e non altrimenti da jnfczziotie di aria, 
o da qualche eftrinfèco accidente. Nel medefi- 
mo modo , fi fervi Iddio della malizia ufàta 
dalla Pironifla , allora quando con incantefi- 
mi pretendeva moftrar a Saulle la figura di 
Samuelle già morto, e impedì , che compa- 
riflc il Demonio , ma bensi fece venire il fud- 
detro Samufclle , acciocché prediccfle a Saul 
vicina nel giorno feguente la fua morte , Pec- . 
carono fenz' alcun dubbio i Filiftci, come dot- 
tamente oflerva Cornelio a Lapide, sì perchè 
tentavano il Diod’Ifracl, quale per tanti legni 
fperimentati dovevano per veritiero conofccre , 
e ancora, perché adoperarono l'augurio delle 
vitelle, per indagare, fe le piaghe, che cflì 

J trovavano, procedevano da Dio, o erano ca- 
bali . 

D. Vorrei fapere , chi conduceva P Arca nel 
Paefè degli Ebrei , fè '1 carro guidato era da An- 
gelo buono, ovvero da qualche Demonio} 

D 4 M. E‘ 
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- ìM. E' quali comune la fcntenza de’ Dottori , 
clic i nfegnano , che u n Angelo buono abbia guida- 
ta l’Arca, e condotto il carro al Pacfcdc’ Betfa- 
roiti , e abbia cooperato alla gloria del Creato- 
re; Origene però ha tenuta fcntcnza, che non 
altrimcnte un’Angela buono, ma bensì un’ 
Demonio forte il condottiere di queft’ Arca : nè 
ciò vi dee recar ammirazione, e maraviglia ; 
conciortìacofachè , vedendo il nemico del genere 
umano, che per mezzo delle piaghe orrende 
mandate da Dio ne’ corpi, e nelle campagne de’ 
Filiftei, fi accorgevano erti, quanto formidabile 
forte il Dio adorato nell’Arca, e quanto debo- 
le il Demonio nell’ Idolo Dagon incenfato, c 
temendo, che non abbandonando il culto fu- 
perftiziofò dell’Idolo menzognero, s’ induffe a 
guidar l’Arca, e a condurla verlo il Pacfcfud- 
. detto dc’Betfcmiti. 

■D. Vorrei fapcre, perchè il carro prefc più 
torto la rtrada, che conduceva aBetfames, che 
altra , che terminalsc in altra Città degl’ Ifcaeliti ? 

M. Era Betfàmes, come orterva Cornelio a 
Lapide, la Città più vicina a* Filiftei, dì dove 
l’Arca fi trasferiva. Era parimente quefta Città 
toccata a’ Sacerdoti , pertanto difpofc Iddio , 
che l’ Arca a quella volta s’ incamminane, af- 
finchè potertero cuftodirla i Sacerdoti , c ono- 
rarla. 

Z>. Che fecero i Betfamiti quando videro 
venir l’Arca del Tcftamcnto ne’ confini del loro 
Paefc* 

M. Mie- 
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M. Mietevano in quel tempo in una valle 
il grano i Betfamiti , improwifamente alzaro- 
no gli occhi , e videro l’ Arca , che alla volta 
loro s’ incamminava '» pcrlochè loverchiamente 
li rallegrarono per vedere il piò nobil teforo, 
che prclTo al Popolo fi ritrovale, preda una 
volta degl’ Inimici > al prefentc tornato nel Paefé 
loro, da cui ricevuto avrebbero conforto ne’ loro 
bifogni, e alleggi amento. Giunfe il carro in 
cafa di un certo abitatore di quel Paefc, che 
Giofuc per nome fi addimandava, ivi fi fermò, 
inoltrando) che piò non doveva prolungare il 
viaggio, poiché pervenuta era, dove ordinato 
aveva quel Signore, che faceva in elfa fpccial 
dimora. Trovava!! a calò in quel luogo una 
gran pietra , di cui fi fèrvirono i Betfamiti per 
Altare, dannarono le Vitelle, c le offerirono 
in Sacrificio di Olocaufto in onor di Dio, fer- 
vendoli del legname del carro per far il fuoco, 
e incenerire il Sacrificio. Calarono adunque i 
Leviti l’Arca dal carro, c depofero quella caf- 
fetta, in cui eran rinchiulc le immagini dellie 
Morici , e de’ Sorci lóprannarrati , polcro il tut- 
to in quella gran pietra, e intanto i Betfamiti 
/cannarono Vittime, e offerirono Olocaulti in 
quel giorno a riverenza di quel Signore, ebe 
degnato fi era col ritorno dell’ Arca di confó- 
larli . 

D. Che fecero i Satrapi Filiftei, quando vi- 
dero, che l’Arca giunta era a Bctfamcs, e far- 
inata fi era in caia di Giofuc Bctfamita f 

M. Sra- 
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M. Stavano attentamente ortervando il tatto, 
€ pofeia afflitti, e addolorati le ne tornarono 
in Acaron , Paelé al Dominio lorofubordinato. 

D. Che fecero i Bctfamitidelle Morici , ede’ 
Topi di oro trovati in un cantone dell’Arca ? 

M. Li ferbarono fonz’ alcun dubbio , per 
contraffcgno della vendetta prefa da Di» de' pro- 
fanatori di quell Arca, lìccomc (erbato avevano 
pj’ [fradici il Serpente di bronzo, e’1 Turribilp 
di Core, Daran , e Abiron. Ortervarono erti , 
che i Filiftei avevano collocate nell’ Arca cin- 
que Immagini di Morici , e di Topi corri- 
Ipondcnti alle cinqu* Prefetture, dentro delle 
quali Io ftato tutto fi conteneva, e fono Azo- 
to, Gaza, Afcalon, Get, c Acaron, le quali 
abbracciano Io Stato tutto, dalla Città rnura- 
.ta, infino alla Villa detta Senza muro, anzi 
infino al luogo detto Gran lutto, cioè j„fino 
a Bccfames, dove fi fermò l’Arca del Tefta- 
mento in cafa di Giofuè Betfamita. 

D. Perchè Betfames, che era il confine de* 
Filiftei dove fi fermò l’Arca, fu detta, o chia- 
mata con quello nome Qran lutto? 

M. Segui in quel luogo un gran pianto 
e lutto ftraordmario per una ftrage orrenda 
feguita dc’Bctfamiti ucci!? da Dio, tantofto 
comparve l’Arca in quel Paefe, effondo periti 
fettanta de’ Principali, e cinquanta mila deci* 
infimi della Plebe. 

D. Perche mandò Iddio quella mortalità 
in Betfamfs, alla comparfa fatta dall’Arca ? 

M $i 
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M. Si erano i Betfamiti dalla curiofità'in-» 
jdotti a rimirar nuda l’Arca del Tcftamento, 
il che aveva vietato Iddio lòtto pena di morte , 
come /i legge nel Librp de’ Numeri al Capo 
4. Era 1’ Arca lidia in certo modo, e foglio 
del Sommo Dio, voleva nafcofb abitare in cf- 
fa, c inviabile. Pianfe allora amaramente il 
Popolo per la ftrage yeduta degl* infelici abi- 
tatori di qael Paefc, onde forprefi da gran 
timore i Betfamiti andavano fcambievolmente 
cosi dicendo.* c chi mai potrà lòffrire la tre- 
menda prefenza di un Dio sì Tanto com’è il 
noUto* c dove mai la potremo inviare, per 
levarla onorevolmente dal noftro Paelé? /pe- 
rirono pertanto Ambafciatori agli abitatori di 
(Cardati aari ra , coipe che cr^ Città contigua 
a Bctfames, e a nome del pubblico di erta 
Bctfames cosi parlarono: Tappiate, che i Erti- 
ilei hanno rimandata 1’ Arca del Tcffamento , 
la quale nel noflro Paefc iì è fermata, c per- 
chè per giufte cagioni noi vogliamo dal ter- 
ritorio noftro levarla, preghiamo voi, che vi 
contentiate di riceverla nel voftro Paefc, c d| 
accettarla ; venite pertanto fpeditamente a 
prenderla, che noi con tutto l'affetto ve la 
conlégneremo. 

D. Che rifpofero gli abitatori di Carjat/ 

M. Accettarono volentieri gli abitatori di 
Carjat l’invito fatto loro da’ Betfamiti , venne- 
ro, e trafportarono l’Arca ne) loro Paelé, la 
collocarono in Gabbaa , cioè in un Colle di 
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quel Pacfc<affinchè più ficura fotte , e meno elpo 
alla preda degl’ Inimici > in cafa per altro i 
un Levita, chiamato Aminadab celebre per ° 
zelo, che mai tempre inoltrato aveva del divino 
onore y e rinomato per la elcmplarità de co- 
ftumi. E perchè era il detto Levita molto e- 

crcpito, e non poteva con vigore attenderà a 

cult odia deir Arca , fantificarono , cioè de t- 
narono con rito particolare prefe ritto dal l°n 
tefice Achitob , un certo Eleazaro , 
quefto Levita , uomo accreditato pel candor 
de’luoi coftumi.-, . 

D. Cho fece Samuel dopo che l’Arca dal 
Paete de’ Filiftci pafsata era a Bctfamcs »• c 
lì a Cariatjaarim ì 

M. Erano già pattati vtertti anni y che 
del Teftamento in Gabbaa pretto la C3& 
Aminadab, c la cuftodia di Eleazaro fi ritro^ 
▼ava , nel qual tempo la maggior parte del 
Popolo y conciotti acoiàchè , atterrito fotte , e 
fpa venta do del gaftigo veduto nella perfona » * 
nella cafa di Eli , c pofeia dalle milcrie otter- 
vatc nelle perfone , c nelle campagne de Fil*“ 
ftei, teguitava il vero culto di Dio, attifti ta » 
e animato dallo zelo di Samuel, il quale non 
mai celiava di inculcare il timore di Dio r * 
l’offcrvanza nella vera Religione j alcuni pero 
privatamente , e di nafeofo adoravano gl 
Idoli , onde giudicò bene il foprannominato 
Samuel di ragunar tutto il Popolo , e di f ar 
loro una paterna clonazione, c così ditte : ^ 
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voi difpofti Zète di convertirvi di vero cuore al 
voftro Dio , togliete via da voi ogni ombra 
d’ Idolatria, buttate via gli Dei ftranieri Afta- 
rot , e altri Idoli adorati da quefte nazioni 
prive della cognizione del vero Dio ; e fé voi 
cosi farete , il Signore vi libererà dalla tiran- 
nia dc’Filiftei. Ubbidirono gl’Ifraeliti al Co- 
mando di Samuel, e (i privarono di tutti gl’ 
Idoli, di Baalim, di Aftarot , e di mille altre 
fuperftizioni , le quali avevano da quei Popoli 
imparate , e tutti al vero culto del Sommo 
Dio fi dedicarono, 

JD. Che fece Samuel quando vide una obbe- 
dienza cosi efatta del fuo Popolo ? 

M. Parlò co' capi del Popolo , e diflc loroc 
ragunatevi tutti in Masfa , poiché voglio in 
quel luogo far orazione per voi , e al grande 
Iddio raccomandarvi. 

D. Che luogo era Masfa} 

M. Era un Paelè comodo per radunare il 
Popolo , però Samuel faceva in quello la fan 
dimora, affinchè agevolmente potefie ogn’ uno 
venire a ritrovarlo, e trattar (èco i Tuoi in te- 
ttili , poiché egli Giudice era, e però eletto fi 
era un pofto , quale noti folle di molta fatica 
per coloro, che pretendevano cfporgli le differenze 
del fòro, e i bifogni . Si ragunarono pronta- 
mente tutti in Masfa, e furono di tal maniera 
dalle fervorofè parole di Samuellc compunti a 
deteftare 1’ Idolatria , che in fegno di uno 
(labile proponimento , attinfcro una quantità 

d’acqua, 
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d’acqua , e la vcrfarono alla prclcnza dell’ 
Arca i proccdandofi con qùcfta cerimonia di 
voler rcnunziare in tutto , e per tutto all’ 
Idolatria, ed edere intenti al culto del Som- 
mo Dio. 

D: Che cofa lignificava quella cerimonia di 
attingete, C verfar l’acqua f 

Mi Dimodravano con Quello rito y dice 
Cornelio a Lapide, una perfetta contrizione, 
e pcntìmcrfto de’ loro falli, e tacitamente cosi 
dicevano .* Siccome verfiamo qued’ acqua di- 
nanzi a Dio i così intendiamo di verfare il 
nodro cuore , di detedare 1‘ Idolatria , e di 
pentirci di averla altre volte abbracciata , c 
desideriamo' fpargere tante lagrime in legno di 
abborrimento alle nodre colpe, quante Sono le 
dille di acqua che noi verfiamo \ ma perchè 
ciò fare noi non polliamo c nori è in nodra 
balìa il poter piangere , verfiamo qued’ acqua 
in cambio di eSTe lagrime . Significava altresì 
queda mideriofa funzione per altro capo un 
légno draordinafio di pentimento; poiché lenza 
parlare così dicevano: noi colle nodre Icellcra- 
tezzc abbiamo imbrattata la terra tutta j 
desideriamo pertanto di annaffiarla, cioè verfa- 
rc dal cùor contrito così gran copia di lagri- 
me ,- che valevole folte a inumidire tutta la 
terra, e a purgarla de’nodri vizi. Bramiamo 
altresì,- che i nodri peccati Siano totalmente 
dedrutti,- e niente rimanga di éffi ,* in quella 
guifa i che fiori rimane di qued* acqua uria' 
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fot goccia; vorremmo, che cosi appunto fofljfe 
tolta la colpa, e la pena tutta a quelli pro- 
porzionata . Accompagnarono quefta funzione 
col digiuno fatto in quel giorno , e confettaro- 
no dinanzi a Did di efferc peccatori * e di 
avere colle replicate lor colpe fpctte fiate irrita- 
to lo sdegno giufto , e ’l furore del grand' 
Iddio In quelle funzioni mofirarónp. gl’ 
Ifraeliti tutti a tre gli atti del penitente; rap- 
prefentarono la contrizione nel rovefeiamento 
fatto dell’acqua, la Confezione, allorché dif- 
fcro : abbiam peccato,- e la lóddisfazióne col 
digiuno volontario , intraprefo in pena delle 
lor colpe . Elcrcitò Samuclle per lungo tempo 
J’ufizio di Giùdice del Popolo in Masfa. - . 

D. Che fecero i Filiftei , quando udirono, 
che gl’ Ifraeliti ragùnati erano in Masfa? , ; 

M. Temerono, che gli Ebrei fi fodero ra r 
dunati per ribellarli, e per ifcuotcre il giogo 
de* Filiftei, e la lèrvitù, cui nella pattata guer- 
ra fi erano Soggettati; pcrlochc metterò infieme 
un grotto elcrcitò , e vennero ad attaccare gli 
Ebrei, e a provocarli. , ,, 

D. Che fecero gl’ Ifraeliti quando fi videro 
a Haliti da’ Fili Ilei ? 

Àf. Molto s’ impaurirono 1 , conciottiacofachè 
frefea era la rimembranza del(e feonfirte pro- 
vate nella ftragcdel Popolo, e nella prefa dell’ 
Arca del Tetta mento ; Onde fi voltarono tutti 
a Samuclle, e gli diljcro: non ceffate di gra- 
zia di porger fuppliche per noi al Sommo 

Iddio, 
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Iddio, affinchè ci allontani dal furore dc’no- 
ftri nemici , e ci conceda vittoria in quefta 
imprefa . 

D. Che fece Samuel , quando vide la petu- 
lanza de’ Filiftei , e 1’ afflizione del fuo Po- 
polo ì 

Ai. Prefe un’ Agnello di latte , e perchè 
gl’inimici molto molcftavano il Popolo, e con 
lèmma follecitudinc pretendevano debellarlo, 
•Samuel non ifpczzò , conforme coftume era la 
vittima , ma tutta così intera la offerì al 
Signore in Olocaufto , e avvengachè egli Sacer- 
dote non foffe , potè per divina dilpenfa facri- 
ficare; fé non vogliamo dire, che ’1 Sacrifizio 
offerto fofse da’ Sacerdoti a nome di Samuclle 
per ottenere l’affìftenza di Dio a tutto il Po- 
polo. Accompagnò il Sacrifizio coll'orazione, 
e fu graziolamente claudico dal Signore , e 
confidato ; imperocché mcntr’ egli offeriva a 
Dio quell’ Olocaufto, lì avvicinarono i Filiftei, 
e come lì legge ncH’Ecclcfiaftico al Capo 4 6. 
v. 21. affiftiti erano da’ Principi di Tiro , c fi 
azzuffarono con gl’ irradici . Fece vedere l’ on- 
nipotente Iddio quanto gradito avefse le fuppli- 
chc da Samuclle a favore del Popolo prelcn- 
tate', concioflìacofachè comandò alle nubi , 
che fcoccafsero fulmini in gran copia lòpra 
l’elèrcito Filifteo, c dcftrutti rimafero in quefta 
guifa , e confumati . Animati per tanto gl’ 
Ifraeliti , in vedendo , che combatteva il Si- 
gnore dal Cielo a favor loro , ufeirono dalla 

Città 
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Cittì di Masfa , e perleguicarono i Filiftei * 
che vivi rimati erano dalia padata tempefta 
facendo di e(C feempio » infino a un cerco 
luogo , eh’ era lòtto a un Paclc chiamato 
fietchar, Prcié allora Samuelle una gran pie- 
tra * c la potè per memoriale perpetuo della 
vittoria ottenuta tra Masfa , e Sen , ponen- 
dogli nome Pietra di ajuta', poiché fino a 
quello luogo Iddio ci ha ajutato. Rimate ro mol- 
to depredi i Filiftei , e umiliati , e per lungo 
tempo non furono più tanto ardimentofi di 
comparire a muover guerra ne' confini del 
Popolo Ifraclitico % e finché vide Samuelle , 
fpcri meritarono mai Tempre i Filiftei , quanto 
podcnce Tolse a’ loro danni la mano dell' onni- 
potente Signore degli eterei» . Concepirono 
uno fpavento si grande degli Ebrei , che co- 
ftretti furono a redimir loro le Città * quali 
nelle guerre paliate avevano prelé i detti Fi- 
liftei , ai fuddetti Ifraeliti i onde gli Ebrei 
ricuperarono dalla Città di Acaron , infino a 
Get , tutti i loro confini . Vi fu per qual- 
che tempo pace tra gl* Ifraeliti » c i Filiftei 
chiamaci per altro dal tefto col nome di Amor- 
rei , perché abitavano , c occupavano que’ Pae- 
ù , una volta degli Amorrei. Elércitava intanto 
Samuelle l’ufizio di Giudice i andava ogn’anno 
in Betel, in Gaigaia, e in Masfa per comodo, 
di tutti i Popoli , amminiftrava loro giuftizia , 
e decideva le differenze, Quando poi aveva ne* 
fuddetti Paefi l’ufizio luo efercicato, faceva ri-- 
, T*m nn i E torno 
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torno a Rama fua patria, c ivi in tutto l’an- 
no giudicava il Popolo, e ascoltava tutti colo- 
ro, che a lui venivano. Fabbricò in quel luo- 
go un’Altare a onore del Sommo Dio, per of- 
ferire in elfo piò fpetto i Sacrifici, e quantun- 
que egli Sacerdote non fotte , ma (blamente Le- 
vita, dilpensò léco il Signore, che ogni volta, 
che a lui piaciuto forte , potette facrificare, e 
placare in quefto modo lo sdegno di Dio per 
li peccati del Popolo irritato. 

*t . 

Gli Ebrei , fi Ante la fcandolofa vit a de' figh 
Samuel ■> chiedono un Re . Dìf piace ejutfio a 
Dio . Piene eletto Saul . Si narrano lclHJfi mi 
accidenti feguiti intorno a cjuefli fatti . 

C ! A P. V. t.Reg.t. io. 
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D. Ome faceva Samuel a elércitare l’ufi- 
zio di Giudice , quando giunto era 
all’età della vecchiaia , e della decrepitezza f 
M. Aveva Samuelle due figli» il maggiore 
Gioclle fi addi mandava , e il minore Abia . Quan- 
do egli avanzato negli anni , non poteva piò 
andar intorno per la Giudea afcoltando le diffe- 
renze , c amminiftrando giuftizia a’ Popoli, elef- 
(e come Vicari » fuoi fieli, e li coftitui Giudi- 
ci nel Paefè detto Bcrfabec , fituato ne’ confini 
della Giudea alla parte di mezzo giorno, e(cr- 
citando egli Tufizio nella parte di Settentrio- 
ne. 

*D. Di 
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i £>. Di che qualità erano i figli di Sanili* 
elle/ 

M. Empi, e Scellerati erano » molto (Somi- 
glianti da’ coltami del Padre loro, concioftìacor 
fachè dediti erano all- avarizia » (torcevano la 
Giustizia per un vile interefie di qualche prc- 
lente» c donativo, -,-t 'i • ri* n . • x 
iD. Se così è» perchè Iddio noti punì Samu- 
clle, nè lece coti elio immaginabile rifentìmento » 
come fatto aveva con Eli * (tante la vita, em- 
pia» e (candolofa de’ Tuoi figliuoli? 

M. Rilpondono a queSto dubbio comune- 
niente i Santi Padri» che Samuel non fu puni- 
to da Dio» nè meno rimproverato, perchè à 
peccati de’ figli erano a lui nafcoli » e di tali 
colè' era egli totalmente iiicorifapevole y e fi ve- 
de» che queSto feguì negli ultimi anni del go- 
verno di Samuel» poiché (è prima fucccdutai 
folte , i Popoli fi làreDbera riferititi * laddove Eli 
era molto bene avvifato del grati male » che fa- 
cevano i Cuoi figli, e per una certa tiepidezza» 
e trafeuraggine » non prefe di cfli le dovute re- 
ptazioni, ’e però fu icufato Samuelle da Dio »• 
ed Eli rimproverato, c fieramente punito. 

. D. Che ditterò gli Ebrei, quando videro, che* 
i figli di Samuel degeneravano da’coltumi di 
fuo Padre ? • .! ••;> 

M. Si ragunarono gli anziani del Popolo»- 
andarono a trovar Samuel abitante in Rama» 
c così dittero. 1 già voi vecchio Sete, eiiantc 1‘ 
età avanzata» non potete ufarc quegli efercizi / 
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fhc a favore del voftro Popolo nella gioventù 
praticavate.* i voftri figliuoli camminano pct 
•Itre ftrade da voi non battute, e non imita» 0 
la rettitudine voftra , poiché dediti fono fuor l 
modo all' avarizia *, vogliamo pertanto, che voici 
diate un Re, il quale ci amminiftrigiuft' 2 ' 3 * * 
abbia in questa guifa il noftro Popolo qo«* 
ftro, e lo fplendore, che hanno le nazioni tut- 
te del Mondo colla prelènza del loro Monarca . 

D. Che dille Samuel quando udì tali par 0 ' 
le dagli anziani del Tuo Popolo: 

M. Difpiacquc fuor di modo al Santo » ro ' 
lieta la domanda Impertinente fatta da qoe* 1 
anziani a nome di tutto il Popolo*, conci ofoflc** 
cofachè voleva in quel tempo Iddio effe* P rlll ‘ 
cipe immediato del fuo Popolo, e amava q uci 
governo Ariftocratico, elfendo governati da un 
Giudice , che teneva le veci di Dio , quale ve- 
ramente , e principalmente regnava ; onde non 
lenza un’elprcffo comando di elio Dio, doveva- 
no eflì trasferire in Monarchia il fuddetto g°' 
verno Ariftocratico \ potevano bensì far iftanz* 
a Samuel, che riprendere i Tuoi figli, ed ezi- 
andio li deponefse da quella carica malamente 
efercitata , ma non gii repudiare il Magiftrato 
de’ Giudici da Dio medefimo iftituito. Difpiac- 
qae finalmente a Samuel quefta iftanza del Po- 
polo , perchè feppe , che i Tuoi figli ingialli e- 
Tano, e intercisati, il che non prima era venu- 
to a fua notizia ; pcrlochc ricorlé fecondo il 
cpnfueto all’orazione, e in cfla coqfultò il 
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gnore j che cofa dovette ri (pondero alla domati 
dà iniqua di quella gente. 

Di Che cola ordinò Iddio a Samuel j che rilì 
pondefle al Tuo Popolo ì 

M. Gli parlò il Signore, e gli dille.* fa pu* 
K a modo del Popolo , eléguilci quel tanto * 
ch’eli» pretendono con quella domanda imper- 
tinente, permetti pure, che li ponga in deci»* ' 
zione quello loro capriccio mal regolato, e Tap- 
pi a, che non hanAo rigettato te dal governo , 
ma hanno ributtato me, non Volendo , che io 
lia loro Re, ed clèrciti fopra di elfi il mio do- 
minio. Io voleva edere immediato Principe di 
quello Popolo , elfi vogliono altro Re, quali , 
che pollano trovare ehi meglio di me li regga « 
e li governi , ficcome hanno ttrapazzato me dal 
giorno, che li cavai dalla tirannica Ichiavitù dell* 
Egitto, inlino a quello giorno , avendomi elR 
.tante volte abbandonato, e adorati Dei ttranic- 
ri , cojì trattano anche te , ri òu fa ndo il tuo 
governo a nome mio clèrcitato. Chiamali per- 
tanto addio , e fa pure in quello ciocché elfi 
vogliono, protettati però alla prelénza mia, • 
.di tutto il Popolo, quanto ardimentofi faranno 
i Regi, che clérciteranno lópra di elfi la giu- 
risdizione, c il dominio. 

D. Che fece Samuel dopo aver ricevuta da 
Dio quella rilpoftat 

Ragunò il Popolo tumultuante , e vo- 
gliolofo di Re, e da parte di Dio gli dille: Po- 
polo mio, voglio, che voi Tappiate > che cofa 

£ j dovrà 
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^ovri fuccedCTvi, quando avcrete eletto quel 
Principe, che addimandatc. Eforciteranno i Re- 
gi ogni fona di tirannia nelle voftrc famiglie, 
conforme farà loro fuggerico da un capriccio 
mal regolato «' Prenderanno difpoticamcnre i vo- 
ftri figli , c li faranno condottieri de’ loro Coc. 
chi » e li faranno per oftentazione di pompa 
correre dinanzi alle Carrozze loro, e altri fa- 
ranno Palafrenieri. Neccfliceranno i medefimi a 
cforcitare l’ufizio di Colonnelli, c di Centurio- 
ni i faranno, che altri lavorino per forza i lo- 
ro campi , e mietano le biade nelle pofleflìoni 
del loro dominio-, ordineranno con impero ad 
altri, che fabbrichino armi per combattere, e 
arredi per lo fornimento de’ loro Cocchi *, co- 
flringeranno parimente le voftrc figlie a com- 
porre Droghe odorifere per ricreare 1* odorato 
loro, e ancora vorranno, che altre imbandiva- 
no con ogni fquifitezza fa poro le vivande per (a- 
collare la loro ingordigia , c che altre impalli- 
no con ogni delicatezza il pane , che fervir dee , 
per loro cocidiano foftentamento . Non faranno 
di ciò contenti , ma eziandio corranno con vio- 
lenza i voftri campi migliori, c le voftrc vigne 
più rinomate, c le daranno di proprio capric- 
cio a’ loro forvi, il limile faranno de’ voftri Oli- 
veti , c di quanto di vago vi troverete . Efigc- 
ranno con ogni rigore la decima di tutte le vo- 
ftre raccolte, e di tutte le rendite, che proven- 
gono dalle voftrc vigne , c quello faranno , per 
4 ngraftare iloro eunuchi, c altri forvi-. Prcnde- 

rannp 



Digitfred by'Google 



-4 

D e\, R b 9 t. j.i 

tanno per ufo proprio i voftri forvitori , e le vò- 
ftre forre , e i voftri giovani di alpctto più ele- 
gante: li foneranno de* voftri giumenti per le 
/accende private delle lor calè; decimeranno al- 
tresì le voftrc Pecore, e voi farete neceflicati a 
edere forvi loro, eapreftar loro obbedienza , 
non fola di fudditi:, ma di febiari legati alla 
catena. Quando poi vi troverete da tante di- 
favventure , e . tirannie opprerti , ricorrerete a 
Dio eoa lagrime, • con languiti, dimandando 
foccorfo, e ajuto per le crudeli maniere, colle 
quali vi tratteranno quelli Regi da voi eletti , 
Zappiate , che allora in pena di voftra follìa , non 
vi efaudirà il Signore, anzi permetterà , che voi 
fiate coftretti a foggiacere a uno incarico così 
pefante*, riflettete pertanto a tutte quelle cofe , 
che vi predico., e uggiamente deliberate iu un 
limile affare di gran rilievo. 

- D. Che rifpofoco a quelle belle parole di Sa- 
muelle gl’Ifracliti? 

M. Non fecero alcuna breccia le amorale 
parole di Samuelle nel cuore indurito di quella 
gente i anzi più che mai oftinati nel loro già 
conceputo penfiero rifpoforo .• niente c'importa 

S lei tanto, che lino aderto ci avete con proliin- 
di parole rapprefontato , non lafocrà Iddio di 
efaudirci, vogliamo un Re, non vogliamo efo 
fore da meno di tutte le altre nazioni: quando 
lo averemo eletto, egli ci amipiniUrcrà la tan- 
to bramata giuftizia, c quando li porgerà Toc- 
cafione, che noi doviamo combattere ico’noftri 
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nemici, fari noftro Duce, anderà innanzi all’ 
armata» e animerà tutti col Tuo elcmplo ad a- 
ver coraggio, e a ufar nella guerra non diflo- 
migliante bravura. Udì Samuel con fuo ram- 
marico la rifpofta indegna datagli dal Popolo tu- 
multuante, ricorfc al Signore per intendere da 
lui come dovefle portarli in quella imprefa . 
Rifpofè la maedà oel Signore al Tuo Profeta : 
Fa pure a modo loro , abbiano pure un Re , 
conforme bramano, e ardentemente defiderano; 
voltoli! adunque Samuel al Popolo ragunaro , 
c dille loro: torni ogn’uno alla fua Città, di 
dove li c partito, e fentirò quale farà la volon- 
tà del Signore intorno alla creazione del nuo- 
vo Principe. 

D. Chi fu eletto Re d* Ifrael ? 

AL Saul figlio di Cis della Tribù di Binia- 
mino, uomo molto robufto, fornito dalla natu- 
ra di molte doti di animo, e di corpo, egli e- 
ra di datura sì alta , che dalle fpallc in fu tut- 
ti gli altri del Popolo fopravanzava , il che gli 
apportava maedà inficine, e bellezza, c conci- 
liava offequio, e riverenza in chiunque feria- 
mente lo rimirava. Era il meglio, che in tut- 
to 1* Israelitico Popolo allora fi ritrovale, onde 
fecondo lo dato delle cofi: prefénti fu dedinato 
da Dio per effcre Re fecondo il defiderio, che 
aveva il Popolo dimodrato. 

D. Come feguì la elezione di Saul? 

AL. Era Cis padre di Saul uomo ricco, e 
fecondo l’ ufo di quei tempi confidcva la mag- 
gior 



DigitizecjJj^Google 




Db* R B cri. 75 

gior pirte della ricchezza nel Beftiame» e per 
<onfeguenza aveva una quantità di Giumenti . 
Avvenne, che mentre alcune Giumente pareva- 
no alla campagna , prcler la fuga , e fi fmarri- 
irono. Molto illecito era Cis, c addolorato per 
la perdita delle Bcftic, mobile principale di lue 
foftanze; perloché rivolto a Saul Tuo figlio, co- 
si gli diffe: prendi teco uno de’noftri garzoni , 
e va in traccia delle Giumente perdute, e ufa 
ogni poflìbile diligenza per ritrovarle. Ubbidì 
prontamente Saulle , c accompagnato dal fuo gar- 
zone ufcl di cafa. S’inoltrarono pel monte di 
Efraimo , di lì paffarono in Saliffa chiamata 
altre volte col nome di Baie, e diScgor, c non 
trovarono quel tanto, eh’ elfi cercavano; ^affa- 
rono altresì pel Paefe chiamato Salim , c ne pu- 
re le ritrovarono; s incamminarono alla volta 
del Paefe tutto della Tribù di Biniamino, ma 
anche fu fatto al vento quello viaggio; impe- 
rocché non le ritrovarono; giunléro finalmente 
nel Paefe di Suf, nel territorio del quale era 
Ramataimlofim , patria di Samuellc, comedi 
iopra abbiam veduto . Conofccndo allora Saul , 
che con tutte le diligenze fatte non era (lato 
polli bile ritrovare lefmarrite Giumente, diffe al 
luo garzone: è meglio, che facciamo ritorno al- 
la noftracafa; conciofiiacofachè mio Padre , che 
addolorato fi trova per la perdita del Beftiame, 
farà fopraffatto addio da nuovo cordoglio, in 
vedendo , che tanti giorni già firn trafeorfi do- 
po la noftra partenza , c non fiam torni > teme- 
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ri che fi a a qualcheduno di noi qualche Ara- 
no accidente intervenuto . Rifpofe allora il gar- 
zone, e così dirti Tappiate, che vicino a que- 
llo Paelc fi trova un gran Servo di Dio, di 
fangue nobile, Profeta, c tutto quanto predice 
lenza alcun dubbio accade . Andiamo pertanto 
a ritrovarlo, fi potrà dare il cafo, che conofca 
la caufa della noftra venuta , e ci avvifi dove 
fiano ricoverate le noftrc Beftie , e portiamo tor- 
nar a cafa avendo dopo molte fatiche ottenuto 
il noftro intento. Replicò allora Saul al Tuo gar- 
zone, le noi ci riviviamo di andare a ritrovare 
il Servo di Dio, che cofa gli porteremo in con- 
trafiegno deH’ortequio , che a lui doviamo, e 
della reverenza, che gli conviene? già fono pa- 
recchi giorni , che manchiamo di cafa , oude 
non abbiamo nè pur provvifione per fcguitarc il 
noftro viaggio, ci è mancato dalla talea , che noi 
portiamo il pane tanto ncceftario al noftro vit- 
to, noi non abbiamo alcuna fporta, in cui vi 
fia qualcofa di confidcrazionc rinchiudi» per of- 
ferirla al Servo di Dio, cui profetar conviene 
ogni rifpctto. Soggiunlè allora il garzone; non 
vi prendete penderò di quello, imperocché mi 
trovo appretta di me la quarta parte di un Siclo 
di argento (la qual lómma equivale a un Giulio 
di noftra moneta ) prclcnterò io quella moneta 
al Servo di Dio, e ci avvilirà quel tanto, che 
addimandiamo, Erano in quel tempo i Profèti 
chiamati con quello nome. Vedenti, per la vi- 
fione Profetica, che ricevevano, quando fi de- 
gnava 
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gnava Iddio di rivelarla loro, onde quando qual, 
cheduno rilblveva di andare a trovare il Servo 
di Dio, diceva: andiamo a parlare col Veden- 
ti, termine , che fu pofeia cangiato in quello 
nome Profèta. Piacque fuor di modo a Saul il 
partito del fuo garzone -, onde a lui rivolto cosi 
dille : approvo la tua propofizione , andiamo per 
tanto con ogni preltczza a ritrovare il Profeta 
poco lontano. Andarono di confèrva alla Città, 
dove il Servo di Dio li ritrovava. Mentre foli- 
vano un’ erta polla in quel Pacfc, trovarono cer- 
te donzelle, le quali fecondo l’ufo di quei tem- 

{ ù andavano con certi vali ad attigner acqua al- 
a fontana . Effi dimandarono loro: vi farebbe 
per forte in quello luogo il Vedente? rifpofero 
elle: eccolo appunto , che alla volta voltra ci s’ 
incammina, iè bramate parlargli , conviene, che 
prontamente voi lo facciate , poiché viene adda- 
lo alla Città a fcannar una Vittima e a offe- 
rirla a Dio in Sacrifìcio detto Pacifico, in un 
luogo affai alto, conforme é folito praticarli dal 
noflro Popolo. Tantofto voi entrerete nella Cit- 
tà, fubito lo troverete, avanti che vada a ci- 
barli del Sacrifìcio. 11 Popolo non prenderà al- 
cun cibo infìnoactantoché egli non giunge; im-t 
perocché egli dee benedire la menfa, c pofeia 
potranno mangiare con lui i convitati ; affretta- 
te pertanto i veltri palli , che aleutamente con 
ogni preltczza lo troverete, S’incamminarono 
effi alla volta della Città , e appena entrati fu- 
rono, Samuel venne loro incontro, per andare 
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nel luogo alto a offerire il Sacrificio . Il giorno 
antecedente alla venuta di Saul* aveva rivelato 
Iddio a Samuel la venuta di eflo Saul , e gli a- 
veva detto.* domattina a quella medefima ora 
ti manderò un* uomo del Pacfe di Biniamino , 
l’ungerai Re del mio Popolo, poiché ho {labili- 
to di liberarlo dalla tirannia de’ FiliRei nemici 
capitali di effo Popolo , e avvengachè abbia io 
promeffo per bocca tua; di non cfaudir quelli, 
quando elfi m* invocheranno, 'ciò ho intelb , quan- 
do elfi li lamenteranno delle gravezze da’ Re- 
gi Ebrei impofte loro, ma non ho preceló di ne- 
gar loro la mia alfìllenza, quando faranno an- 
gariati dagl’inimici del mio nome; elfi hanno 
implorato il mio ajuto , e io ho ftabilito di li- 
berarli dalla crudele tirannide de’ Edifici . Quan- 
do poi Saul fi avvicinò alla prelénza di Samu- 
el, il Signore gli diffe.* ecco colui, che jeri ti 
dilli, che dovevi eleggere per Monarca del mio 
Popolo, quelli farà Signore, voglio, che effo re- 
gni. Si accollò Saul a Samuel in mezzo alla 
Porta della Cittì, c gli diffe: vi prego Signore 
in cortefia , che mi dichiate dov’ c la cala del 
Servo di Dio, chiamato con quello nome Ve- 
dente? rifpofè Samuel a Saul: figliuolo, io fo- 
no quel Vedente, che voi cercate , andate un 



poco innanzi in compagnia meco al luogo al- 
to, dove aderto io m’incammino a fare il Sa- 
crifìcio, mangerete oggi alla mia menfa, e do- 
mattina vi licenzierò , c in quello mentre vi 
palclcrò tutto quanto di fègrcto, e di nafco- 
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fo nel voftro cuore voi racchiudete . Intorno 
poi alle Giumente , che gii tre giorni fo- 
no , che fon perdute > non vi affliggete , 
perchè voftro Padre le ha ritrovate , e vi pro- 
metto , che tutto il bello , e vago , e fpeciofb , 
che nel Popolo d' Ifraelle fl ritrova , fari vo- 
ftro, o fla di fbftanze, o di governo, e di Do- 
minio, e della voftra famiglia, edcfbendcnza, 
fé però obbediente farete a quel tanto, che fi 
degnerà il Signore di comandarvi . Saul , che 
umile era, e di molta viltà fornito , fi con- 
tale , quando udì Sanruelle, che in quella 
guifa feco parlava ; onde a lui rivolto cosi gli 
dille: non fapcte voi, o SantoProfeta, e Servo 
del mio Signore , che io fono della Tribù di 
Biniamino, che vale a dire della minima Tribù, 
che fia nel noftro Popolo, poiché nella guerra 
avuta colle altre rimale di tal maniera eftenua- 
ra, che appena il nome di Tribù fé le conve- 
niva, e anche fra tutte le famiglie, che com- 
pongono la detta Tribù , non fapete voi , che 
la mia ‘infima è , e la più abietta ì come 
dunque fate meco un famigliarne ragiona- 
mento , come fe diverfa folte la nafèira mia , e 
altre follerò le condizioni del mio lignaggio ? 
non molto curò Samuel le parole di Saul, 
anzi quanto più umile lo vedeva , tanto più 
meritevole lo giudicava di edere alle dignità 
promolTo, c alla corona. Lo introdulfe per- 
tanto nella ftanza deftinata per lo convito, dove' 
delle carni della Vittima offerta al Signoreeoi 
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titolo di Pacifici , dovevano rcfocillarrt . Diede? 
il primo luogo a lui, e al garzone fuo, fra 
tutti i convitati , che erano di novero intorno 
a trenta. Ordinò allora Samuclle al Cuoco, 
e gli difTe : dammi aderto quella porzione di 
carne, che ti ordinai , che la lerbarti per 
porla in tavola, quando io preferitto l’ averti , 
c ordinato. Portò prontamente il cuoco in ta- 
vola la fpalla rtniAra della Vittima fàcrificata , 
poiché la delira in conformità della Legge al 
Sacerdote apparteneva. La pofè nel piatto di 
' Saul, eglidirte; mangiate pure quella porzio- 
ne, che vi prelcnto, poiché a fbmmo Audio 1’ 
ho ferbata per voi , quando invitai queAa nobil 
corona di perlonaggi ,, che decorano la mia 
menfa. Volle con qucAo incerto modo infinuar- 
gli, che i Principi eletti fono da Dio, per 
portare i peli de’ Popoli , nella fpalla limboleg- 
giati . Mangiò Saulle quella porzione , con- 
forme Samuelle gli -ordinava . Terminato il 
pranzo, federo ambiduc Samuel, c Saul da 
quel luogo alto, dove Hi erano banchettati, e 
s'incamminarono alla volta della Città; avanti 
però che fccndertero , fi fermò lungo tempo 
Samuel a difcorrcrc con Saul, dandogli falut?- 
voli avvertimenti, c iAruzioni per ben vivere, 
e difponcvalo intanto al ricevi mento,dèI Regno , 
i che dal Signore gli veniva apparecchiato. Lo 
trattenne altresì Samuel quella notte in cala 
fua, c lo fece dormire nella fottuta della cala , 
conforme il coAume di quei tempi , fabbricate 

in 



Digitized by Googl 



! 



D t' R j « I. yj 

ÌD modo, che camminare in ette con facilità fi 
poteva, e molte altre operazioni cfcrcitavanfi i 
La mattina feguente al comparire dell’aurora, 
andò Samuel 4 trovar Saul nella, foffitta , e gli 
dille: è tempo, eh? vi alziate, perchè voglio 
rimandarvi alla voftra cafa. Si alzò Saul, c 
ufeirono ambidue Saul , e Samuelle fuori , di 
cafa; elfendo elfi calati nella- cllrcma parte 
della Cirtà, dific Samuel a Saul; vi prego, 
che ordiniate al voftro garzone,, che vada un 
poco innanzi, poiché, devo alcune cofc con voi 
difcorrcrej fermatevi poi alquanto, meco, e vi 
dirò quel tanto, che ordina il Signore -, ? mi 
comauda, che vi palcfi. Andò. il garzone al- 
quanto innanzi, c fi. fermarono a, decorrere 
Saul, e Samuel di quelle colè, che Iddiogli 
comandava •)»;;. i •*. * ■ ■ , . * r -, • t » 1 ?is : 

_ D. Come fece adunque Samufl a idichja^ 
rargli, che il Signore lo aveva eletto Re del 
Popolo Ifraclitico ?. ' - ... -, 

M. Prcfc Samuel un piccolo vaiò di olio, 
lacro fatto a foggia di una lente, gliele ro- 
vefciò fopra il capo, lo baciò, in legno , di 
lìraordinaria benevolenza ,• e .gli dille .* Tonni- 
potente Iddio vi unge, e vi elegge Principe- e 
e Monarca del fuo Popolo. Per ; contra(Tcgno r 
che quello, che vi dico fia vero, oflcrveretc, 
che quando oggi vi partirete da me, trove- 
rete due uomini in Efrata, predò al Sepolcro 
di Rachel ne’ confini della Tribù di Biniamino 
alla volta del mezzo giorno,, c vi daranno 
- . ) : av- 
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avvilo, che le giumente, quali con tanta fol- 
lecitudine voi cercavate, fono gii trovate, e 
che voftro Padre non più delle dette Giumen- 
te impenfierito , è per non vedere il voftro ri» 
torno addolorato, e va dicendo.' oimc infelice, 
remo, che la tardanza del mio figliuolo non 
proceda da qualche Arano accidente al mede, 
fimo intervento'. Pafscrcte dal detto fepolcro 
più avanti , giungerete alla quercia diTabor, 
v’incontreranno tre uomini, che vanno a fa. 
edificare a onor di Dio in Betel, dove Già. 
cobbe vide quella Scala maravigliofa , deferir» 
ra colà nel Genefì al ventiottefimo Capo, ve- 
drete, che uno porta tre Capretti per offe- 
rirli a Dio in Sacrificio, l’altro ha tre Ciani-, 
belle, e un'altro un fiafeo di Vino, vi falute» 
ranno cortcfémente , vi doneranno due di quel- 
le Ciambelle , e voi dalle loro mani le prendere- 
te. Dopo queftó arriverete al Colle di Dio, 
cioè a Gabbaa voftra patria, fituata in Colle , 
e detta luogo di Dio, perche fanno abitazione 
in effa buona quantità di Profeti confacrati 
al culto di Dio, e dove è di prefente ilprefìdio 
de’Filiftci, lafciato quando redimirono le Città 
■furpatc agl’ Ifraeliti, per tenerli tèmpre ì n 
timore, e per «figger da erti a loro capriccio 
grofso tributo < Quando voi entrerete nella 
Città fuddetta, dove nafcefte, incontrerete una 
compagnia di Rcligiefi, intenti a cantar Inni , 
e Laùdi al Sommo Dio, averanno cffi in mano 
vari Iftrumcu ti. Salterò, Tamburo, Cete r a *■ 

e Cor- 
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c Cornamufa , i quali tornano da facrificare 
dal luogo alto, c (tanno co’ fuddctti Iftrumenti 
cantando lodi al grande Iddio, (àrete allora 
ancora voi dallo Spirito del Signore (bpraffatto, 
e intonerete parimente voi com’elTì Laudi a o- 
nor di Dio , e vi fentirctc mutato in altr’ uo- 
mo, avendo ricevuta da Dio magnanimità, c (à- 
pienza, divenuto dirozzo, civile, d’ignorante, 
ciotto, di auftero, piacevole, c d’incivile, affai 
cortefe . Quando voi offervercte , che quefti lé- 
gni nella perlona voftra fi verificano , faprete 
che vi ha Iddio eletto Re del fuo Popolo, e che 
mediante la Divina Tua affìftenza , farete quan- 
to farà in voftra compiacimento , governerete 
conforme parrà a voi più elpcdicntc, c come un 
gran Monarca combatterete con ogni intrepi 7 
dezza per l'onore di Dio, e per la difefa del luo 
Popolo, poiché farete affittito dall’ onnipotente 
Iddio, e avvalorato: Anderete prima di me in 
Gaigaia per intendere in quel luogo fantifica- 
to fino da’ tempi di Gioftié, quando dopo che il 
noftro Popolo parto per divina milcricordia il 
Giordano a piedi afciutti , nel detto luògo di 
Gaigaia fi fermarono, ponendo in effo luogo do- 
dici pietre per memoria perpetua del benefizio 
già ricevuto. Verrò io in detto luogo di Gal- 
gala 3 ritrovarvi , offerite voi per m^zzo de‘ 
Sacerdoti a onor di Dio Sacrifici di Olocaufto^ 
e di Pacifici , differirò per lo fpazio di fetta 
giorni la mia venuta , afpcttatemi pure tutta 
quel tempo , vi prefaiverò nel mtdefimo luogo 
Temi Vili, F quan- 
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quanto in oflcquio di Dio, c in benefizio del 
popolo dovrete fare . Appena fi fu licenziato 
Saullc dalla prefenza di Samucllc, gli mutò il 
Signore il cuor fuo , e gliene diede uno tutto 
coraggio, e tutto fpirito, e vide Saullc co’ gli 
ocelli propri verificati tutti quei fegni da Sa- 
muclle vaticinati . Giunfe accompagnato dal 
Tuo garzone al Colle di Dio, cioè a Gabbaa, 
e incontrò una (quadra di Rcligiofi, clic alla 
volta fua erano incamminati: fu Saul rantolio 
fopraffatto dallo Spirito del Signore, e intonò 
in compagnia di elfi. Cantici , e Laudi con 
iommo ftuporc , e ammirazione di chi 1’ udi- 
va. Qualunque perlóna , che per lo tempo paf- 
fato Io aveva ben conolciuto, rozzo di condi- 
zione, inefpcrto di poclìa, c ignorante, in ve- 
dendo un cangiamento sì prodigio!©, c non pe- 
netrando la caufa , andava dicendo, e diman- 
dando al Tuo compagno: che maraviglia è mai 
quella, che nella perlona del figlio di Cis noi 
oficrvi^mo ? anche Saul c nella convenzione 
de’ Profeti, e de’ Rcligiofi annoverato? Rispon- 
deva un’altro, c replicava: c chi mai è Rato 
il luo raaeftro? come mai così pretto ha im- 
parato ? fu sì grande il rumore di quella no- 
vità, che il Popolo oflfcrvava , che rimale nel 
Concetto del volgo, quando volevano efprinacre 
una cola ftrana, c mai lèntita : anche Saul è 
a gg rc gato nel numero de’ Profeti ? quando Saul 
ebbe terminato di profetare, o di cantar Inni 
al fuo Signore, andò in quel Colle, dove par* 
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liti fi erano quei Rcligiofi . Lo Zio , fratello, 
di Cis fuo Padre, chc.Ner fi addimandavct , I’ 
interrogò, e gli ditte : e dove mai in compa- 
gnia del tuo garzone lei andato, che si lunga 
è fiata la. tua dimorai? rifpolc Saul, fiamo an- 
dati in cerca delle Giumente perdute , c in ve- 
dendo noi, che per molte diligenze ufate non 
jp trovavamo , andammo a ragionare con Sa- 
muel» per intender da quel Profeta ,' in qual 
luogo fi fottero ricoverate. Soggiunfc allora lo 
Zio : dimmi ti prego », che cofa ti ha detto 
Samuel infigne Profeta ; c rinomato ? replicò 
allora Saul: m» ha detto, che non ptò mi 
«rendetti penfiero per lq Giumente, conciofofle- 
cofachè erano non più perdute, ma ritrovate. 
Niente però gli ditte del Regno Ridetto da 
Samuel, rie della unzione fcguiia^ poiché egli 
umile allora era, e fchivav? con. ogni ftudio 
tutto quello, che in lode fu? ridondava», c iu 
fua grandezza.- , h t J _ , 

D. Còme fi venne alla ^lezione d» Saul pe r 
Re del Popolo, dopo ohe Samuel lo aveva un- 
to privatamente per ordine del Signore? . 

M. Ragunò Samuel il Popolo rutto in Mas- 
fa alla prelènzà di Dio , per dargli adequata 
rifpofta intorno alla dimanda fatta di volere 
uri Re ,- come le altre nazioni avevano volle 
che veniflero alla elezione per forte, affinché 
non fi diccttc giammai ,- che da genio e da 
capriccio' di Samuel eletto fotte,- c coronato il 
riuovo' Principe . Quando egli vide il Popola 
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| + Libro I. 

può adunato in Masfa , rivolto a erto , co- 
;ninciò in quella guifa a ragionare.- parla con 
jvo» ili quello giorno K onnipotente Iddio d’ IH 
rad , e cosi dice : io vi ho liberati dalla ti- 
rannide dell’ Egitto, e da tutti coloro, che vi 
opprimevano^ Voi oggi in depilazione del vo- 
lito Dio, che vi ha liberati da tante difawen- 
ture, avete detto: vogliamo un Re, quantun. 
que volerti: immediatamente Iddio regnare fo- 
pra il Tuo Popolo. Eftrarremo aderto le forti , 
imbotteremo tutte le vollre Tribù, e ciafche- 
duna famiglia delle racdcfime , e con quella 
forte afiiflita da Iddio, e avvalorata, conofcc- 
pemo, chi averi eletto il Signore per compia- 
cere alla iftanza, che mi faceftc. Imborsò Sa- 
muel le Tribù tutte del Popolo, c ufcì quella 
di Biniamino. QfCervò qual famiglia di ella Tri- 
bù ufeita forte per forte , e venne quella di Me- 
tti , fi gettò la forte in tutti gl’ individui del- 
la fuddetta famiglia, e ufoì Saul figlio di Cis 
eletto da Dio , c dichiarato ccn quela lort 
Re del fuo Popolo . Lo cercarono e non fu 
mai poffibilc il ritrovarlo, imperocché egli u- 
mile era, temeva di dover eflcre acclamato Re, 
pertanto nafeofo fi era, c appiattato. Interro- 
garono per mezzo del Pontefice il Signore, le 
forte per venire in quel luogo , dov’ erti erano 
lagunari, ovvero dove di prctente fi ritrovarle ? 
»ifpote ilSiguoré, c in cafafua in unnalcondi- 
glio appiattato -, corfero fubito molti del Popo- 
lo, c lo trovarono nel luogo appunto, dove il 
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Signóre àvèva manifcftato. Lo poterò in mcz.-' 
zo al Popolo , e rutti oflervarono , che dalle 
tepallc in sù avanzava tutti, e la datura afTai 
alta gli recava venerazione e macftà Dille 
allora Samuclle a tutto il Popolo: ecco il vo- 
terò Principe i quelli l’ ha eletto Iddio per vo- 
terò Sovrano , veramente non troverete uomo 
limile a lui cosi vago , e cosi bello in tutto 
il Popolo. Cominciarono a gridare tutti ad al- 
ta voce: vìva Tempre il noterò Re: viva tem- 
pre il noterò -Re . Efpote allora Samuel alte 
prctenza di tutti il dovere del Principe verte» 
dc’fuddni, e l’obbligo, che corréa'fuddici ver- 
te» il Monarca. Scriifc poTcia quelle coftituzio- 
ni in un libro,, e lè collocò nell'Aria del Te- 
ftamento . Ùnte alla prctenza di tutti' i con- 
gregati pubblicamente il nuovo Re, c licenziò 1 
il Popolo, c rimandò cialclfeduno alle proprie 
cate . Anche Saul andoflene alfa* propria Cuà 
antica abitazióni in Gabbaa , fij feguitato, e 
accompagnató da tina parte delF ctercitò , per 
divina ifpitazione , élTcndofi già prima radu- 
nato, ftanté la guerra, che intendeva muove- 
re al Popolo Naas Re Ammonita . Alcuni pe- 
rò fcellcrati , c fuorufeiti pubblicamente lo fcher- 
nirono , e andavano con fommo difprczzo di- 
cendo: è mai potàbile , - che un’ uòmo' plebeo 
ignorante nelle TcicnzC , inelperto nelle armi 
Vile di condizione, polla liberarci - da’ noftri ne- 
mici, combattere virilmente, moftrare magna- 
nimità, e coraggio ? onde quelli tali , non lo’ 





\ ?» 

’ t t 

«( . * 

Digitized by Google 



Libro!. 

Riconobbero col confueto offequio degli altri co 
fonativi. Saul però, che uomo prudente era , 
e accorto affai , avvengachè quelle cole tutte 
e udiffe, e offervaffe, faggiamence j] tutto dil- 
fim alava . Conolccva egli beniflimo,che non lenza 
l’ajuto di molta gente in Tua difefa , pareva 
punire quelli fuperbi , e rintuzzare l’orgoglio 
di gente cosi iniqua -, era altresì molto ben 
perfuafb, che non conveniva cominciare il Re- 
gio governo collo fpargi mento del l'angue; pcr- 
lochè finlc di non udire, e ottenne colla pazi- 
enza forlc più di quello , che conféguito a- 
yrebbe con il rigore. 
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Nms Re Ammonita muove guerra agli Ebrei di 
Jabes. Saul li foce arre , e riporta vittoria de- 
‘ gr Inimici . Samuel dà fine al fuo governo con 
una efficace efort azione al Popolo. r 

CAP. VI. i.Rcg.ii.n. 



D. /"X Uale fu la prima imprefa , che fece 
Saul , dopo che fu eletto Re del Po- 
polo d’ Ifrael ? 

M. Ottenne una legnalata vittoria degli Am- 
moniti, 

D. Qual forta di guerra mollerò gli Am- 
moniti al Popolo Ebreo ? 

M. Naas Re Ammonita , dopo palliato un 
mefe della elezione al Regno del nuovo Prin- 
cipe, mode ficrirtìma guerra agli Ebrei abitan- 
ti in Jabes Galaad , e venne con grolTo efcrci- 
to a impadronirli di quel Parie. Allegava egli 
per apparente colore di quella guerra , che il 
Tuo Prcdecertòre al tempo , che Iefte era Giu- 
dice della Nazione Ifraclita , aveva varie prc- 
tenlioni in quel Paefe, e che clTcndo dalla po- 
tenza del Giudaico clèrcito quello mertb in fu- 
ga, c debellato , voleva egli rinnovare quelle 
ragioni , e farle vive a forza di armi , giacche 
come lì legge nel Libro de’ Giudici al Capo 
undccimo, coftrerto era ftato il detto fuo Prc- 
deccrtorc, a voltar le- fpalle , e a porli in fu- v 
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ga . Vedendoli adunque i poveri Ifraeliti da 
quello iniquo Principe affediati, rifolvavano di 
renderli a patti, onde amichevolmente gli dif- 
fero; trattate noi come voftri confederati, non 
già come foggiogati a forza d’ armi , noi fare, 
mo fervi , e fudditi voftri , vi pagheremo quel- 
la quantità di Tributo, che vi compiacerete di 
aggravarci . 

D. Che rifpolc a quefta umil offerta il Re 
Ammonita ? 

A4. Infoienti» quel Principe fcellcrato, c in- 
fuperbito rifpolc loro .• il patto , che pretendo 
da voi c quello, io voglio cavare a ciafchedu- 
no di voi l'occhio deliro, e rendervi ciechi aC 
finché diventiate l’obbrobrio della voftra na- 
zione Ifraelita. 

D. Perche voleva quello Principe iniquo 
tor via più tofto l'occhio dritto , che il fìni- 
ftro agli Ebrei di Jabes> 

M. Pretendeva di renderli inutili , e impo- 
tenti alla battaglia-, concioffiacofachc coftuma- 
no i ibidati coll’ occhio fìniftro coprir lo leu. 
do, e giocolare col deliro, per tirare a légno» 
c colpire il Ior nemico; pretendeva adunqac il 
Principe Ammonita impadronirli liberamente di 
quel Paclc, e render gli abitatori di effo ina- 
bili a prender le armi per la difefa . Voleva 
ancora con quello non più udito fupplicio in- 
timorire gli Ebrei tutti , affinchè folpettando , 
che un limil flagello a’ danni .loro egli ado- 
perale, non più arditi fodero a ribellarli. 

D. Che 



Digitized by Google 



De’ R b c t! Sp 

X). Che cola rilpoléro gl' Ifracliti a qua- 
tta orrenda propolìzione del Re Ammoni- 
ta?. • . 

AL Sentita da elfi con lommo errore unapro- 
pofizione sì deteftabile , gli rifpofero: concede- 
teci almeno per corccfia fette giorni di tempo, 
manderemo in quello mentre ambafeiatori , 
per tutti » confini del noftro Popolo; e diman- 
deremo a’ noftri fratelli configlio , e ajuro ; 
quando poi in quello tempo non troviamo 
chi ci difenda , ci renderemo al voftro Domi- 
nio, e faràinvoftra balìa far di noi quel tan- 
to, che farà in voftro compiacimento. 

D. Concede loro il Re Ammonita quella dir- 

manda ? 

Ai. Giudicava il fùperbo Ammonita , che 
neduno dovede edere cotanto ardimentofo dj 
predar loccorlb a quella gente da lui provo- 
cata alla battaglia , c che neduno potuto a- 
vrebbe ufarrefiftenzaaircfcrcito fuoben nume- 
roló; onde più torto per difprczzo , che per cle- 
menza concede loro lo fpazio del tempo addi- 
mandato . Spedirono quelli di Jabes agli al- 
tri Ifracliti Ambafeiatori , giunfcro quelli in 
Gabbaa , dove SauUe fi ritrovava , cfpofero al 
Popolo tutto di Gabbaa le miferie de’ poveri 
abitatori di Jabes, e’1 male, che in breve lot 
fovraftava, modo il Popolo tutto a compalfio- 
ne per udire le calamità, dalle quali opprelfi 
erano quelli di Jabes , proruppero in urli, in 
pianai , e in fingulti .• 
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Z>. Che riduzione prelé Saul quando udì le 
Arida del Tuo Popola. 

M. Saul avvegnaché unto forte, e acclama- 
to Monarca da lutto il Popolo, pur nondime- 
no efércitava con umile affetto J’ agricoltura , 
e non isdegnava co’ propri bovi arar il campo. 
Tornava adunque allora Saul co’ bovi , avendo 
terminato il lavoro nella campagna .• lenti Je 
voci del Popolo, e i lamenti, volle Papere qual 
forte la cailfa di quelli fchiamazzi , e di quel 
pianto gli furono tantofto rapprclcntate le 
milcrie , nelle quali gli abitatori di Jabes fi 
ritrovavano. Pilpiacque fuor di modo a Saul 
il fentire, che un Principe Idolatra divenuto 
folle tiranno del Popolo eletto da Dio , e a lui 
lóggetto, onde avendo udito, che cofc cotanto 
ingiufte » e lontane dalla ragione dal Popolo 
pretenderti: , fi sdegnò al più alto fégno , e ló- 
praffatto dallo Spirito del Signore uccilc pron- 
tamente i Puoi bovi , e ne fece dodici parti , 
e ne mandò un pezzo per ciaPchcduna Tribù 
in quella guiPa, che il Levita aveva fatto del 
Cadavero dc|la moglie , come (la regrflrato nel 
Libro de’ Giudici al Capo ip. , c ficcomc prc- 
telò aveva il detto Levita muover a zelo , c a 
vendetta di un fatto cotanto atroce comincilo 
nella pedona della Pua moglie da quelli di Bi. 
niamino, anzi da quelli di Gabbaa , patria di 
Saul, cosi appunto pretefe erto Saul intimori- 
re tutti gli Ebrei con quello fatto . Fece per- 
tanto intendere per bocca degli ambafeiatorì 
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/pedici co’ pezzi de’ bovi sbranati , che in quel- 
la guifa, che fpezzati erano quegli animali , 
così ancora , averebbe egli fatto al beAiamc di 
tutti coloro, che ufeiti non follerò a combat- 
tere con Saul allora Re , c con Samuel Pro- 
fèta di Dioj furono da tal minaccia tutti gli 
Ebrei intimoriti j conciofoflccofachè le fóftan- 
ze, e le ricchezze di quei tempi confiftevano 
nel beAiamc, onde fovraftava loro colla perdi- 
ta del beAiame una eArema mendicità . Mi- 
nacciò più toAn la perdita delle beAie , che 
della vita , perche egli novello era nel Regno, 
e giudicò bene di non intimare alcun precct. 
to, con pena sì rigorofa, quale è la morte . 
Ubbidirono tutti al cenno del nuovo Principe, 
c come (e in tutti una volontà fola fi ritrovaf- 
fe, ulcirono fuori tutti uniformi pronti a com- 
battere , e a rintuzzare f orgoglio degli Am- 
• moniti. Saul per tanto |i radunò tutti nella 
Città di Bezec predò al Giordano , dove una 
volta regnato aveva quel crudele fpietaro Ado- 
nibezec , come Aa regi Arato nel Libro de* Giu- 
dici al Capo primo, e volle fapere a qual no- 
vero afccndelTe la fomma di tutti i combatten- 
ti, e trovò, che trecento mila erano delle un- 
dici Tribù, e trenta mila della fola Tribù di 
Giuda. Ordinarono agli ambafeiatori , che ve- 
nuti erano per rapprefentare kmilcric degli af- 
fcdiati. e dittero: avvifate pure agli abitatori 
di Jabes, che domattina circa l’ora del mezzo 
giorno verremo in gran copia ad ajutarli , e che 
.. lenza 
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fcnza dubbio riporteremo victoria . Giunterò 
gli ambafeiatori in Jabes , e diedero la felice 
novella del futuro lóccorló a quegli afflitti» e 
avendo erti tal cola udita fi rallegrarono . Rif- 
pofero quelli di Jabes agli Ammoniti : domat- 
tina verremo alla volta voftra , e farete di noi 
ciocche vi piace. Non riferirono agl’ inimici 1* 
ajuto, che afpettavano, perchè Saulle gli tro- 
varti: meno provvifti , e 'giungerti: 1’ efcrcito a 
erti inafpcttato. Il giorno leguente divilc Saul 
il Popolo in tre parti, affinchè potettero allim- 
provvifb in tic ordini , e in tre luoghi divet- 
fi, entrar ncH’efercito del nemico , e debellar- 
lo, lènza che poterti: Ulcire vivo alcuno dalle 
lor mani i e ancora, perchè le una /quadra fu- 
pcrata forte dall’Inimico, foccorfa forte dalle al- 
tre, e ajutata. Entrarono al comparire dell’ au- 
rora , tutte a tre quelle truppe inalpcttata- 
mentc in mezzo all’efereito Ammonita, e ne 
fecero feempio ,* durarono a uccidere i nemici 
infino al mezzo giorno ; quelli poi, che potero- 
no fcampar la morte , fi polcro vergognofamen- 
tc in fuga Ioli , in modo , clic non poterono 
trovarli due di queifuggittivi uniti inficine , 
e accompagnati 

D.- Che ditte il Popolo, quando vide Una vit- 
toria sì fegnalata ? 

M. Avendo oflervato H Popolo quanto fe- 
licemente riufeita forte 1* imprefa abbracciata 
da Saul, cdclèguita con tanta prontezza, con- 
cepirono vcrló di lui una ftima particolare , e 
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venerazione, onde rivolti a Samuel cosi parla* 
jono.* dove (bno adcffo quei contumaci Super- 
bi, che nel giorno, che noi acclamammo Saul 
per noftro Principe, coti parole di Icherno , 
c di vilipendio lo deprezzarono , dicendo.* co- 
me c mai potàbile , che Saul ha noftro Sovra» 
no, c che noi dobbiamo (oggetti effere a lui , 
e fubordinati? dateci pure quelli ribelli in ma- 
no noftra, noi li vogliamo uccidere, c prende? 
di eftì la meritata vendetta. Sentì Saul la di» 
manda del Popolo, cd egli, che di molta pietà 
fornito era , e di clemenza , rifpolé loro: il gior- 
no di oggi c per noi di molta fefta,e allegro 
affai, non convien dunque funeftare il giubbir 
lo di tutto il noftro Popolo collo fpargimento 
dei (àngue umano, iddio ci ha làivati, godia- 
mo pertanto , e non fi veda orrore di fangue , 
e di vendetta. •’ ' ■■■' ■ -*i 

D ■ Che léce Samuel dopo la (bpracecnnata 
vittoria? •>*■ . - ■ • ‘ 

M. Diffc al Popolo radunato : andiamo in 
Gaigaia luogo vicino al Giordano, (acro per la 
memoria , che in effo fi trova del prodigioló 
paffaggio di effo fiume Giordano, c dove iolb- 
Icva giudicare il Popolo, quando l’uftzio di Giu- 
dice elércitava.* rinnoviamo in effo luogo il Re- 
gno a Saul, c confermiamo lui con comune ap- 
provazione per noftro Principe. Andarono tut-* 
ti in Gaigaia, confermarono di uniforme con- 
lcnló la elezione di Saul al Regno, e con ce- 
rimonie (blenni lo acclamarono . Offerirono a 

oqor 
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ònor di Dio Sacrifici Pacifici in rendimento di 
grazie del nuovo Re conceduto, fece gran fe- 
tta Saul , e il Poplo tutto per la vittoria ,- 
che avevano confaguita de’ lor nemici. 

D . Che fece Samuel dopo quella nuova ac- 
dannazione di Saul fatta con tanta gioia/ 

M. Volle alla prefenza del Popolo congre- 
gato, render minuto ragguaglio del modo te- 
nuto per niolti anni nel governare il Popolo,- 
si. per mottrarc a ciafahcduno la rettitudine, 
colla quale egli àmminiftrata aveva la carica 
da Dio com mettagli ,- ficcome ancora per in- 
finuarc al novello Regnante il modo che 
doveva tenere nel Regno i al quale promoffo 
veniva e inalzato . Inrraprcfe pertanto z fa- 
vellare,- e cosi ditte i io vi ho compiaciuto ,- e 
fio foddisfatto alla dimanda , che mi facette ; 
io ho rinunziato il mio governo , vi ho attc- 
gnato un Re,- voi lo vedete * egli farà vottro 
Duce,- vottro Sovrano , e vottro Giudice . Io 
Qmai vecchio iòno ,- anzi decrepito , non vo- 
glio , che dopo la morte mia , vi lamentiate 
del modo' da me tenuto nel governarvi ,- e 
mormoriate dì me, che abbia in tempo alcu- 
no,- voluto da chicchefia di voi prefanti ,• e do- 
nativi/ accufatemi pure,- ora che vivo fono , 
e mi ritrovo in grado di rifare i voftri danni , 
e di rettituire i voftri doni. Quando poi,- dan- 
te 1’ età mia già avanzata , voi vi perfuadc- 
fte,- che inabile io fia a foddisfarvi ,- ecco alla 
gtefenza' voftra meco fano i miei figliuoli ,• 

étti 
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c(Ti potranno compenfarvi , qucfti fono i miei 
figli , quali voi pubblicamente come ingiudi rim- 
proverade, fatevi rendere minuto conto diquan- 
to hanno amminidrato j fé potete d’ ingiudo 
incolparmi , e di frullatore delle vodrc fodan- 
ze , fono qui pronto per allottarvi / Voi ben 
fapetey che dalla mia fanciullezza infino àque- 
do giorno alla vodra prefenza ha camminato, 
e voi avete i miei andamenti oflcrvaci, C i miei 
oodumi . Eccomi pertanto adeflò alla Divi- 
na prefenza, e dinanzi al nodro novello Re# ùn- 
to per volontà di Diocolfacrop-ifma, dite pure 
liberamente, le io hó ih alcun tempo prefoda voi 
qualche Bove , o qualche Giumento , le hocalun- 
niato alcuno di voi, fe vi ho con qualche op- 
prcffioiic angariati , e le ho mai ricevuto al- 
cun preferite, mi contento- di perderlo oggi , c 
di farne alla prefenza di tutti una pubblica 
redituzione. Rifpofé a quede parole il Popo- 
lo unitamente, e cosi difie voi. non ci avete 
mai óppreffi , o calunniati , non avete mai vo- 
luto da noi regali. Soggi unfe allora Samuel , 
e difie: vi contentate voi. Che chiami per te- 
ftimonio dell’ attedato , che voi fate oggi del- 
la mia Innoccuza Iddio , e il nodro Principe 
unto- novellamente ? rifpofé il Popolo filmo 
Contenti, fia pure Iddio , e il Re tedimonio 
della vodra rettitudine, e innocenza . Replicò 
allora il Profeta, c difie; giacché voi fincera- 
mente attedate, che non avete motivo di rim- 
proverarmi di alcun torto, voglio far ora con 
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voi un necdTario ragionamento, utile univer- 
falmcnte a tutto il Popolo, fentite pertanto , 
e afcoltate . Parlo alla prefenza di Dio , che 
ha creato Mosè noftro fedele Legislatore , e 
Aaron primo Pontefice , c liberati dall’Egitto 
i voftri Padri, egli fari teftimonio di quel tan- 
to, ch’ora vi dico. Voglio adunque rinfacciar- 
vi con zelo le mifcricordic , che ha ufate Id- 
dio con voi, e co’ voftri antenati, delle quali 
abufati vi (ère col voftro iniquo modo di o- 
perarc. Voi ben fapete , che quando venne Gia- 
cob in Egitto, multiplicò notabilmente in po- 
chi anni la fua prole, e dallo fpietato Farao- 
ne fu ridotta in mifèrabile ferviti ; ricorfèro 
pofeia i voftri Padri al raifcricordiofò Signore, 
e fi degnò di mandare i fòprannominati Mo- 
sè, c Aaron, e di liberarli da quelle mifcric, 
e poi farvi Padroni di quefto Paefc abitato da 
voi, e pofTeduto. Si (cordarono eflì di quel pie- 
tofò Signore , che in tanti modi li aveva be- 
neficati j onde fu coftretto il giufto Iddio a per- 
mettere, che in pena de’ loro delitti 'fodero ti- 
ranneggiati da Sifara Capitan generale di Ja- 
bin Re Cananeo, il quale regnava in Afbr . 
Tornarono pofeia- a provocare lo sdegno del 
gran Signore, ed egli permife , che ì Filiftei, 
e i Moabiti li foggiogaflcro, c trattaffero quel- 
li con maniere crudeli lènza veruna mileri- 
cordia . Ricorfèro efti oppreffi da quel flagello 
a Dio, c diflcro : Signore, abbiamo peccato , 
abbiamo (croceamente abbandonato il noftro 
• Dio , 
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Dio, e adorato Baalim, e Aftarot Deità men- 
zognere, addio ce ne pentiamo,, liberateci dal- 
le mani di quelli nollri nemici, e promettia- 
mo di lervir fólo voi, e di adorarvi. Accettò 
quel piccolo Signore quella loro penitenza , e, 
mandò per loro lòlievo Gedeone detto Gerobaal i- 
e Sanióne chiamato Bcdan, perchè dalla Trar 
bù di Dan traeva il Tuo origine , Jcfce c Sa- 
muel .• vi ha mai tempre Iddio falvati da’ vo- 
ilri nemici, e avete riacquillata la libertà, eia 
pace , Vedendo voi , che Naas Re Ammoni- 
ta veniva a inquietarvi , c a movervi guerra , 
vcnilfc alla volta mia, e mi dicdle: vogliamo 
un Re > come lo hanno le nazioni tutte d 
quello Mondo ; avvcngachè voi (ape Ile , chedl-i 
dio voleva egli effer vollro Re , e governarvi per 
mezzo de’ Giudici col Dominio Arillocratico . 
Orsù , ecco è qui prelènte il vollro Re , cho 
eletto avete , e addimandato : il Signore Id- 
dio ha graziata la vollra fuppliga, vi ha con- 
ceduto un Re , Se voi temerete il grand’ Id- 
dio, lo adorerete, c ubbidirete a quel tanto, 
ch’gi vi comanda , e inoltrerete co’ fatti, che 
lece veri teguaqi di Dio, voi, e il vollro Prin- 
cipe, da quello a vqi ne rclulcgrà gran decoro, 
e Iddio Ticonofccndovi come Tuoi adoratori , 
c fervi fedeli , averà protezione di voi , e an- 
dcrete mai Tempre credendo da una felicità 
in un’altra ; Te poi non ubbidirete alla legge 
del vollro Djo , c provocherete a fdegno II 
fuo furore, proverete a’vollri danni , quanto 
Tpm. VIU i G pof- 
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fotta ite. fi* 1* mano del Signore , come 1* 
hanno fperimenta* gl* infelici voftri antenati t 
aikMa ^“ando regredivano la Santa Leste 
„ dl v 010 ’ c ? r " 0 ‘ “mandamenti . Affinchè 
vediate , che quello mio ragionamento è ben 
fondato, voglio, che confermato fia dal Cic 
lo con qualche prodigio ftraordinario . Fcr- 
matevi pertanto , c otte r va te che gran coli 
voglio io fare alla prefenaa di voi, che mi 
afcolme .• addio voi ben fapete , che i tcm _ 
po di n..«crc U grano , e ne'noftri Pad! di 
Pafcftma , non mai fi è veduta pioggia in 
snefio tempo. Oggi, che Paria i molw feré 

"UZ ,n,OCare ‘1 F***®»# «me del 
grand Iddio , e con fracafib di tuoni , e 

abbondanza di pioggia , »i fati vedete T 

fpropofito grande , che avete latto , 

mandando per voftro dominante un Re "ctT 

cioffiacofaché il terrore de tuoni rendrrà 

nifcfta teftimonianza , che Iddio è fdegn^o 

con voi per quello ecceffo , e vedendo vn? 

che ho portanza di far turbare il Cido e ài 

far lcender la pioggia, concierete , che* svìi 

fnft° ffC ‘°r a mo,cftarvi * Inv °cò Samuel 
to di P Sfo T SUeftC par ° le U nomef an~ 
ni, fuJmini * “ !££.““* ? 

Popolo live «hi, lente inrimtlt.Tn^ 

rono 
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rono tutti /pavento grande di Dio, che si b*» 
ne fapeva lcrvirfi di tali iltrumcnei per im- 
paurire i peccatori , e di Samuel , che con 
tanta facilità poteva impetrare da Dio cole di 
tanto terrore . Ricor/èro tutti a Samuel » e 
gli dirtero .♦ pregate il grande Iddio voftro , 
per noi voltri fervi , affinchè non mojamo , 
confortiamo aderto , che. a tante noftre colpe , 
abbiamo aggiunta ancora quella di domanda- 
re un Re . Rifpofe allora Samuel al Popolo 
intimorito: non abbiate paura, voi avete ratto 
quello gran male, non vogliate mai fJiù vol- 
tar lej /palle a Dio , fervitelo pure di tutto 
cuore', non vogliate andare dietro a* falli Dei , 
che vani fono, e menzogneri , e non polfono 
recarvi giovamento di lorta alcuna . Non ab- 
bandonerà Iddio il fuo Popolo, perchè impor- 
ta molto al nome fuo continuar quella pro- 
tezione avuta di voi , e conofciuta da tutte le 
nazioni , avendo tutti veduto con quanta po- 
tenza liberato vi abbia dalla tirannia di Fatao- 
ne , c di tutti gli altri vollri nemici •. Già 
Iddio fi è degnato eleggervi per fuo Popolo , 
uferà ver/ó di voi mifericordia , e afliftuiza , 
lo poi mi guarderò di commettere quello gra- 
ve «peccato di tralalciare di porgere fuppliche 
a Dio per voi, c v’incamminerò per la llrada 
che dirittamente conduce alla falvazione , al 
Paradifo. Temete adunque Iddio , fervitelo fe- 
delmente di tutto cuore, voi avete co’ gli oc- 
chi proprj veduto quanto a vollro favore di 

G x prò- 
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prodigiolò lu operato . Se poi pcrfevererctc con 
joftinazione nel voftro pcccaco , perirete infie- 
me voi , e il voftro Principe ; poiché «(Tendo 
il Re , e il Popolo nel governo politico quali 
una perdona , efl'endo una Ibi co là nella col- 
pa , ragion vuole , che fiano ancora una fola 
cola nel gaftigo > e nella pena , 



Saul fi provvede per sì , e per donata fu» fi- 
glio di tremile faldati : dottata riporta vit- 
toria de ’ FUifiei , . Saul efferifre Sacrificio , 
è riprefo da Samuel : Saul vuol far morire 
pianata , il quale vien liberato dal P oppio . 

« I 

# • M 

CAP. VII. i. Meg. ij. 14. 

p. TT Orrei , che voi mi Ipicgaftc un refi© 
V molto diffìcile della Scrittura ; par- 
lando lo Spirito Santo di Saul , quando co- 
minciò il Reale governo dice: filius unius anni 
e rat Saul , cum regnare cepijfet . Come può mai 
edere , che averte un’ anno , fe il Padre invia- 
to 1 ’ aveva col fuo garzone in cerca delle Giu- 
mente perdute » c Samuel lo collocò nel primo 
luogo de' convitati > parlò (èco, e 1’ unte Re* 
comedico , quelle cofc potevano Tarli intorno 
alla fua pctfona , le egli non aveflie altro , che 
po’ anno di età? 

M. S. Girolamo , S. Gregorio, Ugonc, Gae- 
tano 



0 e' 'R s c i? ioi 
tano , Lirano, Abulenlé, e altri molti fon di 
parere che il Tello lignifichi , che Saul , quan- 
do fu da Dio aflunto alla Monarchia , latito * 
e innocente fotte > come fono i bambini di 
un annoy nella qual fantità , e integrità dt co- 
fiumi durò egli due anni , dopo i quali fu re- 
provato da Dio in pena della fua iniquità , e 
diAibbidicnza. Quella interpretazione è volen- 
tieri abbracciata, come che (piega ragionevol- 
mente la lettera , e toglie via ogni difficoltà .. 
E' ben vero però , che attentamente confidcra- 
ta, ha più torto del tropologico, dice Cornelio 
a Lapide , che del lètrló letterale , tanto necef-t 
Cario nella Cpiegazione della Scrittura . S. Eu- 
cherio, Beda, Gcnebrardo , e altri hanno te-' 
nuto, che Saul dopa che unto fu privatamente 
da Samuel in cafa Tua , vi vette ritirato nel Tuo' 
dittico elércizro un* inno' , dopar il quale furo-»' 
rio gettate le (orti , é fu pùbblicamente eletto,' 
e acclamato Saul ; fioche filini unita anni , li- 
gnifica: pattato il primo anno della prima pri- 
vata unzione, fu (biennemente affunto al Re- 
gno . Non place però quùfta interpretazione ar 
molti , imperocché non è vero , dìe vi paflaf- 
fc un’anno dalla unzione di Saul alla pùbblica 
acclamazione del medefimo, nè quello è il Icn- 
fb della frale ebrea , filini nnint anni &c. a me 
piace la cfpofizione dì Cornelio a Lapide , il 
quale cosi dice.- che dalla elezione Iblenne di 
Saul feguita per lèrce , infino alla vittoria ot- 
tenuta degli Ammoniti, c alla feconda accia- 
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inazione feguita in Gaigaia , Saul confumato 
avdTc il primo anno nel Regno , e cominciava 
già il fecondo. Quello fi deduce dal Tcfto , 
poiché la guerra di Naas feguì nel fèttimo 
mefe del Regno di Saul : la vittoria avuta , e 
la feconda acclamazione feguita in Galgal3 , 
fu dentro il primo anno del fuo Regno. 

D. Come fpiegatc voi le lèguenti parole del 
Tcfto.- dkob;tt a nnis rtgnxvit fuptr Ifrdel , lèda- 
gli Atti degli Apoftoli al Capo ij.v. ni pare, 
che Saul rcgnaflc non due , ma quarant’ anni ? 

M. Tralafcerò, ardifeodire , innumerabili in- 
terpretazioni di quello Tcfto , per fuggire la 
fovcrchia prolilfità. Dico adunque, che il fen- 
fo del Tcfto e, che Saul pafTati idue primi anni 
del fuo Regno, fece quel tanto, chcfbggiunge 
la Scrittura, cioèeA^it J Ibi triamilìU&c. aven- 
do per altro regnato egli lo fpazio di quarant’ 
anni , come pare , che fi deduca dal Tello de- 
gli Atti fbpraccicato } benché altri , fpiegando 
in vari modi quel Tcfto, dicono, che non re- 
gnò quarant’ anni -, Cornelio afferma che i det- 
ti quarant’ anni fi debbano prendere dal go- 
verno di Samuel , e di Saul in quelle modo : 
Samuel, dice egli, governò fedo ventidue anni, 
dopo fu creato Saul, e governò vivente Samuel 
1 6 . anni, e dopo la morte di lui, regnò altri 
due anni , quelli fanno la fomma di quarant 1 
anni. 

D. Che fece Saul pattati i primi due anni 
del fuo regno? 

M. Si 
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AL Si provvide di tre mila lòldati, due mi- 
la ne prete perse, e mille ne contegno aGiona- 
ta fuo figlio; affinchè , te alTomprovvilò i Fi- 
liftci, gli Ammoniti > e altri nemici del Po- 
polo precendellcre moleftarc la pace comune , 
e mover guerra , avcfie a mano quello piccolo 
ctercito per difenderfi dagli improvvifi infulci 
degli avverimi; acciocché non reftaffero deva- 
ftati i campi, e le Città più vicine . Stavano 
due mila deteinati per lo fervizio di Saul nel- 
la Città di Maehmas, e nel Moutc di Betel, 
i mille poi a di (porzione di Gionata teavano 
in Gabbaa, della Tribù di Biniamino , e Pa- 
tria de’ detti Saul, e Gionata . Rimandò pò. 
Icia Saul il rimanente del Popolo alle proprie 
loro abitazioni.. • 

D. Che fece Gionata con quella quantità di 
Soldati da voi deteritta? ’ : 

M. Gionata, che di coraggio fornito era, e 
animofo aliai , uccite tantoteo il prefidio de' 
Filiftci, che dava in Gabbaa fua Patria, per 
rintuzzare l’orgoglio degli Ifraeliti , affinchè 
non /rdilfcro di macchinar ribellione a elfi 
Filiftci, c tradimento. Eftendo giunta la nuo- 
va di quefto ammazzamento agli altri Filiteej > 
che. abitavano nella Giudea, molto s’ intimori- 
rono . Saul avendo faputo il trionfo riportato 
dii figlio, mandò gente per tutto il Regno a 
lui fubordinato , affinchè faceftcro a fuon^di 
Tromba intendere a tutto il Popolo il calo te- 
guito, acciocché fpeditamente tutti fi radunate 
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fero, e finiflcro di far fcempio de* Filiftci pur* 
troppo già abbattuti, e avviliti. Odano gli 
brei, dicevano i Banditori» che il Prcfidio de*' 
noftri nemici è notabilmente mortificato». venW 
gano adunque a confeguir la Vittoria intera- 
mente » e a debellarli. Quando gli Ebrei udi- 
rono» che Saul aveva fatta {fraga de’ Filiftci , 
c clic avevano cominciato ad alzar il capo a’ 
danni de’ loro nemici, prefero animo, e grida- 
rono : legui riamo pure Saul nella cominciata 
battaglia, cacciamo da’ noftri Pacfi gl’inimici 
del noftro Popolo : andiamo pUrc a Gaigaia .* 
aiutiamo il noftro Re , e procuriamo di ripor- 
tare con lui interamente la Vittoria già comin- 
ciata. Avendo udito i Filiftci, che grifracliti 
fi ragunavano per combattere , fi unirono in 
novero di trenta mila carri di gente armata , 
c di lei mila di cavalleria , e altra gente de) 
volgo in quantità cosi grande , che Ombrava 
la rena, che fta nel lido del mare. Si ferma- 
rono tutti in Machmas, dirimpetto a Bctavcn. 
Vedendoli gl’Ifracliti alle ftrette, e conofcendo 
di non poter rciìftcrc al furore de’ loro nemi- 
ci , molto fi addolorarono , e buona parte fi 
appiattò ndllc spelonche , nc’nalcondigli , nelle 
rupi, nelle caverne, e nelle grotte -, altri paf. 
faro no il fiume Giordano, c s’incamminarono 
alla volta di Galaad Provincia dcgl’Ifracliti » 
guadagnata' a forza di armi dal Legislatore 
Mose, c prefa da Schon Re Amorreo, edaOg 
Re di Bafiin . Saul fi tratteneva in Galgala, e 

ilPo- 
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fi Popolo» che lo feguitava era molto impatta 
rito, e aveva quali perduta la Iperanza di con» 
feguir la vittoria. Saul afpettò fette giorni Sa- 
muel fecondo avevano concertato» c noi di fo- 

E ra -abbiadi riferito , e lì legge nel primo ti- 
ro de’ Regi Cap. io. v. 8. era il fertitno gior- 
no cominciato , ma non era ancora finito \ 
vedendo adunque Saul » che non veniva Samu- 
el in Gaigaia , e che il Popolo impaurito 11 
fgarpagliava»’ ordinò ai Sacerdoti» che offerii^ 
fero Olocaufti* c Pacifici» per impetrar 1* affl- 
uenza di Dio» e per intendere» come portar fi 
dovefle in quell’ affane molto arduo» e malage- 
vole . Offerì adunque l’Olocaufto , e appena 
aveva quello terminalo» ecco Samuel, che fe- 
condo la promeffa fatta giunfe, c Saul gli an- 
dò incontro per falutarlo. . 

D. Che dilfe Samuel quando vide, che Saul 
contro 1’ ordine da lui preferiti© » aveva in- 
nanzi al tempo facrificato ì . : < : 

M, Avendo offervata l’ impazienza di Saul* 
c la poca obbedienza di lui, fi sdegnò, e con 
volto addirato a lui rivolto cosi dilfe: che co» 
fa mai avete facto? perchè contro l’ordin di 
Dio avete offerti Sacrifici di proprio voftro 
capriccio? rifpofe in fua difeelpa Saul: ho ve- 
duto, che il Popolo a poco a poco fi difeofta. 
va da me, e voi non venivate nel termine de* 
giorni da voi preferirti , c che i Filiftei erano 
in Machroas pronti per dar la battaglia ; te- 
meva , che non ventilerò improvvi famence in 
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Gaigaia , io non aveva placato lo sdegnò del 
mio Iddio* onde giudicai di dler corretto dal- 
la urgente ncccffìtà a offerire il Sacrificio, il 
quale addio ho terminato. • < 

D. Che rifpolc Samuel a quella fai fa fcufa 
di Saul? /• i 

, M. Con Tanta libertà rimproverò l’ impazi- 
enza di lui, c così dille *, folle, avete operato 
da ilolto , e da vero pazzo , non avendo voi 
ofiervato il comandamento del Signore datovi 
per bocca mia, d’afpcttarmi fette giorni in- 
teri; Tappiate adunque, che le voi non avelie 
con tanta difubbidienza facrificato , averebbe 
ai certo llabilito Iddio il Regno nella voilra 
famiglia, quanto tempo durata fofie la Repub- 
blica Israelitica, aderto però, che voi avete o- 
perato a capriccio contro il voler di Dio , non 
paflerà la corona , che avete in capo a’voftri 
poderi , ha già deftinato Iddio di dare il vo- 
ilro luogo a un'altro , che farà di tutto Tuo 
genio, perche minutamente oflerverà quel tan- 
to, che gli comanderà co’ replicati Tuoi ordini « 
quelli ha già llabilito Iddio con decreto im- 
mutabile , che regni , e governi il Tuo Popolo , 
e tutto quello in pena della voilra difuboidi- 
enza fatta al comando del Supremo Signore , 
che al Trono vi ha inalzato. 

D. Come ordinò Samuel gli affari della guer- 
ra intraprefa dagl’ I Traditi co’ FiliUei ? 

M. Si partì Samuel di Gaigaia , e $’ incam- 
minò verlo Gabbaa, dove pure andava Saul ; 

volle 
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volle però Samuel da lui (epurarli per inoltrarli 
sdegnato lèco (lance la colpa commefla, e per 
incitarlo in quella guifa a penitenza, e anco- 
ra voleva unirli a lodare Iddio co' Profeti abi- 
tanti in detto luogo di Gabbar, e porger fup- 
pliche in compagnia di c£fi al grande Iddio 
.per 1‘ elico felice di quella guerra, e per im- 
petrare la divina alfillenza al Popolo alla fua 
cura commelfo. Andò anche Saul in Gabbar, 
accompagnato da tutti coloro , che fuggiti pri- 
ma non erano , e ne* na (condì gli non li erano 
appiattati ; andò dico a incontrare i Fililtei 
nemici , quali venivano a poco a poco da Ma- 
chmas , e facevano feorrerie , e uccidevano mol- 
ti degl’ Ifraeliti , che venivano da Gaigaia in 
Gabbaa. Saul numerò la gente, che (eco ave- 
va , e trovò , che afeendevano al numero dì 
feiccnto. Saul adunque, e Gionata fuo figlio* 
inficine col Popolo , che li leguiva, fi ferma- 
rono in Gabbaa della Tribù 'di Biniamino; i 
Fililtei (lavano in Machmas quartierati - Tre 
(quadre de’ Fililtei ufeirono dall’ elército per far 
preda degl’ Ifraeliti*, la prima di effe s’ incam- 
minava alla volta di Efra verló la terra di 
Saul nella parte fèttcntrionale, la feconda pi- 
gliava la (trada verfo Bcthoron all’occidente ■; 
la terza indirizzava i palli verfo il confine del- 
la valle di Seboim, Città fituata all’ oriente , 
e (tata una volta compagna di Sodoma , « di 
Gomorra: avevano nel combattere un grande 
Svantaggio gl’ Ifraeliti, ed era , che non fi ri- 

tro- 



to% ? tri é it'ò ì- 
trovava in tutta la Giudea un fabbro , che 
lavorale i ferri , conciofoffccofachè e (Tendo fla- 
ti i fuddctti Ifraeliti (oggetti a’Filiflei, temen- 
do quelli» che gli Ebrei nonifabbricaflero fpa- 
dc, c lance i avevano niai Tempre impedito r 
die tali arti fodero ne’patfi degli Ebrei elér-~ 
citate t affinchè non potclTero in alcun tempo 
muover ’ loro guerra , e ribellarli ; pcrlochè , 
coflrctti erano gl’ Ifraeliti, fé volevano affilare 
il bomberò, la zappa, la (cure, e il larchio^ 
di ricorrere nel prefidio de’ Filiftei, per c(Ter 
prive le loro terre di fimilartCi Stante, la guer- 
ra intraprefa di prcfcnce co'JFiliftéi , non po- 
tevano gl’ Ifraeliti andare con facilità come pri-. 
ma a commettere i ueccflari lavati per colti- 
vare la terra a’ Filiftei, ond’era foverchiaracn- 
te ingroflaco il (ilo de’ vomeri , delle zappe ,• 
de’ (ridenti, c delle (curi f e a tal gtado que- 
lli ferri cran ridotti , che nè pure gli Ebrei 
avevano uno (limolo da pugnere i Bovi , che 
dante la grolTczza della punta, non avelie un 
gran bifogno di edere affilato. Eflendo venuto - 
il tempo , che gli Ebrei dovevano combattere 
co’ loro nemici, non avevano i loldati Ifraeliti 
Ipada > o lancia per offendere con effe il nemi- 
co , e difèndere Saul , c Gionaca , in compa- 
gnia de’ quali efli fi ritrovavano s guerreggia- 
vano però colla fionda, e co’ gli arnefi de’ bi- 
folchi, come fatto aveva Sangar, il quale co- 
me fi legge nel libro de’ Giudici al Capo v. 
31. col vernerò dell’ aratro uccifc feiccnto- Fi- 
liftei y 
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tifici , e Sanfone colla raalcella di un giumen- 
to ne uccilè mille. Saul però , e Gionaca a-* 
vevano una Ipada per uno, e una lancia. Dii-* 
pofe Iddio, che fodero quelli uomini difarma- 
ti , acciò maggiormente fpiccafle la vittoria 
confcguicapolcia , come vedremo, per pura af- 
/ìfteii za di eflo Dio. Ufcl l’efercito Filiftco »' 
che dava in Machmas , e s’incamminò verfb 
il luogo degli Ebrei per attaccarli, lì polcro a- 
dunque tra Machmas, e Gabbaa per adediar 
Saul, che dava in detta Gabbaa, pretendeva- 
no edì .di prender la Città ,. e uccider Saul .. 
Qucfti erano i dilégni, che macchinavano. » 
- £>. Che cofa fecero quelli due ricreiti Is- 
raelita, e Filideof 

> M. Gionata per impulló particolare di Dio; 
dille un giorno al fèrvitor luo, e fuo feudiere 
andiamo noi fòli a combattere co’Fililìei, che 
fono da quello luogo poco lontani , non du- 
bitiamo punto di confcguir la vittoria, perchè 
il Signore cc la darà -, non dille però cofa al- 
cuna di quella fua relbluzione a Saul fuo Pa- 
dre, perchè temeva, ch’egli modo da ragione 
mondana gliele impcdilfe. Stava allora il fud- 
detto Saul nella cdrcma parte fuori di Gab- 
baa lòtto un Melagrano , che era in Magron 
alla campagna infieme co’ lciccnto loldati , che 
fcco aveva. Era in quel tempo Pontefice Achia 
figliuolo di Achitob, il quale Achitob era fra- 
tello d’Icabod, e quelli figliuolo di Finecs, eFi- 
#wcs figlio di Eli, il quale aveva in Silo efcrci-. 

tato 
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tato il Sapremo Sacerdozio» e l’ufizio di Giu- 
dice» e morto era di puro dolore» quando lèn- 
ti, che prefa era dagr inimici l’Arca del Tefta- 
mcnto. Stava Achia veftito di manto Ponti Sca- 
le, per elterc pronto a dimandare al Signore , 
il quale rendeva nel Razionale adequata ri (po- 
lla a quel tanto, che fi addi mandava , qual 
efito avrebbe avuta quella guerra dubbiofa af- 
fai, e molto pericolofa. Non vi era in tutto il 
Popolo chi confapevoic foflc della partenza dì 
Gionata, e dell’ ardimcntolò azzardo, cui lì ac- 
cingeva. Era corretto il detto Gionata, le giun- 
ger voleva all’ cfercito Filiftco , pattare , e fa- 
lire carpone , e rampicarfi per certe rupi fcolce- 
fe , e quali ditti inacccttibili \ conciofoffecofachè 
ì Filiftei ponevano in quelli luoghi gli elèrciti 
per maggior ficurezza , e per non paventare gli 
attalti degl’ inimici . Fra quelle Icabrolè falite , 
che Gionata intraprender doveva per azzuffarli 
co’ Filiftei, erano due rupi dall’ una, c dall’al- 
tra parte, ed eminenti a guifa di dentatura, e 
Ipiccate pel mezzo/ chiamava!! la prima Bofcs, 
e l’ altra Sene . L’ una alla parte di Aquilone 
dirimpetto a Mach mas, l’altra a mezzogiorno, 
c colla cima guardava Gabbaa . Ditte adunque 
Gionata allo Scudiere , con cui partito fi era .* 
andiamo ad attaccare l’clcrcito di quella gente 
incirconcifa: Iddio per avventura ci attillerà, e 
noi riporteremo la vittoria ; poiché non è cola 
malagevole al noftro Dio , nè ha le mani ri- 
ftrette, a far si , che noi trionfiamo de’noftri 

ne- 
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nemici con molta, o con poca gente: cui rifpo- 
fc il detto leudicre : fate pure ciocche volete , 
andate dove pii! vi detta il voftro genio, vi pro- 
metto di non vi abbandonare, farò femprc con 
voi in qualunque luogo v’ incamminate. Re- 
plicò allora Gionata , e gli dille: noi andiamo 
adeffo all' efercito inimico, quando noi alla vi- 
lla loro appariremo, e faremo /coperti da elfì , 
oflc r va bene , le ci diranno afpettatcci , che a- 
deffo venghiamoa darvi il voftro conto, diamo- 
cene nel noftro luogo, c non paflìamopiù oltre; 
le poi tu fentirai, che effì dicano: Ialite, falite 
pure, venite alla volta noflra, andiamo Scura- 
mente allora , perchè la vittoria fta per noi , e 
il Signare ce li darà nelle mani ; quello Sa il 
contraffegno , fé andar dobbiamo ad attaccarli , 
ovvero fermarci , e non oltrepaffare i noftri ter- 
mini . 

D. Fu luperftiziofa quella offervazione di 
Gionata ? 

M. Nò, perchè fu per iftinto particolare, e 
per ifpirazionc di Dio , e quello S deduce , di- 
ce Cornelio a Lapide , dal coraggio grande di lui; 
piò divino, che umano, e dall’cfito fortunato, 
che ebbe in quella imprefa quantunque ardua 
feffe, e malagevole affai ; così Eliezer fervo di 
Abramo, non peccò quando prelé moglie nell# 
Mcfoporamia per lo fuo Padrone Ifkc con fimi- 

g iantc augurio , come S legge nel Genefi al 
»po Z4. v. 13. perchè fu per divino impul- 
fb , e il Sm\le fece Gedeone, come fta fcrit- 

to 
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to nel Libro de’ Giudici al Cap.' /. v. 5. 

D. Come fegui l’andata di Gionata collo Scu- 
diere all’clcrcito inimico: 

M. Andarono di confèrva ambidue all’clèr- 
cito Filiftco, quando apparirono alla vifta degl* 
inimici» dilfero i Filiftci: cccogl’Ilracliri , che 
«Icona dalle caverne , nelle quali nafeofi dava- 
no, e appiattaci . Quando poi fi avvicinarono 
un poco più, diifero quelli dcll’cfercito nemi- 
co a Gionata , e allo Scudiere-.* falitc, venite 
pur oltre, che vi daremo il conto, che voi cer- 
cate . Dille allora Gionata al lòpraddecta Scudie- 
re: feguimi pure allegramente, perchè la vit- 
toria al certo è noftra, Iddio li ha dati preda 
i;i mano del noftra Popola. Sali Gionata carpo- 
ne colie mani, e co’ piedi, c feguitato era dalla 
Scudiere fi azzuffò, benché (blo fotte, co’ Fili— 
ftei , e Iddio incuffe terror cosi grande a quella 
gente incirconcilà , che cadevano à’fuoi piedi 
sbalorditi , in modo , che poteva agevolmente 
Ucciderli, e altri uccifi erano dallo Scudiere , 
che ’1 leguitava, Afccfc il novero di coloro , 
Che in quella prima volta uccifi furono da Già-; 
naca , c dallo Scudiere a venti pcrlóne unite 
inficine in tanto fpazio di terra , quanto oc- 
cupa la metà di una Bifolca, che logliono in 
V n giorno arare un par di Bovi, 

D. Che diflcra i Filiftci, quando videro, che 
due fòli uomini avevano fatta quella ftragc ? 

M ; Conobbero con troppa evidenza , che 1 * 
ammazzamento fatto con tanta prcfcwa da 
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quedi due derivar non potere da forze delia 
natura , ma bensì da virtù lópranaturale , e 
miracoloni. Impauriti rimaféro , e inorriditi a 
tanto colora , che férmi (lavano nell’efército 
alla campagna , che quelli * che ufeiti erano in 
tre truppe per far preda delle fodanze dc’lor 
nemici ; provarono i mefehini un terremoto 
mai più altre volte fperimentato, e concepiro- 
no tale fpavento , che fcambievolmente fi uc- 
cidevano, non più conolcendo quali fodero i 
nazionali, e quali i nemici, mediante un’ im- 
provvifó timore inculTo loro dalla mano invifi- 
bile, e maravigliola del grande Iddio. Oflcrvaro- 
no le (éntinelle, che teneva Saul in Gabbaa , 
che nell’ cfército Inimico alcuni caduti eran 
per terra morti, e altri sbalorditi fuggivano, 
lenza fapere a qual volta s’incamminatfera , 
Ne diedero tantodo contezza al lor Sovrano , 
Dille per tanto Saul a quella gente , che ’l (c- 
guitava.* guardate bene con diligenza chi man- 
ca del nodro efèrcito , che polla etlcr andato 
a difturbare lo (quadrone degl'inimici. Aven- 
do adunque il Popolo, per ubbidire al coman- 
do di Saul , fatta una diligente ricerca, tro- 
varono, che afsente eraGionata, e lo Scudie- 
re, che lo ferviva. Fece idanza allora Saul al 
Pontefice Achia , e gli dille : andate (pedita- 
mente all’Arca , e interrogate quel gran Si- 
gnore, che fa fpecialc dimora nel Propiziato- 
rio di efsa, e dà le rifpode in mezzo alle ale 
de’ Cherubini , che cofa dobbiamo fare oggi in 
Ttm. fri//, H que- 
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quella imprefa ardua, c pericoloni, giacche a 
iftaiua mia , e del Popolo abbiamo trasferita 
la detta Arca in quello luogo da Cariatjaarim 
per intender dal noflno Iddio 1’ e fico , che dee 
lórtirc la guerra da noi di prelènte intrapre- 
fa . Mentre però ftava Saul col Pontefice fa- 
vellando, fi lenti un fracado, e uno ftraordi- 
nario tumulto nell’efèrcito Fi] ideo , il quale 
andava vie piò crelcendo, e con maggior di- 
(tinzione fi udiva, per la confufione delle voci, 
con urli, e con lamenti. Difsc allora Saul al 
Sacerdote: fermate , ritirare dalla cominciata 
imprefa le voftrc mani, temo , che ora Ipcdi- 
tamente dobbiamo combattere, non è tempo di 
dimandar al Signore nell’ Arca, quello che far 
doviamo, come poco anzi aveva io infinuato. 
Fece intendere a fuon di tromba Saul al Po- 
polo, che foco era, che tantofto fi trasfonde- 
rò tutti verfò l’cforcito inimico. Andarono, e 
non lènza ftuporc di tutti odervarono , che i 
medefimi Filiftei Icambievolmence fi erano am- 
mazzaci , e che in queAo modo lèguita era 
una ftragc confiderabile . Quelli Ebrei , che 
ftavano neH’efcrcito Filifteo da qualche tem- 
po, o fuggiafehi, o Ichiavi, in vedendo queAo 
prodigio operato dal Signore , fuggirono, e lì 
arrolarono al novero di coloro, che foguitava- 
no Saul, e Gionata . Anche coloro, che pri- 
ma nel monte di Efraimo per lo timore fo - 
verchio naftoli fi erano, e appiattati , avendo 
fcncita la vergognofa fuga de’ Filiftei , uftirono 
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dalle grotte , c dalle caverne , e fi aggregarono 
co’ loro connazionali, moftrandofi pronti a coni-* 
battere , quando fi fotte prefcntaca la congiun- 
tura. Salvò in quel giorno Iddio miracolofa- 
mente il fuo Popolo , c giunfe infino a Bcta- 
ven la guerra , c lo fcempio fatto degl’ Inimi- 
ci . Stavano allora gli Ebrei tutti unici > e non 
come- prima naftoli» 

JJ. Che fece Saul , quando vide prodigi sì 
grandi operati da Dio a favore del fuo Popolo» 

Ai. Intimò pena capitale di morte a chiun- 
que fiato fotte cotanto ardimentosi di apprettarli 
alla bocca , anche in ifearfa porzione , alcuni 
fórca di cibo in quel giorno , prima che con- 
seguita avellerò la vircoria degl’ inimici, onde 
rivoltoli a coloro dell’ clército fuo ditte: mala- 
detto fia colui, cheavcrà tanto ardire di pren- 
der cibo infino a fera , fintanto che io prenda 
vendetta de’ mici nemici. Intimò digiuno si ri- 
gorolò, affinchè potettero di leggieri perfèguita- 
re i nemici, che fuggivano -, il che non avreb- 
bero elèguito, fe confumato averterò il tempo 
in fèdere alla menfa , e in prender cibo. Vol- 
le ancora , che il Popolo con quefto digiuno 
rendette grazie al Signore della miracolofa vit- 
toria con&guit a, e lo pregattcro della continua- 
zione della fua aflìftcnza per terminarla com- 
piutamente con quella felicità , .che inoltrava- 
no principi sì fortunati . Accettò il Popolo vo- 
lentieri l'editto del fuo Sovrano, onde non vi 
fu, chi fotte cotanto ardimentofo di guftar ci- 
fri a bo. 
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io; anzi che effendo alcuni del volgo giunti 
in una fclva, dov’cra uno (ciamcdi Api, con 
quantità così grande di miele , che da per tut- 
to (correva, neffuno ardì, benché fi fveniffero 
dalla fame, di accofìarfcne una ftilla alle labbra 
per ziftorarje le forze dal prolungato digiuno 
efienuate, perché ogn’ uno temeva , quella ma- 
ledizione intimata da Saul con pena di morre 
a* tralgrcffori della jpedefima . Gionata però 
non fi era troyato prefente , quando il Padre 
intimato aveva edittq sì rigorofo; pcrloché co- 
lendo egli di quella legge inconfapcvole , 1’ ora 
affai tarda, c ayendo le forze affatto indeboli- 
te , intjnfc l'cftrcmità del baftone, che aveva 
in manQ in un fayo di miele, fc 1* accollò alla 
bocca , e fi rifiorò la villa degli occhi , poi- 
ché dal)a fame , e dalla durata fatica erano 
i nervi ottici notabilmente indeboliti . Fu da 
un certo del Popolo oflcrvato, quelli lo avver- 
tì, c gli diffe: fappiatc, che voftro Padre ha 
obbligato jl Popolo tjitto con giuramento , c 
con pena dj morte a non prender cibo , fin- 
tantoché per tutto lo (pazio di oggi fi conle- 
guifea la vittoria interamente de’ noftri nemi- 
ci, e quella é la caufa della languidezza sì 
grande , che voi offervatc in tutto il Popolo . 

. Z>. Che rifpofe Gionata a quelle parole ? 

M. Non approvò la legge sì rigorola fatta 
da fuo Padre, .anzi con parole di poco rifpct- 
to, e con irriverenza la biafimò ; pcrloché fi* 
poi come rcp feoperto da Djo , come in breve 

offer- 
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òffervercmo ; rivolto per tanto alla gente , che’ 

veduto l’avca, parlò , e difle: mio Padre h;l . J 

conturbato in vero il noftro Popolo y conciol- ( , 

fiacofiichè, fé io avendo fidamente guftata una 
flilla di miele, ho ricuperata la vifta quali per- 
duta de' mici occhi , quanta maggio* forza - 
avrebbe avuta per combattere , e per far feem- 
pio degl’ Inimici il ntìftro Popolo' , fe aveffe 
mangiato qualcofa della preda trovata in ab- 
bondanza de' Filiflci .• 

D. Qual efito ebbe la Cominciata battaglia ( 

co Filiflci ? 



M. Profegù irono ad ammazzarli* , e fecero* 
feempio grande de’ medefimi dalla Città di Ma- 
ohmas, dove fi erano ricoverati, infino a‘d Aia- : 
loiij il Popolo però fianco era, e illanguidito,' 
mercè la fatica nella gucrta fatta* ,' e’1 pro- 
lungato digiuno, che l’ affliggeva . Giunta poi 
1’ ora di prender cibo ,* fi voltò il Popolo alla 
preda de’ luoi nemici: feannò rantolio Pecore,’ 
Bovi, e Vitelli, <! dalla fame canina, che pel 
digiuno antecedente fpcrimcntava , mangiò con- 
tro il divieto di Dio ne! Genefi al Capo 8. v.* 
4. nel Levitico al 17. v. 14- e nel Deutero- 
nomio al n.v. id. la detta carne, lenza che 
il fangue interamente ufeito folle, ma appeqa’ 
1’ animale ucci lo era, còcevano i pezzi' di ef- 
fo afperfi ancora di fangue , e mezzi crudi’ 
fc li mangiavano , anzi li' devotavanb avida- 
mente. Fu Saul di quello difbrdine awifaco ,* 
nc moftrò gran rammarico , e nc fece rifiniti-* 

H- f mento.- 
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in eneo . Diflc .• Popolo mio , voi avete contro 
1 ’ ordine di Dio prevaricato , portatemi ndef- 
lo una gran pietra, conciofliacofachè ftannan- 
do il Popolo gli animali in terra non può {cor- 
rere perfettamente il {angue , laonde lì lave- 
ranno dopo ucci fi pendenti dal capo in quella 

S ietra, e {correrà agevolmente il {àngue; ali- 
ate pertanto prontamente a tutto 1’ efcrcito , 
e intimate a ciafchcduno a nome mio , che 
portino i Bovi , e gli Agnelli , eli ammaz- 
zino in quella pietra, e non più lì olienti a Id- 
dio, mangiando il {àngue , contro a quello , 
che nella legge ha comandato . Ubbidì pron- 
tamente il Popolo, e portò i Bovi, e gli ani- 
mali inlìno a notte , e in quella gran pietra 
li ammazzarono . 

D. Che fece Saul in rendimento di grazie 
. per la vittoria ottenuta/ 

M. Fabbricò un’ Altare a onor di Dio , af- 
finchè fervide di memoria perpetua del ripor- 
tato trionfo , e per offerire in eflo i Sacrifici 
Pacifici, per ringraziare il Signore, che degna- 
to fi folle ulkr loro tal benefizio , e inficine 
per impetrare da Dio F afliftenza in quelle guer- 
re , che per difcfa del Popolo fi dovevano in- 
traprendere . 

D. Parlando di quello Altare il Sacro Tcflo, 
dice, che fu il primo ch’egli faccfic : lune ca- 
pii adtficare Altare Dominò. Sopra quelle paro- 
le mi nalcc undubbio, poiché nel Cap. 13. an- 
tecedente a qucfto ,v. <?. fi dice , che avanti 
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che giungere Samuel aveva fatto un Altare, e 
aveva in e fio ftcriricato ; come dice adunque 
in quello luogo, che fu il primo? 

M. Quello fu il primo Altare , dice S. Gi- 
rolamo, e il LiranO , che Saul facefte di gu- 
fto di Dio , il primo fu fatto con oflfela di lui , 
c con notabile dii ubbidienza. Si può anche dire, 
come inlègna l’ Abulenle , che il primo non fu 
fatto da lui , ma bensì lo trovò fabbricato , li- 
no dal tempo di Giofuc, come 11 legge nel li- 
bro di detto Giofuè, al Capo zi. v. io. laddo- 
ve quello fu per ordine efprcfio, e per coman- 
do fuo fatto , però lo chiama il Sacro Tello, 
Altare primo. 

D. Proicguì Saul in quella notte a fare feem- 
pio de’Filiflei? 

M. Avendo Saul oflcrvati i felici progredì 
fatti nel giorno antecedente, dilTealla gente del- 
Tuo elército: andiamo in quella notte a perle^q 
guitare i Filiftei , e facciamo llragc di elfi t i 
uccidendoli , infino che comparila 1’ alba di 
domattina, e procuriamo, le farà polli bile , di 
nort ne lafciare vivo nò meno uno . Rifpofero 
i foldari : fate pure Ciocche vi piace , e tutto 
quello, che voi ci comanderete noi efeguire- 
mo. Difse però a quella propofizione il Pon- 
tefice Achia.- è dovere, che prima ci accoftia- 
mo ali’ Arca, dove rifiede Iddio, e interroghia- 
mo qual fia la volontà di lui in quello aliare 
da intraprenderli. Interrogò pertanto il Signo- 
gnorc a nome di Saul , le dovclfc perfeguitare 

H 4 » F ‘- 
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i Filiftci , c fe riportata avrebbe vittoria de* 
medcfimi. Non gli rifpofé fecondo il confuero 
delle altre volte Iddio , e lì moftrò in quello 
altamente col popolo addirato . Segui un tal 
fatto in pena della trafgreflìonc fatta da Gio- 
v nata, benché fólo materialmente , della legge del 
Padre intorno al digiuno, e per aver egli con 
qualche difprczzo avvilita 1’ autorità di etto 
Padre, difàpprovando quello , che da lui era 
flato prefcritto . - 

JD. Che fece Saul , quando vide , che Id- 
dio non rifpondcva per mezzo del Pontefi- 
ce? 

M. Inorridì , non fapcndo la caufa , perchè 
il Signore non dette fecondo il confueto la ri- 
Ipofta ; onde rivolto a’ circoftanti loro ditte : 
chiamatemi tutti i Principi , e Prefetti , che 
hanno qualche governo nella Repubblica , c 
come angoli della cala così la reggono; poiché 
voglio intendere per mezzo della forte , chi fìa. 
il reo, pel cui peccato non ha data Iddio, fe- 
condo il fólito , la rifpofla . Concioflìacofachr 
giuro per quel Dio , che ha liberato il noflro 
Popolo da tante dittavventurc, che non la per- 
donerò a chiccheffia , che reo venga feoperto , 
pagherà colla vita il fio della fua colpa , quan- 
tunque fotte il Principe Gionata mio Primoge- 
nito . Tacque il Popolo , nè vi fu chi ardito- 
fotte di replicargli. 

D. Vorrei fapcre , fc Saul peccatte , facendo 
quello giuramento? 

M. 
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M. Quantunque San Giovanni Crilódom* 
fia di parere, che pcccaffe, e che quedo giu- 
ramento temerario fotte, c parricida, fuggeritq 
da Satanaflo ; pur nondimeno San Girolamo, 
Sant’Ambrogio, e altri molti tengono, che pio 
fia, e religiofo, fatto per puro zelo di placare 
lo sdegno del Signore col Popolo addirato. Noi* 
fi può negare però , che quello giuramento 
fotte notabilmente inconfiderato ; poiché quan- 
tunque G ionata contro 1’ ordine di fuo Padre 
avette guftato alquanto miele , non era incorlo 
in colpa alcuna, mentre giunto non er^ a fua 
notizia l’ordine , e la legge promulgata da 
Saul , e però non poteva con tutta giudizia 
condannarlo Saul a morte, e quantunque ancora 
Gionata faputo avette l'ordine promulgato dal 
Padre , nondimeno la tralgrettìone di quella 
legge , col Iblo aver gudato poche dille di 
miele in calò di fomma neceflìtà , era cola 
molto leggiera , c non era badante motivo per 
condannarlo a morte . Molto più che effendo 
Gionata lóldato clpcrto, e valorolb affai, caufa 
della vittoria dal Popolo conléguita , figlio pri- 
mogenito, e fucceffore della corona, non doveva! 
in conto alcuno trattar di uccìderlo; per tutti 
quelli motivi il Popolo fi oppolc alla morte di 
lui i e Saul acconlèntì alla idanza fatta da 
etto Popolo. 

D. Come fece Saul per ifeoprire chi reo 
lotte, c trafgrefforc di quella legge da lui pro- 
mulgata 3 



M 
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M Volle conofcerlo per forte , la quale però 
guidata foflc dallo Spirito Santo , onde rivolto 
al Popolo cosi dille : fcparatcyi voi da una 
parte, e io con Gionata mio tiglio farcm dall’ 
altra, e volle dire: fi pongano due polizze in 
una borfa , in una di erte fi feriva .• Popolo, 
e nell’altra fi dica: Saul, e Gionata-, fc la fòrte 
manderà fuori quella del Popolo , cfamincremo 
per altre polizze qual fia l’individuo reo , e 
pagherà colla morte il fuo delitto , fe poi la 
detta forte manderà fuori Saul > e Gionata , 
ufèremo diligenza per vedere qual di noi due 
fia il colpevole , e quello morirà . Rifpolc il 
Popolo tutto a quella propoiizione : fate pure 
ciocche vi piace. Prego allora Saul il Signore,, 
e cosi dille: onnipotente Iddio d’Ifracl, io vi 
fupplico, che vogliate moftrare aderto , chi di 
noi fia il reo del peccato , per cui voi non 
avete dato oggi la lolita rifpofta al voftro fer- 
vo. Moftrateci, o gran Signore, fc il male pro- 
cede da me, o da Gionata mio figlio. Rive- 
lateci, o Sommo Iddio, la fama verità, indi- 
rizzate aderto la noftra fòrte , colla quale ogn’ 
uno conofca , quanto voi amante fete della 
fatuità, e capitale inimico della colpa . Morrà 
mio Signore il delinquente, e quando farà erto 
tolto dal Mondo , tornerà la fatuità perduta 
al voftro Popolo . Dette quefte parole gettò la 
forte, e ufcj la polizza di Saul , e Gionata, 
e il Popolo fi liberò dal cimento di ertcrc 
- trovato reo di quel peccato , che non aveva 
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commetto. Ditte allora Saul; fi getti la forte, 
tra me, e fra Gionata mio figlio , e fi veda, 
chi di noi due fia il colpevole , così fecero , e 
cadde la fòrte nella perfona di Gionata . Volle 
con quello fatto inoltrare Iddio, quanto grande 
fia V ubbidienza , che a’ Principi , e a’ Supe- 
riori preltar fi dee , poiché Gionata , quan- 
tunque per ignoranza errato avettc, vien dalla 
forte giudicato reo, e caufa di un gran difor- 
dinc , c ancora volle far conofocre , quanta 
forza abbiano le maledizioni , e le clorazioni 
de’ genitori, mentre vediamo, che affligge an- 
che un figlio innocente una fola da Saul ful- 
minata. 

D. Seguì poi la morte di Gionata.^ 

M. Quando vide Saul , che la forte aveva 
inoltrato reo il figlio , a lui rivolto così gli 
ditte: Gionata, dimmi candidamente, che colà 
hai fattoi replicò allora Gionata a tal diman- 
da : non avendo io fornito il comando da voi 
fatto, ho colla cflremità del battone, che tengo 
in mano, prefa una fcarfà porzione di miele, 
e me lo accollai alle labbra, c per colà cotanto 
lieve devo io oggi perder lavica? cui rifpofe 
Saul: Iddio galtighi me, fo oggi colla morte non 
paghi il reato della tua colpa . Gridò allora il Po- 
polo tutto ad alta voce, quando udì, che Saul 
foriamente trattava di farlo uccidere .• faremo 
noi for focotanto ftolti a permettere, che muo;a 
quel Gionata, che c caufa, che la noltra Na- 
zione abbia confcguita in quello giorno sì gran 

vitto- 
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vittoria? non fia mai vero, per quel Dio, che 
noi adoriamo, che G ionata non farà offefo nè 
pure in un fol capello ; poiché Iddio fi è ler- 
vito di lui come d’ Iftrumento, per fare , che 
il noftro Popolo riporti de’ Tuoi nemici si gran' 
trionfo. Lioerò in quella guifa il Popolo Gio- 
nata dalle mani del Padre , e non volle accon- 
tèntire, ch’egli moritte. 

D. Che fece Saul 4 dopo che Gionata fu li- 
berato 

M. Tralafciò di pcrfeguitarc i Filiftei* te- 
mendo , che ficcomc Iddio non aveva data 
per mezzo del Sacerdote nel giorno anteceden- 
te rifpofta , cosi non fotte per afliftergli in quel- 
la imprefa. I Filiftei tornarono a’ loro luoghi , 
giacche non li moleftava Saul, nc venivano dall* 
clèrcito Ifraelitico pcrlcguitati. Saul vedendoli - 
fempre pili ftabilito nel Regno, e acclamato 
dagl’ Ifraeliti* combattè virilmente con tutti gl* 
inimici, che all’ intorno circondavano ri fuo - 
Popolo. Motte guerra a’ Moabiti, e agli Am- 
moniti per la parte di oriente , agl’ Idumci , 
verfo il mezzo giorno , a’ Regi di Soba , a Set- 
tentrione, e a’ Filiftei, riportando di quelli , 
infigni, e rinomate vittorie. Uccilc ancora gli' 
Amalcciti, de’ quali in breve ragioneremo, li- 
berò il fuo Popolo dalla tirannia di tutti colo- 
ro, che ’l modellavano. 

D. Vorrei fapere, quanti, c quali follerò i 
figli, e i parenti di Saul? 

M Erano figli di Saul , Gionata , Ittui, 

chiama- 
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chiamato nel primo Libro He’ Regi Cap. ji. v. 
a. c nel primo Libro del Paralipomenon Cap. 
S. v. 3 j. col nome diAminadab, e Malchifua. 
Qucfti Teli narra de’ mafchi il prim’o Libro de’ 
Regi , nel luogo fuddetto del Paralipomenon > 
Ù ne numera un’altro chiamato Esfaal, il quale 
in molti luoghi del fecondo libro de! Re vien in- 
titolato Isbofet; il Sacro Tefto in quello luogo 
non fa menzione di dio, perchè qucfti folci jfo- 
pravviflc a Saul, e gli altri tre morirono infie- 
ìjie (eco, ovvero perchè non era abile alla guer- 
ra, e qui fedamente vengon deferirti quelli, che 
potevano porger ajuto al Padre ndl’efèrcizio 
delle armi. Ebbe anche due figlie, la maggiore 
fi chiamava Merob, c la minore Michol fi ad- 
dimandava. Era il nome della moglie primaria 
di Saul, Achionam figlia diAchimaas; ne ebbe 
un’ altra fecondarla chiamata Resfa , da cui ge- 
nerò Armoni, c Mifibofct. Aveva per Capitan 
generale del fuo cfcrcito Abncr figliuolo di Ner 
Tuo Zio. Era fuo Padre Cis, il quale generò 
Saul fratello di Ner Padre del fópraddetto Abner , 
e ambiduc Cis, e Ner erano figli di Abicl . Ebbe 
fémpre Saul fintanto che viffe ficriffima guerra 
co’Filiftci, quando egli vedeva nel Popolo qual- 
che uomo forte, e abile alla milizia, lo vole- 
va appreso di sè, e all’ cfcrcito fuo lo arrotava. 



S*hI 



Libro I. 



' r " 

f 

. > ; 

/ • ' 

t » 

« 





• i 

r 







f 

>• 

«t 



\ 



/ 




ì . * 1 
• \ •• 




» i 



• I 

^ ■* : 

> ! 




( 



1 16 

ha comando da Dio di fare feempio degli 
Amaleciti : è trovato molto negligente in quello 
miniflero : vicn re provato dal Signore , ed eletto 
David in f/ta vece . l^ien tormentato Saul dallo 
fpirito maligno , e David col fuono della C etera 
lo riflora. 

CAP. Vili. i. R'g. i y. 16. 

D. He feguì di Sani dopo le vittorie (òpra 
V^/ narrate? 

Ai. Intimò Iddio a Samuel , che ordinale a 
Saul, che faceflc fpeditamente feempio degli 
Amaleciti, rei alla Divina Giuftizia per molte, 
anzi innuroeAbili commette fcelleratczze. Pcr- 
lochè fi trasferì egli alla volta di Saul, parlò 
con lui, e gli dille.' voi ben fapcte , che io per 
ordinazione divina vi unfi Re del Popolo Ifrae- 
litico, e forte dal Sommo Iddio per fuo eletto. 
Dovete voi pertanto ubbidire con ogni cfattezza 
a quello fi degnerà il Signore di comandarvi . 
Parla adelTo con voi l’onnipotente Iddio degli 
cfcrciti, e cosi dice.- mi ricordo di quello, che 
fecero agli Ebrei gli Amaleciti , quando loro 
tifarono refirtenza, e ardirono combatter quando 
con etìi di pafiaggio erano per li Paefi de’ fo~ 
praddetti Amaleciti , nella partenza fatta da 
erti Ebrei dalla fchiavitù dell’ Egitto. Già voi 
mio caro Saul avrete letto, come due volte ha 
comandato a noi Iddio nella Tua legge, che 

co/i 
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con tutto lo sforzo noftro , procurammo di tor 
via dal Mondo anche la memoria di quella 

maladetta nazione Amalccita , nell’ Elùdo al 

/ 

Capo 17. v. 14. , c nel Deuteronomio , al Cap.' 
2 f. v. 17. Rinnova pertanto a voi l’onnipo- 
tente Signore quello comando, e per bocca mia 
così vi dice: io che Supremo Signore fimo, e 
ailòluco Padrone della morte, e della vita, vi 
ordino, che fpeditamente andiate a fare una 
funcftilfima llragc di tutti gli Amaleciti , man- 
date a fuoco , c fiamma tutte le lòftanze , che 
di elfi voi troverete. Non vi lafciate trafpor- 
tarc da umano affetto, da compalfione, o da 
tenerezza. Non abbiate ardire di deliderare , e 
di appropriarvi per vollro ufo qualche cofa di 
eife , ma conforme ho regiftrato nel Deuterono- 
mio al Capo 7. v. aj. tutto debba elfere a ri- 
verenza del nome mio incenerito. Uccideteper-» 
tanto uomini, c donne, poiché fono colpevoli > 
c in pena delle infinite loro Icelleratezzc , è ben 
dovuta loro la morte. Ammazzate altrcsii bam- 
bini , che giunti non fono all* ufo della ragio- 
ne , ed eziandio coloro, che infanti fucchiano 
dal léno materno il latte ; conciolfiacofachè 
quantunque rei non fiano di propria colpa , 
hanno elfi contratto il peccato origi naie , cperò 
nccetfariamcnte una volta devon morire; onde 
è atto di mia clemenza il farli morire inno- 
centi , prima che diventino adulti immitatori 
delle Icelleratezze de’ loro Padri, e fiano reidi 
morte temporale , e della dannazione eterna a 

" Man- 
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Mandate ancora a fil di fpada i Bovi loro , le 
Pecore, i Cammelli, e i Giumenti. 

D. Come fi portò Saul nella elocuzione di 
quello comandamento? 

M. Efpolc Saul al Popolo, ciocché da Dio 
in ordine alla guerra ricevuto aveva, e volle 
lapcre il novero de’ combattenti •> numerò per- 
tanto il detto Popolo, come fa un Pallore i fuoi 
Agnelli. Trovò che dugento mila fanti erano 
delle undici Tribù, e dieci mila di quella di 
Giuda più valorofi degli altri, e per lo lóver- 
chio coraggio molto cqfpicui. Si partì Saul 
coH’elército per attaccare la Città principale , 
e Metropoli degli Amaleciti, cominciò la bat- 
taglia nell’ Alveo del torrente, prima di giun- 
gere alla Città. Abitavano in quel tempo nelle 
campagne de’fuddetti Amaleciti i Cinci: erano 
quelli defcendenti della famiglia di Jetro fuo- 
ccro di Mosè, i quali, avevano abbandonato il 
culto fupcrftiziofo degl’ Idoli , c avevano abbrac- 
ciata la Religione Giudaica, c pofeia confacra- 
tifi alla contemplazione delle colècelefti, vive- 
vano come Romiti Iblitari nella campagna; a 
quelli adunque non meno pi j, che Rcligiofi difife 
Saul: partitevi quanto prima, c allontanatevi 
da' Paefi Amaleciti-, conciolliacolàchc , le voi 
farete dimora fra elfi, io che per ordindiDio 
devo mandare a fil di fpada tutti gli abitatori 
di quelli luoghi, farò coflrctto a far del danno 
ancora a voi, il che non conviene, poiché i 
voli n antenati hauna ufata mifcricordia col 

noftro 
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noftro Popolo Ifraeiitico, quando fu liberato 
dalla /chiaviti! dell’ Egitto \ imperocché Obab 
figliuolo di Jetro, detto Ciuco, fi portò alla 
volta di Mosè noftro Legislatore, mentr’egli 
(lava col Popolo pellegrinando per quelle difa- 
bitatc campagne del deferto, e col configlio, e 
colf ajuto recò non ordinario (bllievo alla noftra 
nazione afflitta , la quale dall’ Angelo per mezzo 
di una colonna , e di una nube era nel cammi- 
no indirizzata, c da eflò Obab veniva iftruita, 
dove fodero le fontane per eftinguer la fete, c i 
luoghi più fertili , c abbondanti di pa/colo pel 
Beftiame, delle quali cofc egli pratico era, per 
eflcrc il detto defèrto vicino al pae/è di Madian, 
d’onde avea contratti i funi natali. E perchè 
la convenzione di lui era di gran giovamen- 
to a’ noftri, volendo egli partire, e far ritorno 
a Madian , Mose lo pregò , come fi legge ne* 
Numeri al Capo io. che fi trattenefle con lui , 
e gli di (Te: noli nos derelinjuere , tu enim nofti 
in (jitibus locis ptr defertum cnjìra povere debeu - 
mus t & eris dutlor nofttr. Per quelli favori , 
che noi abbiam ricevuti, convcnevol co/a è , 



che ufiamo con voi ogni diftinzione, ecortefia. 
Sentirono quelle parole i /opradetti Ciuci, c 
prontamente fi partirono, e da quel luogo fi al- 
lontanarono. Fece ftrage Saul degli Amaleciti , 
uccidendo quelli da Evila Città fituata fra la 
Siria, eia Palcftina, infino' a Sur, luogo poco 
diftantc dall’Egitto. Perdonò contro il decreto 
di Dio la vita al Re degli Amaleciti chiamato 
Tomo Vili. I Agag, 





Libro I* 

Agag, c Io prete vivo , sì per fupcrbia, per 
far vedere, ch’egli impadronito fi era di una 
tefta coronaca , sì mollo dalla avarizia , perchè 
ricavò da eflò lèmma confiderabilc di danaro, e 
ancora per una falfa empia pietà per efferc 
uguale a lui in dignità, e limile nella grandez- 
za . Peccò gravemente Saul lanciando vivo il 
Re, quantunque uccifi avelie tutti i fudditi 
del medefimo; pcrlochc fu reprovato da Dio , 
come vedremo, e fi avverò in lui per quello 
fatto il vaticinio dell' empio Balaam regiftra- 
to nel Libro de’ Numeri al Capo 14. v. 7. tol - 
le tur propter - 4 gag Rex ejas , Q- auferetur regnum 
illius . Andò vie piò crclcendo la difubbidienza 
di Saul , c del fuo Popolo al comando di Dio ; 
conciofliacofachè molto egli da ingorda avari- 
zia lalciò, che vivelTero le beftie più graffe, e 
di maggior prezzo, che negli Armenti ci ri- 
trovane, e quanto vide di ricco nelle fuppellet- 
tili de’mcdefimi, tutto ritervòpcr fuoulo; cioc- 
che a lui parve vile, e dilprcgcvole diftruffe, c 
con legnò alle fiamme. 

y D. Che ritentimento fece Iddio di quefta 
difubbidienza da Saul ufata? 

• M. Si dollc di quello fatto Iddio con Sa- 
muel , e gli diffe.- fono coftretto dalla retta 
mia giufiizia o Samuel a lòttrarre l’affìftenza 
mia da Saul, e come ingrato indegno privarlo 
di quei doni, che con tanta abbondanza gli ho 
conceduti . Io dallo ftato vile di Mulattiere 1’ 
tio inalzato al pollo fublimc di un gran Mo- 
narca , 
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narca, ed egli per un vilirtìmo intercrte mi Ili 
lafciato , c non ha co’ farti adempiuto quel 
tanto, che per bocca tua al medefimo aveva 
impollo. Si addolorò in udendo quelle parole il 
pio, caritativo Profeta, e confumò la notte tut- 
ta in orazione per impetrar il perdono a Saul, 
e al certo farebbe llato efaudito da Dio, feSaul 
non lì folte ollinato nella fua colpa, c non li 
folte inoltrato perfido impenitente. Terminata 
quella ben lunga orazione, fi alzò Samuel in 
quella illelfa notte , fi polè in viaggio per ritro- 
vare la lèguentc mattina Saul, e per rimprove- 
rarlo delle fuc colpe, non meno della avarizia, 
che della dctellabile difubbidienza . Mentre Sa- 
muel alla volta di Saul s’ incamminava, fu av- 
vilito, che detto Sani giunto era alCarmelo, 
e che con lómmo fallo , e ambizione averte per 
legno della vittoria confeguita alzato un’Arco 
trionlale, quali volefle dire,” ch’egli colla pro- 
pria indullria riportato averte un tal trionfo « 
c gli fu detto, che di lì trasferito fi forte in 
Gaigaia per offerir Sacrificio, come un’altra 
volta aveva fatto. Giunte finalmente Samuel al- 
fa prefenza di Saul; tantollo Saul lo vide, lo 
lalutò, come le reo non forte di male alcuno , 
pretendendo di occultare il fuo delitto, glidif- 
K: lete pur benedetto o Samuel dal grand'id- 
dio, io ho adempito quel tanto, che il Signore 
mi ha comandato. Voleva con quelle fimulate 
parole chiuder la bocca a Samuel, acciocché 
non lo rimprovcraflc della fua colpa. 

I i £>. Che 
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I). Che rifpolè Samuel a quelle finte pa- 
iole ? 

M. Riprelc il Profeta con fama libertà Saul 
del fuo delitto, e così diffe -- con qual faccia 
potete voi aderire di aver ubbidito efattamcntc 
al comando del gran Signore, le aderto colle 
proprie orecchie lènto belar le Pecore, légno 
mamfcfto, che da voi. non fono Hate uccifc ? 
lènto pure il mugito de’ Bovi, come dunque 
avete elèguiti gli ordini , che vi lono fiati da 
Dio i m polli ? rjfpofe allora Saul: io non lóno 
reo, ma il Popolo, efso ha confcrvati vivi i 
Bovi, e le Pecore più pingui degli Amaleciti, 
e lèco li ha portati per offerir Sacrificio al Si- 
gnore, che voi tanto amate-, il rimanente poi 
hanno con tutta cfattezza i foldati deftrutto , 
e pafsato a fil di fpada. 

D. Che foggiunlc Samuel a quelle parole , 
o fculè falle di Saul? 

Aj. Vedendo Samuel , che Saul non lolo non 
concepiva dolore del fuo peccato, ma che più 
tofto con falfc fculè, e con incolpare, chi reo 
non era , aggravava il fuo delitto , fidato Io 
fguardo in lui, gli didc.- tacete lafciatc , che 
io vi dica ciocché mi ha rapprefentato il Si- 
gnore in quella notte; cui rifpolè Saul: par- 
late pure , perchè vi afcolto . Parlò Samuel al- 
lora, e difsc .* non è egli il vero, che confe£- 
fando voi di bocca propria, quando venifte da 
me per interrogarmi, dove fodero le Giumen- 
te perdute da volitò Padre, di edere minimo, 

C inde- 
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e indegno di edere inalzato alla còrona? pur' 
nondimeno il Signore per mera bontà fua vi 
ha fatto Re del fuo Popolo, e vi ha coman- 
dato , che andafte a far foempio de’ /cellerari 
Amalcciti, c che non reftafte di far ftrage di 
dii , infinattantoché fodero edititi tutti , e an- 
nientati ; perche dunque non avete ubbidito al 
comando del voftro Dio, e vi liete lafoiato ti- 
rare dalla preda degli avverfari, e avere fatto 
un mal così grande alla prefonza di quel Si- 
gnore, che tutto vede, e non vi c cola alcu- 
na, che fia a lui nafeofa? 

D. Che cofa replicò Saul a quello giallo 
rimprovero fatto da Samuel ; 

M. Andò di male in peggio Saul , e al pec- 
cato della difubbidictTza vi aggiunfe la falla 
Icula, e provocò maggiormente contro di se lo 
sdegno del Sommo Iddio; dide pertanto a Sa- 
muel: non sò , che lórta di dilcorlò fia que- 
llo , che voi mi fate . Io ho ubbidito cfatta- 
mente alla voce del mio Signore , fono andato 
per quella ftrada, per la quale mi ha invia- 
to; è vero, che ho condotto vivo * e non ho 
uccifo Agag Principe Amalecita, i Sudditi poi 
ho ammazzati . Il Popolo mio ha prefo alcu- 
ne fpoglie degli inimici , e hi lafciati alcuni 
Bovi, e Pecore, il meglio di quelle, che ab- 
biamo uccifo , e quedo ha fatto per oderirle irt 
Sacrifìcio in Gaigaia in onore del Sommo Dio* 

-£>. Che gli rifpofo Samuel , quando lo vidat 
bugiardo, e fuperbo ? 

I $ M, 
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M. Replicò Samuel a quelle parole falle , 

f iroferitecla vero Ipocrita .• v’ingannate di gran 
unga, o Saul, fe vi date ad intendere , che Id- 
dio gradifea più le Vittime, e gli Olocaudi , 
che la vera obbedienza a Tuoi cenni-, Tappiate, 
che ftima più l’obbedienza , che mille Vitti- 
me , e fi compiace più il Signore di un’ Ani- 
ma , che pronta efeguifee i Tuoi voleri , che di 
chi gli oricrifce il grado di molti Arieti , e 
quantunque il Sacrificio appartenga alla virtù 
della Religione, e in sé più perfetta fia di tut- 
te le altre virtù, pur nondimeno l’obbedienza , 
è più neceflaria , e in pratica antepor fi dee 
alla medefima Religione \ imperocché fi dee 
fare quello lolo, che Iddio comanda, non que- 
gli atti di Religione, che dal proprio capric- 
cio vengon dettati. Ciocché é libero, convicn 
che ceda al neceflario , c il configlio bilògna, 
che fi foggetti a quello, che è precetto. 11 pec- 
cato della difubhidicnza negli occhi del Signo- 
re , è limile alla colpa , che commettono gli 
fi regoni , imperciocché ficcome il fattucchiere , 
tral.ifciatoil comando della divina Legge, qual 
eflier dee la regola di tutte le noftre azioni , 
ricerca dal nemico infernale ciocché far deb- 
ba , cosi appunto 1’ uomo difubbidicnte non ac- 
colta la voce del fuperiore , che gli comanda s 
e facri^ca alla volontà propria turbata aliai a 
anzi allo ftclTo Demonio, il quale gli perfua- 
dc il delitto, e lo prende per direttore di tut- 
te le proprie operazioni > e quanto ho detto, 

an- 
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ancora è poco ; il peccato della difubbidienza 
è limile alla Idolatria; concioflìacolàchc ficco- 
me l'Idolo è un fallò Dio , e bugiardo, cosi 
il difubbidiente antepone il giudizio proprio , 
e la volontà al volere di Dio, e come Idolo la 
léguita, e mai Icmprc la rivcrifce. Voi avete 
rigettata la divina parola, e avete deprezzati 
i comandi dativi dal Signore , ed egli vi ha 
reprovato dal Regno ; voi non avete voluto 
foggettarvi a' comandi del gran Signore, e Id- 
dio vi priverà in breve della vita , c dello 
fcetcro . 

D. Che rifpofe Saul a quello rimprovero, e 
a si orrenda minacciai* 

M. Moftrò fintamente colle fole labbra di 
pentirli de’ Tuoi peccati. Dilfc adunque temen- 
do di dover cfler privo del Regno.- ho pecca- 
to, perche ho tralgredito il comandamento del 
Signore, e l'ordin voftro , ma io ho fatto in 
quello modo, perchè temeva la revoluzione del 
Popolo , e però ho eteguito ciocché elfo ha 
voluto . Aderto però vi prego , che vogliate 
compatire il mio peccato, c che venghiate me- 
co in Gaigaia, affinché io allaprefenza voltra 
offerifea Sacrificio al Signore, e non giudichi 
il Popolo , che io da Dio fia reprovato , ma 
penfi, che ritornato fia nella grazia fua anti- 
ca, e amicizia. 

D. Che rifpolc a quella dimanda Samuel ? 

M. Rifpofe allora Samuel .• io non voglio 
andar con voi in Gaigaia, voi aveto fatto poco 

v‘- I 4 calo 
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cafo del comando del Signore, ed egli fa pocai 
dima di voi , e vi ha reprovato dal Regno del 
fuo Popolo llraclitico. Voltò le fpallc Samuel, 
e voleva da lui partirli , egli però prelólo per 
la falda, o lembo della vede di lui, fece alquan- 
ta forza per arredarlo; li dracciò la vede non 
potendo relidere alla forza , che era fatta . Pre- 
le motivo Samuel di parlare a Saul di quel 
fatto , che féguko era a prima fronte a calò . 
Siccome per la violenza da voi ufata nel mio 
lembo li è fquarciato, così appunto Iddio ha 
dracciato il Manto Reale, che vi adornava , 
cioè ha decretato di privarvi del Regno, e dar- 
lo a un’altro, che meglio affai, che non avete 
fatto voi, elèrciterà l'ufizio fuo, eubbidirà al 
comando, che dal Supremo Signore gli farà fat- 
to. Sappiate, che queda icntenza è alfoluta, e 
irrevocabile; voi vi fiere per le vittorie colile- 
guite dagli Amaleciti insuperbito , e le avete 
attribuite allevodrc forze, eindudrie, ma for- 
temente avete errato, poiché il Signore èlacau- 
fa di ogni vittoria , c di ogni trionfo , egli com- 
batte per lo fuo Popolo, e tutte le vittorie de- 
vono a lui aferiverfi. Quel Signore appunto , 
che è la deffa verità, c non è capace di menti- 
re, non murerà il fuo già dabilito decreto di 
privar voi indubitatamente del Regno, e perchè 
non è lògge fto a pentimento, non lì pentirà di 
quel tanto, che ha decretato, di conferirla co- 
rona , che aderto avete in capo a ,un lóggetro 
migliore di voi > quale ha già eletto . Tornò 

allora 
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allora Saul a proferire colle labbra: io ho pec- 
cato; ma voi onoratemi aderto alla prclcnza de- 
gli anziani del Popolo d’ Ifrael, affinchè non mi 
vedano da voi deprezzato, e mi Ipoglino adef- 
/ó della dignità Reale r di cui fimo invertito; 
venite pertanto meco, accompagnatemi, perchè 
voglio infieme con voi adorare 1* onnipotente 
Iddio, che voi amate . Condefccfe finalmente 
. Samuel alla dimanda fatta con irtanze sì pre- 
mutole da Saul, andò fé co in compagnia, c a- 
dorò il Signore , lenza che il Popolo fi accor- 
gerti: , che folfe Ipogliato del Regno, per de- 
creto irrevocabile fatto dal Signore dell’uni- 
vci fb . 

■D. Come fi portò Samuel intorno ad Agag 
Re Amalccita , lalciato vivo da Saul ? 

M. Ordinò , che alla prefenza fua forte con- 
dotto , poiché voleva egli ucciderlo , giacche 
Saul non lo aveva ammazzato . Fù adunque 
condotto Agag alla prelènza di Samuel : era 
il detto Agag molto grado , tremava , perche 
alpettava da Samuel lènz’ alcun dubbio la 
morte ; ond’ egli proruppe in quelle dolorolc 
parole .• è portìbile , che la morte molto cru- 
dele lepari in quella guifa dalle ricchezze , 
dalle delizie , dal Regno , e dalla vita ? io 
Iperava di terminar la mia vita in quei dilet- 
ti , ne quali fino dalla mia fanciullezza fui 
nodrito , ma aderto mi accorgo di dover mo- 
rire in mezzo a’ /palimi , c a’ tormenti. Cui 
replicò Samuel : con tutta giurtizia devi c£ 

fer 
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ftr da me uccilb , poiché crudele lei (lato, e 
hai ammazzati molti . Or ficcomc tu colla 
fpada tua uccidendo molti lèi flato cauta, che 
molte donne fiano divenute vedove , e lènza 
figli , così appunto tu aderto morrai per le 
mie mani, e tua madre rimarrà fra le donne 
priva del fuo figliuolo . Lo uccife allora Sa- 
muel , e lo fece fare in pezzi per clcguirc il 
comando di Dio. Fece quello alla prefenza di 
erto Dio in Gaigaia . Se ne tornò Samuel in 
Rama , e Saul andò in Gabbaa, dall* ora in 
poi non trattò più Samuel negozi con Saul , 
perchè lo conofceva , come uomo già reprova- 
to da Dio; piangeva però la difgrazia di Saul, 
e non celiava di orare per lui; il decreto pe- 
rò di Dio non era condizionato , ma artoluto, 
e per quello non fu Samuel efaudito , perche 
aveva già llabilito Iddio di follituire un’ altro 
in luogo fuo. 

D. Chi fu eletto da Dio in vece di Saul <* 

M. Mentre Samuel piangeva , c li addolo- 
rava, e faceva con lagrime orazione per Saul 
da lui unto , e molto amato , gli parlò il 
Signore , e gli dille : non pianger più la per- 
dita di Saul , poiché è male irremediabile , io 
l’ho reprovato , non voglio , eh’ egli regni ; 
empi il corno tuo del facro Crifma , e va a 
mio nome in Betclemme in cafa di JelTe , 
troverai uno de’fuoi figliuoli eletto da me Re 
del popolo mio , quale dee occupare il luogo, 
che sì malamente Saul ha per più anni tenu- 
to. 
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to . Rilpofc allora con rutta modeftia Samuel 
al Tuo Signore (è io vado palefcmente a un- 
gere, c a proclamare uno per Re in luogo di 
Saul , mi (limerà e(To Saul ribelle , e come 
tale mi ammazzerà ; ditemi adunque in qual 
modo contener mi debba per i (campar la mor- 
te , la quale dal furore di Saul , infallibil- 
mente a me (bvrafta? replicò il Signore.- pren- 
' di dal tuo armento un Vitellino , c dirai , che 
giunto lèi in Bctelemmc per offerir Sacrifìcio al 
tuo Dio , in quello modo non proferirai bu- 
gia di fbrta alcuna , (blamente tacerai la cau- 
fa principale della tua venuta , la quale non 
lei tenuto a palelàre . Inviterai Jeflc a pranzo , 
a mangiar la carne del Sacrifìcio offerto de’ Pa- 
cifici y io ti farò allora (àperc ciocché devi fa- 
re , e ungerai colui appunto, che ri ordinerò. 
Ubbidì Samuel all’ ordine ricevuto da Dio . 
Andò prontamente in Bctelemmc , ammiraro- 
no gli anziani della Città 1 ’ improvvidi compar- 
ii di Samuel , e infieme s’ impaurirono per 
vedere come coda inlòlita venir (òìo un (oggetto 
cosi inligne Profeta , e (lato Giudice . Teme- 
vano, che non avefle conceputo qualche sdegno 
con Betclcmme , e che veniflfe a sfogare il fu- 
rore da effi irritato, ovvero che Saul (èco sde- 
gnato fi forte , c che (é erti lo ricevcrtcro , Saul 
pofeia come ribelli li gaft'igafle -, perlocchè con 
tutto rifpetto lo interrogarono : vi c forfè in- 
tervenuta qualche difgrazia ? ci recate colla 
voftra venuta felice annunzio } volete forfè pu- 
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riire qualcheduno di noi per qualche delitto 
commcffo ? rifpolc Samuel : io non fon quà 
venuto per male alcuno , pretendo folo offerir 
Sacrifìcio al mio Dio , dilponetevi , c prepa- 
ratevi a effo , e fé avete per forte contratta 
qualche immondezza legale , procurate di pu- 
rificarvi per rendervi abili ad affifter meco al 
Sacrifizio , e a cibarvi delle carni degli Ani- 
mali a onor di Dio facrificati . Fece prepa- 
rare in modo fpecialc Jcffc , e i fuoi figliuo- 
li , e invitò quelli al Sacrificio , c al ban- 
chetto , che dopo effo doveva farli. Termina- 
to il detto Sacrificio entrarono i figli di Jeffe 
a uno per volta alla menfa . Mentre entrava 
il primo , che Eliab per nome fi addimanda- 
va , interrogò Samuel il Signore , e gli diffe: 
è forfè quelli, o mio Dio , quello , che avete 
eletto per Re del popolo ? rilpolc il Signore a 
Samuel, e gli difse / non è quelli, non guar- 
dare la datura ben alca di lui , nè la bellez- 
za del fuo volto , non voglio , che coflui re- 
gni , nè ti penfare , che io giudichi nel mo- 
do , che fanno gli uomini ; poiché quedi fi 
foddisfano fedamente da quel, che vedono , c io 
penetro il cuore ; 1’ occhio lpefsc volte inganna, 
ma il cuore non può fallire , perchè modra tal 
quale in verità uno è . Benché adunque Eliab 
fia più alto , e leggiadro di colui , che voglio 
eleggere , pur nondimeno quel tale , che ho 
detonato , averà cuor migliore di lui , e per 
quedo lo voglio, c ho decretato , eh’ cfso regni. 

Fece 
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Fece Jclse palsare alla menfa il lècondogenito 
detto per nome Abinadab , dilsc il Signore, non 
è coftui l’eletto . Pafsò dopo lui il terzogenito 
chiamato Sama , fece intendere il Signore , che 
«è pur lui aveva eletto. Fece Jelsc a uno a uno 
palsare lètte figli , che in cafa allora fi ritro- 
vava, difse il Signore a Samuel : nefsunodi que- 
lli voglio promovere al Regno del mio Popolo. 
Difse allora Samuel a Jelsc : lóti quelli tutti 
i figliuoli, che voi avete f ne farebbe per for- 
te rimalo alcuno , che voi non me lo avete 
inoltrato ? replico Jefse : vi è un’ altro minoc 
di tutti , egli c afsente , palcc le Pecore , ri-t 
Ipolè Samuel •• mandate Ipeditamentc a chia- 
marlo , perchè non comincieremo al certo il 
pranzo , infintantochc egli non venga . Man- 
dò fubito a chiamarlo , e fu introdotto alla 
prefenza di Samuel , lo vide biondo , bello di 
vilb , e di alpetto molto grato . Dilfe allora 
il Signore .• quelli è quello , che ho eletto , 
ugnilo, quelli c il fuccefiore di Saul ,' egli oc- 
cupar dee la fua corona . Preie allora il fa- 
cro Crifma il lòpradetto Profeta, e lo unlc al- 
la prelènza de’ fuoi fratelli , lènza però eh’ 
elfi capilfero ciocché di miftero conteneflc quel- 
la funzione , per non rifvegliare contro di lui 
l’invidia dei medefimi . Fu Ibpraffatto dall’ora 
in poi David dallo Spirito del Signore , e fi 
trovò fornito di fortezza, di magnanimità, di 
prudenza , di animo regio , e liberale . Ter- 
minato , che fu il pranzo , Samuel fece ri- 
torno 
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torno a Rama, e neffuno fi accorte di quello» 
che in Bccclcmmc era feguico . 

£). Che cofa avvenne a Saul dopo che Da- 
vid fu unto da Samuel? 

Ai Perde il mefehino in pena de’ Tuoi pec- 
cati i doni , che ricevuti aveva grazioliimcnte 
da Dio , i quali trasferiti fi erano nella pcr- 
fona di David; anzi permife Iddio , che tra- 
vagliato foflc continuamente > e moleftato dal- 
lo Spirito maligno , prendendo portello del cor- 
po di lui facendolo divenire offerto , ed ener- 
gumeno » riempiendogli la mente di Urani fan- 
tafmi , di triftezza , di tetra ipocondria , e 
di dolori , di tal maniera agitandolo, che be- 
ne fpeflb in deliri prorompeva , c in furori . 

D. Qual rimedio applicavano a Saul , per 
dargli qualche lòllievo da tanti mali , che 1’ 
opprimevano ? 

M. Effendofi accorti i fervi di Saul de’ ma- 
li , che lo Ipirito infernale , così permetten- 
dolo Iddio , cagionava nel corpo di lui , par- 
larono al Padrone , c così differo.* voi ben ve- 
dete, quanta moleftia vi rechi quello maligno 
fpirito, e quanto la fantafia, e gli umori tut- 
ti del voftro corpo vengano agitaci; {limerem- 
mo per tanto bene , che voi comandaftc , che 
fi ccrcarte qualcheduno , che perito forte nel_ 
la mufica, enei Tuonar la Cctera , e quelli al 
la prclcnza voftra fi trattcneflc , e quando lo - 
Ipirito vi travaglia con veemenza, c vi pertur- 
ba , colla melodia del canto, e coll’ armonia del 
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Tuono temperi alquanto i voftri alterati umori, 
e riceviate in quella guifa qualche follicvo . 
Piacque il configlio propofto a Saul, edifseta». 
torto a’ fervitori : guardate le fi trova chi pe- 
rito fia nel Tuono , e nel canto , chiamatelo , 
e conducetelo alla mia prefenza . Rifpofeunodi 
coloro , che afiìftevano a Saul , e difse : co- 
nofeo un figliuolo di JeTse , cittadino di Bcte- 
Jemme , quale è molto perito nel canto , nel 
Tuono , e roburto afsai di forze , uomo molto 
atto alla milizia , moftra nel Tuo difcorló pru- 
denza ben raffinata , è di afpetto bello , in una 
fola parola io porto dirvi , ha ficco per affiliente 
Iddio , perchè quanto colle mani intraprende , 
in tutto rielce con lèmma lode . Spedì pronta- 
mente Saul alcuni de’ Tuoi fervi a Betclcmme a 
Jefisc , e gli fece intendere , che mandarte lèn- 
za dimora alla Corte il Tuo figliuolo , che Da- 
vid fi addimandava , il quale attualmente lo te- 
meva occupato nel pafcolo delle Pecore . Subito 
che Jefse ricevè l’ordine del Tuo Sovrano, ca- 
ricò un Giumento di pane , prefic alquanto vi- 
no , c un capretto di latte , lo conlègnò a Da- 
vid, affinchè in légno di ortequio lo prefentaf- 
fc a Saul , conforme in quel tempo fi cortuma- 
va . Giunlè David alla prelènza di Saul , fi fer- 
mò nella Corte alquanti giorni , piacquero i 
Tuoi modi , era fvifeeratamente dal Re amato, 
e per colorire la caufa di averlo da Bctelemmc 
chiamato , lo dichiarò Aio Armigero , perchè 
non fi faperte , che egli venuto forte per tem- 
perare 
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Movano guerra % FtUJÌei ogf /froditi, Doviti hc- 
» * citte U Gigonte Gotto . Foggono i Filiflei , Saul 
rimone di qtteflo impref* fovcrcbu intente moro- 
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D.jV~^ He cofa avvenne al Popolo Ebreo dopo 
V-/ la caduta di Saul, e dopo che dal 
giovane David fu miracolofamento guarito) : 
M. I Filiflei modero di bel nuovo una fic- 
riffima guerra agl’ Ifraeliti , fl allenirono alla 
battaglia, giunterò- coll’ efercito infinoaSocho, 
luogo della Tribù di Giuda di là dal Gioì*, 
dano, nobile, e rinomato per la vendetta fatta 
in e(To da Gedeone de’ Tuoi 'nemici, come fi 
legge nel libra de’ Giudici al Capitolo i f; v. 
16. fi fermarono , e prctero quartiere tra’l 
fuddetto paefe SocliQi e Azeca, dove confcgui 
Giofuè una infigiie vittoria, come regiftra nel 
Tuo libro al Capo io. v. li. . erano i fopra- 
detti luoghi ne’ confini di Dommim. Saul coll’ 
efèrcito Ifraelitico venuto era nella valle det- 
ta del Terebinto!, e ftavano fquadronati dirim- 
petto a’Filiftei. Si fermarono finalmente ifud- 
detti Filiflei in un monte da una banda , e gl’ 
Ifraeliti in altro monte dall’ altra parte , la val- 
le era nel mezzo, c quefto, facevano affinchè fi 
un’ efèrcito venuto foffe ad azzuffarli coll’altro, 

• Tarn. Vili. K potcf- 
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poteffcro gl’inimici comodamente, mentre dal- 
la valle falivano ve rfo la montagna, a forza di 
pietre rifpingprli addietro» e porli in fuga * In 
quedo mentre i videro gTIfraclici ufeire dall’ 
cfèrcito Filifteo un fccllerato uomo, e illegit- 
timo, chiamato jxr nome Golia, di datura 
gigantefea, poiché alto era lèi cubiti, e un 
gran palmo ai dodici dita : era quelli oriundo 
della Città di Gct. Aveva una celata di bronzo 
/opra la teda, -e un giaco lavorato a fquame lo 
ricopriva* era tutto di bronzo, c pelava cinque 
mila fidi *, il fido conteneva il pelo di mezza 
oncia , fioche tutta la lorica aveva di pelo du- 
cento otto libbre, e poi quattro oncie. Avevi 
.nelle gambe certi divali di bronzo , teneva dietro 
•Ile fpallc uno feudo parimente di bronzo , lo 

S oneva dinanzi ;al petto nel tempo, eh’ ci com- 
atteva. L'afta della fua lancia fèmbrava per 
Ja grettezza un fubbio di tenitori . 11 fèrro poi 
della lancia pelava fèicento fieli , che fono ven- 
ticinque libbre del noftro pelò . Quando quedo 
empio Gigante ufeiva , mai fempre lo fcudicrc 
andava innanzi. Volendo adunque intimorire 
quedo fceilerato 1* cfèrcito degli Ebrei, c infieme 
come pufillanimo avvilirlo, fi fermava fovente 
dirimpetto, e con beffe, e con ifcherno così di- 
ceva: non fète voi ufeiti in campagna per com- 
batterci non fon io un Filifteo, c voi fudditi 
del voftro Sauli fceglictc pure uno dc’voftri, e 
quelli cimentili meco a duello a lòlo, a foto.* fé 
egli avrà tante forze di fupcrami , e di uccider- 
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mi. Siamo contenti noi Filiflei di renderci come, 
vinti, ed edere fervi voftri; fe poi al contra- 
rio fuccede, e io prevalgo, e ammazzo il mio 
avversario , dovete voi darvi per vinti, edere 110- 
ftri fervi , e perpetuamente a noi Soggetti . Que- 
lle erano le parole, che il Superbo Filifteo mi- 
lantacore andava tutto giorno con Sómmo fafto 
dicendo : con gran baldailza . Soggiungeva 
ancora quell* altiero Gigante : io mi vanto di 
aver oggi confulò r efercito voSlro, c avvilitolo; 
jvenga pure uno de* voSlri, lo sfido a batterli 
meco a Sólo, a Solo. Sentivano Saul, e tutti 
gl’ israeliti quelle parole proferite dal FiliSleo 
fuperbo , e fi atterrivano , e fi moftravano So- 
verchiamente impauriti. • n , 

‘ D. Chi atterro poi quedo fuperbo Gigante ? 

M. David figliuolo di Jede, di Cui Sopra 
abbiamo parlato; era JeSTe oriundo della Cittì 
di Betclemme, chiamata ancora con altro nome 
Efrata , come fi legge nel Gcnefi al Capo 4S. v. 
7. toccata in forte alla Tribù di Giuda . Ave- 
va quelli otto figliuoli , era in quel tempo vec- 
chio affai, e però elènzionato dall’ efercizio della 
milizia. Aveva mandati alla guerra per co- 
mando di Saul i tre figliuoli maggiori , i quali 
chiamavanfi Eliab il primogenito , il fecondo 
Abinadab, e Sama il terzo. David era il mino- 
re, e per effere andati, come fi è detto, i fratel- 
li colla milizia, egli rimalo era in cala, eflendofi 
partito poco prima dalla Corte di Saul, trojan- 

N 
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aoTi egli migliorato notabilmente , ftanfe il 
Tuono , c le làcrc canzoni , c cornato all’ antico 
filo efercizio di pafecre in fietelemme il Beftiame 
di fuo Padre . Durò quel Filifteo altiero per 
lo fpazio intiero di quaranta giorni a farli vede- 
re due volte il dì la mattina, e la fera , e a 
rimproverare l’ efercito Ifraelitico con quelle 
parole di fonra rapprefentatc . Un giorno chia- 
mò Jefle il luo figliuolo David, e gli dille : vor- 
rei, che tu andarti al campo, e portarti a’ tuoi 
fratelli una mifura di farina di orzo, chiama- 
ta Polepda. Prendi ancora quelli dicci pani, i 
quali ferviranno per lorolbftentamento. Prpfejita 
dicci forme di cacio al Colonello, vilìta i tuoi 
fratelli , guarda fe fi portano bene , e con chi prati- 
cano , e con qual forca di gente fi fono nell’ 
efercito accompagnati . In quel tempo Saul , i 
figli di Jerte , e tutti gli altri lòldati Ifraeliti , 
{lavano combattendo co’Filiftei nella valle del 
Terebintq, ,Si levò la mattina David molto per 
tempo , raccomandò il gregge fuo a un Cu- 
llodc, caricò il Giumento, conforme gli aveva 
Comandato fuo Padre, s’incamminò al campo, 
giunfe in Magala , doy’ era efercito , quale 
alleftitofi per dar la battaglia , aveva appunto 
dato il fegno di prender le armi, e di azzuf- 
farli coll’inimico. Avevano gl’ Ifraeliti polla la 
milizia in ordinanza , {lavano anche i FiJiftei 
preparati , in fronte appunto gli’ efercito inimi- 
C .P ,• Lafeiò David la roba, ch’egli portava a 
quel foldato deputato alla cullodia del bagaglio, 

•.Li 
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poiché nòni poteva! inoltrarfi col Giumenta nei 
luogo de' combattenti . Corfe tantofto alla fili 
dove (lavano i fratelli , e dimandò loro , fc 
godeiTcro perfètta fallite , e fc le cofè loro fof- 
fero bene incamminate. Mentre David (lava 
don cflì parhndo , ecco il Filifteo Golia infa- 
me, e illegittimo, di patria Gcreo, che ulciva 
dallo (quadrone de* Filiftci ^ c proferiva le con- 
fuete parole ingruriolc agl* Ifraeliti , sfidando a 
duello uno di elfi a loro elezione . Senti Da- 
vid le parole arroganti proferite da' quel ribal- 
do , e vide , che tutti gl’ Ifraeliti , ^la fola 
eomparfa di quel Gigante , fuggivano (paven- 
tati, e atterriti. Dille alloca un certo foldato* 
lfraelita : vedete voi la baldanza di quella 
iniquo, come viene continuamente a ingiuriare 
il noftro Popolo ì io so certo , che il noftra 
Re ha deliberato , che chiunque avrà tanta 
valore di ucciderlo, egli lo riempirà di dana- 
ro , e di (óftanze , e lo farà divenire molta 
ricco j in oltre gH darà per moglie la propria 
figlia, e lo farà diventare fuo genero, e di piò 
farà la cafa di quello libera da ogni tributo.- 
Volle David intender meglio l’ offerta fatta dal 
Principe a chi cimentato fi fofTe con quel Gi- 
gante, c 1' avelie ucci io ; perlochè interrogò 
coloro , che (lavano a canto a lui , c dille r 
qual mercede riceverà dal Sovrano , chi (r 
azzarderà a uccidere quello Filifteo infame , • 
torrà dal Popolo nofiro il difónore, e il dilprez- 
zo? e chi è mai quello Filifteo incirconcifo’ y 
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che lì moftra cotanto ardimcntolb di awilirt 
gli /quadroni del grande Iddio degli e/érciti ? 

rifpondevano tutti a una voce k parole 
medefime , che dal primo udite aveva , e la 
fìc/fa offerta veniva da c/fi ratificata . Venne a 
notizia di Eliab fratello maggiore di David 
il ragionamento , che erto David aveva fatto 
con alcuui foldati di quell* e/èrcito ; fi addi- 
rò contro del fuo fratello > e pieno di sde- 
gno cosi gli ditte .* a qual fine /ci qui venu- 
to? e perchè hailafciace nella campagna quel- 
le poche Pecore > che hai per coftume di pa- 
Icere ? ho ben io cono/ci uta mai /empre la 
tua fuperbia > e la malignità , che fta rin- 
chiudi ne) tuo cuore . So ben io > che qui 
lèi venuto lòtto colore di portarci alquanto 
vitro per mera curiofità di vedere la bella 
ordinanza della milizia - Rifpo/é allora David 
al fuo fratello : che male ho fatto , che voi 
in quella guifa mi riprendete? non fi può di- 
re una parola ? io non di altro ho difearlb » 
che di quello , che corre per la bocca di cia- 
tcheduno , Si parti David dalla prefenza del 
fuo fratello > e andò in altro luogo alquanto 
dittante* c interrogò roedefimamente ilòldati di 
quella fquadra , qual ricompenfa avrebbe rice- 
vuta chi aveffe uccifo il Filifteo ? e tutti gli 
replicavano quel tanto , che dal primo aveva 
udito . Fu rapprefentato a Saul il ragionamen- 
to , che aveva Fatto più volte David . Comandò 
che gli fbflc prcfcntaro dinanzi , perchè voleva 

fcco 
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foco decorrere. Giunfc David alla prcfenza di Sani 
intraprelé a parlar leco , e cosi dille: io non vorrei 
- che per cagion di Golia, chicchefia del noftro 
Popolo li sbigotti ite. lo voftro umile iérvo vo- 
glio azzardarmi, c pretendo uccidere il Filideo . 
Cui rifpolé Saul: non mi par poffibile, che tu 
porta cimentarti con un Gigante, egli è acco- 
ttimato a combattere fino dalla fanciullezza, c 
tu lèi giovane inefperto nelle armi , e nella mi- 
lizia. Rifpofe allora’David , e diflc: Sire, voi 
dovete fapere, che io fono flato per lungo tempo 
Pallore delle Pecore di mio Padre,* quando io 
vedeva, che un Leone, o un’Orlo veniva per 
isbranare qualche Ariete del mio gregge , cor- 
reva dietro a elfi , levava loro la preda , e li feri- 
vo -, venivano polcia elfi alla volta mia per divo- 
rarmi , ma io poneva la mano mia nel mento 
di elfi, e li affogavo. Lafcio aderto a voi lacon- 
(iderazione, o mio Signore, fé ho avvoca tanta 
forzale tal coraggio di uccidere , e Orli, e 
Leoni , non averò men di valore per ammazza- 
re quello Filifleo incirconcifb , il quale è flato 
si temerario , che ha più volte vituperato il no- 
ftro elcrcito pollo (òtto la protezzione del vero 
Iddio . Quello flerto Signore , che tante volte mi 
ha liberato dagli Orli, e da’ Leoni , egli mi 
darà la vittoria di quello fcellerato Filifleo fuo 
nemico. Replicò Saul.* le cosi è, io ti concedo 
la facoltà , va pure , attacca il Gigante , ti af- 
fida l’ onnipotente Iddio, c ti avvalori. 
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> ZX Come fece Davidi quando fi cimentò a 
dar la morte al Gigante? 

AL Ordinò Saul, che David lì veftiffe delle 




medefime velli *< che egli aveva in do(fo, per, 
maggiormente onorarlo, e ammarlo a quel ducl- 
lo tanto vantaggioló al Popolo ilfraclitico , gli 
poli in capo una celata di Oronzo, e lo vedi di 
un giaco. Si ernie David il fianco con una fpada , 
e fece pruova , fc riulcito gli folle camminare 
con quel pelò di armi, e di bronzo nel fuo corpo, 
conciofoffecofachè non era accoftumatoper V ad- 
dietro camminare in quella guifa carico di armi , 
c veder. do, che non poteva, e che cofa grave 
g»» riulciva , e molcfta affai , diffe liberamente 
a Saul: Signore, io non poffo movermi con 
quello pelo, poiché non lono a quello a ffue fat- 
to, e con licenza di elio Saul fi Ipogliò di effe. 
Prcfc fidamente il fuo baffone, il quale coffu- 
mava tener in mano. Si provvidde da un tor- 
rente poco lontano di cinque pietre ben li- 
feie, le pofè nella lacca, che aveva fcco come 
Pallore. Prclc la fionda in mano, c s’ incam- 
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minò alla volta del Filifico. Si andava Tempre 
più avvicinando il Fihfteo verfo di David , e 
l’armigero gli andava innanzi. Avendo data 
Golia una fida occhiata a David , lo deprezzò 
vedendolo giovane , biondo, e bello di vilb, © 
però credette, che foffe poco elperto nella mili- 
zia. Dille a David ilFilifteo.- lono forfè un cane , 
che pretendi ferirmi con un baffone? e detto 

quello 
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qucfto fcggiunfc : gli Dei , che io adoro, ti male- 
dicano, quel Dagon, che ioriverifcotidiftrug- 
ga , e ti rovini . Seguitò pofeia a parlar con di- 
Iprezzo a eflo David : accollati a me mal confi- 
gliato garzone, voglio che in breve le tue carni 
/ìaoo pafcolo desolatili di rapina, edellcbcftie, 
che Hanno in terra* Rifpofc con lommo corag- 
gio David al Filifteo: tu venghi meco a duello, 
*■ affidato nella Ipada, nella lancia, c nello Icudo; 
io poi mi azzardo teco, affidato nel nome dell’ 
onnipotente Iddio degli cferciti , che tiene pro- 
tezione della milizia del Popolo d‘ Ifrael , quale 
tu hai tante volte rimproverato. Or fappia , 
che oggi ti darà il Signore nelle mie mani , 
larai vittima del mio Furore , ti ammazzerò, 
ti reicindero il capo dal bullo , e i cadave- 
ri de lòldati eflinti Filiftei Faranno devorati 
dagli animali di rapina, c da beftie Feroci, af- 
finché il mondo tutto monoica , che ndìuno 
adora il vero Iddio, li non il Popolo d’ Ifrael , 
c proverà cialcheduno per ifperienza, che il 
noltro Dio può dar la vittoria anche a chi 
combatte lènza fpada, e fenza lancia. Il ducl- 
lo, che intraprendo, è fidamente peronorfuo, 
e pero in breve Iddio vi Farà cadere nelle no-* 
«re mani. Si alzò con molta rabbia ilFililìco, 
e fi avvicino alla volta di David , David altresì 
corfe con molta Fretta a combattere col Fili- 
Ileo. Polè ben prefto la mano nella talea, preli 
una di quelle pietre, la pofie nella fionda , diede 
due volte ccy» ella per aria, e pofeia la tirò 

alla 
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alla volta del Filifteo , lo colpi nella fronti > 
e tanto la pietra in ella fi profondò , che 
ferito in quella parte* di dove Icacurifire lo 
fpirito * il (cnlb * e il moto; cioè nel cere- 
bro * lo fece cadere in terra sbalordito * e 
mezzo morto. Non aveva David la fpada per 
finire d* ammazzare quello moftro d’ iniqui- 
tà ; andò per tanto alla volta del Filifteo a 
gli prete la fpada * che aveva in fianco , la 
sfoderò, lo ammazzò, e con ella gli tagliò il 
capo . • > 

D. Che fecero iFiliftei, quando videro morto 
Golia, in cui avevano collocata la lor fiducia; 

M. Avendo veduto i Filiftei, che il più va- 
lorofo dell’efercito loro era fiato da David uc- 
citó, impauriti iène fuggirono. EfTendofi di ciò 
accorti grifraeliti, si quelli delle undici Tribù, 
come quelli della (o la Tribù di Giuda, tònaron 
la tromba , invitarono tutti alla battaglia , e 
pcrfeguitaroijo i Filiftei infino alla valle , e poi 
infino ad Acaron Città principale delle cinque 
Prefetture di etfi Filiftei . Caddero cftinti molti 
de* fuddetti Filiftei nella ftrada di Saraim , 
infino a Get, e più oltre, infino alla (addetta 
Città di Acaron. Tornarono gl’Ifraeliti con- 
tenti di aver perfeguitati i Filiftei, e divifero 
la pTeda dclle> foftanze de* lor nemici . 

X). Che fece '•! David , dopo aver riportata 
vittoria cosi infigne) 

M. Prefe la tefta del Filifteo da lui uccifó, 
e la portò in legno di gran trionfo in Gera- 

falcm . 
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falem . Preeefe con quefto di atterrire ijebu- 
Ici , i quali occupavano la fortezza ficuata nel 
monte Sion . Mandò le armi in Betelemme in 
cala di Jcrtie Tuo Padre \ la fpada però di Go- 
lia la collocò. nel Tabernacolo del Signore per 
memoria perpetua del ricevuto beneficio. Quam 
do David fi parti da Saul per cimentarli col 
Filiftco , ammirò Saul tanto coraggio , onde 
rivolto ad Abncr Capitan Generale del fuoefer- 
cito gli difle.* vorrei fapere, da qual razza pro- 
cede quello giovine ì rifpofe il Gapitano : giu- 
ro per quanto {limo la voftra vita non lo cono- 
feo ; foggiunfo il Re , interroga prontamente 
di cui egli fia figliuolo . Quando poi tornò Da- 
vid gloriole) avendo ucci io il Filifteo , lo prcle 
foco Abner, e 1* introdurti: a Saul» mentre ave- 
va ancora in mano il capo del Gigante da lui 
uccifo . L’ interrogò allora Saul .* dimmi di 
quale ftirpe lei tu ì di chi lei figliuolo » o gio- 
vane valorofo ì rilpofo con molta modeftia Da- 
vid .* fon figliuolo del voftro fodelirtimo fuddito 
Jcfle , oriundo di Betelemme . 

D. Sopra quefte parole mi nafoe un dubbio t 
pare , che Saul non averte mai veduto David » 
e pure in qucfto Capitolo abbiamo ortervato , 
che adendo Saul molcftato dallo fpirito inferna- 
le » comandò a Jeflc » che mandarte David alla 
fua corte » andò David fi fermò qualche tempo , 
lo dichiarò Saul fuo foudiere » fu rifanato da 
erto David dalla oppreflìone dello fpirito mali- 
gno s come dunque moftra aderto Saul di non 

cono- 
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conoscerlo j e comanda ad Abner , che s’ in- 
formi di chi è figlio/ 

M. Rifpondono a quello dubbio i Sacri Interpre- 
ti* che none maraviglia, che Saul nonconofccf- 
f e adeSTo David , poiché quando effo David fa- 
ceva dimora in Corte era giovane , e diprefen- 
te giunto all’ età virile aveva mutata 1’ effigie* 
c la Sembianza del volto .• Inoltre allora vcfliv» 
In un modo * e ora in un’altro , perchè e fer ci- 
tava in quel tempo la profeflìone di Pallore * 
e aderto era diverSamente vellico ; oltre di che 
avendo Saul quantità così grande di Servitori, e 
di cortigiani , ed cflendo occupato in molti * e 
vari negozi del Regno , non è gran cofa , che 
Sì feordi d’ alcuno* che per poco tempo 1* abbia 
Servito « Si puè anche dire , come inSégna Va- 
tablo , cilLirano, che Saul conoSceva bcnilfimo 
David * e molto bene fi ricordava di elscrc Sla- 
to da lui Servito* e aderto non dimanda chi egli 
Sìa * ma interroga la llirpc * la famiglia , per 
vedere fe tragga da gente onorata 1’ origine e 
degno Sia di prender per moglie la figlia del Re * 
conforme nell’ editto avea prometto -, le quali 
diligenze non aveva fatte la prima volta quan- 
do lo riceve per follatore in Corte , perchè al- 
lora per l’ clercizio, che far doveva , tali di- 
ligenze non bifogrravano , come di prelcnte , 
che Sì trattava di dargli la figlia per moglie, 
e farlo divenire Suo genero * 
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Jiavid è invidiato da Saul' , il quale tenta iteti . 
derlo . E' mandato a far feempio de' Filifiei K 
Si congiunse con Aiickol in matrimonio . E' 
oberato da lei dalla morte , fogge , ed i piu 

volte da Sani perfeguitato ; .• . < r .: ) i 
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Z>. /"~' , He cofa intervenne a David , dopo di 
V»_</ aver confenato a Saul il Tuo lignaggio) 
Ad. Tantofto terminò David di favellar con 
Saulle i e di rapprefentargli il Tuo parentado , 
il principe Gioaata fi affezionò di ral manie.' 
ra a e(fo David , che pareva , che avede una 
medefiraa anima , o che 1 ’ Anima di Gionata 
congiunta fi fode con quella di David} poiché 
lo amava , come appunto amava la propria 
fua perlbna . Saul ancora in vedendo tanto 
coraggio ». volle > che facede in Corte la' fua 
dimora , e non più gli perniile , che alla cala 
paterna tornato fodc . Stabilirono i detti Gio* 
nata , e David un patto reciproco di perpetua 
amicizia , c di difender mai tèmpre la Religio- 
ne , e ’l Popolo Ifraelitico dalle inlidie degl’ ini- 
mici . Volle Gionata dare qualche contralscgno 
cfterno di quella ftretta benevolenza , che a 
David ei profedava ; pcrlochè fi fpogliò della 
tonaca , che lo copriva , e lo adornava , e la 
diede a David , e di ciò non contento , fi ca- 
vò tutti gli altri abiti, de’ quali veftito era • c 
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fece, che con erti David fi riveftifse, anche più, 
per dargli maggior dimoftrazionc dell’ aderto , 
(he gli porrava > gli donò la propria fpada , 1' 
arco, e i pendagli . Efeguiva David con rutta 
la puntuale dimezza tutto quello , che Saul 
gli comandava , c inoltrava in tutte le azzioni 
fue prudenza non ordinaria *, onde Saul perle 
fingolari prerogative , che in quello famofo 
guerriero feorgeva , lo dichiarò lóprantendeo- 
te alla milizia %. Era lommamentc gradito da 
tutto il Popolo , ma in modo particolare fi 
rendeva amabile ai Cortigiani . - 
, D. Che cofa avvenne a David dopo tante 
felicità , e dopo edere (lato così gradito , e 
da’ Principi , e dal Popolo} - 
t M. Fermile Iddio, per etèrcizio di efso Da- 
vid , che travagliato tolse , e angu (fiato , af- 
finchè tèmpre più conotèefie , quanto fallaci 
fieno le profperità , che il mondo ingannatore 
promette a’ iuoi tèguaci ; perlochè inoltrandoli 
David accompagnato dallo (ledo Re Saul per 
le Città principali del Regno Ifraelitico colla 
teda del Gigante Golia , mentre faccvan ritor- 
no dal campo , e s’incamminavano alla Città 
* di Gerufalemme , utèivano le Donzelle Ebree, 
conforme l’ulb di quei tempi, incontro a Saul 
con cimbali , c nacchere danzando , c facen- 
do fegni ftraord inari di allegrezza cantavano, 
; „ e dicevano: Saul ha percolfi mille, ma David 
dieci mila . Volevano con quelle parole figni- 
^ficare : è bravo , è valorofo Saul , ma molto 

più 



A t 

. •* ' <■ 

• » 

Digitized by Google 





De’ R h < i if| 

pia è David , poiché avendo egli ammazzato '' 
Golia » era (lato caufa , che 1’ efercito tutto 
4e’ Filiflei disfatto fotte , benché contenetTe il 
novero di più di dieci mila foldati valorolitlì- 
tni ('combattenti . ■ <v 

. X>. Che dUTe Saul quando udì quella lode» 
p la, preminenza data a David? 

Concepì da quefte parole un. grave sde- 
gno , sì col Popolo, che acclamava», come con 
J>avid, che con tale magnificenza veniva enco- 
miato ; onde lamentandoli delle parole udite co- 
si diceva: hanno dato a Saul mille, e a Da- 
vid dieci mila, hanno fatto di gran lunga più 
flima di David, che di me, il Popolo efalta 
più lui , che non inalza la mia pcrlòna U 
-che altro ci re (la adetTo , fc non «he fi tras- 
ferita in D^vid lo Scettro mio, e la Cojronaf 
c però da quel giorno in poi Saul non rimit- 
rò più David con occhio benigno , ma bensì 
con ifguardo aitai torbido, c invidiofb. * 

D. Che accadde a Saul da quella invidia 
conceputa contro di David? , t . . 

AL Indi a non molto in pena del fuo enorme 
delitto fu invafato da uno fpirito infernale, c 
favellava come uomo furiofb, e impazzato. Da- 
vid, awengachè (òpra ogni umana credenza da 
Saul odiato folte, ufava ogni portìbile diligenza 
per riflorarlo, fonava la Cererà, cantava, per 
vedere fé in quello modo averte potuto , come 
già altre volte aveva fatto, dar fòilievo a quell’ 
afflitto Monarca > faceva quello ogni giorno* 
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era però il tutto in vano , poiché perfiftcndo 
Saul nella Tua malizia , anche lo fpirito mali- 
gno continuava a moleftarlo. Teneva Saul un 
giorno la lancia in mano, la tirò verib David 
pcnlando in quello modo di ammazzarlo. Due 
volte tirò Saul la lancia» fu p ponendoli di con- 
ficcarla nel corpo di David , c poi nel muro i 
David però adibito da Dio» fi fcoftò ambedue 
Je volte, e non ricevè lefione alcuna, e nocu- 
mento. Concepì Saul un grata timore di Da- 
vid, avendo molto ben conolciuto , che Iddio 
fi fofie da lui allontanato, e aflìftcfle a David 
«on protezione particolare. •• 

D. Qual compente prefé Saul , per levarli 
David dinanzi agli occhi? • - ,J 

M. Non potendo più Saul per lo teverchio 
livore ne pure rimirar David, ’e temendo, che 
fc lungo tempo trattenuto fi foflo’in Corte , 
averebbe incontrata la grazia, e l’amicizia de* 
Cavalieri, e crcfciuto farebbe in concetto, eia 
itti ma, e 1* avrebbe potuto di leggieri cacciare 
dal Regno , lo dichiarò Cdlonelloi fupponen- 
doli, che tante volte farebbe egli andato alla 
i guerra , che finalmente farebbe fiato uccifo 

dall’efercito inimico. David operava mai jfém- 
F re in favore del fuo Popolo, come Duce gli 
precedeva nella battaglia, e terminata la guer- 
ra, lo riconduceva vincitore alle proprie cale. 
Tutto quanto intraprendeva gli riufeiva con 
moka felicità, fi guardava di non offendere in 
una anche minima cofa Saul, c inficmc oficr- 

vava 

* 
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di riportare mai Tempre la vittoria , e il trion- 
fò , c quello era , perchè aveva Iddio in Tua 
diTeTa . Quanto più Saul vedeva , che David. 
proTperamente operava , tanto più temeva di 
lui . ‘Tutti gl’ Ifracliti , e anche la Tribù di 
Giuda , in cui vedevali il fiore dell’ cfercito , ama- 
vano fvifceratamente il loro David * ed egli 
componeva ogni loro differenza , e aggiuftava 
ogni contcTa . Voleva Saul Tot topretefto di onore 
ingannar David, e procurare , che da’ Filiftci 
uccifb fo(fe i perlochè chiamollo un giorno , e 
gli difTe.- io voglio mantenere la mia reai pa- 
rolai ho prometto, che chiunque avette uccifb 
i! Gigante, Farebbe diventato Tpofb della mia 
figlia , ho pertanto deliberato di farti fpofare 
còlla mia figlia maggiore chiamata Merob, nè 
altro da te pretendo Tc non che ti porti da ' 
valoroib nelle battaglie, le quali per difcfa del 
noftro Popolo doviamo intraprendere a onor 
di Dio con tanti nemici , che a’ danni noftri 
van congiurando. Pretendeva con quello il ma- 
ligno, che David rante volte .fi fotte cimentato 
co’ Tuoi nemici , che finalmente fotte flato da 
etti uccifb , ditte pertanto .• non voglio colle 
mie mani dargli la morte , è meglio , che 
muoja etto in guerra, c fia vittima del fiurorc 
de’ Filiftci. . <•- . !.. 

D. Che riTpofè David , quando lènti , ‘che 
Saul gli otteriva la figliuola maggiore per Tua 
ipo fa ì . , 'J • . ' • 1 

Tomo yjIL L Ai- 
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, M. Tutto pieno di umiltà , e di baflo fe n* 
timento di sé medefimo, giudicandoli indegno 
di un favore si fegnalato, rifpofe al Tuo Sovrar 
no.- chi fon io , e qual cola illuftre ho mai 
fatta in vita mia j e qual condizione fublimc 
può mai avere il mio parentado* che ,mi xen*- 
dano meritevole di eflcr genero di un Monarca 
cosi cofpicup come voi fece ? non mantenne Saul 
la fua parola,* imperocché , pallata lo fpazio 
di tempo Aabilito tra gli Sponfali , e ’l Ma- 
trimonio* Saul contro ogni fede, e con ibmma 
ingiuria di David , fposò la fuddetta figliuola 
Merob a urt ceri’ uomo chiamato per nome 
.Adriclle Molatila. 

D. Sicché non ebbe David per moglie la 
figlia di Saul/ • ... 

M. Non già la maggiore, é ben vero , che 
Miqhol figliuola minore di elfo Saul fi 
nò notabilmente a David , c moftrò qualche 
defiderjo di maritarli con lui : fu ciò riferito 
al Padre , e non fi moftrò renitente » dille 
adunque.- io glie le darò per. ifpofa , farò in 
modo* ch’ella gli ferva d’inciampo, e cagion 
fia, che eglimooja feritodalla fpada dc’Filiftei» 
onde rivolto a David cosi gli ditfe ; io voglio > 
che per doppio titolo tu diventi mio genero , e 
per. la morte , che hai già data al Gigante , e 
per un'altra condizione , che in breve ti farò 
incendere. Ordinò pertanto Saul a i fuoi fervi: 
dite pure a David in mia afienza : il Re e 
tutta la Corte fommamente vi amano ; e voi 

, .quan- 
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guanto prima diventerete genero del Sovrano'/ 
Ubbidirono i Cortigiani , e fecero con lómmoi 
artifizio il fuddetto ragionamento . Rifpofe 
loro David con parole di umiltà ì vi fèmbra 
forfè colà ordinaria , che io effe rido povero , e 
Icario di fóftanzé diventi genero di un Monar- 
ca? e cori qual moneta polso io comprarmi un 
tal maritaggio, avendo noi per coftume , che 
gli fpofi sborfino il danaro , e ferva quello di 
dote , e pofeia conchiudano il Parentado.' rap- 
prefentarono rantolio i fervi a Saul le parole, 
che avevano udite. Soggiunte allora Saul; dice 
pure à David,- che il Re per prezzo del Pa- 
rentado non cerca dote ; nè la pretende ; una 
fol cofa egli ricerca ,* vuole , che David faccia 
vendetta de’ Filiftei nemici capitali di fua Co- 
rona ne uccida cento , e gli premènti in uri 
bacile i loro Prepuzi Pcnfava il maliziófo + 
che in quello triodo' farebbe' David lenza alcun 
dubbio perito*, conciolfiacofachè dovendo egli 
fecondo il comando portargli i Prepuzi, necef- 
fàriamente dovevano edere di gènte infedele,' c- 
incircoricila: credeva adunque, che non potcn-* 
do David far refiftenza a Cento nemici , fa- 
rebbe flato da èflì fenz’ alcun dubbio uccifb. 



D. E léga i David quanto voleva Saul ? 

M. Rapprelchtarono i Cortigiani a David 
la condizione , che Saul pretendeva, l’ accettò y 
e molto gli piacque divenir genero' del Monar- 
ca ; Pcrlochè di lì a pochi giorni , anche prima 
del termine da Saul prefido , andò David cori^ 

L- x alqua.i- 



f <$4 Libro I. 

^quanti uomini , che (èco aveva , e uccifx 
dugento Filiftci ocr moftrare maggiormente e 
Saul la generofita dell’ animo Tuo, e la libera- 
lità , e gli preléntò li dugento Prepuzi , e glie 
le numerò, per divenire in quefta guifa genero 
idi lui . Fu allora Saul corretto a dargli in 
matrimonio la figlia chiamata Michol . Più 
.che mai intclé Saul da quello felice avvenimen- 
to, che Iddio aflìftcva a David ; Michol fua 
novella fpofa fi affezionò allo fpofb , e Saul 
molto più temeva David , e divenne capitale 
gemico di lui, infin che vide . 1 Principi de’ 
Filiftci , effendofi accorti , che David con lèm- 
ma ingiuria de’ nazionali aveva uccifi dugento 
di edi, modero guerra agL’ irraditi , rintuzza- 
rono tantofto gli Ebrei 1’ orgoglio di quelli 
maligni , e fino dal principio della battaglia 
fi moftrò David più prudente , e valorolo di 
tutti gli altri Servi di Saul , rende celebre la 
fai fama, e rinomata. 

D. Che fentimento moftrò Saul per quefta 
ultima vittoria confeguita per la induftria di 
David f 

M. Quanto più credevano le virtù , c le 
vittorie di David , tanto più fi agumentava 
1’ odio contro di lui in Saul , e la invidia ; 
perlochc comandò Saul cfprcdamente a Gionata 
fuo figlio , e a tutti i Cortigiani , che ammaz- 
zafferò David . Gionata fvifccrato amico di 
David gli avvisò quello penficro finiftro conce- 
pito da fuo Padre . Andò a trovarlo , e glf 
- dille : 
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diffe.- lappiate, che mio Padre va macchinari^ 
do di uccidervi , pertanto vi prego , che pef 
alquanto tempo vi guardiate , e domattina vi 
appiatterete, e vi darò piena contezza di quarta- 
to ièguc , e non mancherò di parlare a mio 
Padre a favor voftro . 

Z). Che fece Gioirà ta con Saul a favore dei 
fùo amico David ? 

M. Parlò col Padre itx favor di David , t 
gli diffes non vogliate di grazia o mio Signore 
ufar affronti al voftro fervo David,- poiché egli 
/jon vi ha ofielò,- anzi le operazioni- dr lui fonò 
affai rette,- e tendono alla difelà del voftro Regno* 
Egli per l’onor voftro, e per difefa dr quel Popo- 
lo alla ouftodia voftra commeffor ft è cimentata 
al pericolo della morte nel duello difuguale a 
prima fronte formidabile intraprclo col Filifteo 
Gigante , lo atterrò , e per mezzo- fùo Iddio ha 
conceduta la lalnte al fuo Popolo; voi con gli 
occhi proprr avete veduto-, c vi lece di cid ral- 
legrato; per qual cagione adunque volete fpar- 
gere un /angue innocente ,■ e pretendere d’ uc- 
cider David ,- fenza che egli abbia commeffa colpa 
veruna, e già fapecc quanti benefizi avete da 
lui ricevuti? 

Z>. Che rilpòft Saul quando udì da- Gionat* 
quefto fcnlato ragionamento ì 

Si 1 placò alquanto dalle parole del figlio # 
c giurò; per quel Dio, che io adoro-, non farà 
David uccifo . Andò Gionata a trovare David 
« gli rapprclcntò quanto col Padre feguico er»v 

i Lo. 
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£q condulTe alla preicnza di Saul» e tornò 
pejlo ftato, in cui era prima. 

D. Che cofa fece David dopo che fu quello 
fegujto? • 

M. Tornarono j Filiftci a mover guerra agl' 
Ifraeliti , ufei David» combattè con molto corag- 
gio, e fece di erti una gran (Irage» onde fi 
diedero in fuga per lo fòvcrchio prapre, che 
avevano conccputo de’ fuddetti Ifraeliti. 

D. Qual corri fpondenza usò Saul con David 
per quella yittoria da lui riportata? 

' M. Trattò David con barbara inumana corrif- 
pondenza; poiché maggiormente invidiandola for- 
tezza di lui, crebbe nej|’ odio , c invafato dallo 
Spirito infernale, mentre flava in cafa colla lancia 
in mano, c David Tuonava per dare qualche 
allegamento a Saul , tirò all’ imprpvvilo la 
lancia per conficcarla nel corpo di David, e 
poi nella muraglia, egli però fchivò con molta 
accortezza il colpo , p la lancia fi fermò nel 
muro, e David nella medefima notte andò a 
cafa, efuggìleinfìdie, che Saul gli macchinava . 

D. Che fece Saul quandq Teppe , che David 
fuggito era, e andato a cafa.-’ 

M. Spedì alquanti fccjlcrati miniftri, affinchè 
guardaflfcro con diligenza la cafa , perchè non 
ufeiffe , e pofeia la mattina lo uccidetfcro.- 
gecorfe Michol Tua moglie delle inficile , che 
Saul aveva contro il Tuo marito macchinate ; 
perlochè andò alla volta di David, e gli dille : 
fe voi in quella notte nqn vi mettete in falvo t 

domat- 



Digitized by Google 



D t 1 ' R i c i. r iffy 

Woma trina infallibilmente voi morirete, ' perché 
farete uccifó da’ ficari mandati da mio Padre . 
Lo calò ella prontamente dalla fineftra, e David 
fuggi, e in quella guifa fi liberò. Prefe allora 
Micholuna ftatua» la copri con alcune pelli di 
Capre, la vedi con certi abiti, la pofe nel let- 
to, di modo che al vivo rapprefentava la figura 
di David, diede campo al marito di fuggire, e 
di fcamparc il pericolo, che infallibilmente gli 
ióvraflava. Mandò Saul appena comparsa l’au- 
rora alcuni della famiglia in cafa di David , 
con ordine efpr^fio, che l’ uccidelTero f Furilpo.. 
fto loro dalla accorta Confórte , che David gia- 
ceva gravemente infermo nel fuo letto, e per 
colorire quefta bugia, £ lecita da lei creduta, c 
onefta, per confèrvare 'la vita al fuo marito , 
quantunque al certo s’ ingannarle) moftrò loro 
da lontano quel fimulacro nel letto , ed c(fi fi fuppo- 
(èro, che forfè il vero David ; e quantunque Saul già 
nella notte antecedente avelie mandati altri mefi- 
ti» per cuftodirc la cafi», c per uccider David 
la leguente mattina , egli forfè fi pcrfuafè , che 
potettero cfferc dalla forza dell’oro corrotti, e 
ingannati ; pcrlochè ne mandò altri , c comandò 
loro , che gli conduceflero David , c quando vedefi. 
fero, ch’egli ufata avcfTe violenza ^ lo ucciderfcro , 
Trovandoli David in quelle anguille , compilò 
il Salmo j$. che comincia ; eripeme de inimici: 
meis, Deusmeut , come fi vede dal titolo, che 
fi legge di elfo. Non c dunque maraviglia, fé 
* forza di orazione delufa rimanerle la malizia, 

L 4 di 
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Saul, ed egli fi ponettc in falvo, e marayi* 
gliofamente fcampalfc il pericolo della morte. 

, D. Che rifpofe Saul quando udì, che David 
•ra infermo nel letto? 

M. Acciecato dall ira, i dalla invidia rimarr- 
do i me ili con ordine, che Io vifitaflcró» e che 
nel proprio Ietto gliele conducete ro, perchè vo- 
leva anche infermo ammazzarlo . Giunterò i 

medi in cala di Davide andarono alla volta 
del letto, e trovarono, che non era altrimenti 
David, ma bensì una ftatua con certe pelli «fi 
•Capra, che fingevano j capelli, e la figura, di 
eflo David. Riferirono il tutto a Saul , egli fi 
lagnò colla figlia , e con voci querule cosi le diA 
fe: per qual ragione tu mi hai burlato, c hai 
permetta la fuga al mio nemico ? ella fi dife- 
se con una bugia officiofa, e gl» difTe <• fono. 
Itata coirrctta , c neccffirata a Jafciarlo fuggi- 
re, perche minacciava di ammazzarmi , te F 
impedivo. 

■O. Dove fi ricoverò David io quella fuga? 

At Si falvò dalla pcrfecuzionc di Saul , e andò 
a trovar Samuel in Ramata, e gli rappretentò 
quanto di male il detto Saul gli aveva fatto, 
il partirono pofeia Samuel, c David, cindaro- 
no di confèrva m Naiot , luogo poco dittarne 
dalla fuddetra Città di Ramata. Fu detto » 

c j’ C ^ C ^ av *^ fi' cra Naiot ricoverato. 
Spedi prontamente Saul famigli con ordine, che 
lo prcndefiero ; andarono quetti, ma in vedendo 
una compagnia di Rcligiofi Profeti , c hc pro- 
•• fetava- 
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Retavano t lodavano Iddio eoa ' Inni , e* coli 
Salmi, e Samuel , che prelèdeva, eiadirizzava 
il canco loro, c le laudi Divino, furono anch’ 
elfi fopratfacti dallo fpirico del Signore , e diede 
loro abilità, e talento di compor inni 4 e di can- 
tarli .con voce iòavc , ,c con armonia maravi- 
jgliofa. Fu ragguagliato Saul anche di quelle 
portentolò avvenimento, mandò altra Iquadea 
di melfi , riceverono aiKbe quelli la medefima 
grazia, che i primi avevano conlèguita; fpcdl 
la terza volta altra quantità di uomini, e ac- 
cadde loro come a’ primi, c a’ fecondi , c in 
quello mentre ebbe tempo di fuggir David . 
Rifólvè finalmente di and3r„ in perlóna , e di 
chiarirli di quanto efr veniva rapprefentato , 
andò a Rama ac Celo di furore , e di fommo 
sdegno, c giunto alla gran Ciftcrna di Sodio , 
dimandò in qual luogo Samuel, e David 1» 
ritrovaffcro? gli fu rifoollo, che in Naiot vici- 
no a Ramata. Andò Saul in elfo luogo, e af- 
fa lito dallo Spirito del Signore profetò ancòreflo 
infino, che giunfe a Ramata alla prelènza di 
altri Profeti. Arrivato in Naioc alla prelénza dr 
Samuel , fi fpogliò de’ Tuoi abiti Reali , e defti- 
tuto di forze , e dr lenir , cadde in quel modo 
fpogliato ìq terra, dove profetò lo fpazio di 
tutto quel giorno, e di quella notte, cinque- 
ilo modo ebbe David tempo di porli in fako , 
fenza che vcnilfc da alcuno perleguitato. Recò 
quella novità llupore non ordinario a i circo- 
latici; conciolfiacofachè vedendo elfi Saul tanto 

invi» 
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Invidiofo di David Profeta» e di intono così con- 
trario al medefimo ora mutato , e divenuto 
ancor eflfo intonatore de’ Divini prodigi, anda- 
vano tutti pieni di maraviglia dicendo: o gran 
portento? o gran prodigio! anche Saul è nel 
ruolo de’ Profeti annoverato? rimafe in quella 
guifa Saul delufb, e della Tua oftinata perfìdia 
niente mutato» 
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David va a trovar G tonata , convengono del mo- 
do, come potejfe David Sapere P Animo di Saul 
verfo di Ini. Conosciuto maligno, VA alla Città 
di A 7 ob , fifa dare dal Pontefice jichimelech 
alcuni pani facti, e la fpada di Golia. Fugge 
in Get dal Re ylchis , e conofciuto, per timore 
di non ejjer confegnato nelle mani di Saul , fi fin- 
• gepaZ'Z*, 

i 

CAP, Xf. r, Reg. 2 o, xi, 

D. "TX Ove andò David, mentre Saul cantava 
A-/ le Divine lodi ? 

Al. Fuggi dalla Città di Naiot vicina a 
Rama , e andò a trovare il Tuo caro amico 
Gionata, il quale dopo che rimeffe David nel- 
la grazia di Tuo Padre per alcuni Tuoi affari 
partito era, e non fapeva le inlìdie macchina- 
te dal detto Padre contro la vita di effo Da- 
vid. Si dollè adunque David parlando con Gio- 
cata, e gli diffe: che cofa ho fatto? qual de- 
litto ho mai cammello? in che ho io offeló vo- 
ftro Padre , che con tante , c con si Arane ma- 
niere va cercando di tormi la vita? cui rifpo- 
li Gionata: non è cosi, David, voi non mo- 
rirete, poiché non farebbe mio Padre una colà 
o grande, o piccola , lenza prima tpanifcAar- 
mela; come può mai effere adunque, che egli 
abbia feriahaente deliberato di ammazzarvi, e 
non mi abbia palelato il fuo penlicro ? Aste 

pur 
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pur di buòn animo, non è la cofa, cóme voi 
vi perfuadete. A quelle parole rifpofe David: 
quel tanto, che io vi ho detto, è più che ve* 
ro i e lo pollo anco alferire col giuramento .• 
non è gran fatto,- che voftro Padre non fi fia 
con voi aperto , nè vi abbia quello fuo fini- 
flro concetto manifcftato ; imperocché fcpendo- 
egli , che voi mi amata teneramente , averi 
detto.* non voglio, che giunga alla notizia di 
Gionata il mio penfieco , acciocché egli norf 
concepisca di ciò cordoglio, e amarezza ; an- 
zi vi porto dire per cofa certa, per quel Signo- 
re, che io adoro , e per quanto fórno la va- 
ierà vita, è vicina per me la morte infoiata- 
mi da voftro Padre, lo porto dirvi, elicla mor- 
te a me fi appretta con corlò precipitofo , 
altra diftanza vi è tra la morte, e me y che 
un Ibi grado, e un fol parto. Difpiacquc mol 1 * 
to a Gionata il fornire che David in tal ci- 
mento fi ritrovaffe; replicò egli.- ditemi pure 
in che colà porto per voi impiegarmi' , e vi 
prometto di cfoguirk). 

Di Qual modo- trovò David per esplorare 
P animo di Saul? 

M. Rifpofe David a Gèo nata fuo amico- : 
corre domani alla noftra nazione la feda delle 
Calendc, o vogliam dire il Novilunio , fi of* 
fenice in tal giorno un Sacrificio particolare, 
come fta rcgilìrato nc’ Numeri al Capo 18. v« 
it.fi fanno in erto varie dimoftrazioni di al- 
legrezza, conte fi legge nel detto Libro al Ca- 
po- JOr 
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p® io. v. io., e qucfto, perchè offerir dovia- 
mo al noftro Dio le primizie di tutto il me- 
Te, e per ringraziarlo de’ benefici , che abbia- 
mo dalla Divina Provvidenza ricevuti , per ca- 
parra di doverne ricevere anche nel mefe en- 
trato. E'coftumc , che in tal giorno i dome- 
ftici , c gli amici del Re intervengano alla (nen- 
ia con lui , c molto più devo io intervenirvi > 
poiché fono con lui imparentato . Datemi vi 
prego licenza, che io mi nalconda in qualche 
luogo nella campagna infino a diman l’altro, 
e in qucfto tempo vi fi porgerà l’occafionc di 
parlare della perfona mia a voftro Padre -, fe 
egli accorgendoli della mia aflenza , dimande- 
rà dove fono, voi gli rifponderete : David mi 
ha pregato , che io gli concedei!! licenza di 
portarli con fretta a Betclemmc fua Patria » 
perchè coftumano fare in tal giorno tutti colo- 
ro della famiglia fua Sacrifici folenni . 

D. Mi pare, che David pretenda, che Gio- 
nata mentifea per caufa fua ; poiché volendo 
egli nalconderfi in qualche luogo remoto nella 
campagna, efige dall’ amico, che dica al Padre , 
chè egli fi è trasferito a Betelemme? 

M. Rifponde a qucfto dubbio il Lirano, e 
dice t che è. molto probabile , che David in- 
terveniffe al detto Sacrificio nella fua Patria , 
nè dal tedo fi può ricavare in contrario; poi- 
ché David parlava con Gionara nel giorno an- 
tecedente alle Calendc , come abbiamo offer-- 
yato, c voleva fìat nafeoló infido a tre giorni 1 

poteva 



f 74 t l I K « Li 

poteva adunque andare a Bctelcmme , e poi ap* 
piattarfi nel luogo determinato , perchè lo po> 
teffe il detto Gionara ritrovare, edendo le ter- 
re di Giuda, dove dava fittìata la detta Patria, 
e quella dì Biniamino , dove abitava Saul , c Gio- 
natà» molto vicine , e in breve Ipazio li paiTava 
da una all' altra < Se poi noti andò in fatti a Be. 
tclemmc , nè aveva intenzione di portarvi!! quan- 
do proferiva quefte parole * fi può dire , che fof- 
fe una bugia officiola , sì irt David, quanto in 
Gionata , quando la dille al Padre , come in 
lsrevcoltervercmo, c clic pcccadcro venialmente > 
D. Che cofa profeguì David a favellare con 
Gionata fu o amico? 

M. Seguitò David a ilìruirlo, come portar 
fi dovede per indagare l’intento di fuo Padre , 
t così dide: quando Voi àvcrcte irt quella guifa 
parlato, ofTervate : fe egli approva quella mia 
partenza , è buon légno , e moftra di ederfi 
riconciliato con me volt ro lér*vo ; fé poi sballerà 

r r lo sdegno, lappiate , che per me don vi 
più rimedio , e che ha flabilito di ammal- 
iarmi . Ufate vi prego pietà con me vollro 
fervo, C ricordatevi, che alla prclénza di Dio 
ci fiamo con illretta amicizia fcambicvolmente 
confederati. Se poi ConolcetC voi , che io reo 
fia di qualche delitto, datemi colle Voltrc mani 
la morte , e noit permettete , che muoja per 
le mani di vollro Padre . Voi féte amico , e 
clemenza ulércte meco, e compaffionei laddove 
Vollro Padre nemico mio , mi farà morire a 

Viva 
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*iva forza di fqujfiti tormenti» e puri fpafimi 4 
Ri/pofe a qaeftc parole 1* amico Gionata.* lungi 
iìa da me il falò penderò. di dover io am- 
mazzare eolie mie mani un amico sì caro come 
.Voi liete » e innocente » nè fari mai poflìbne » 
che fc io conoscerò» che mio Padre abbia ié- 
riamente deliberato di ammazzarvi » non ve 
ne dia iti tutte le maniere jpiena Contezza . 
Replicò David a quella amorofa offerta del» 
filo amico» e cosi dille: come, potrò io efleto 
a-vvifato fc Yoftro Padre abbia parlato di me 
Con isdegno * poiché Voi non potete alla volta 
mia trasferirvi » perchè farefte da ogn* un rimi- 
rato, e Incorrerete di leggieri lo sdegno dell’ 
adirato voftro genitore ?. nè meno potrete 
mandarmi per mezzo di qualche . fervi tore F 
avvilo» effondo quelli affari » che molta cir-< 
colpezione richiedono » e accortezza •* ■ 

Qual compenla trovò Gionata per lòd- 
disfarc alla domanda di David? 

^ Rilpofe allora Gionaca .• e- cola mala- 
gevole »■ che voi i c io lungamente ragionia- 
mo , perché potrei edere facilmente acculato 
di aver con voi qualche fegreca intelligenza 
Contro mio Padre » andiamo entrambi in qual- 
che luogo remoto alla campagna ; ubbidì Da- 
vid , e come è molto pobabile < Gionata 
con gli abiti propri da Principe , e David 
t^vellito » e fenza lancia , o fpada , per noti 
eflere concici uto da’ ci rollanti < Quando giun- 
fcro ambidue ,in certo lupgo , dove, non pece* 

» - vano 
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vano cflcrc da chicche fède o (fervati , intra- 
prefc a parlare con David , e così dille: l’on- 
nipotente Iddio d’ Ifracl con Slitto 1' irritate 
furore prenda vendetta di me , e mi gadighi, 
fc ' io tantodo avrò (coperto V animo di mio 
Padre verlb dii voi , o dimattina , o di man 
l’altro» non manderò l’ avvilo di quanto fegue. 
Sii torno a dirò , mi crclca pure il Signore» 
e mi agnmenti le pene, e i. tormenti , fe io 
ertendomi accorto, che mio Padre perfide nel 
eonccputo maligno penderò di ammazzarvi , 
prontamente a voi non lo paiolo , affinché pof- 
liate partirvi , e metter altrove in ficuro la 
voftravita. Prego, o caro mio amico, il grati 
Signore , che ficcome ha moftraca 1’ affidenza 
lua a mio Padre , follevandolo dallo dato di 
vile Mulattiere alla Corona, e facendolo glo- 
riole» per molte vittorie a lui concedute , così 
appunto affida a voi, v’inalzi al Regno, e v’ 
ingrandita. Una cofa però con tutta la poi*- 
libile efficacia vi addimando, quando voi giunto 
farete a quello dato della grandezza , che va-* 
ricino adeflò , o vi auguro , le in quel tempo 
io farò vivo , vi fupplico , che vogliate aver 
memoria di me , c ufar meco clemenza , e 
milcricordia per puro amore del nodro Dio ; 
fc poi allora io farò morto , v* prego , che 
Vogliate trattar benignamente i miei figli , e 
tutta la mia defeendenza .Se io o David non 
vi farò fedele nell’ adempire tutto quel tanto, 
clic vi lio prometto , prego Iddio, che cadigli» 
c me. 
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ne , e tutta la fopradetta mia defcendenza ; 
diftrugga me, e tutti i miei, fe qucfto , che 
vi ho promeflo non eféguifco.- mi concento di 
edere annoverato nel ruolo de’voftri più capi- I 

tali nemici, e però come tale farò ben degno, 
che quando Iddio prenderà vendetta de’ voftri 
malevoli avverfarj , fi vendichi anche di me , 
e sfoghi lo sdegno Tuo in tutta la mia cafa. 

Stabilì Gionata in quel giorno con David patto 
di amicizia, non folo tra le perfone di ambe- 
due, come già fubitodopo la uccifione di Golia 
avevan fatta , ma eziandio per tutta la fami- 
glia loro, e i defcendenti. Parve al certo, che 
Gionata in quel giuramento eféeratorio vati- 
cinale j conciofliacofachè Iddio fi vendicò di* 

Saul, e di tutti i nemici di David, conforme 
a fuo luogo oflerveremo . Profeguì Gionata a 
confermare con altri giuramenti quanto a Da-' 
vid ci prometteva, perchè grande era l’amore,- 
che gli portava , amandolo appunto come sè 
fteflo. 

D. Vorrei fapere dopo quefto ragionamento, 
qual invenzione trovaflc Gionata per avvifarc- a 
David l’intento di fuo Padre ? 

M. Voi ben fapete , fóggiunfe Gionata , che 
domani celebriamo la fefta delle Calende , Già 
è coftume introdotto da qualche tempo , che 
voi in tal giorno , ficcome in tutte le altre 
feftc, venghiate alla menfà di mio Padre - , e feden- 
do egli nel pritpo luogo , e io come figlio del; 

Regnante .nel fecondo , voi occupiate il rerzo. 

. Tomo (fili ; M Vcdcn- 
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Vedendoli vota la voftra tèdia , sì nel primo 
giorno , quando fi fa il foicnnc convito ;delle 
carni de’ Sacrifici Pacifici offerti a onor di 
Dio, come anche nel fecondo » in cui fi con- 
fuma quanto nel primo c avanzato , come (l 
legge nel Levitico al Capitolo 7. v. 16. in fino 
al terzo giorno , farà vacante il voftro luogo/; 
fo certo, che mio Padre, dimanderà la caufa 
di tal mancanza . Partitevi pertanto addio , 
quando averemo terminato il noftro ragiona- 
mento , e perchè è cofttfme del noftro Popolo 
nel giorno delle Calcnde non intraprender lun- 
go viaggio , nè etèrcitare opere fervili , ma' fedo 
attendere alle opere di devozione, e a’ Sacrifì- 
ci, pertanto il giorno, che tèguc immediata- 
mente alle Calcnde portatevi al luogo dove 
avete rilbluto di appiattarvi , perchè allora po- 
trete camminare comodamente lènza timore di 
efler reo, come tralgrefforc delle noftre confuc-r 
tudini r Trattenetevi' accanto alla gran pietra 
chiamata per nome Ezel ( che Ambulatola in: 
lingua ebrea lignifica, perchè additava a’ vian- 
danti quante miglia avevan fatte, e quanto fi 
fodero dal luogo di dove partiti erano alfonca- 
x nati ) verrò ancor io in quelle parti , fingen- 
do di. trasferirmi per mio diporto con tre face- 
te , come tè volerti fàrc etèrcizio , c accoliti- 
marnai a tirare per dar nel legno . Condurrò 
meco il mio Paggio, e gli dirò : corri fpedi- 
tamente portami gli Arali , che tèoccati fono 
dalla mia freccia . State allora bene in orcc- 
. . . chip. 
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ih io t mio caro David , e oflervate , fc voi 
udirete , che io dica al mio Paggio : prendi' 
gli Arali , che fon qui vicini accanto a te »• 
partitevi pare di dove Aate nafeofo, venite alla 
volta mia, perchè quefto' farà il fegno, che le 
colè pef voi padano bene , e per la grazia del 
Signore non vi lóvraAan difavventure j fc poi 
udirete , che io gli dica : prendi gli Arali , 
corri ; che fon lontani » allora farà contraflc- 
gno, che mio Padre è con voi risolto' irritato, 
partitevi pure colla pace del noAro Dio , il 
Signore per queAò mezzo , c con qucAo avvilo 
vi dimoltrerà , che egli vi ha liberato dall» 
crudele perlccuzione di mio Padre . Iddio fiat 
teAimonio di quel tanto, che abbiamo fin qui 
difeorfo . Egli punifea , chi di noi trafgredirà 
quanto' fcambieyolmentc abbiam protneAb. 

S>. Perchè elcflc Giohata per légno di buon 
augurio per David ,* fc egli al Paggio averte 
detto : gli Arali lóti vicini » e per contralfcgno' 
di mala nuova, fc detto avelie.* gli Arai? fono 
lontani? ' . . ^ 

M. Pretendeva forlc favellare con David 
però mandando egli lo Arale lontano, averebbe 
potuto fenza che il Paggio lo vedofle dilcorrcrc 
in quel mentre cof fuo amico Se poi averte 
trovato’ il Padre di buon animò verlo di Da- 
vid,- dicendo egli: lo Arale è qui vicino , po- 
neva - elfo’ David ufeir fuòri del nalcondiglio , é' 
poVta'rfi' inficine con lui al Palazzo d£l Re fu*' 
Padre .* „ , 

Come' 
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D. Come feguì pofcia il fatto ftabilito Ai 
conferva fra Gionata , c David ì 

M. Si appiattò David in un certo nafcondi- 
glio nella campagna; venne la fella delle Calen- 
de, comparvero alla menfa col Re i (oliti con- 
vitati. Sede Saul fecondo il confueto nella fua 
fedia a canto al muro, Gionata andò al fuo luo- 
go, e poi il Capitano Abneralla finiftra di erto 
Saul, c rimafe voto il luogo di David . Non 
diede il Re legno di ammirazione nel primo gior- 
no per tal mancanza , poiché li fuppofé , che 
dovendoli mangiare le carni del Sacrifìcio, Da- 
vid avelfe contratta qualche immondezza lega- 
le, o per aver toccato qualche cadavere, o qual- 
che altra colà immonda, o per la ftrage fatta 
di qualche Filifteo incirconcifo , e non li foflc 
ancora purificato, e però non intervenire alla 
menfa per mangiare la carne di quella vittima. 
Nel giorno (éguente dopo la fuddetta fefta del- 
le Calende entrarono alla menfa , e fi vide vo- 
to il luogo di David ; interrogò allora Saul il 
fuo figliuolo Gionata, c gli dific.* vorrei fape- 
xr, perché non é venuto il figlio di Jcfle né j c- 
xi, nè oggi alla menlà/ ciò difìfe con gran difl 
prezzo, e però non volle chiamarlo col proprio 
nome di lui, ma di fuo Padre; rifpofe allora 
Gionata: mi ha fatta premurofa iftanza di por- 
tarli a Betelemme fua Patria, e mi ha detto : 
datemi per grazia licenza, perché fi fa un Sa- 
crificio (bienne in quella Città, e uno de’ miei 
fratelli è venuto a chiamarmi, pcrtantovi fup T 
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plico a permettermi, che io vada a ca'fa mia é 
vedere , che colà fanno i miei fratelli quella 
è la caufa, perchè David non è intervenuto al- 
la noltra menfa Reale. 

D. Ghe rifpolè allora Sani ? 

A4. Si sdegnò fnor di modo Saul contro 
Gionata, e sbuffando di rabbia , e di furore co- 
sì gli dilTe.- cu mi fembri un ribaldo, e figlio 
illegittimo, nato dà madre adultera, mentre 
ami più lui, che me^ e rr aleuti di ubbidirmi 
per incontrare il genio di lui Ben veggio io , 
che quella llraordinaria affezione , che ptofclfi al 
figlio di Jeflc, ridonda in tua confusone, c in 
difprezzo di quella madre, che in quello moni 
do ti ha partorito-, concioiliacolachè inoltri, e 
dai contraflegni , ch’ella tì abbia non di me , ma 
bensì di lui cdnceputo. Non fai tu, che ialino' 
che vive il figlio di Jcfle in quella terra, non fi 
potrà ftabilirc il Regno in cafa tua ? fpedifei 
prontamente al luogo dov’ci li trova, e là in 
modo, che alla prelenza mia fia condotto, egli 
dreo di morte, c come tale ho già decretato* 
che egli muoja . Replicò Gionata a quelle pa- 
role di fuo Padre: perchè volete voi che Da- 
vid muoja? che male ha- egli fatto? 

■D. Che cofa rilpofe Saul a quella replica del 
fgo figliuolo? ! 

A4. Più che mai contro Gibnata adirato y 
perchè difendeva il fuo amico, prelé in mano la 
lancia , e tentò di volere con clTa trafiggerlo 
(acquo allora Gionata, e fiaccarle, cbeSaul a-v 
- ‘ li f vcva‘ 
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j^eya (labilmente deliberato di uccidere David f 
pcrlocbè fi alzò dalla menfa con eccedo di sde- 
gno) è non prete in quel giorno fecondo dopo 
le Calendc alcuna forca di cibo , perchè (lava 
molto addoloratq per caufa di David , per aver 
fentito, come trattato J’ avefle con difprezzo, e 
con ignominia il mal accorto fuo Padre. La lé- 
guente mattina andò accompagnato dal fuo Pag- 
gio alla campagna verlb il luogo, dov’era Da- 
vid, conforme avevano già tre' giorni prima ac- 
cordato. Difie allora, quando giunto fu al luo- 
go ftabilito, al detto Paggio: corri, e riportami 
quegli ftrali , che fcocco dal mio arco ; corte al- 
lora il Paggio , ed egli tirò un’altro (frale più 
lontano di quello dove trovava!! il detto Pag- 
gio. Giunte quelli al luogo dov’ era il dardo ti- 
rato da Gionata, il quale alzò la voce , e gli 
difle : lo ftralc è più là del luogo dove tu tei , 
gridò un’altra volta Gionata, e gli difle: cor- 
ri, fa prefto , non ti trattenere. Raccolte il 
Paggio gli ftrali, e li portò al Padrone, non 
fapeva però egli qual mjftcro in quelle parole 
fi racchiudclfe , Gionata (blamente, e David ca- 

S ivano, e intendevano. Diede allora Gionata al 
aggio le fuc armi, c gli difie.- portali a cafa 
nella Città , perchè io voglio telo alquanto fer- 
marmi nella campagna . Eflfcndofi partito il Pag- 
gio, David fi alzò dal luogo dove (lava nateo- 
fo, verlb il mezzo giorno , e proftratofi colla 
faccia per terra ben tre volte falutò Gionata 
con quel profondo inchino , conofccndolo come 
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Primogenito del Re, fuo amico, e conferva- 
tore della Tua vita. Si baciarono allora, e pi- 
anterò Scambievolmente, David però diede piò 
dirottamente nel pianto, fqmc che tentiva mol- 
to di dover lafciare l'amico , la moglie, e (1 
doleva di vederli perteguitato da Saul a mor- 
te ingiuftatr.ente . Di fife Gionata all’amico Tuo 
David.* andate in pace, ratifichiamo aderto quel 
tanto, che entrambi abbiamo giurato alla pre- 
sènza di Dio, cioè di contervarc perpetua fe- 
deltà, e amicizia tra me, e voi, e anche tra 
i noftri defeendenti in infinito.* partì David, e 
Gionata fece ritorno alla Città, 

D. Dove s’incamminò David? 

A 4 . Andò alla Città di Nobe fituata di quà 
dal Giordano nella Tribù di Biniamino, tocca- 
ta a’ Sacerdoti , dove appunto fi ritrovava jl 
Pontefice Achimelech, chiamato con altro nome 
( come vogliono i Dottori ) Achia figliuolo di 
Achitob, nipote di Finccs, c bifnipote di Eli ; 
altri vogliono, che Achimelech folte figliuolo 
del detto Achia . La caufa poi della venuta di 
David in quefto luogo fu per intendere dal 
Divino oracolo per mezzo del Sacerdote , giac- 
ché in quella Città trasferito fi era il Taber- 
nacolo, il quale abitò prima in Silo, ivi fece 
dimora, infino che fu prefa l’Arca da’Filjftei, 
i quali dopo lo fpazio di tette meli la riman- 
darono, e fu collocata in Carjatiaarim , c di lì 
fu trasferita in cafa di Obededom , David po- 
scia la collocò in Sion, e Salomone nel Tem- 
\ M 4 pio 
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pio da lui cretto . Il Tabernacolo dunque di 
Mosè fabbricato, tantofto fu prefa 1 Arca, fu 
trasferito a Nobe. Voleva adunque David in- 
tendere dal Pontefice, mediante il Tabernacolo, 
qual fot Te la volontà del Signore , e le propi- 
zio farebbe flato ne’bifogni , ne’ quali di pre- 
dente fi ritrovava? 

D. Mi pare, che quefte parole del Tefto ab- 
biano qualche difficoltà; poiché da quello, che 
fin qui avete detto, pare, che David andalTc 
in Nobe per abboccarli col Pontefice Achime- 
lech , S. Marco al Capo ì. v. 16. dice , clic 
David andò a trovar Abiatar, come dunque fi 
accorda*, che andato fia alla volta di Achime- 
lechc ? 

M. Rifponde a qucfto voftro dubbio Cor- 
nelio a Lapide, che o Abiatar figliuolo forte di 
Achimeleche, c che per caufadi aflenza, o d’ 
infermità di fuo Padre ctìrrcitaffe l’ ufuio Pon- 
tificale in vece di lui , ovvero fi porta dire , 
che Achimeleche averte due nomi , e che col 
nome ancora di Abiatare forte appellato *, Da- 
vid adunque avendo udito da Gionata l’animo 
pervertì) implacabile di Saul contro di lui, non 
più volle andargli d'intorno, nè ftare accanto 
a lui appiattato, maftimò bene fuggire, nè più 
Jafciarrt vedere da quel Monarca invidiofb, e 
adirato. 

Z>. Che dirte il Pontefice , quando fi vid 
comparir David/ ,. e 

M. Stupì il Pontefice in vedendo David folo., 

c di- 
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e difarmaco * perlochè a lui rivolto cosi dille: 
come mai folo fece venuto , c non vedo, che ab- 
biate gcnre per comitiva? era inconfapcvole il 
Sacerdote di quello, che iéguito era a David 
con Saul; onde David nè pur glie le palesò, 
ma bensì gli rifpofo con una bugia ottìciofa.- il 
Re mi ha commetto un’atfare di gran rilievo » 
e mi ha incaricata la fegretezza in modo, che 
ncttuno pofla trapelare il negozio , per l’elécuzio- 
nc del quale egli mi ha inviato, non fono folo, 
come voi vi perfuadete, ma ho poco lontano 
lalciati alquanti fcrvitori, che porto meco. Vi 
prego pertanto, che fo avete a mano o cinque 
pani, o altra forta di commeftibili , datemeli 
con ogni prontezza, perchè c mancata la prov- 
vifione, e fono, c io, c la gènte, che porto 
meco dalla fame moleftati foverchiamente. Re- 
plicò allora il Sacerdote / non mi trovo prefen- 
remence pani ufoali , ho /blamente i pani della 
Propofizione, i quali focondo preforivc Iddio 
nel Lcvitico al Capitolo 14. devono in numero 
di dodici porli frefohi fopra la menfa del Ta- 
bernacolo, cedendo all’ ufo de’ Sacerdoti quelli , 
che dalla fuddetta menfa pofti nella fettimana 
antecedente lì rimovono. Quelli pani adunque, 
benché per legge comune appartengano a' Sacer- 
doti, nientedimeno, ftantela grave neccttità , in 
cui vi ritrovate, io ve gli pollò concedere , pur- 
ché gli uomini, che conducete in voftradifcfa, 
non abbiano qualche immondezza legale con- 
tratta anche per l’ufo dei Matrimonio. 

D. Che 
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• D. Che rifpoda diede David a! Sacerdote? 

M. Soggi un fé David alle parole del Ponte* 
ficc, e dille.- non vi prendete penderò di que- 
sto fatto, poiché io , e gli uomini, che fono 
meco, fono già tre giorni, che ufìam continen- 
za, quando dalle nodrc cafe fi fiam partiti , e 
pertanto i noflri corpi , non fono da veruna 
immondezza legale contaminati. £ quantun- 
que fombri a prima fronte cofa abominevole , 
che i Laici fi cibino del pane facro della Pro- 
pofìzione , pur nondimeno non divprrà que- 
llo pane fanti ficato immondo, concioffiacofachè 

10 riceviamo con tutta la purità de’ nodri corpi * 
coftituiti in quello grave Difogno, mediante il 
qua)e vien pcrmclfo il cibarfi di eflo anche a’ 
Laici . Sentite quefte ragioni , con fognò i) Pon- 
tefice a David i pani fantifìcati della Propofizio- 
ne, i quali appunto allora cavati aveva dalla 
menfa del Tabernacoli, per rinnovarli, e por- 
re in vece di erti pan» caldi , conforme era co- 
ftumc di ogni fabbato, fecondo il comanda- 
mento di Dio nel Lcvitico al Capo 14. v. 8. 
Avrebbe in vero potuto il Sacerdote dare a 
David pane pfualc cotto infpacafa, imperoc- 
ché non é cofa credibile, che forte cosi mendico 

11 Sommo Sacerdote, che non averte in cafa 
tantQ pane, che badante forte ad alimentar la 
perfona, c la famiglia, quantunque doverle 
egli del pane della Propofizione alimentarli , 
ma effondo comparfo David all' improvvidi 
quando il Sacerdote era nel Tabernacolo, efinr 

gcndo 
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fendo erti? David una gran fretta, é di avcrg 
affari urgenti, c premurofi, temendo, che non 
fi vcniiTe in cognizione della fùa fuga , e che 
forte uccifo da Doeg fervo di Saul ivi prefén- 
te, per quello fu coftretto il Sacerdote a fonu 
miniftrare a David i pani della Propofizio- 
ne . Si trovò prefcnte a cjuefto fatto il fo- 
prannominato Doeg, oriundo dell’Idomea, il 
quale flava orando dentro del Tabernacolo j 
era quelli foprantendentc a’ Pallori del Beftiame 
di Saul, e dalla fetta Idumea partito finta- 
mente era a profetare la Religione Ifraelitica . 

D. Chicle altro David al Pontefice oltre il 
pane fópraccennato ? 

A4. Fece iflanza al Sacerdote, che gli pre- 
ftartie una lancia, o una fpada, fé pur l’avefi- 
fé a mano; poiché ( cosi diflie) il Re mi ha 
con tanta fretta fpcdico per l’efécuziohe del ne- 
gozio, che mi ha commerto, che' non mi ha 
dato tanto fpazio di tempo, che io prenderti 
la fpada mia, c le altre armi. Rjfpofc a que- 
lla dimanda il Sacerdote: ritrovali in quello 
Ipogo la fpada di Goli? il Fililleo, il quale 
aVctc ucci lo nella valle del Terebinto; quella 
- * n légno della vittoria concedutavi dal Signo- 
re avete a lui confàcrata, e polla nel Taberna- 
colo; ella c con un panno involta, c ripolla 
nel luogo dove fi conferva l’Efod, e le altre 
velli Sacerdotali.* fé anche di quella avete ur- 
genza, potete prenderla, e fervirvene, non 
meno di quello, che è fiato a voi permeilo di 

cibarvi 
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cibarvi pel gran bilógno del pane facro , quan- 
tunque non fi a per alerò lecito fuori di quella 
occafionc, e conceduto. Rilpojé X>avid .* que- 
lla appunto e a propofito, né potevo trovarne 
una, che meglio mi fi addactafie -, pregovi per- 
tanto, o Sacerdote, clic me la diate. Dette 
quelle parole prefc congedo dal Sacerdote, e 
temendo la perfecuzion di Saul con molta 
/retta fe ne ruggì. 

D. Dove andò David allora? 

M. Lanciati i Tuoi compagni in altro luogo, 
fi ricoverò incognito in Get , dove regnava il 
Re Achis. Credeva di non edere in quello Paefc 
riconofciuto , altrimcnte non vi farebbe andato, 
mentre era la Patria di Golia poco prima da 
lui uccilò. Fu però egli tantollo da’ fervi di 
Achis raffigurato, ne diedero contezza imme- 
diatamente al Re, e gli difiero.* Signore, quet- 
fti , che fi è nel nollro Pacfe refugiatoy c quel 
David celebre per la gran fama, e più che Re 
degli Ebrei encomiato, egli è appunto quel 
perfonaggio, in lode di cui le donzelle Ebree con 
illrumenti , e con melodia di canto gli ulci* 
vano incontro, e dicevano: Saul ha ucci fi mil- 
le, e David dicci milay e come mai permet- 
tete voi, clic un limile forelliero nollro capitale 
nemico Aia nel nollro Paefc , e faccia in eflb 
lunga dimora? pervennero a notizia di David 
quelle parole , c fcriamcntc confidcrandole , temè 
lo sdegno del Re Achis, e per ifeampare la 
morte, che infallibilmente gli lovrallava, li 

finfc 
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fin fe pazzo, mutò fentimenti, c dilcorfó, fin- 
gendo altro accento , e favella per non eflctt 
come Giudeo riconosciuto • Faceva mille ridico- 
li gefti cogli occhi, colle labbra, ecollabocca, 
come fanno gli ftolti , e impazzati *, allargava le 
braccia, diftendeva le gambe, fi gettava per ter. 
ra, cozzava col capo nelle porte, fi lafciava per 
la barba calar la bava, comecoftumano i fre- 
netici, e gli flotti . Fu veduto in quella guifa 
dal Re Achis, e creduto tal quale ci fi fin- 
geva, difie a’ Servitori, che glie le avevano 
prclcntato: non vedete voi, che egli c un paz- 
zo? a qual fine adunque lo avete condotto al- 
la mia Rcal prelènza ? mancano forfè pazzi in 
quello nollro Paelè , che volete anco introdur- 
ne de’fbrcllieri ? avete condotto quelli dinanzi 
a me , perchè faceflfe le pazzie ancora alla pre- 
sènza mia? vi par egli, che quello fia Sogget- 
to capace di entrare nel mio Palazzo/ In que- 
llo modo Scappò David, c'in modo fpecialo 
coll’ajuto della orazione! compolè egli allora 
il Salmo 3 3. che comincia bene dietim Dominion 
in omni tempore ; come fi vede dal titolo di 
elio, nel quale chiama il Re Achis con altro 
nome, cioè Abimelech. Compilò altresì il 
Salmo yj. in cui fa illanza a Dio di elfere 
liberato da’ Tuoi nemici. 
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David fi nafconde nella fptlonca di Odolla , am- 
inette alcuni fuor ufc iti al fuo ferviti». Saul fi 
lagna di David . Docg dccufa il Pontefice 
Achimelech ,- che abbia dato fufltdio a David . 
Saul fa uccidere lui , é 8 j. Sacerdoti , e de- 
molire la Città di Nob . Abiatar f campa là 
vita i fi rifugia in compagnia di David -• 

C A P. XII. i. Reg. il. 

f). T'X Ove fi ricoverò David , quando fuggì 
JL/ dalla Città di Gcc, per timore del 
Re Achis/ 

M. Fuggì David, e fi «alcole nella fpclonca 
in Odolla, piccolo luogo della Tribùdi Giuda , 
di cui fi fa menzione in Giofuè al Capitolo 
il. v. ij/ Giunfe alla notizia de’ Tuoi fratel- 
li, e di tutto il parentado, che David in 
quella gròtta fi ritrovava, d addarono a ritro- 
arlò, fi fermarono in compagnia di lui , ab- 
bandonando Bctclcmmc loro Patria , dante i 
pericoli , che dall’ infuriato Saul alla cafa tut- 
ta di JclTe fovraftava.- Ricorféro parimente ad 
arrotarli fotto lo Aendardo di David molti » 
che da qualche grave anguilla opprelfi era- 
no, o per qualche fiera perlècùzione degli 
uomini molto potenti , o per 1’ Invidia degli 
uguali , o per le replicate ingiurie da’ domc- 
ftici ricevute, o da grofiì debiti afflitti cranb,- 
0 t móleftlti ,• e ihipotenti a 1 iòddisfarc a* credi- 
tori,- 
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(ori; quelli, che avevano T animo loro da tantd 
miferie amareggiato) vogliolofi di novità anda- 
rono ad aggregarli a David, egli li ricevè , 
iftruì tutti nel Tanto timor di Dio, come fi 
vede dal Salmo 33. Topra citato, in cui al v. 
il. invita quelli# e dice: venite fi/ij nuditi me 
timore m Domini docébo vot .• Crebbe a poco a 
poco il noverò di quella gente# e s'inoltrò 
infino a quattrocento, a’ quali ei lòpraftavd. • 

D . Si fermò lungo tempo David nella fud- 
detta fpefoncl? 

, M. Temè David di ioggiornare nella Giti- 
dea, come che era al dominio di Saulle fubor- 
dinata, onde fi partì dalla grotta di Odolla » 
6 andò in una Città loggetta a’ Moabiti# chia- 
mata Ma sfa < Fece pertanto ifianza al Principe 
di quel Paelc, e gli difle: Vi prego, che mi 
concediate licenza# che polla inficine con' mio 
Padre, e con mia Madre abitare in quello 
Volito Paelc, infinattantoché làppia, qùalcfito 
abbia difpofio Iddio, che abbiano le mie colè, 
fe una Volta lia per aver fine quella così 
fiera perlécuzione . Entrò col confenfo del Re 
nel Paclè de’ Moabiti, lalciò ivi i Genito^, e 
vi fi fermarono quanto tempo fece David la 
fasi dimora in quel Prefidio. 

■D. fu lungo il tempo# che David abitò nei 
fuddetto luogo de* Moabiti ? 

M. Non' volle Iddio# che David per lungo 
fpazio fi fèrmafie tra Moabiti *, perlochè gli 
fpedì il Profeta Gad , il quale andò a trovar 

. *' David# 
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David , e gli ditte .* mi comanda il Signore, 
ehe io vi dica , che voi non facciate più di- 
mora in quello Prefidio , ma bensì ve nc tor- 
niate nella Giudea ; in mezzo agl’ Idolatri, 
pericola la fede vottra, e di quella gente, che 
alla voftra perfóna fono fubordinati . Ubbidì 
prontamente il Santo David , li partì dalla 
fuddetta Città di Masfa, e andò nella Giudea, 
e fi appiattò nella (élva di Aret , (limando quel 
luogo ficuro dalla perfecuzione di Saul , per 
elfcrvi vari nafcondigli , e perchè non era molto 
dittante dal Paefc de’ Filiftci . Difpofc il tutto 
Iddio per maggior utilità , c avanzamento di 
David; imperocché dando egli nella Giudea , 
(empre più appretto la Tribù di Giuda fi ac- 
creditava, e poteva con molta facilità tantotto 
dopo la morte di Saul etter promotto al Regno, 
come in fatti avvenne, e noi a fuo luogo re- 
giftrcrcmo. 

Z>. Ebbe notizia Saul dove fi era David 
ricoverato f. 

M. Fu avvifato Saul del ritorno fatto da 
David nella Giudea , e della gran quantità di 
gente , che (eco fi era accompagnata . Stava 
allora Saul in Gabbaa, difcorrcndo in una (élva 
vicina a Rama , aveva la lancia in mano , e 
tutti i (érvitori lo circondavano . A’ quali ri- 
volto , parlò , e ditte : afcoltatemi adetto voi 
oriundi della mia Tribù di Binìamino . Forfè 
il figliuolo di Jefie voi donare a tutti quanti 
voi fece, c campi, 9 vigne! perche dunque 1» 

difen- 
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difendete ? vi inalzerà forfè a gradi cofpicui 
della milizia ? vi decorerà col* titolo nobile di 
Colonnello, o di Centurione / voi tutti avete 
tramata congiura contro di me , nelTuno di 
voi mi avvila , che colà lì vada macchinando 
contro la perfona mia, e in modo fpcciale la 
lega , e la fretta unione feguita tra ’l mio 
figliuolo, c quel di Jefic <Tra voi non è chi 
mi compatita, nè chi mi palei!, che il detto 
mio figliuolo abbia fufcicato a’ miei danni» 
un fervo mio , e fuddito, acciocché mi vada 
infidiando la morte infino al giorno d’ oggi**. 
Quelle erano le doglianze, che andava facendo 
Saul contro ogni giuflizia, e verità, poiché nè 
Gionata aveva mai infidiaca la morte al Padre» 
nè David ambiva il Regno , nè macchinava 
' ribellione contro il Sovrano , e tradimento . 
Si querelava Saul con quelli della Tribù di 
Biniamino, perchè erano oriundi della medefi- 
ma Tribù fua, e intendeva, di propor loro la 
caufa comune ; poiché ( diceva elio ) fc la 
Corona Reale palla da me a David , farà 
cola ignominiofa alla noflra Tribù di Binia- 
mino, perchè fi trasferirà a quella di Giuda» 
onde la noflra farà opprefTa , c quella verrà 
ingrandita, c inalzata. 

D. Ci fu alcuno di quelli , che eran pre- 
mènti, che rifpondcllc, c difingannaffe Saul? 

M. .Nefluno al certo parlò in difefa di 
David per difingannare il mal impreflionato 
Monarca. Seguì più toflo tutto al contrario» 
Terno. Vili, N poi- 
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jfcichc *ra ivi prcfenoe , mentre Saul fi lamen- 
tava» quel Doeg Idumeo fopran tendente a’ Pa- 
llori , di cui abbiamo poco fa ragionato ; re- 
plicò 'qiieftì alle favole di Saul v e" Cosi diffe: 
Signore ,■ io ho* veduto venire H figliuolo di 
JelTe albi ‘Città di Nob,- e comparite alla pre- 
iicnza del Pontefice Achimelech ^ figliuolo di 
Achftob * figli a petizione" di lui interrbgòr 
l’Orticolo, mediante la vefte' Efod , per mezzo- 
del Razionale r e di ciò non* contento gli ha 
forum irrift rato varie fotta' di cibr y e anche gli 
ha prefé rt fata la fpada del Filifteo 'Golia . 
Quello ho io- co-’ propri miei occhi oflervato, 
perchè foga! alla prelènza mia , mentre tlava io 
nella fuddetcaCittà facendo orazione alla pre- 
fcnza del Tabernacolo. 

J>. Che rifjpofé Saul a quofta accula fatta 
da quello empio- contro la pei fona del Sacer-r 
dote? 

M. Mandò prontamente Satol a chiamare il 
Sacerdòte Achimeleche' con ordine etpreflb , 
che comparine alla prdfénza Reale fua infieme 
con rutti i Sacerdoti oriundi della fteffk fami- 
glia di lui, che fi trovavano attualmente nella 
ìuddetta Città di Nob-. Ubbidirono fenza veruna 
replica i Sacerdoti , e tutti infieme dinanzi- al 
Re Sanile fi prefcntarono . Parlò col Sacerdote 
Achimeleche coir termini di gran diforezzo, 
e cosi difie t sdebitami > o figlio di Achitoby 
* egli rifpofé.' parlate Signore, che vi attendo. 
Soggiunte allora Saul; perché hai tram ara con- 
»- tre la 
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tra lt mia Reai perfóna congiura oasi orrenda 
tu , e ’i figliuolo di Jcflet io ben ló , che ni 
gli hai fómminiflrato e pane , e fpada ,■ e hai 
a iflanza di lui confutato l’ Oracolo affinchè 
egli fi ribellane a me,- e infidiaflfe la vita mia, 
come fa inficiò al premènte giorno. 

ì>. Che rifpoie il Sacerdote , quando imiti 
rimptòverarfi delitti' da lui noti cotti ruclB ? 

A4. Inorridì al iólb' fendre quelle parale il 
Religiòfb Pontefice, dipoli pertanto' al Re , e 
gli difle qual fervo , e fuddito avete voi pii 
fedele alla voftta Coroiia di David ? egli è 
voftro genero ,• eftguifce con tutta e&ttezza 
ógni fni Aimo' Voftro cenno , ed è molto gleriofo 
nella caia voftra,' e onorato E‘ quella forfè là 
prima Volta che ho a iftanza fu a confutato 
l’Olacolo per intendere la volontà del Signo- 
re ? altre volte anche col voftro' tonlénió ho 

2 ucfto- fatto quando égli doveva condurre i 

tldati alla guerra per conofèeré qual dito' 
foflc per fbrtire la vòftra imprefa. Io non fa- 

e va che voi avelie conceputo livore contro' 
avid, riè die tra di Voi ci foffèro difsapori , 
mentre poco’ fa era Con voi fttetto in 1 ami- 
cizia e fedeli (lìmo alla voftra perlóna fi di« 
inoltrava . Non vogliate di grazia adunque 
incolpar ime»- né quelli miei Sacerdoti patenti 
di fómigliàhtt delitto* poiché è vero, che f 1 » 
ho fòmminillrato * pane , e fpada,- ma l’ho’ 
fa “° pfefuppòncndohjf che egli fotte incarn* 
Ainàlo in affari di' Voftrò lèrvizio y nè mai à 

N- »■ perv’c- 
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pervenuta a mia notizia cofa grande , 9 pic- 
cola di quello , che voi aderto rapprelcntatc . 

D. Che rifpolc Saul a quella giuda djfcolpa 
del Sacerdote? 

M. Tutto sdegno, e livore, niente appagato 
di quella giuda difefa, replicò Saul al Sacer- 
dote.* pagherai il fio della tua colpa o Achi- 
mcleche, morrai tu, e anche quedi Sacerdoti 
delcendcnti dalla cafa di tuo Padre . Comandò 
pertanto Saul a quei foldati, che avevano con- 
dotti da Nob i Sacerdoti, c dille loro: volta- 
tevi , e uccidete i Sacerdoti di Dio , perchè 
elfi Se la fono intefa con David , fapevano molto 
bene, che egli era fuggiafeo, e non mi hanno 
dato ragguaglio di fotta alcuna . Non ci fu 
alcuno di quei foldati , che forte tanto ardi- 
mentosi, e voleflic commettere quel Sacrilegio 
di uccidere tanti innocenti infigniti nell’ ordi- 
re Sacerdotale; perlochc fi voltò Saul, c dille 
all’empio Doeg; sfodera tu la Ipada , c am- 
mazza i Sacerdoti , efeguì 1' iniquo comando 
lo fcellerato , uccilé quei Sacerdoti in novero 
di ottanta cinque , tutti vcftiti. coll’ Efod di* 
lino, portandolo il Sommo Sacerdote gemma- 
to, e ornato di più colori. Non contento Saul 
di aver fatti morire i Sacerdoti , volle sfogare 
lo sdegno fuo contro la Città tutta di Nob in 
odio di David ; perlochè fece paflarc a fil di 
Spada tutta la gente, che in ella fi ritrovava, 
uomini » donne , piccoli , e lattanti , anche il 
flettiamo, i bovi, Jc pecore, c i giumenti. 

J>. Vi 
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1). Vi fu alcuno di quei Sacerdoti di Ncfrj 
che fuggire , e fcampaffe la morte ? 

Al Fuggi un figliuolo di Achimeleche * 
chiamato per nome Abiatar , il quale andò a 
trovare David , t gli avvisò la ftrage fatta 
dall’empio Saul de’ Sacerdoti miniftri del gran 
Signore . Udi con cftrcmo cordoglio il pio Da- 
vid un tal annunzio, c dille ad Abiacar ; quali, 
quali il cuore me lo diceva, che clTcndo pre- 
dente nel Tabernacolo Docg Idumco , lènza 
dubbio averebbe avvilito del tutto Satfl , e 
farebbe ftata la cagione dr un gran fconccrto. 
Pur troppo conofco , che io fono ftato la caufà 
della morte di tanti Sacerdoti voftri parenti , 
mentre efiendo io fuggitivo i finii di elTero 
Ipedito dal Re per affari di gran rilievo ; non 
mi poteva però giammai perla aderc y che doveffe 
Saul macchinare un làcrilegio così orrendo s 
onde lèbbcne in realtà non lòno la vera cauta 
dello Icempio fatto, ho data occafione a Saul* 
che uccideffc quei Sacerdoti . Voi trattenetevi 
meco, e non temete , difenderò la voftra vita 
nel medelimo modo ,- che difèndo la mia , nò 
alcuno offenderà voi , lènza che prima offenda 
la mia perlona -, in mia convcrfazione adunque 
conferverete la voftra vita, c farete difelb da tutti 
i voftri nemici , che cercano contro ogni giu- 
ftizia torvi la vita. 



U i 






i 



ff$ *• } * * ® J- 

pfuid combàtti ti Filati t inibirà CoU*. Fani 
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Z>. He fece David dopo le fofe fin qui 
narrate ì 

M. Granfe avyifo a David, che j Filiftei 
oppugnavano Ccila , Città fituata nella Tribù 
di Giuda, e che /piagavano gli orti, le vigne, 
% i campi; da’ quali ricavavano gli abitatori 
la mede per fero cotidiano fòftentamento . 
Non jote lofi»* re il pictofo cuore di David V in- 
giuria fatta al fuo Popolo ; petlochè confultò 
il Signore per mezzo del Sacerdote Abiatar , 
quale ftava <cco rifugiato, le doveva cimen- 
tarli all’imprpfa di combattere co’ Filiftei? gli 
rifpofe il Signore: va pure, farai Atage de 
Filiftei, e libererai la Città attediata dagl'ini- 
mici. Gli uomini f che con David fi ritrova- 
vano, recufavanodi azaardarfi a quella jmpie- 
fa , onde rivolti a lui gli ti noi, ef- 

fondo in mezzo alla Tribù di Giuda lontani 
da Saul, e dagli altri noftri nemici, pur vi- 
riamo pieni di timore, e di fpavento, molto 
più temeremo , fé andiamo a Ceila , luogo vi- 
cino a’fuddetti noftri nemici, anzi da elfi af- 
fé- 
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tediato , c pregamo di, coffùmm cm 
l’elercito Filiftcp. Tornò di bel noovo 4 eoi*? 
fuftare ii Signore per tof V/ ia <JaL cuore de’ fimi 
foldati ogni timo*?» dubbiezza, gli toplicò 
Iddio: va pure *n ajmo di Cci&, « à p*Qr. 
metto di riportar vM> 9 fcrai. vincir. 
tore de Filiftei . AhdÒ. David ^wpag^aOQ.da’ 
fuoi foldati alia volta dì C?il% « UPmbatcc e** 
nemici , dando loto aH’iioprovvifo fa^lwi , 
sbrancò il Beftiame, yccde di ei£ una gre#- 
didìma moltitudine, c in quafta guifa ^kty ij 
David gli abitatori di (peila daH’aflodio, 9 g 
moftrò loro affezsiona.ro , come , che erano 
della medesima Tribù, da cui aveva egli lòrtito 
il fuo origine . Pocè David agevolare neo coo- 
, Multare bcia due volte per me*zo del Sacerdote 
la volontà del Signore, perché Abitar, aJUojf 
ebe foggi la perfccuziooc di $auft, quando 
vide ucciderò Achimelech fuo. Padre , e fi r* 
coverò jn compagnia di filò David , avanti 
che fi fitnontaOe co’ filiftei in C?il.a, portò feco 

^ fra cqi era 

l per %ced?re nel grado di Sommo 
Sacerdote al Padre ucci la , e morto, e per aver 
campo di interrogare la volontà del Sigoojp 
ne’ bi fogni 1 che occorre Aero. 

À Che cola avvenne a David, mentre fi 
tratteneva in £eila ? 

Ad. F H ritrito a Sani, phc David fi foflc 
,n Cc iia tioaverato , egli tutto allegro., fypp*. 
pendoli di poterlo aver nelle mani, difl'e a’ • 

N 4 fuoi 
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fuoi Cortigiani.* aderto è quella volta, checon- 
fèguilco il mio intento di prender David j poi- 
ché e- entrato in una Città ben munita di 
porte, c di ferrami; darò ordine, che pron- 
tamente fi chiudano le dette porte, e con di- 
ligenza fi cuftodifcano. Comandò allora Saul 
a rutto il Popolo, che andaifero a combattere 
in Ccila, c che facertero prigione David, e 
tutti coloro, che (lavano l'eco accompagnati . 
Pervenne quello attentato di Saul a notizia di 
David, e Teppe , che con infidie gran njale 
Saul gli macchinava; pcrlochè diffe al Ponte- 
fice Abiatar: vcflirevi del voftro abito Pontifi- 
cale, adornatevi col Razionale per intendere 
dal mio Dio, che cofa debba io fare in quella 
fiera perfecuzione già fufeitata. Accompagnò 
D^vid la funzione del Sacerdote con una fer- 
vente orazione, e così difle.* onnipotente Iddio 
d’ Ifrael, io voftro fervo indegno ho fèiitito , che 
Saul lì difponga a venire in Ceifa , V voglia 
demolir la Città per mia caufa. Con tutta 1* 
iftanza porttbile vi dimando, che voi mi ligni- 
fichiate fe fia per venire SaulinCeila? e calò» 
che venga, le mi conlcgneranno i Ceiliti ncl- 
Jc mani di quel Principe infuriato? ma prima 
vorrei fapcrc, fe veramente Saul rilblve da vero 
di venir in Cella, conforme per voce comune 
mi viene rapprefentato? Rifpofc il Signore .* 
certo, Saul c per venire. Replicò David allo- 
ra, e dille: Signore i Ceiliti colleglleranno la 
pcrfoiu mia, e gli uomini , che ho meco nelle 

mani 
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mani di Saul? rifpofe Iddio: certo ti darannd 
nelle mani del tuo nemico, i e prontamente 
da quefto luogo tu non ti parti . 

D. Che fece allora David? 

1 M. Si parti egli , c tutti quelli , che fico 
erano di Ceila , crono quelli in numero di lei- 
cento , a poco a poco crefciuto , c agumen. 
tato. Alloggiavano orquà, or là, lenza aver 
luogo fido dove fermarli -, fu avvifato Saul , 
che David fi era partito da Ceila, diflìmulò 
il fatto, e non andò altrimcnte alla volta di 
Ceila, conforme aveva già riabilito. Si ritirò 
David nel deferto in luoghi affai ficuri , fi ri- 
coverò in un monte fituato nella campagna di 
Zif, che apparteneva alla Tribù di Giuda , 
pieno di bofehi , e di fpclonchc , abitazione più 
torto proporzionata alle fiere, che agli uomini. 
Quivi fi appiattò il fuggitivo David, perchè 
era luogo vicino allTdumea, e per edere, fi 
può dire, tutto una felva, e molto addattato 
a chi defidera viver nafcolb; non lafciò però 
Saul di cercarlo, bramofo di renderlo vittima 
del fuo sdegno, ma non mai perniile Iddio , 
che David cadeifc nelle mani del Tuo nemico. 

D. Che. avvenne a David, mentre ftava nel 
bolco della montagna di Zif? 

M. Si accorfe molto bene David, che Saul 
ulcito era in campagna per rintracciarlo, c 
per ucciderlo, egli però flava ritirato nel fo- 
pradetto luogo pieno di fterpi filveftri , e di 
dupli. Venne a notizia di Gionata, che il fuo 

• ' .< ' caro 
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.caro amico David 11 ritrovava nella felva di 
.Zi f, andò tantofto a ritrovarlo, parlò féco, lo 
conlòlò moftrandogli , che aveva Iddio per di- 
fenfore della Tua vita, e poi glj dille.- noi) 
temete mio caro fedele amico- Non farà mai 
podibijc, che vi trovi Saul ruip Padre, io fo 
molto bene, che voi dovP*e fuccedere a lui 
nel Regno, c che nella 'vojftr? «fta ftabilir fi 
dee la Rpal Corona, lo fatò contento di eficr 
a voi fiìggettp.,. e di ottenere il fecondo luogo, 
c già mio Padre fé nè accorto, poiché vede, 
che ,ogui giorno più avanzate e indovina , che 
voi fiere quei (oggetto, di cu,i parlò Sarauellc 
quando gli ditte , che Iddio, aveva deftinato 
pel Regno un perfònaggio meglio di luì- Rinr 
novarono per la terza volta l’antica amicizia, 
c giurarono entrambi alla prejfcuzadi pio fcam- 
bievole fedeltà. 

P t Cfic cofa intcryenne a David dopo f 
abboccamento feguito con Gionata? 

M. Andarono gli Zifci a trovar Saul, che 
flava in Gabbaa, e gli difiero.' non è egli il 
vero , che voi ufatc ogni poflìbile diligenza per 
fa pere dove fi fia David refiigiato? pertanto 
noi vi dichiamo., phc egli è appiattato nelle 
felvc ben folte de nofiri Pacfi » nel colle di 
Achjla, ajla parta defira di quel deferto. Se 
voi , conforme avete altre volte defidcrato , 
volete venire, e farne preda, noftro pefo farà 
.di ufar diligenza, che fenza dubbio cada in 
ypftra mauo. David in quello mentre veden- 
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4pfi da tutti anche da quelli della medeftmu 
fu a Tribù perféguitato, e derelitto, ricor le al 
eonfueto ricovero della orazione, compilò il 
Salmo <j 3. Detts in nomine tuo falvntn mefite , 
come fi vede dal titolo di cflio, njentre fi pro- 
teina Davicj di averlo comporto, quando gli 
Zifei riferirono a Saul, che egli appiattato era 
* nel lor deferto. 

D. Che rifpofe Saul a queftp giocondo av- 
vilo datogli da’ZÀ^i.*’ 

M. fi ringraziò ? perchè ytsnuti fodero ad 
avvifargli, dove David' folle refugiaro , e di ile 
loro: fiate pur benedetti da Pio, che compa- 
tite le mie difavvenryre -, vi prego pertanto , 
che andiate , e ufiatc più sfatta diligenza, e 
più fquifìta ricerca del luogo precifó, dove ei 
fi ritrova» clàminate bene coloro, che aflen- 
feonodi averlo ivi veduto, perchè ajerimeute , 
non farà potàbile il ritrovarlo # perch<| egli mol- 
to bene fi c accorto , efe io con tutte le a- 
fìuzie , che ha fapute inventare il mio inten- 
dimento infidio la fua perfóna Adoperate 
maggiore attenzione , e guardate tutti i na- 
fcondigli di quella fclva, ne’ quali egli fi può 
appiattare, e quando tutte quefte cofc avere- 
re trovate, tornate da me a cofa fatta, allora 

10 verrò fon voi , e lo gverò nelle mani , per- 
chè fe io mi parto con incertezza, butterò via 
|a fpcfà, che fi ricerca per mettere alf ondine 

11 mio cfército , c riceverà non piccolo detri- 
mento la mia fama: e ancorché cglj /inoltri 

per • 
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per quel Paefe , e fèmbri cola difficile il far- 
ne preda, lo cercherò ben io con tutto l’efer- 
cito della Tribù di Giuda ne’Paefi, ne’quali 
ci fi nafeonde . Tornarono gli Zifei , c Saul 
andò con efii alla volta di Zrf . Stava David 
in quel tempo nel deferto di Maorr, Città po- 
lla nella Tribù di Giuda, alla delira di Jefi- 
mone. Andò Saul co’ Tuoi lòldati a cercar Da- 
vid, fu egli di ciò avvilito, c fi nafeofè in u- 
na rupe , poco dittante , ove era Saul, nello 
fletto defèrto di Maon . Avendo intefb Saul , 
che David fotte in quel defèrto, lo perfèguitò 
ufando ogni diligenza per ritrovarlo. Saul an- 
dava nel monte da una banda , c David co’ gli 
uomini fudi (lavano nel medefimo monte dall’ 
altra parte . Difperò David potere Con arte 
umana fcamparc le infidie di Saul., poiché cf- 
lò Saul con tutto l’efèrcito avevano circonda- 
to a guifa di corona il detto David, e i Tuoi 
uomini per farne preda. 

D. Come fi liberò David da quel pericolo 
sì imminente? 

M. Quel Dio, che non mai abbandona chi 
in lui confida, maravigliosamente fóccorfc Da- 
vid ; imperocché giunfc a Saul improvvifà- 
mente una fta fletta con avvilo , che i Frliflci 
entrati erano ne’ confini della Giudea , e che 
Avallavano la campagna con gran danno de’ 
Popoli , però che prontamente bi fognava , che 
venittc a f occorrere il Paefè, c a rintuzzare 1* 
orgoglio di quella gente incirconcifà . Lafciò 

per 
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per quella occalione Saul di perfeguitar Da- 
vid , e andò incontro a’Filiftci . Chiamarono 
pertanto quel luogo. Pietra di divifione, per- 
chè quella rupe Fola, divife David dall’cferci- 
to di Saul, che i’infidiava , e caula fu, che 
non cadette nelle mani del fuo nemico. 

Saul novamtntc perseguita David» il quale taglia 
la falda dalla vefie a Saul » e da lungi con 
lut ragiona , e moftra la fua innocenza. Saul 
. piange, e, promette di non più perfeg aitarlo . 

* 

C.\ A P„ XIV. i. Reg. 14. 

• <; c ; . • 

JD- TA Ove andò David , quando fi parti dal 
XJ deferto di Maon f 
• M. Si parti David, e andò a ricoverarli ili 
alcuni luoghi ficuri di Engaddi, Città molto 
famofò della Tribù di Giuda, c ha il deferto 
poco dittante col medefimo nome intitolato , in 
cui lóno monti .alciflimi , feofeefi, precipitofi , e 
quali ditti inaceflìbjli. Appena ebbe terminata 
Saul la fcaramuccia co’Filiftei, fu tantofto av- * 
vifato , che David fi ritrovava nel deferto di 
Engaddi. Armò, tre mila de’ più valorofi Irida- 
ti, che nell’ Ifraclitico Popolo fi ritrovattero , 
c andò in cerca di David fino negli feogli de’ 
monti quantunque fodero afperi, e dirupati , 
dove appena falgono le capre falvatiche, chia- 
mate comunemente ibici , o ftambecchi ; s’ in- 
camminò pofeia yerfo certe mandrie di peco- 



ioé ì i f lì o I. 

re 3 che ftavano nella ftrada maeftra, vide iri 
quel luogo una «grotta , dove entrò Saul per 
purgare il ventre y e Soddisfare a' bifogni della 
natura. Stava David co’ fuor uomini in quel-* 
la fteffa Spelonca nella parte interi ore wafeofo, 
c appiattato .• Non fa veduto da Saul perchè 
era quella fpelonci olcurU, e cofa malagevole 
è a chi viene da qualche luogo faminofo po- 
ter rimirare ohr nel luogo ofctirò fi ritrova . 
Qùaqdo i faldati di David videro opportuna 
la occa'fiotie , che David’ pòteffe uccidere Saul , 
e libérarfi da' una così fiera , e lunga perfecu- 
zioney fi accodarono a lui , c gli diiTero.* que- 
llo 1 è quel giorno, già molto - tempo prima va- 
ticinato, in cui il Signore vi ha prometto' di 
darvi nelle mani il voftrò netnico, affinchè voi 
facciate dt lui ciocche vi piace. Si alzò David, 
€ cón fortuna deftrezza ,* t agilità tagliò una 
falda del manto di lui fi pentì pofeia di a- 
verlo fatto, fembrandogli un gran deprezzo ,■ 
c rivolto a’ Suoi uomini' in trepida mente diflfe 
loto.* Dio' mi guardi , *che io taccia quel tan- 
to, che voi ini pfeVfuadeee, d’ imbrattarmi le 
manri nel fa'ngue del mio Signore ; finalmente' 
io' lo riguardo còme un 'Perfonaggio' unto col 
facrò' Crifma", c fallevato per mera difpófizio- 
ne di' Dio - al Troiio' Reale ,• e alla Corona .• 
Rifpinfe David a Viva forza di gagliarde ra- 
gioni l’ animo mal inclinato de’ Tuoi faldati 
t non permife loro , che inveiffèro contro' la 
vita di SaulV in qucfto mentre Saul ufcì dalv 
» 1 la 1 



-Qiqitizad to -Googl 



De’ Regi. i«7 

fa grotta > e fcguitò l’ incominciato fuo cam- 
mino / 

D. Che fece David dopo' che Sauf fi fu par- 
tito dalla (pelonca ? 

M. Si alzi* ancor egli , e ulcì dalla fuddet- 
ta fpe lorica , ed eflctfdofi alquanto allontanato* 
gridò ad alta voce dietro a Saul e lo chia- , 
mò dicendo.' o mio' Signore y o mio Principe v 
Serftlflì chiamar per nome Saulle, ci fi voltò in- 
dietro ,■« vide David , quale buttatoli in terra 
colla faccia,- fece prcrtrindiffifria reverenza a Sa- 
ùf, avendo prima «rendUtégrazic a Dio , perchè 
lo avefle liberato dalla pèrfccUzione di Saulle y 
<r compone il Salmo' 56. come dal titolo di 
elfo 1 apertamente fi rioowolcc. Vedendo David, 
ehe Saul io rimirava* Cominciò feco a parla- 
re,- t così dilft: per qual ragione, o mio Si- 
gnore , dare retta a certi calunniatori maligni ;• 
r quali falfamente vi dicono, che io vado pro- 
curando' di noCcrvi , e che cerco il voftro ma- 
le ? avete pur oggi co’voftri occhi Iperiiherfta- 
to y che Iddio aveva •permeilo , che voi cadette 
nelle mie mani colà nella grotti' , t venivo 
cattfigfiaro da’ miti perrfieri , '-e da’ miei uomini 
ad ammazzarvi ; io però ho avuta còmpalfióne 
di Voi" f t ho’ rilóluto di non volere imbrattar- 
ci le mani nel fangue del mio Sovrano, rico- 
nolcendo io - la voftra Reai Pedona, come (og- 
getto unto col fa'ero Crifiria , e fublimaco im-* 
mediatamente da' Dio' alla Corona . Deh vi pfe- 
mio caro Padre, e n>io Signore,- mirate ? 




ìoS Libro I. ' 

inirate pure la falda del voftro manto nella 
f mia mano .• poteva io , ficcome ho reciló il 

lembo del detto manto, troncare il filo di vo- 
ftra vita, non ho voluto fare veruno affronto 
alla voftra Reai perfona. Riflettete di grazia 
una volta fcriamcntc, e confidcrate, che io non 
. ho errato, nè ho commcfso mancamento alcu* 
no, ne meno vi ho dato un dilgufto anche mi- 
nimo, o diffapore , e voi ufate ogni potàbile 
diligenza per tormi la vita, per ammazzarmi. 
Mi appello di quello fatto al Divio Tribuna- 
le-, faccia Iddio le mie vendette , e dico per 
puro zelo della Divina Giuftizia, che il Signo- 
re caftighi voi per l’ingiufta pcrlècuzione , e per 
le infidie, che mi tramate io però non farà 
mai vero, che voglia colle mie mani vendica- 
re gli oltraggi , che tutto giorno da voi rice- 
vo . Voi ben fapcre quel trito antico Prover- 
bio, clic fra noi corre: chi mal fa, male a£> 
petti . Non e dunque meftieri , 'che io prenda 
le mie vendette , voi , voi Itte il carnefice di 
voi medefimo, e lómminiftratc alla Divina Gia- 
ftizia lalpada, perchè con effa vi uccida, e fac- 
cia la vendetta de’ mici oltraggi. Non /òn io , 
che vado macchinando di ammazzarvi, Zète voi, 
che non ad altro in ogni momento peniate., 
che al modo più proprio di avermi nelle ma- 
ni, c a tormi la vita a viva forza di fpafimi, 
c di tormenti . Ma chi mai avete preló a per- 
léguitarc, o gran Monarca di Ifrael ì contro 
chi impiegate yoi il voftro sdegno ? vt»i perlc- 

gui- 
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^ruitate un foggetto debolifflmo, é itìdcgno af. 
fai , non meno di quel che da un cane morto» 
© una pulce. E’cofà adunque impropria deivo» 
Aro grado , prendervela con una petfona sì vile , 
e non poco pregiudicate alla maeftà della vo- 
ftra Reai Corona . Io torno a replicare: mi 
appello al Tribunale del rettiffimo noftro Iddio i 
egli Ha il Giudice , e decida quella contefk , 
che in entrambi corre . Efamini pure quelle dif- 
ferenze, che fra noi padano, c liberi me una 
volta dalla voilra sì lunga , e fiera perfocu- 
zionc . 

D. Che rifpofo Saul quando udì un fomigli- 
ante ragionamento ? 

M. Appena ebbe terminato David di fare? 
con Saul il difoorfo fin qui narrato, che tan- 
tofto Saul così rifpofo : E' forfè quella la tu^ 
voce, o caro David? e dette quelle parole pro- 
ruppe in dirottiamo pianto, e pofeia di (Te .* tu 
lei o David più giudo, che non fono io, con- 
fedb di edere un’uomo ingiudo . Tu mi hai 
fompre beneficato , e io ti ho refo in guider- 
done unpedimo contraccambio. Pur troppo hai 
oggi modrato con evidenza di fatti, non di pa- 
role il gran bene, col quale mai fompre tu mi 
hai trattato; poiché avendomi confognato il Si- 
gnore nelle tue mani , non mi occidedi , E do» 
ve mai tra gli uomini mondani fi è veduto , 
che uno poda uccidere comodamente il fuo ne- 
mico, c gli perdoni , c non lo ammazzi? Id- 
dio ti renda la ricompenfa di quell’ atto eroi- 
• Tomo Vili , O co , 
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cq, che hai òggi verlb di me praticato. Io mi 
dichiaro di non aver modo di darti per quefta 
azione eroica condegno il guiderdone . Adcflb 
cqnofcp , e con evidenza mi fon chiarito, che 
tu devi e Aere mio' fucccflfore nella Corona, e 
in te trasferir fi dee il Regno del Popolo Is- 
raelitico. Me lo dimoftra la protezion parti- 
colare, che ha Iddio di te, é il vedere, come 
rimangon delufe tutte le infidie di chi ardifee 
perfeguitarti v Una fbl grazia adcflb io ti di- 
mando, e ti prego , che tu voglia oflervarla 
col giuramento, ed è, che tu, quando ti ve- 
drai inalzato a quel pollo Sublime, non pren- 
da vendetta de’ miei misfatti colla mia ftirpe, 
c non faccia Scempio' della mia defeendenza , 
per levare adatto il nome mio dalla caia di 
mio Padre , c dalla rimembranza de’ poderi * 
Promilc David quanto Saul gli addimandava' , 
c gliele ratificò ancora col giuramento . Saul 
allora fi partì , e fece ritorno al Suo Palazzo ; 
David però conofcendo l’incoftanza, e la volu. 
bilica di Saul , non fi fidò nè delle parole, nè 
delle lagrime, ma infieme co’ Suoi uomini fi ri- 
tirò in luoghi più ficuri, c meno elpofti alle 
infidie del Suo nemico. 
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Si narra la morte di Samuel . David chieda 
gualche fuffidio a Alabai , e perchè qucfti lo 
tratta con improperi,' rifolve di ammalarlo . 
Vicn placato da Abigail, muore Alabai Da- 
vid prende per moglie la conforte di lui, e A- 
chinoam .• Saul piu che mai infierifee contro 
David , gli toglie Id figlid datagli in Matrimo- 
nio .■ 

C À P. XV. x. Reg. i 5. 

D\ Olà narra il Sacro' Tefto dopo que- 
fto atto eroico tifato dal Santo David ? 
M. La morte di Samuel .• Non coda dalla 
Scrittura quanti anni egli vivefle, e tono gli 
autori intorno a quello ben diferepanci. Si ra- 
gunò tutto il Popolo Ifraelitico per far tolcnni 
clèquie a quello’ infigne, e rinomato Profeta , 
il quale per tanti anni aveva 1 ’ ufizio di Giu- 
dici in detto Popolo elèrcitato. Lo fcppelliro- 
no in Ramata Patria di lui,’ dove aveva torti- 
ti i Tuoi natali .• 

D. Dove fi ritirò David quando fi partì dal- 
la fpelonca fu nominata? 

M. Andò al delèrto Faran , pollo alla parte 
meridionale di Terra (anta, fecondo il detto del 
Profeta Abacuc al Capo j. v. 3. Dominus ab 
auflro venie t , & Santini de monte Pharan V In 
quello’ illefio delèrto fi conteneva Maon di cui 
topra abbiam parlato, ' 

o i- 
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D. Che cofa accadde a David in quella di» 
fabitata campagna? 

M. Nel luogo più folitario di Maon abita- 
va un uomo ricco affai, il quale aveva i Tuoi 
poderi nel monte Carmelo fituato nella Tribù 
di Giuda , dove confeguita aveva Saul la fa- 
jnofa vittoria degli Amaleciti, c tutto gonfio 
di sè medefimo fi era un carro trionfale eret- 
to. Era il detto monte abbondante di pafcolo 
pel Beftiame, di frutti, di erbe, e di vino de- 
licato affai per lo forvizio degli uomini. Frale 
altre follanze , che poffedeva era ben provve- 
duto di Animali , aveva tremila pecore, c mil- 
le capre. Venne il giorno, in cui doveva queft' 
uomo molto potente tofar le fue pecore , e fe- 
condo il coftume di quei tempi doveva fare 
un lauto convito a’ pallori, e agli amici; chia- 
mavafi collui per nome Nabal , e Abigail la 
conforte fi addimandava. Era la donna dotata 
di gran prudenza, e di bellezza non ordina- 
ria , laddove per lo contrario il marito era roz- 
zo nel tratto, incivile nel difeorfo, peffìmo di 
collumi , e maliziofo , oriundo della famiglia 
diCaleb, della medefima Tribù di David, cioè 
di Giuda. Si fervi David della congiuntura del 
convito, che Nabal faceva a’ Pallori , e a’ cono, 
focati, e trovandoli in gran bifogno di vetto- 
vaglia per sè , e per la gente , che foco aveva , 
chiamò dieci de’ fuoi giovani , e ordinò loro , 
* che andaffero al monte Carmelo alla volta di 
Jsfabal , e in quella guifa ditte loro ; andate 

fpc- 
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deditamente al monte Carmelo, dove al prc'v 
lente fi trova Nabal , fallitatelo con tutta cor- 
dialità a nome mio, e pofcia cosi parlate: il 
noftro Capitanò rivcrifce con tutto l’offequio, 
e augura dà Dio ogni Torta di pace , c di 
ferma benedizione a tutti coloro della Tribùi 
di Giuda fooi amati fratelli, a voi parimcn-' 
ic , e a tutte le colè, le quali per divina ma- 
gnificenza voi pofledete.- E' pervenuto a noftra 
notizia , che i voftri Pallori tòfino in quello 
giorno le pecore; voi ben fapete, che avendo 
elfi per lungo tempo fatta dimora in quel de- 
ferto ifteflò, nel quale nor ci trattenevamo , 
non mai abbiamo recata loro molellia di fet- 
ta alcuna, anzi abbiamo con tutta la polfibi- 
le diligenza invigilato alla cuftodia del voftrO 
g r ®gg®> affinchè non forte involato il beftiame 
da ladri , che fegliono bene fperto far preda 
di elfo nella forella jr e in fatti non vi c man- 
cato- capo alcuno di bcllia in tutto lo- Ipazio 1 
di tempo , che i voftri- fuddetti pallori hanno 
in compagnia de’ noftri palcolato il gregge nel 
monte Carmelo . E fe voi non Volete preftar 
credenza alle noftre parole, interrogate i me- 
defimi voftri pallori , e ingenuamente conferà 
meranno il- noftro aderto . Aderto pertanto' 
con tutta la femmiflìone vi addimandiamo , 
che vogliate rimirarci in quell’oggi con oc- 
chio benigno, giacche quello giorno alla- no*- 
lira dimanda è molto proporzionato,- per aver 
fatto voi un convito fplendido affai a’ voftri? 

O $ pa- 
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paftori *, fomminiftratcquel tanto, che lavoftr* 
mente vi fuggerifee a noi yoftri fervi , e a 
David voftro parente , poiché .dalla fame fia- 
mo coft retti a fare a voi ricorfo, e dalla forti. 
ma ncceflità, in cui in quefte difabitate cam- 
pagne ci ritroviamo. * 

D. Che effetto forti una dimanda fatta con 
tanto rifpetto, c fomm.ilfione' 

M. Tacquero i loldati di David , dopo che 
ebbero rapprefentate a Nabal le parole fin qui 
narrate; corrifpofc però il fuperix> Nabal con 
termini di villanie, * d’improperi, e così dif- 
{c : chi é quello David , ,e chi è mai quello 
gran figliuolo di jefTei egli mi pare un teme- 
rario ardimentofo . Pretende qucfto ribelle di 
avanzarli .• è fervo , e fuddito di Saul , e ofa 
opporli al fuo Principe , p inveire contro di 
lui con un pfercito, p con fommo fallo, e al- 
terigia ambire il Regno di lui , e la Monar- 
chia.' Egli» u ì fuoi uomini fono fuggiafehi , 
c cercano colla fuga efi merli dallo sdegno ir- 
ritato contro di efli , mercé le loro fellonie dal 
Re Saulle. State a vedere, clic j o voglio tor- 
re quel pane , acqua , e carne preparata per / 
li pallori , i quali (Vanno tofando le mie pe- 
core , e porgere quello vitto a gente , che 
non conofco , e non fb d’onde fiano. Torna- 
rono per la medefima A rada fconfolati j fervi 
di David , e gli rapprefentarono quel tanto , 
che con parole cosi ingiuriolc avea il fuperbo 
Naballc rifpofto loro. 

• * n 
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2 ). Che fece David quando udito ebbe da* 
Tuoi faldati l’indegna ri Ipoita di quello ini- 
quo? 

M. Ordinò prontamente a’ Tuoi faldati, che 
ciafcheduno cingeffc al fianco la ! propria fpa- 
da. Eléguirono i faldati il comando fatto dal 
loro Duce. Anche David fi cinfa la fpada , e 
s’incamminò a prender vendetta delle ingiurie 
ricevute da quell’ ingrato . Quattrocento de" 
fuoi uomini lo (éguitarono, e ducento rimalé- 
ro nel campo alla cuftodia del bagaglio di 
quello, che per ufo proprio fi ritrovavano. 

D. Seguì la morte di Nabal, e lo faetnpio 
macchinato da David f ' 

M. No; perchè fu placato Jo sdegno di Da* 
yid dalla prudente Abigail conforte di I^aba) . 

D. In qual modo la fuddetta Abigail potò 
pacificar David così giufta mente contro il fuo 
marito irritato? 

A2. Uno de’farvitori di lei eflendofi accor- 
to, che David veniva con grolla armata a ven- 
dicare i ricevuti oltraggi, fece del tutto con- 
fapcvole la padrona, e in quella guifa le di f- 
lè: David ha mandati co|à nel deferto alcuni 
de’ fuoi miniltri a falutare il noftro Padrone , 
cd egli con molti vituperi ha corrifpofto , 6 
con molte ingiurie li ha licenziati. Sappiate 
per altro, o Signora , che quelli uomini fono 
itati per li noftri intereffi di gran vaneggio , 
nè mai ci hanno recata moleltia nè dato al-* 
pun dilgulto, e in tanto tempo, che abbiamo’ 

O 4 k con~ 
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converfato f fafnigliarmentc con c (lì in quel de- 
ferto, nefluno. ci ha dimandala una cola quan- 
tunque minima : ci hanno tèrvito mai tèm- 
pre di..giorno , e di notte per muro , e per 
difefa di tanti ladri , che fi farebbero indu- 
ftriati di rubare la noftra greggia . Riflettete 
pertanto, e tèriamente connotiate ciocché do- 
vete fare , perchè tè , che qualche fhana di- 
favventura al voftro contèrte oggi fovrafta , e 
a tutta la voftra cala già voi conofcctc la 
condizione del detto voftro marito, egli c uo- 
mo tènza timore di Dio, avaro, ingrato, pef- 
limo, e maliziotè, egli è altresì teftcreccio, non 
, atèolta il buon coniglio , da noi tutti tèmmi- 
niftratogli in ordine a tèanlare il furore di Da- 
vid , e il gran male, che oggi per lui, e per 
tqtta la cafa voftra è apparecchiato. 

D. Che fece Abigail, quando fuavvifatada 
quello fervo fedele del male, che in breve le 
fov rafia vai , 

M. Non pcrtè tempo l’accorta femmina , 
pretè tantofto duccnto pani, due otri di vino, 
cinque arieti cotti, e ftagionari, cinque grolle 
mifure di quella polcnda fatta di farina di 
orzo, e cento mafie di zibibbo, e altrettante 
di fichi tècchi , caricò con quella roba alquan- 
ti giumenti, e s’incamminò alla volta di 
David per placarlo colle parole, e co’ donativi. 
Dific a’tèrvitori, che andafl’ero innanzi a lei , 
poiché ella dietro li tèguitava. Non dille cola 
alcuna al fuo marito Nabal, per non edere 
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impedita da lui, e difturbata/ E (fendo ella 
falita (opra un giumento, e giunta alle radici 
del monte, già David (cendcva col fuoelèrcito 
incontrò a lei, e faccia con faccia 3’ incontra- 
vano} andava intento lamentandoli David co’ 
Tuoi ioldaci , e in quella guifa diceva .* indarno 
al certo io ho cuftodita la roba, che aveva 
quello mal uomo nel defèrto , e per mia dili- 
genza non gli c mancata cofa alcuna di quel- 
lo, che a, lui apparteneva. Egli mi ha pagato 
d’ ingratitudine , mi ha dato male pei; tanto 
bene, che a lui ho fatto. Giuro adelfo, e 
defidero, che Iddio faccia a me ogni lòrta di 
male, fè io non dò il Tacco alla cafa di quel 
ribaldo, e fe non metto a fuoco, e fiamma 
quanto a lui fi appartiene nel breve Ipazio di 
tempo, che corre da oggi fino a domani. S’ 
incamminava intanto Abigail incontro a David , 
ed elfendo giunta alla prelcnza di lui, fcelècon 
molta fretta dal giumento, e fece un profondo 
inchino colla faccia per terra a David, e but- 
tatali a’ piedi di lui, intraprelè in quella guifa 
•a favellare: impiegate lo sdegno yolìro (opra 
la perlòna mia , o gran Signore; raffronto , 
che ricevuto avete dal mio marito, alcrivete- 
lo a me, e punite me, non già lui, poiché è 
pazzo, c non fa quel che faccia; ma quan- 
tunque io rea mi dichiari di quello fallo, 
prenderò ardire di ragionare con voi, eillante- 
mente vi prego ad alcoltare quello, che per mi» 
dilcolpa voglio rapprefentarvi . Non vogliate das 

■ retta > 
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fetta, o mio Signore, a quello, chedice, oh 
quello miferabile mio marito. Gli fi adatta 
maravigliofamcnte il nome di Nabal, che nella 
noftra favella Ebrea lignifica pazzo, e mali* 
ziofo. Egli è flolto, c mentecatto, c però non 
dovepe offendervi, fo ingiurjofamentc vi abbia 
trattato. Credepc percola certa, omioSignorc, 
che io non ho veduti quegli uomini , i quali 
a cala mia voi invjafte. Quello, clic colle pa- 
role io vi afierjfco, lo confermo ancora colgiu- 
ramentp. Per quel Dio, che adoro, c per 
quanto llimo la vita voftra, io non ho avuta 
allora notizia della venuta de’ yoftri fervi. Id-' 
dio ha oggi maravigliolampnte impedito, che 
voi non v’ imbrattale le mani nel fangue di 
tanti innocenti, quali fono i figli, eie fervedi 
quello indegno ? inconfapevoli affatto del fuo 
delitto. Siano tutti i voftri nemici nel grado, 
in cui lì trova Nabal vile , e difpregcvole , in 
modo , che è in vollra balìa il far preda di 
lui, e ammazzarlo. In quello miferabile pollo 
io bramo, chp fi trovino tutti coloro, che vi 
odiano, e yi danneggiano nella vita, nell’ onore, 
e nelle foftanze. Gradite per cortelìa, vi prego, 
quella piccola dimoflrazione d’affetto, «he la 
voftra ferva ardifee di prefentarvj, per compar- 
tirla a voftro beneplacito a coloro, che fogui- 
tanoyoiquì neldelerto. H già che rea midichia- 
rai nel principio del mio difcorlo, vi prego a 
perdonare a me quella colpa, a condonarmi 
quello delitro. Stabilirà Iddio il Regno in per- 
petua 
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petua fuccelfione nella voftra famiglia, perché 
voi intraprendete le guerre, che fono di pufó 
.onore di Dio contro gl’ inimici della noftra leg- 
ge, come fono i Filiftci, e altra fimil gente 
incirconcifa . Procurate aduuque di non imbrat. 
tare con una privata yendetta la maeftà di quel 
porto, a cui Iddio vuol iualzaryi. 11 Principe 
efler dee clemente , c facile a condonare gli oltrag- 
gi , che gli fon fatti . Se voi prendete vendetta 
di quefto commetto misfatto, ne averetc ram- 
maricò infinoattantochè voi yiverete, e un per- 
petuo rincrefcimcnto: fc perdonate la vita -a 
Nabajle yoftro nemico, reo di morte per 1* 
oltraggio della voftra perfona , Iddio vi renderli 
per quella azione eroica una limile ricompenfa , 
poiché vi concederà vittoria di tutti coloro , 
che vi perléguitano , c in modo /pedale di 
Saul, che fieramente contro di voi inveilcc ; 
non mai permetterà , che elfi di voi trionfino , 
c in mezzo a tanti pericoli farà la vita voftra 
fìcura, e illelà, come le cofc, che fi ripongono 
da’ viventi, affinchè con più facilità lì conlér- 
vino. La vita per lo contrario di tutti coloro, 
che vi perlcguitano fi contornerà , e l’Anima 
loro fi feparerà prontamente dal corpo, non 
meno, che la pietra fi diffipa, allora quando 
porta in una fionda è lanciata per aria, e da 
mano perita è fagliata molto lontana. Quando 
l’Onnipotente Signore , e noftro Iddio adem- 1 
pirà in voi quel tanto, che vi ha prometto, e 
v’inalzerà al Regno del Popolo Ifraclitico, non 

averetc 
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averetc allora rammarico , e rincrefciménto nel- 
la cofcienza, e rimprovero, e rimorfb deila 
fìnderefi di aver le mani imbrattate di tanto 
fanguc innocente, e di aver fatta come per- 
fbna privata vendetta de’ voftri nemici » che con 
ingiurie vi han provocato. Vi fuppliGo pari- 
mente clemcntiiTìmo David mio Signore , che 
quando Iddio v’ingrandirà, e dichiarato farete 
Principe aflòluco, e Monarca independente dei 
noftro Popolo, vogliate aver memoria dime, e 
ufar meco gli atti della voftra magnificenza , 
giacche in qucfto giorno ho ardito di fommini- 
ftrarvi falutevol confìglio, in giovamento non 
meno della voftra anima, che della ftima, e del 
concetto del voftro nome . 

D. Che rifpofe David quando udite ebbe 
parole , e ragionamento cosi efficace ? 

M. Si lenti interiormente tutto mutato i e fi 
placò, temperando lo sdegno, e il furore contro 
l’empio Naballe già conceputo . Perlochc rivolto 
alla prudente Abigaille in quefta guidi le dif- 
fe: fia pur benedetto, e ringraziato l’ Onnipo- 
tente Iddio d’ Ifraclle , che ti ha oggi alla volta 
mia fpedita ; fieno pur benedette le tue parole 
cotanto artificiofamente articolate * Sia pur cu 
benedetta , o femmina Religiofà, che in queft’ 
oggi mi hai impedito lo fpargimento di molto 
fanguc, e il far privata vendetta de’ miei nemi- 
ci colle mie mani : ti giuro per quel grande 
Iddio d’ Ifraclle , che ha trattenuto me dal grart 
male, che rifbluto aveva io di fare in cafit 
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tua , che fé tu prontamente no» venivi incontrò 
a me , e non mi parlavi nel modo, che meco 
hai ragionato, in tanto tempo, quanto corre 
da oggi infino a dimattina, la Ibpraddetta tua 
cala farebbe andata a fuoco, e fiamma, e nè 
pure gli animali più vili di erta, come (ònoi 
cani, farebbero vivi rimali miléro avanzo del 
crudel facco, c dell’incendio. Accettò David 
dalle mani di Abigaille il prelènte, che gli 
aveva portato, e poi le difie: torna pure in 
pace fcnza timore a cafa ; io in grazia tua 
non efeguilco quel male , che aveva deliberato 
di fare a’ tuoi domeftici , condono la vita , a 
chi reo farebbe di mille morti. Udite quelle 
parole Abigaille, fece ritorno alla fua cafa. 

Z>. Che dille Abigaille al fuo marito , dopo 
che ebbe placato David ? 

A4. Appena giunta a cafa, trovò il marito, 
che lautamente li banchettava con un convito 
sì fplendido in novero, e di vivande, e di con- 
vitati , che lèmbrava più torto, che imbandito 
fofie da un Principe, che da una pcrlòna pri- 
vata qual egli era. Vide il detto marito molto 
allegro, fópraftatto dal vino, e lòverchiamente 
imbracato . Perlochè giudicò bene non rapprelcn- 
targli allora cofa alcuna di quello, che con David 
era léguito. La feguente mattina, quando già 
aveva Nabal digerito il vino, e libero aveva 
il difeorfo della ragione, gli narrò quanto nel 
giorno antecedente pattato era . Inorridì il 
rpefchino in léntendo il gran peticqlo, in cui 

fi era 
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fi era trovato) e divenne ftupido, e immobile 
come unà pietra. Concepì gran timore, che 
David modo dalle ragioni della Conlórtc avef- 
fe perdonato a lei * e alla famiglia , come in- 
nocenti i e che volciTe sfogare lo sdegno tutto' 
contro d/luiy come veramente reo, e unico 
autore del fuodelitto. Appena però pattati furo- 
no dieci giorni , mandò Iddio una mortale 
infermità a Nabaly e milcramente morì •> 

£). Che ditte Davidi , quando udì y che sì 
pretto fotte morto Naba>>, 

Ai. Ringraziò il Signore che non averte 
permetto y che egli colle fue mahLlo -ucciderti:, 
onde prorompendo nelle lodi del Signore così 
ditte. Sia benedetto Iddio, che ha fatte le mie 
.vendette nella perfona di Nabal , e mi ha 
impedito , che io gli facerti quel male , che 
macchinavo . Il Signore l’ ha cattigato 1 , e gli 
ha fatto pagare il fio di tante fue iniquità. 
Ringrazio infinitamente Iddio di non aver 
pagato male per male , e della pace , che óra 

10 fperimento nella cofcienza.- 

Ò. Che léguì di Abigail dopo la morte del 
fuo marito/ 

Ai. Spedì David alcuni de’ Tuoi minili ri ad 
Abigailley affinchè da lei intendettero ,• le ac- 
conlèntiva di eller fua moghe. Giunterò i mi- 
niftri di David al monte Carmelo , dove ella 
fi ritrovava , e in quella guifa le parlarono : 

11 noftro Capitano David ci ha mandati per 
farvi intendere , che egli è rifoluto di prènder-' 

... ' vi per 
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vi per fuà con fòrte , purché voi a quello fuo' 
intento accontentiate * 

£). Che rifpote Abigaille a quella offerta per 
lei sì varitaggiofa? 

M. Riconofcendo ne’ miniffri di David U 
perfóna di lui , effendofì prima alzata fece un 
profondo inchino infino in terra * e come fé 
parlaffe col medefimO David ,• così rifpote con 
parole' piene di umiltà * e di baffo féntimcnto 
di sè medefima.' ecco la ferva voterà diventerà 
Voterà fchiava , e farà contenta di lavare » 

J jicdi de’ fervi di David mio Signore . Onde 
énza veruna dimora cavalcò fòprà un giumento * 
C accompagnata da cinque donzelle a piedi , 
iéguitò i miniftri di David, e con lui fi con- 
giunfé in matrimonio j Aveva altresì David 
prefa un’ aftra moglie chiamata per nome 
Achidoam oriunda della Città di Jezrael famofa 
nella Tribù: di Giuda, e rinomata. 

D. In quello mentre fece Saul alcuna di- 
moli razione dell’odio, che aveva contro la per- 
lina di David ? 

M. Diede per moglie la fua figliuola Michol 
già maritata con David , a un certo uomo chia- 
mato Falti figlio di Lais, della Città di Gallim, 
lituata nella Tribù di Biniàmino , di cui fa 
menzione Ifaia al Capo io. v.- 30^ è peròtrfiolco 
probabile la fentenza di XJgon Cardinale , che 
jl detto Falti , merccchè Dottore della legger 
viVeffe con Michol come fratello , e fòrella y e 
che non mai fi accoftaffc a lei , nc ardito follie 

di 
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di violarla ; il che avendo faputo David , la 
riprelé pofeia, e la trattò come moglie , con- 
forme fi legge nel fecondo de’ Regi al Capo $. 
v. 14. il che non avrebbe fatto , le da Falti 
foflc Rata in concetto di moglie tenuta in ma- 
trimonio , fenza che almeno col libello di re- 
pudio fi folle fciolto quello , che con David 
aveva Ella prima contratto -, concioflìacolachè 
efprefiamente lo proibiva Iddio nel Deuterono- 
mio al Capitolo 24. v. 4. allorché avendo 
propofto il calo conchiude Iddio , e dice ; 
non poterti prior maritai recipcre eam in uxorem , 
quìa pollata e fi , & abominabili s fatta efi cor am 
Domino , ne peccare facias terram tuant , ejuarn 
Dominai Deai mai fradicie rit tibi pojfidendam , 

• > 
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, David perfeguitato da Saul nel deferto de' Zifei 
entra nel Padiglione di lui mentre dorme , gli 
porta via la lancia , e un vafq di acqua ; Saul 
conofce il fuo delitto , 

CAP. XVI. i ,Reg.x6, . 

Q Ual fotta di perfecuzione mode Saul a 
David, dopo avergli levata la moglie , e 
^-datala a Falti Sunnominato) 

M- Mentre dava nafeofo David nel deferto 
de’ Zifei vennero gli abitatori di quel Pacfe a 
trovar Saul inGabbaa, e gli differo: David le 
ne Ila appiattato nel colle di Achila nella parte 
«delira di quel deferto . Conforme un’ altra 
volta gl* ideili Zifei al medelimo Saul avevan 
detto, e (la registrato nel Capitolo 23. di que- 
fto primo libro de’Regi v. 19. David latitatapud 
ms in colle Hacbtla . , qua efi ad dexteram deferti . 
Quando Saul ebbe Sentita la nuova da’ Zifei 
recatagli , andò accompagnato da un efercito 
dì tre mila de’ più valorofi Soldati, e più elpcr- 
ti , che avclfe , c dille di voler cercar David 
in tutti li nafeondigli di quel deferto. Si fermò 
Saul nel colle di Achila nella fuddetta parte delira 
di quella campagna. Poco dittante era David, 
il quale avendo notizia, che Saul trasferito lì 
folle in quelle parti , mandò alcuni de Tuoi 
uomini per intender fe vero folle, e trovò, che 
era la verità quel tanto, che gli altri gli ave- 
Tomo /III, P vano 
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vano rapprefentato . Andò pian piano verlò quel 
luogo , dove Saul fi era ricoverato . O /Fervo, 
che Saul, il Capitano Abner, e tutti i foldati: 
che feco aveva , con profondo fenno erano ad- 
dormentati . Si voltò allora David ad Achi- 
melech oriundo di Het , e ad Abifai figliuolo 
di Sarvia fratello di Gioab, e diflc loro .* chi 
di voi vuol venir meco nel Padiglione dove 
dorme Saul ? rifpofe il fepradetto Abifai : io 
lenza timore alcuno verrò con voi . Andarono 
adunque David, e Abifai di conferva di notte 
tempo al luogo, dove il Popolo tutto di Saul 
(lava refugiato. Trovarono, che Saul dormiva 
sdrajato nel Padiglione , c ralente al capo aveva 
la lancia fitta in terra , e il Capitano col ri- 
manente de’ foldati dormivano intorno al loro 
Principe ; diflc allora Abifai a David : quello c 
quel giorno , che Iddio ha confcgnato il ne- 
mico in voftra mano . Datemi pertanto licen- 
za, che io lo conficchi in terra colla fu a lan- 
cia> bada un lòl colpo, ne farà bilbgno reite- 
rare il fecondo. Rilpofc David.* aftienti , non 
1’ ammazzare , imperocché chi è colui , che 
ardifea d’ imbrattarli le mani nel fangue di un 
perfenaggio unto per decreto di Dio col Sacro 
Crifma, e porta vantarli di non erter reo di un 
gran delitto/ giuro per quel Dio , che io ado- 
ro, che fe egli non muore, o di malattia man- 
datagli dal Signore , o di vecchiaia , quando 
giunta fia quell' ora, in cui debba egli far pafi- 
faggio da quello mondo , ovvero da un colpo 

nemico 
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nemico in qualche battaglia , io torno di bc£ 
nuovo a giurare, non averò ardire di uccidere 
colle mie mani un Principe unto per divina 
comandamento . Prendi aderto la lancia , che 
egli ha predo al capo, e quel vatecto di acqua* 
che tu vedi , che egli tiene per rinfretearfi , e 
voglio , che prontamente noi ci partiamo . Prefa 
adunque la lancia , c’1 vafo di acqua, che teneva 
Saul accanto al capo, le ne partirono. Neflfuno 
di tanta gente, che ivi era , vide , o fe ne 
accorte allora , poiché nè pur uno vegliava, 
ma tutti per divina pcrmiflione erano da Tonno 
ftraordinario terprefi , onde cofa facile Hata 
farebbe uccidere non folo il Re , ma eziandio 
tutto l’etercito, lènza che alcuno averte fatta 
immaginabile refiftenza. 

• ' D, Ghe fece David, per far conoteere 'a Saul 
il pericolo grande, in cui per trafeutaggine dell* 
guardia , che cuftodiva la perfona di lui' tro- 
vato fi era.** 

M. Scete David il Poggio , paisà il torren- 
te , e fall nella temmità di quel monte, ed 
ertcndoli in quella guifa baftantementé hllònta- 
nato per buono Ipazio di luogo 'dall* etercit© 
di Saul, gridò ad alca vóce chiamando i-fuoi 
teldati, e Abner Capitano loro , e cosi dille : 
non mi rifpdiidi tu a Capitano Abner ? fi deltó 
egli 'a quelle voci , e diflfe : chi tei tu , che 
gridi in quella forria e inquieti il noftror 
Principe, che fi ripolà? replicò David allora,* 
non tei cu un uomo infigne , e nel Popolo d* 

P x Iliaci 
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Jtfrael non vi è, chi a tc fi Tornigli A come dun- 
que Tei flato così infingardo, e non hai Taputo 
cuftodire 4 tuo Signore, il tuo Monarca? or 
fappia, eh? poteva a Tuo talento venire chic- 
chefofle, c tor la vita al Re tuo Signore. Non 
è degna di lode T azione , che tu hai Tatta » 
Gmro, che Tcte voi tutti rei di morte, perchè 
, avete errato notabilmente nel voftro miniftero, 
e non avete cuftodito il voftro Signore , perTona 
cotanto degna , e unta col filerò CriTma. Guarda 
Un poco» dimmi dov’è la lancia del Re, e quel 
vaio di acqua, che egli teneva appreflb il capo? 
poteva ben egli edere ucciTo per pura voftra 
negligenza nel cuftodirlo. Si defto a quefte 
grida Saul» e riconobbe alla voce, che David 
era colui, che decorreva, 

; JD. Che dille Saul, quando fi accorTe del 
gran pencolo, in <pui trovato fi era? 

M. Si voltò verfó David, e dillfe.- è quefta 
la tua voce mio caro Davidi, Ton io riTpoTc 
David» che parlo, o mio Signore. Ditemi , 
fbguitò egli a ragionare, per qual caufia per- 
Teguitate Signore un voftro fervo? che male ho 
fatto? qual mancamento avete mai ne’ mici 
coftumi Tpcrimentato ? aficoltate vi prego mio 
Signore le parole, che voglio io voftro fedeliflS- 
mo Servitore rapprefèntarvi . Se voi da Divino vo- 
lere vi movete a perTeguicarmi , io Ton pronto a fa- 
crificarmi qual vittima in oftequio dei mio crea- 
tore, del mio Dio; fc poi da gente invidioTa fiere 
guizzato ainfidiarmilayita, pollò ben dire » che 

quelli 
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qucfti fon uomini maledetti, perchè fui tengcfc 
no colla voftra pcrtècuzione lontano dalle Cittì 
abitate dal Popolo d’Ifracl nazione (celta iti 
eredità dai Signore, e coftringendomi eflì a 
vivere tèmpre in mezzo a gente Infedele , «Ido*- 
latra , mi cimentano? al pericolo di adorare i 
fallì Dei riveriti dal Gentìlcfimo, e incenfati • 
Se dunque voi non avete giutèo motivo di óer- 
tèguitarmi, ma falò vi vedete incitato a farlo 
da gente maligna , miei avverfari , vi fupplico , 
che non vogliate fpargere il irtio (angue inno- 
cente, giacché Iddio vi tèa mirando, cd «gli. 
farà un giorno le mie vendette. Voi tèteungrait 
Signore, tète affoluto, e independentc Monar- 
ca del Popolo Ifraelitico, c pure intraprendete 
a pertèguitare un’ uomo vile, come fono io, 
una pulce animale abbietto, e difprcgevole ? 
giutèo, giutèo con tinte induftric , quante ufa 
un cacciatore quando vuol far preda di una 
Pernice in qualche poggio. 

D. Che rifpotè Saul a quetèe parole cosfc 
stmorotè ? 

M. Replicò tutto confutò Saul : confcflTo di 
aver errato, torna pure a cafa tua tècuramen- 
tc , mio caro David , ti prometto di non mai 
più offenderti, poiché ho veduto’, come hai 
ftimata la mia vita, potendomi già : due volto 
in due divertè occasioni uccidere . Conofco di 
aver operato da pazzo iuftno adeffo, c di non? 
aver mai riflettuto alla tua integrità, c in- 
nocenza. Allora foggiuntè David: io tengo in 
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<nsno la voftra lancia, mandate uno de’ voliti 
fervi, e io glie la darò. Iddio renderà il gui- 
derdone a ciafcheduno fecondo la giuftizia , e 
la fede, che averà praticata in quello mondo. 
Oggi il Signore vi ha dato come preda nelle 
mie mani, ma io non ho voluto infanguinar- 
mi nella pcrlona del mio Sovrano unto Re di 
Ifracl per decreto del noftro Dio. Siccome ho 
llimata io la vita voftra in quello giorno , 
così faccia il Signore della mia, liberandomi 
dalle malvage infidie di tutti coloro, che mi 
perfeguitano. Rifpofe a quelle parole Saul : 
fii pur benedetto caro mio David: tu lèmpre 
farai cofc illuftri, e ti anderai Tempre agu- 
mentando, e un giorno fòrtirai la Corona, c 
ti vedrai follevato al mio Regno. Dette que- 
lle parole, David andò per la Tua ftrada, e 
Saul fece ritorno in Gabbaa , lènza volere ufare 
altre infidie, c perlècuzioni contro di David, 
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David fi r icovera in Get. Gli viene dal Re Achis 
ajfegnata la Città di Sic e log . Fa varie / cor- 
rerie , e feempio de'fuoi nemici. 

CAP* .X-VII. i, Reg. 27, 18. 

1. Paralipomen. 12. 

Z>. Ove andò David quando fi licenziò 
da Saulì 

M. Eflcndofi per altre volte accorto David , 
che le promette di Saul, di non più come ne- 
mico pcrléguitarlo , poco ftabili erano, e propo r 
nimenti non efficaci, ditte trasè medefimo.* av- 
vengachè ufi io tutte le pofiìbili diligenze per 
ilcampare le infidie di Saul , finalmente un 
giorno, così permettendo Iddio in pena de’ 
mici peccati , quantunque per mezzo della 
felice memoria del già rinomato Profeta Sa- 
muel fia fiato unto, e defiinato al Regno, 
eadcrò nelle mani del mio nemico, che tanto 
avidamente con iufaziabile bramofia , fitibon- 
do fi moftra del mio fangue. Perlochè fiimo, 
che fia regola di ben raffinata prudenza, che 
io adoperi mezzi più efficaci per allontanarmi 
dal mio pur troppo mal conofcente ingrato 
Saul, e prenda adetto la . fuga , e mi ricoveri 
ne’Pacfi de’Filiftci, affinchè affatto perda la 
fperanza Saul di avermi nelle mani, etralafci 
una volta fuo mal grado di ricercarmi per 
tutti gli angoli del Regno Ifraclitico , alla 
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giurisdizione di lui fubordinato. Quello è F 
unico modo, che io porta deludere le gavilla> 
zioni di quello mio nemico non meno polen- 
te, che indullriolo. Fatto léco lìeflo quello 
fondato ragionamento, non tardò a porlo in 
elocuzione. Si partì David inlieme con i lèi- 
cento foldati, che feco aveva, c s’incamminò 
alla volta di Get, dove regnava Achis figliuolo 
di Maoch in quel Paefc appunto, dove poco 
prima, per timore di cflere riconofciuto , c 
uccifo, finto fi era pazzo, e mentecatto, ora 
però, che non lòlo nella Giudea, ma ezian- 
dio divulgato fi era per le Città de’ Filiftei fra 
la gente incirconcila l’odio, che Saul gli pro- 
fetava, David non temè, fapendo, che il lò- 
pradetro Re Achis fpcrava, che gli doveflc c fi- 
le r fedele, e dargli ancora ajuto, quando ri- 
lòluto fi folle di mover guerra al medefimo 
Saul, già ben conolciuto per capitale nemica 
di elio David. Entrò David nel Regno di Achis, 
nella fuddetta Città di Get infieme con i lei- 
cento Ibldati, che aveva, c colle famiglie di 
elfi, e colle due fue mogli Achinoam oriunda 
di Jetrael, e Abigail, una volta moglie di 
Nabal abitante nel monte Carmelo, di cui 
ballantementc fi è ragionato. Fu avvilato Saul , 
che David fi folTe refugiaro nella Città di 
Get , e per edere fuori del Regno non volle 
ufar nuove gavillazioni per ricercarlo. 

D. Continuò lungo tempo David a far fua 
dimora in Get? 

M Noi 
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M \ Nòj anzi volle per molti motivi dà 
quella Metropolifallontanarlì . I. Per aver campo 
cT inveire liberamente contro gli Amaleciti, c i 
Filiftei, e di far preda delle loro foftanze , per 
alimentare la propria perfana , le mogli , c i 
feicento faldati con tutta la famiglia intera 
de i medelimi , quello non averebbe potuto 
nella fuddetta Città di Get effettuare, perchè 
fe giunto foffe alla notizia di Achis, avrebbe 
al cerco uccifa David, e cacciatolo per avven- 
tura da tutto il Regno . II. Volle provvedere 
all’onore, e al rilpetto delle mogli fuc pro- 
prie, e a quelle dc’fuoi faldati, fapeva ben 
egli, che i Cortigiani infedeli, e libidinolì , 
quali erano i Filiftei , non lafciavano tentativo 

{ ►cr insidiare la pudicizia delle femmine Ilrae- 
ite. III. Affinchè non apprcndelfero i Tuoi fal- 
dati i vizi de’ Filiftei, quali erano i princi- 
pali, il fallo, la gola, l’invidia, clalurturia, 
c in modo lpccialc la deteftabile Infedeltà, c 
l’Idolatria . 

D. Addufle fcrfe David al Re Achis , o tut. 
ti , o parte di quelli motivi per allontanarli 
dalla Metropoli } 

M. No, ma portatoli alla prefenza del det- 
to- Achis , in quella guila gli dille: giacché 
veggio, che con canta amorevolezza voi mi trat- 
tate, ardifeo aderto di addimandarvi iftantemen- 
te, che mi concediate, che io m’inoltri in una 
delle Città al voftro dominio faggette , e fermi 
in erta la mia abitazione, e ’I domicilio ; con- 
4 ciolfia- 
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ciolfiacofiachc non giudico ragionevol cola trat* 
tenermi in quefta Città capitale, poiché ettendo 
io Giudeo di nazione, ed ettendo implacabile 1 ’ 
odio, che patta fra gl’lfraeliti, e i Filiftei, po- 
trà di leggieri accadere, che i miei foldaci ab- 
bianoqualche dittenfione co’voftri, e moltodif- 
ficilc farà per me ricavare da quefta Città prin- 
cipale del Regno il vitto per tanta gente. Ol- 
tre di che avendo io il treno ben numcrolo di 
leiccnto uomini, non voglio nel colpetto de’ vo- 
lti fudditi apparire uomo fuperbo, e ambiziolo, 
quaft che io macchinar voglia di divenir Padro- 
ne del voftro Regno. Da quefte ragioni rimafe 
convinto il Re Achis, c attegnò per abitazione 
a David la Città di Siccleg, di cui erano ftati 
Padroni una volta gl’Ifraeliti, e toccata era in 
lórte allaTribù di Giuda, come fi legge in Gio- 
fuè al Capitolo if. v. 31. e pofeia ceduta da ef- 
fa Tribù a quella di Simeone, come fi vede dal 
Capo 19. v. f. ufurpata poi da’ Filiftei, per ef- 
fere ella ne’ loro confini , c donata liberamente 
adetto a David dal Re Achis, quale rimale per 
lèmpre alla fuddetta Tribù di Giuda fubordina- 
ta . Abitò David lo fpazio intero di quattro 
meli nella regione de’ Filiftei. 

D. Vorrei fapere, come facette David , per 
alimentar sè , c la molta gente , che ficco aveva ? 

M. Ulciva David continuamente con i fiuoi 
uomini alla campagna, e faceva preda delle lo- 
ftanze de’ Gelarci, e dc’Gerzci, e degli Amalc- 
citi, i villaggi de quali erano iìcuati fino da’ 

tempi 



Digitized by Google 




D e' R e c: i. ij f 

•tempi antichi nella ftrada, che conduce a Sur, 
c all' Egitto. Uccideva David quanti ci ritro- 
vava in quei Paefi , conofceva egli di ertiere fla- 
to unto da Samuel, ed eletto Re dcgl’Ifraeli- 
ti, c da Saul creato Ufiziale della milizia, c 
deftinato all’ eftirpazione degl’ Inimici del Aio 
Popolo j fapeva ben egli , che nel Deuteronomio 
al Capo zo. v. 17. , e accomandava Iddio , 
che uccifi fodero, ed efterminati i Gentili tut- 
ti , i quali abitavano la terra di Promiflìone , 
fc nza che la perdonaflero nè a femmine, nè a 
bambini, e che lo ftefso Signore ordinava, che 
&' impadroniflero gl’ Ifraeliti delle lòftanzedi que- 
lla gente incirconcifa . E perchè i GeiTurei , e i 
Gcrzei abitavano la fuddetta terra di Promiffio- 
ne, come fi legge nel citato libro diGiofuè Ca- 
po 17. v. ij. per quefto David fenza ramma- 
rico alcuno li ammazzava. Gli Amaleciti poi , 
quantunque fuori de’ contini della fuddetta ter- 
ra di Promitfione abbatterò, dovevano per altro 
decreto fatto da Dio nell'EIódo al Capo 17. v. 
14. infallibilmente dagl’ Ifraeliti , come miniftri 
della Divina Giuftizia etTer uccifi. David adun- 
que efeguiva il Divino Comandamento, dava la 
morte a quefti nemici non meno di Dio , che 
del fuo Popolo , e affinchè non vi forte , chi ac- 
cufar lo potette al Re Achis, a ncrtunodi quan- 
ti gli fi faccvan dinanzi la perdonava, o fotte 
uomo , o folle donna : prendeva polcia dopo a- 
verli ammazzati le loro Pecore , i Bovi , i 
Giumenti, i Cammelli, c gli abiti loro, e fc 

ne 
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tic tornava , c prcfentavafi allora alla prelènza 
del Re Achis, cui donava in recognizione di of- 
fequioil meglio, e il più preziolo di quelle fpó- 
glie gli offeriva . Attonito rimaneva in veden- 
do quelle cofe il Re Achis, e rivolto a David, 
curiolamcnte gli addimandava/ contro chi oggi 
hai tu inveito, e fatta una preda così copio- 
fa? Rifpondeva David con una bugia officiofa , 
lecita reputata per conlèrvarc la fua vita: con- 
tro gli Ebrei , che abitano alla volta de^ mez- 
zo giorno, c contro le Città Geramcel, c Ce- 
ni della Tribù di Giuda, porte medefimamen- 
te al mezzo giorno. Non perdonava la vita al 
lèffo mafcolino, o femminino, nè li conduceva 
vivi in Get, imperocché temeva, che le averte 
lafciato vivo alcuno, avrebbe palelato il tutto 
ad Achis, e averebbe porto in cimento la vita 
propria, e de’foldati. Quelle erano le occupa- 
zioni , nelle quali David lì elcrcitava , e ftaDilr 
fermamente di non la perdonare agl’inimici di 
Dio, e di non lafciar vivo alcuno lotto prete- 
ilo di volerlènc lèrvir per ilchiavo, finattanto*- 
chè facertè fua dimora ne’ Pacfi de’Filiftei. Pre- 
dava il Re Achis intera credenza alle parole 
di David, e fupponcndofi realmente, che egli 
ucciderti: i nazionali Ifraeliti, non akrimente i 
Gentili incirconcifi , andava tra sé meddìmo co- 
sì dicendo. Coftui fa gran feempio del Popolo 
ifraelitico, da cui egli ha fortito il nafeimen- 
to , ammazza gli uomini, e pofeia fa preda'' 
delle loro f© danze , porto adunque prudente- * 
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mente pervadermi, che l’odio, e l’awerfioné 
conceputo contro di elfi , fia irreconciliabile, « 
per confeguenza, avendo abbandonati i Tuoi , 
c divenuto implacabile loro nemico, profeterà 
tutto l’ affetto verlò la mia pcrlòna , e farà fe- 
deliflìmo mio fervo infinattantoché egli vive. 

X). Che avvenne a David , mentre fi ritro- 
vava in Siceleg, e qual gente fi arrolò allora, 
c poi al fuo fervizio.* 

M. Si ricoverarono lòtto la fua condotta, é 
protezione, alcuni valorofi combattenti, e ro- 
bufti atei , i quali molto periti erano nello 
indirizzare la baleftra, o l’arco da guerreggia- 
re , e così valenti, che coll’ una, e coll’altra 
mano (cagliavano i fallì colla fionda, e prende- 
van la mira per fare il colpo ficuro colle faet- 
te. Difpofc Iddio, che fra gli altri, che lòtto 

10 ftendardo di David fi arrolarono, molti ve 
ne fotero della Tribù di Biniamino, c congiun- 
ti in parentela collo fteffo Saul regnante; im- 
perocché vcdevanoclfi , che quanto David intra- 
prendeva, tutto riulciva bene, e per lo contra- 
rio otervavano Saul abbandonato da Dio, e 
David mai Tempre felicitato, però lalciavano 

11 partito del congiunto loro regnante Saulle , 
C al partito di effo David fi appigliavano • I 
nomi di coftoro, che dalla detta Tribù di Bi- 
niamino vennero a trovar David , fon regiftrati 
nel primo Libro del Paralipomcnon al Capo 12. 
e noi per brevità non li depriviamo. Molti an- 
cora della Città detta Gaddi alla Tribù di Gad 

lòtto- 
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jóttopofta vennero a trovar David* mentr’egii 
natolo flava nel defèrto per lo timore, che a- 
veva di Saul, c appiattato. Erano quelli Uo- 
mini robuftilfimi , c guerrieri efperti , e ben fa- 
pevano adoperare e lo tudo , e la lancia , 
pieni di coraggio, animofi come Leoni , agili * 
e veloci , come un Capriolo nella montagna , 
i nomi di e (lì fono nel lopradetto luogo rap- 
prefentati. NelTuno di elfi foprantendeva a me- 
no, che a cento faldati, nè a più di mille. E. 
rano cotanto animofi quelli Gadditi , che va- 
licarono a nuoto il fiume Giordano nel mele di 
Marzo, quando perchè fi flrugge la neve del- 
ie montagna circonvicine Tuoi edere impetuofa 
la piena di elfo fiume, e rotte le argini sbocca 
<lal .proprio Ietto. Fecero una imprcla cotanto 
erotta per mettere in fuga i Cananei nemici , 
i quali (lavano dall’ altra ripa del fiume vcr- 
fo T oriente, e F occidente, li pofero in fuga , 
e li tacciarono. Vennero parimente alcuni del- 
le Tribù di Bin inmino, e di Giuda a trovar 
David, mentre flava nella rocca, olia fortezza 
adeguatagli per fua abitazione da’ Moabiti. Sta- 
nza perplello D*vid, c non fapeva , lè quelli ve- 
nuti fodero per aiutarlo, ovvero come nemici 
per contraffar lèco, c per apportargli qualche 
molcflia, perlochc ulci loro incontro con mol- 
ta gente accompagnato, c diflc loro: lè voi ve- 
nite alla volta mia come amici per ajutarmi , u- 
niamoci pure, c fi (labilità fra noi una vera , 
c lineerà amicizia; le poi venuti liete per te fi- 
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fermi infidie, e per far cofa grata a mici per- 
lècutori, e Ipecialmcnte al Re Saulle, vendichi 
Iddio quello voftro ardimento; poiché io non 
fo di aver errato, nè di aver offelo alcuno con 
immaginabile mancamento. Riljxdè a nome di 
tutti con gran coraggio Amalaiuomo, che pre- 
lèdeva a trenta folcisti , e rivolto a David cosi 
gli difte: fiamo noi tutti del voftro partito o 
David, e in voftra difefa noi fiam venuti. Pa- 
ce fia con voi, e pace fia con tutti coloro, che 
al voftro partito fi fimo fìn’ora attenuti, e fi 
atterranno: veggiamo con troppa evidenza, che 
Iddio è in voftra difèlà, e vi afiìfte. Li riceve 
volentieri David ,. c poi a fuo tempo, quando 
fi vide ftabilito nel Regno, li fece Ufiziali del- 
la milizia. Altri della Tribù di ManaflTe fi u- 
nirono con David , quando andava inficme co’ 
Filiftei per combattere contro Saul, e noncqm- 
battè altrimente, perchè i Principi Filiftei con 
maturo configlio non gliele pcrmifèro , c lo ri- 
mandarono dicendo: egli con noftro danno di- 
fenderà Saulle filo Sovrano, del qual fatto in 
breve noi parleremo. Si arrotarono adunque al 
fuo lervizio, fubito, che egli fece ritorno nel- 
la Città di Siceleg, quelli della Tribù di Ma- 
nafte, c gli fbm mi ni filarono ajuro per abbat- 
tere certi ladroncelli Amaleciti, perchè erano 
forti uomini , e robufti aftai , c a fuo tempo 
clcftc David quelli foldati efperti , ufiziali della 
milizia. Crefccva ogni giorno il novero di co- 
loro, che alla giornata andavano dal partito di 

. Da- 
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David, finattantochè potè compor egli un efer- 
cito di fòldati ben numcrofo. Molti anche ven- 
nero a trovar David, quando egli era Re della 
fola Tribù di Giuda in Hebron, della qual co- 
fa a fuo luogo ragioneremo. Quelli , che óra 
a lui fi aggregavano per trasferire in lui il 
Regno pofleduto da Saul, e per eleggerlo Re 
aiToluto, conforme aveva rivelato , e ordinato 

10 ftefiò Dio, erano della Tribù di Giuda fei 
mila, c ottocento clperti nell’ arte della mili- 
zia, c maneggiavano lo feudo, e la lancia con 
efattezza. Della Tribù di Simeone lette mila, 
e cento foldati molto elperti, e valorofi. Della 
Tribù di Levi quattro mila, e fcicento . Era 
tra elfi il Principe Jojada della ftirpe di Aaron, 
accompagnato da tremila, e lèttecento. Vi era 
ancora Sadoc, giovane d’indole dolce, il qua. 
le polcia a’ tempi di Salomone ottenne il Pon- 
tificato, accompagnato da ventidue Principi de’ 
Sacerdoti di fua cafa . Della Tribù di Binia- 
mino erano fidamente mille, perchè buona par- 
te di ella Tribù aderivano alla cafa di Saul , 
come che congiunto era con elfi in parentela . 
Della Tribù di Efraimo erano ventimila , c ot- 
tocento, robufti di forza, c molto illuftri, e 
rinomati trale famiglie di efia Tribù. Di quel- 
la mezza Tribù di ManalTc , che era di qua 
dal Giordano , vennero in numero di diciotto 
mila a unger David per Re aflbluto di tutto 

11 Popolo. DcllaTribù d’ifachar. Uomini mol- 
to efperti nella pulitica, atti a dar configlio , 
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^qindo fi dovete intraprendere un qualche ne: 
gozio dal Popolo Ifraelitico , vennero du gen- 
io Principi , e Capi , c gli altri léguitavano le 
determinazioni di citi . Della Tribù di Zàbulon» 
vennero con animo candido, e (incero in ajuco 
di David cinquanta mila robuili, e forti, at- 
ti a (bfteoere ogni azzardoso combattimento . 
Della Tribù di Neftali mille Principi accom- 
pagnati da trentaléttc mila periti nello feudo, 
e nella lancia. Della Tribù di Dan vene’ otto 
mila, e léicenta pronti ad intraprendere ogni 
guerra. Della Tribù di Alee quaranta mila , 
ohe non lòlo atti erano alla guerra, ma anche 
provocavano animofi i lor nemici. Delle Tribù 
di là dal Giordano , Ruben , Gad > e mezza 
Tribù di Manate cento venti mila molto es- 
perti. Quelli forti guerrieri vennero, a trovar 
David in Hebron per ungerlo Re tutti unifor- 
mi, e di buon cuore, come era quello di tue. 
to il Popolo Ifraelitico . Tre giorni fi ferma- 
rono con David, mangiarono, e beverono con 
lui di quello, che preparato avevano gli altri 
fratelli ifracliti , che già con David fi ritrovava- 
no. Le altre Tribù , che erano confinanti con 
quella di Giuda, infino a quella di Ifachar, di 
Zàbulon, e di NeftaR, fomminiftravano viveri 
alla dvtta Tribù di Giuda^ perchè quella gran 
quantità di uomini ragunati mangiale . Porta- 
vano (òpra Giumenti , Cammelli, e Muli del 
Pane neceflario per loro lòftentamcpto , Farina , 
Fichi lécchi, e Uva lecca. Vino, Olio, Bovi, 
' Tomo F/7/, Q, e Arieti 
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e Arieti in abbondanza. Mangiavano tutti, t 
vedevafi gran feda , e giubbilo nel Popolo If- 
ràelitico. 

D, Qual lérvitù efigeva Achis da David ? 

M. Si rifolveroito in quel tempo i Filiftci 
di ragunare gli efcrciti loro per mover guer- 
ra agl’ Ifraeliti . Dille Achis a David.* ti fo in- 
tendere , che ho ft abilito i che tu venga all’ ar- 
inata per combattere contro gii Ebrei infic- 
ine con gli uomini tutti , che in compagnia 
tua danno ricoverati. Replicò David a quella 
iltanza fattagli dai Re Achis alcune parole 
ambigue, colle quali non difgadava il Re, nè 
meno lì cimentava al pericolo della vita. Voi 
aderto vedrete, come valorofàmente combatterà 
un veltro fervo, c quante nobili imprefe egli 
c per fare. Rifpofe allora Achis.* e io ci voglio 
far euftode della mia Reai Perlóna fino che 
tiro* ' • 
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Sditi abbandonato da Dio ricorre a una Sir$s 
gai Parla con Samuel già defunto , il ejuólé. 

- gli predice la morte imminente. 

C A P. XVIII. x. Reg: zi 

ì>. He légni di Saul, dopa che tralafciò- 
X*j/ fa perfccuzione di DaVid? , 

M. Il Sacro Tello, volendo rapprcfcntare il 
latto occorfo con Saul , e la Pitonica , e 1 » 
comparfa di Samuel , replica in quello luogo 
un altra volta la morte del detto Profeta rife- 
rita nel Capitolo zj. e di fopra da noi de- 
Icritta. Dice ancora, che Saul aveva cacciati 
via da’ confini de’ Tuoi Paeiì \ Maghi , e gli Au- 
guri per ubbidire al comando di Dio , riferito’ 
nel Lcvitico al Capo ip. v. fi: Capo zo. v. 
6 . e 17. Deuteronomio Capo 18. v. ri. # 
li crede che egli ciò faceflc nel tèmpo , che 
era buono, avanti che difubbiditfe alla Legge 
di Dio , e fede reprovato dal Signore comic in- 
degno . 1 Filiftei voleudo combattere col Poi- 
polo Ebreo accamparono f efcrcico jn Sunam,- 
Città della Tribù di lfachat , vedo il monte 
Ermon. Saul ancora radunato un groflfo cfér- 
cito di gente Israelita , lì fermò hi Gelboe di- 
rimpetto a Sunam; Tefercrto di Saul occupavi 
la parte del mezzo giorno,- quello dc’Filiileir 
aquilonare, la valle di Jezracl era nel mezzo* 
fra l’uno, c l’altro. Concepì gran timore Safv 

QL * 1 »!/' 
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^il , in vedendo il novero così grande de’ Fili- 
ftei a’ danni del Popolo Ifraelitico ragunato j 
conofccndo quanto reo folte per aver tante vol- 
te offefo il Tuo Dio, e quanto renduto fi fqfle 
immeritevole della afiiftenza di lui, e del lóc«r 
cerio . 

D. Che lece Saul, vedendofi altalito da un 
timore sì grande? 

M. Confultò il Signore per intendere dal 
medefimo qual efito lòrtir doveltc quella batta- 
glie intraprefa da’ Filiftci contro il Popolo alla 
fua cura commeflò. Non volle Iddio in pena di 
tanti misfatti dargli rifpofta nè in fogno con 
qualche vera vilìone , nè per mezzo del Sacer- 
dote mediante il Razionale , in caftigo per 
aver egli facrilega mente data la morte a ottan- 
tacinquedi elfi, nè meno perla bocca di qual r 
che Profeta difcepolo di Samuel , quale dopo la 
«sorte del maeftro in quel Popolo fi ritrovava . 
Perlochè datoli in braccio alla difperazione , 
rilólvè d’interrogare il Demonio , c lèntire almeno 
da lui 1’ efito , o felice , o dilgraziato di quel- 
la guerra. Si voltò pertanto a’ Tuoi férvitori, e 
ditte loro : andate in cerca di qualche femmi- 
na, che abbia familiarità con Pitone , cioè col 
Demonio , quale dal ventre di elta come da 
un’otro dia le rifpofte di quel tanto , di cui 
è interrogato , e avvili le cole , che hanno a 
jfeguire. Cercatemi in lòmma, andava egli di- 
cendo a’iérvitori, una donna Negromante , la 
quale con incantefimi > o mi faccia apparire 
1 \mo 
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un» già motto, ovvero per fortilegiò , o in altrf? 
modo per arce Diabolica mi faccia intendere*, 
ciocché defidero: Sapeva ben egli , che quan- 
tunque per editto Regio erano ftati gli Stregoni 
tutti cacciati via dal Regno, nondimeno alcuno 
lènza alcun dubbio ve ne farebbe : Gli fu ri- 
fpofto da’ fcrvitori , che appunto una femmina 
Pitonica nella Città di Endor fi ritrovava , la* 
quale Città polla nella forte toccata alla Tribù 
d’ Ifachar* nondimeno a quella di Manalft ap- 
parteneva s come fi legge inr Giofuè al Capo 
17. v. 1 r. 

Di Che fece Sauf, quando ebbe notizia ,• che 
ti era nel Regnar uria Strega da lui cercata/ 
M. Si mutò gli abiti , per non éflcrc da 
quella fcmmhia ficonofciuto , affinchè fenza ti- 
more alcuno delle póne promulgate contro i 
Fattucchieri potefie ella palefargli con tutta la 
libertà quanto avefle da lei addimandato . Andò 
egli cosi traveftito di notte tempo accompa- 
gnato da due uomini alla cala di quella fem- 
mina, c appena vedutala , cosi le dific.- io vo- 
glio , che tu in virtù del Demonio per arte 
Pitonica mi predichi quel tanto, che alla mia 
per fona fta per accadere in quella guerra de’ 
Filiftei c che tu mi facci comparire rifulcitato 
un perfonaggio, il cui nome ci paleferò Rc- 

C lico allora tutta impaurita la femmina : voi 
cn fàpetc, che noir e molto, che il Re Saul 
con generale editto ftirpò affatto dal Regnò 1 
tutti * Fattucchieri c gli Stregoni , le voi* 

Q_ $ pretcìt*-' 
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pretendete adunque , che jo con voi efèrciti la 
profeflionc Magica , fate sì , che io incorra fénz’ 
alcun dubbio in pena di morte, la quale non 
porrò in modo alcuno fcanpare, dante ilrigo- 
rofo editto con pena capitale già fulminato. 
Rifpofe a quefte parole l’incognito Re Saul: ti 
giuro o femmina pel nome Tanto di Dio , che 
niun male t ? accatterà facendo tu quella cofa , 
4i cui aderto tifoiftanza. Rifpolé allora quieta 
per la promefla confermata col giuramento la 
fémmina Pitonirta.- chi bramate voi, che io 
per arte Magica vi faccia comparire refufeita- 
to? rifpolé Saul.* io defidero, che tu faccia 
ufeendere di fotto terra il Profeta Samuel già 
morto di qualche tempo. 

D. Che fece quella donna Strega per com- 
piacere alla dimanda di Saul ? 

M- Voleva quella femmina fupcrftiziofa dar 
principio agrincantefimi, e far apparire il Pro- 
feta refufeitato; Iddio però prevenne l’ artifizio 
maligno di lei , e per Tua Onnipotente virtù 
impedì l’arte fuperftiziofa di quella femmina, 
Ja quale con prolirtìtà di parole, e con qual- 
che lunghezza di tempo avrebbe moftrato qual? 
pola a Saul , £ affinchè non fi dicefle , che Sa- 
muel apparito forte per virtù Diabolica , tan- 
tofto ebbe fatta Saulle la fua iftanza. Iddìo 
fece comparir Samuel, acciocché ragionane con 
lui , e gli predicele la rovina totale di lui > e 
|’pfterminio.< 

p. Dcfidcrp fàpere, fe iifoggeftocomparfo, 

forti? 
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{affé véramente Samuel* ovvero una larva forte ; 
e un fantafma f 

M. Contentatevi* che per dare adequata 
rifpofta alla voftra dimanda faccia nel fine di 
quella Iftoria » avendo terminato il Capitolo , 
una breve digrelfione* dove adeguerò le lcn- 
tenze* che hanno tenute intorno a quello i 
Santi Padri, e i Sacri Interpreti della Divina 
Scrittura; per ora prolèguite a dimandare le 
circoftanze accadute in quello fatto. 

D. Che difie la Pitonica , quando fi vide 
comparire improvvilàmente avanti di proferire 
le parole fupcrlliziolè il Profeta Samuel? 

M. Avendo ella veduto comparire il detto 
Profeta Samuel fi turbò* c sbigottita rimale 
in vedendo la veneranda prelènza* e l’afpetto 
terribile di quel perfbnaggio* che compariva, 
conobbe ancora * che quel l'oggetto, che venuto 
era in cala fua, non era pcrfbna ordinaria , ma il 
Re Saul* onde atterrita cibiamo* e dille: per- 
chè mi avete impolla tal colà? voi liete Saul, 
c non perfóna ordinaria, come fingete. Cre- 
deva Saul * che la donna cfclamalfe per lo ti* 
more conceputo di lui* onde fi prete a inco- 
raggirla , e le dille: non temere* dimmi* che 
Irai veduto? rifpofe la femmina.* un perfónag- 
’gio, che ha un non fa che del Divino, ho 
veduto* che afeende di lòtto terra. Soggiunlc 
allora Jaul.* in qual forma, e in qual figura 
tu lo rimiri? rifpoib ella.* veggio venire uu’ 
uomo vecchio* cd c ricoperto di un manto. 

(i, 4 Si ac- 
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Si accorte allora Saul, che quelli era infatti- 
bilmcnte Samuel, pcrlochè fi proftrò colla fac- 
cia per terra, c gli fece umile reverenza. Parlò 
il Profeta Samuel con Saul, e gli ditte/ perchè 
hai fomminiftrata occasione a quella femmina 
maliarda di farmi comparire alla tuaprafenza 
per arte Magica? Sappi qualmente ha preve- 
nuto Iddio le maligne induftrie di lei, e per 
virtù , e comando di etto ci fon comparto. 
Rifpofe allora ‘Saul: dovete fapere, che io mi 
trovo in grand’ anguftic, imperocché i Filiftei 
hanno intimata la guerra contro il noftro 
Popolo, e io lòpra quello importante affare 
ho più volte confultato il Signore, ed egli fi 
è da me allontanato, e non ha voluto alcol- 
tare le mie iftanze, nè palefarmi l’ elico di 
quello fiero combattimento per la bocca di 
un qualche Profeta vollro difcepolo, nè per 
qualche vifione in fogno; io percanto ho ten- 
tato di chiamar voi, affinchè liberamente mi 
dichiacc, che cofa io debba fare in mezzo a 
tante angullic, che mi circondano da per tut- 
to, e mi opprimono. 

Z>. Che rilpofe Samuel alle iftanze fattegli 
da Saul? 

M. Tutto sdegno Samuel per vedere il per- 
verto Saul giunto a grado cosi milèrabilc d* 
iniquità , che oltre a tanti mali da lui com- 
metti, invocato avette l’ajuto ancora di Sata- 
JUfto, con rimprovero di parole così gli ditte/ 
perche m’interroghi, c pretendi, che io ti 
. . ajuti > 
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ajuti, fè per li enormi tuoi misfatti Iddio tl^ 
ha abbandonato, e quella benigna afliftenza , 
che prima ufava reco» ora in pena de' tuoi 
delitti l'ha trasferita a quel (oggetto appunto, 
che tu come emulo, c avverfario hai tanto, 
e tanto perlèguitato? tu lèi divenuto nemico 
del mio Dio, e però non pollo recarti ajuco 
alcuno, e fovvenimento . Iddio adempirà fedel- 
mente quel tanto, che per bocca mia ti ha 
predetto, frapperà dalla cafa tua il Regno , 
a lo darà a David, foggetto a te ben noto , 
in pena di non aver tu ubbidito al comando* 
che ti ha fatto Iddio, quando t' impofe, che 
cfequilTì con diligenza a nome fuo lo feempio 
degli Amaleciti con tutto sdegno lenza perdo- 
narla a chicchefoiTc di etto Popolo. Tu hai 
trafgredito quello, che il Signore ti ha ordi- 
nato, però ha permeilo il Signore, che tu ti 
trovi oggi in tante angurie,; e aHalitoti veda 
da tanti linieri avvenimenti. Caderà percaufa 
de’ tuoi peccati il Popolo d’ Ifrael in mano de' 
Filiftci inlieme teco; domani, tu, e i tuoi 
figliuoli, farete nel ruolo de' morti annoverati, 
come fono adeffo io, e 1’ elcrcito Ifraelitico 
farà preda de’ Filiftci, e vittima dello sdegnato 
furore di quella gente incirconcifa. . 

D. Che fece Saul quando udì annunzio 
così infaufto dalla bocca di Samuel ? 

M. Tantofto ebbe egli Mentite le parole di 
Samuel, cadde per lo Ibverchio ti more sdraiato 
in terra, gli mancarono affatto le forze, e fi 
j congiun- 
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congiunfè Io /pavento dell’ animo alla debolez- 
za del corpo, poiché non aveva in tutto quel 
giorno prc fb cibo di forca alcuna. Quando ebbe 
Saul terminato il fuo ragionamento con Sa- 
muel, entrò nella ftanza la femmina Pitonica». 
Ja quale per non udire il /cgreto del Principe 
li era da quel luogo allontanata. Vidde ella 
il Re Saul turbato affai , e sbigottito, e avendo 
faputo, che egli digiuno era, e che niente di 
cibo in quel giorno aveva prefo, a lui rivolta 
così gli dille io voftra fedelilììma ferva ho 
ubbidito a quello, che voi mi avete impofto . 
Mi fono cimentata al pericolo della morte fa- 
cendo una cofa, la quale con pena rigorofa 
della vita non è molto, che fu vietata, io ho 
fatto a voftro modo, vorrei adelfo, che voi 
afcoltaftc le parole di una voftra ferva, e fa- 
ccfte a modo mio . lo vorrei , che prendeftc 
in cafa mia un poco di cibo, affinchè fi ri- 
dormo alquanto le voftre forze, e polliate in- 
traprendere con vigore la ftrada , per cui liete 
incamminato . Fece alquanta renitenza Saul al- 
la proporzione di quella donna, e le ditte: 
non mi lènto in grado di prender cibo. I_<> 
coftrinfèro però a viva forza di fuppliche, e 
di ragioni i fervi Tuoi, e quella femmina, la 
quale reiterò più volte le lue iftanzc; conde- 
fcefc finalmente alle parole di etti, e alzato 
da terra fi pofè a federe alquanto fopra d’ un 
letto. Aveva quella donna in cala un vitel- 
lino di latte, con ogui prontezza lo /cannò, 

c lo 
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a lo polc a cucinare al fuoco , c polèia impattò 
alquanta farina» e fece fpcditamente. poche 
Ichiacciate» potè quelle (Colè dinanzi di Saul» 
e de’ Tuoi lcrvitori» i quali con quel cibo fi 
-jriftorarono, e dopo aver mangiato» fi partiro- 
no» e camminarono tutta quella notte per 
non edere riconofciuti da' Tuoi Ifraeliti, e da* 
nemici . ■ > 

fi e forni» a il dubbio propofte , fé foffe veramente 
Samuel quello » che apparve a Saul » ovvero 
fé fojfe un fantafma , o uno f pirite. 

CAP. XIX. 

D. T^' Tempo aderto , che voi mi rifolviate 
Xj la difficoltà» che poco anzi vi ho pro- 
pofta fe veramente forte l’Anima di Samuel » 
che favellava con Saul l 

M, Molti Dottori Ibno Itati di parere» che 
non fia (tata realmente l’Anima di Samuel » 
quella , che apparve a Saul » ma bensì uno lpi* 
rito» ovvero una illurtone nella mente di Saul. 
£' molto maggiore però il novero di coloro» 
che tengono, che veramente l’Anima di Sa- 
muel apparta fia a Saul, e perchè a mio giu- 
dizio, mi pare la più vera» e la lèntenza più 

S robabile, però a quella mi attengo, e que- 
a volentieri abbraccio*, proverò dunque <o« 
argomenti quella opinione « « poi confuterò 

la con- 



2 -.Librò L 

la contraria , e in quefta guifa (piccherà meglio 
la verità. 

Sia il fondamento di quefta noftra fentenza 
quello appunto dell’Angelico Dottore SanTom- 
mafo nella prima parte queftionc 857. articolo 
8i ad i. il Tefto dell’ Ecclefiaftico al Capitolo 
4 6. v. z$. loda lo Spirito Santo in quel luogori 
Patriarchi antichi , c in favellando del Profeta 
Samuel dice le feguenti parole: pofi htc dor- 
mivi t y dr notum fecit Regi, & òfiendit illi finem 
vie* fu*. Vedete adunque, che la lode, che 
vien data a Samuel, c l’aver egli dopo la 
morte collo (pi rito di Profezia notificato a 
Saul l’cfito infelice, che doveva (ortire nella 
battaglia. Se quelli adunque, che dilcorfecol 
Re Saul non fotte ftato Samuel venuto dal 
Limbo de’ Santi Padri, ma un Demonio, die 
in fembianre di lui, avette predetto a Saul il 
fine, che doveva (ortire in quella guerra, non 
farebbe al certo lode quefta di Samuel, nè in 
encomio di lui ridonderebbe . Quefta verità 
lcmpre più fi conferma * (e fi confiderano con 
diligenza le parole citate del Sacro Tefto . 
Pofi h*c ( cosi dice nel luogo (òpradetto ) dor- 
mivit & notum fecit Regi , & òfiendit illi finent 
vit* fu*. Da quefte parole io ne deduco, che 
ficcome la parola dormivit neccttariamentc fi 
riferì fcc al vero Samuel, il quale già morto 
era, cosi ancora le altre parole & notum fecit 
&c. le quali congiunte lòno colla antecedenti 
colla particola &, chiamata da’ Grammatica 

eongiun- 
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Congiuntiva, fi devono riferire al vero Sa» 
mucl , poiché farebbe cofa molto lontanatali* 
interpretazione del Tetto fpiegare la parola 
dormivit del vero Samuel , e poi 'le parole , 
che feguono, unite colla fuddetta particola 
congiuntiva, di un Samuel fantaftico, o di 
uno fpirito. v . •*. * .• • i -, ? .’m.S 

La feconda prova fi deduce dalle parale del 
Tetto citato dall’ Ecclefiaftico , dove ieguicando 
a ragionare in lode di Samuel cosi foggi unge: 
exalt avìt voccm fnam de terra , < in prapbetia 
delert impietatem gentis. Chi farà feria refleflìo- 
ne a tutte quette parole , conofcerà con ! chia- 
rezza, che non parla il. Tetto di. un fallò» o 
finto Samuel, non di un Demonio, ma del 
vero Profeta, il quale apparve . Exaltavit vocem 
fttam de terra , cioè proferì le parole con alta, 
e chiama voce, a distinzione degli Stregoni, e 
de’ Negromanti , i quali allorché proferifeonoi 
loro Diabolici Incantefimi, parlano còn voco 
fbm metta, e con ofeuri termini, e intrigati » 
Segue il Tetto.* in Propbetia delert impietatem 
gentis; da quette parole fi vede, che chi par- 
lava era il Profeta, e non uno Spirito Infer- 
nale , poiché la voce di quel ribaldo non tende 
giammai a far Gettare i peccati, ma tempre 
più a far multiplicare le colpe; non a forvia 
l’iniquità, ma a radicarla quel più,, e a pro- 
pagarla. Qucfta voce adunque è del Santo 
Profeta, la cui mente, e intenzione era di 
abolire, c di eftirparc il peccato, e però iu 
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pena delie molte fcelleratezze commerte da tuttd 
il Popolo, predirte Samuel tanta flrage in quell’ 
elcrcito, affinchè ìmparafTero tutti a /chivare 
quei viai , e i peccati , che provocavano Iddio 
a far tali dimoftrazioni p e cosi grande rifenti- 
inenlo. '.. 

Si deduce ancora quella verità dal veneran- 
do afpctto, con cui apparve quell' Anima a Saul , 
dimodoché la femmina Pitonica fu coftrettaad 
efclamarcf Deos video 'kjeendéntèsi E poi, pre- 
dicendo la perdita, che doveva léguire de! 
Regno dalla cala di Saul > e’1 pafiaggio a quel- 
la di- David , dice : Faciet Dtmìnus , ut locutus di 
in m*na metti ed è certo, che Samuel aveva 
predetto a Saul , come fi legge nel primo Libro 
de Regi al Capo i f. l’abolimcnto di elfo Re- 
gno dalla cala di lui. -Si conchiude da tutto 
quello, che veramente I* Anima di Samuel ap- 
parine a Saul, e realmente con lui parlalfe ; 

' i). 'Vorrei aderto per modo di oboiezzionc 
proporvi i fondamenti di coloro , che tengono 
ir Icntenza oppofta,- per lèntire come fi risol- 
vano i loro detti. . 

A4 Quello appunto è quello, che io deU- 
dcro, però proponete. 

D. Quello tale , che apparve a Saul , fi mo- 
ftrò ubbidiente alla Pironidà , la quale per 
virtù del -Demonio a lei famigliare faceva gl* 
Incantcsfimi , e foddisfaceva a chiunque la inter- 
rogava, farebbe al certo cofa impropria ade- 
rire dell’ Anima di Samuel Profeta Saatiffimo' ^ 
; che 
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che averte predata ubbidienza a un Demonio j 
dunque conviene affermare , che non altrimenti 
foffe l’anima di Samuel , ma uno fpirito. 

< M. Già nella rappreferttazioue di quefto fatto 
avete udito, che non apparve altrimcnte Sa- 
muel per virtù del Demonio, c per arte dì 
Quella Strega, ma bensì Iddio prevenne la ma- 
lizia di lei, e impedì l’ artifizio maligno dell’ 
Incantcfimo , e però appena Saul ebbe fatta 
iftanza alla femmina maliarda, tantofto avanti 
ch’ella daffe princìpio alla Magìa, apparve per 
Divina virtù Samuel, e però ella fi turbò, ed 
clclamò: Dtos vidi étfcctikcntcs . E in vero non 
è cofa insòlita, che Iddio impedifea il male, 
che vanno macchinandogli Uomini, e preven- 
ga eolia fua bontà , affinchè il male non fi efe- 
guifea . Si legge infatti nel Libro de’ Numeri 
al Capitolo 31. che l’empio Balaam , volen- 
do confoltare il Demonio per compiacere a 
Balac Principe Moabita, fu prevenuto da un* 
Angelo del Signore, e non perniile Iddio, che 
Cleguiffe il fuo iniquo difsegno, ma per Divina 
■Virtù vaticinò cofe belliffime attenenti all’ In- 
carnazione del Verbo, e a molti mifteri di 
ntiftra Fede. Si legge parimente nel quarto Li- 
bro de’ Regi, al Capo i. cheeflendofi inferma, 
to il Re Ochozia perfido Idolatra , fpedì alcuni 
de’ fqoi minifiri per interrogare Belzebub in- 
torno aU’efitodi quella malattih , che l’oppri- 
meva, mentre erano per la firada i fuddettì 
miniftri, furono prevenuti dal Santo Profeta 
< ' * Elia’ 
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Elia, il quale da parte di Dio fulminò, e 
intimò in pena di quello efccrando delitto al 
Principe Iccllcrato infallibilmente la morte. Non 
è dunque cofa impropria, che anche volendo 
gli uomini elcrcitare un qualche atto cattivo » 
prevenga Iddio, ed etti rimangano impediti a 
fare quello, che iniquamente tentavano. 

X). Quel tale, che apparve a Saul, fi la- 
mentò di lui , perchè lo averte fatto comparirea 
forza d’ incantefimi , e diffe: ejuare incjuict*JH 
me ut fufeiutrer ? Si vede adunque, che non 
veniva per comando di Dio, poiché i giudi al 
fblo cenno di lui con fomma gioja fi moftra- 
no ubbidienti , era dunque una larva di De- 
monio, c non il Profeta. , '/ 

M. Rimane anche quello dubbio Iciolto dal- 
le parole artegnate nel racconto del fatta, poi- 
ché avete udito , che Samuel non lì lagnava 
di erter venuto per efeguire il Divino coman- 
damento, ma bensì, modrava doglianza di 
aver Saul fomminidrata occalione alla Strega 
di praticare gl’ Incantefimi , avvcngachè non 
forte egli per virtù di elfi rifufeitato, e però 
•dirte: qHare ìnquìttafil me? fe quedo tale non 
forte data Samuel, ma il Demonio, non poteva 
dire, perchè mi hai tu inquietato, poiché il 
Demonio gode, e fi diletta degli atti pcccami- 
nofi , mentre ordilcc con erti 1 ederminio del 
peccatore, non poteva dunque lamentarli, e 
dire.- m’hai inquietato. 

p. Samuel pari a udo con Saul di(fc.- crxs 
-I f* » 
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Ih , & filìj tuì tnecum erìtis -, è dunque manifefto 
da quelle parole , che coflui , che parlava , non era 
Samuel , mentre afferifce, che Saul in breve do- 
veva venire nel luogo dove era quel tale , che 
favellava.’ non era dunque Samuel, poiché il 
Profèta era nel Limbo de’ Santi Padri, e Saul 
come che empio era , e fcellerato affai , doveva 
precipitare giu negli abiflì, poiché moriva nell* 
attuale delitto della Magia, invocando gli Ipi- 
riti Infernali; parlava adunque il Demonio, 
non il Profeta. 

M. Le parole, mecnm trìtis , lignificano ge- 
neralmente, e conciamente lo flato, eia con- 
dizione de’ morti, nel cui grado allora il Pro. 
feta fi ritrovava, ed è come appunto fe dettai 
gli aveffe : domani tq , c i tuoi figliuoli fa- 
rete fra morti arrolati , come fono io , coi} 
difugual condizione però, perchè Saul in pena 
del fuo delitto precipitar doveva nell’ Infernp, 
Gionata che giuflo era doveva andare in luogo 
di falvazione, come inlègna il Ven. Beda, e 
prima di lui S. Agoflino, 

JD. Dice il Sacro Tcflo, che Iddio non vol- 
le dar rifpofla a Saul , nè per mezzo di qual- 
che vifione, nè meno per nocca di un Pro- 
feta; fé dunque Iddio recufato aveva di rifpon- 
dere a Saul per mezzo di un Profeta vivente, 
molto meno averà voluto per la bocca 'di uno. 
Che già era morto. 

M. Non è buona quella confeguenza , per- 
chè l’una, e 1* altra azione tanto il non-rolc- 
Tw K/Jl K reld- 
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re Iodio rifpondere a Saul per bocca di uri 
Profitta rivcnte, quanto il rifpohdcrgli por 
mezzo di uno morto ,• inoltrava lo sdegno gran- 
de, che Iddio aveva conceputo contro di lui, 
in pena, 1 che egli li era da Dio allontanato , 
mentre non era fra vivi , chi gli rccartc alcun 
ibllievo, e fra morti trovò uno,’ per mezzo di 
cui era (lato inalzato al Regno, che gli pre- 
dirti: la perdita di erto Regno , e della Vita . 
Quello balli aver detto in ordine allaqueltio- 
nc da voi propolla . Partiremo aderto a prole - 
guirc l’ llloria,' da cui alquanto ci fiam par- 
titi/ 
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ìjavid è licenziato dal? èj 'eretto de' Filiftei . FÀ.^ 
feempio degli Amaleciti in pena di aver elfi in- 
cendiata la Città di Siceleg , e poi prefenta lo 
fpoglio de' [noi nemici a vari fuoi conoscenti : - - 

Cì A P. XX. i. keg. if. 30. 

2 ). He avvenne a David quando offerto fi, 
V-J era al Re Achis di andare con lui 
alla guerra «mero gl’ Ifraeliti ? , 

M. Avevano radunato i Filiftei l’ efercito tut- 
to in Afec ,\ luogo fituato nella valle di Jez- 
raclj e gli Ebrei (lavano accampati accanto à 
ima fontana, che era ih quella medefima valle. 
Andavano frattanto i Filiftei ponendo glifqua- 
droni ih ordinanza, é pacavano dinanzi a’ Sa- 
trapi à cento,' e a mille,- e in quella guifa 
vedevano, fe tutte le colè erano bene incam- 
minate. Nell! ultima (quadra paffò David «oh 
i fuoi uomini,- i quali accompagnavano il Re 
Achis v Quando' i detti Satrapi viderh David 
con gli uomini fuoi,- differo ad Achis: che 
fo fa pretendono ih quello' noftro elèrcito que- 
lli Ebrei nollri nemici? rilpòlè loro' Achis: c 
non fapete voi»- che David,- il quale è (lato 
fervo una vòlta di Saul,- fono già molti giorni,' 
ànzi molti .anni che Ila al mio (èrvizio, e 
dal giorno, che egli è venùto da me infino 
aderto non ho' mai trovata in lui azione alcuna j 

R 1- che 
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^thc degna di biafimo fia verlo il noilro Popolo; 

^ di rimprovero? 

D. Che rifpolcro allora i Satrapi Filiftei? 

' A4. Si inoltrarono fuori di modo sdegnati 
contro Achis , e con volto adirato così gli 
diflero.* mandate via quell’ uomo, ritorni al 
luogo di dove ei fi è partito, da vpi alfegna- 
togli per fua abitazione, non vogliamo, che 
venga con noi alla guerra , affinché non lìa a 
noi contrario, quando nel cimento della bat-: 
taglia doviam combattere, e come potete voi 
pervadervi , che egli porta meglio placare il 
filo Sovrano, e rappacificarli con erto, che 
facendo Iccmpio di noi , e rivoltando tutto lo 
sdegno liio a danno noilro? e non fapecc voi, 
che quelli è quel David, che avendo uccilo il 
noilro Gigante, le donzelle Ebree con Tuoni 
cantavano a favor Tuo: Saul ha percoli! mil- 
le, ma David dieci mila) non é dunque ra- 
gionevol colà, che permettiamo lui in nollra 
compagnia , mentre la guerra è indirizzata 
contro la nazione Ifraclita. 1 • 

D. Che colà rilolvè Achis , quando vide i 
Satrapi renitenti a voler David in quella guerra ? 

A4. Lo chiamò a sé, e con parole tenere, 
e obbliganti cosi gli dirte.* io ti giuro, mi© 
caro David, che ti llimo uomo da bene, c ti 
tengo in concetto di perlóna molto onorata \ 
le azioni tue in ordine alla guerra, non pol- 
lo fe non lodarle, non ho fufficiente motivo di 
querelarmi di te ne’ portamenti tuoi ufati dal 
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giorno,- che venirti da me infine* aderto, quelli 
quattro mefi, che ti Tei trattenuto meco, ti. 
ho così ben conofci uto ,■ come le (afferò ftatè 
quattro anni, e però dirti io, che tu non mefi / 
ma moki anni avevi fatta dimora nel mio' 
Paefe. Deve* però avviforti , che i Satrapi nòn 
ti vogliono in loro converfozione , e tu noti 
piaci loro} torna pertanto in pace alla tu» 
abitazione,- e non li difgurtare, volendo contro 1 
il genio loro venire al campo a cuftodirc lai 
mia peritura.- 

D. Che rilpofè David a quefte parole? * 

M. Adoro la Provvidenza di Dio, che coni 
modo sì proprio, e a lui sì onorevole lo efi- 
meva dal cimento, o di ertere traditore del- 
Re Achis , o di doVcr prender le armi contro 
il caro Popolo cP Ilìaci,- pur nondimeno ri fpofe 
ad Achis, e gli dille.- che male ho fatto iof 
qual mancamento avete' trovato in medalmo-’ 
mento, che venni in Corte voftra infino a quella 
giorno? perciò dunque vor mi vietate, che 
venga, e che combatta contro gl’ inimici voftriy 
o mio Signore? rifpole Achis.- tu férabri a f 
miei occhi un Angelo-, non un’ Uomo , ma r 
Satrapi hanno ordinato , che tu non venga 
c hanno detto.- non Io vogliamo i n noftra com- 
pagnia in quella guerra*. Levati cu , e gli uo J 
mini, che hai reco quella notte innanzi- gior- 
no, e quando 'tu vedi, die , comincia a fpun- 
tar Falba prendi la ftraday. affinchè non fo- 
ipottino i faldati dd noftro clcrcito-, che tal 
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ppr qualche fine cattivo ti parta, e* non per? 
jjàno l’animo, credendo, che tu per timore 
della battaglia prendi la fuga, Così fece ap- 
punto David , fi levò di notte cflò , e i fuoi uomini , 
rifoluto di partirli al comparir dell’ aurora alla 
volta di Siceleg nel Pacfc de’Filiftci . Giunfe 
il- Seguente giorno l’elército Filjfteo injezrael, 
per attaccarli con quello degli Ifraeliti. 

D, Che accadde a David, quando arrivò in 
Siceleg? 

" m. Giunfe David di lì a tre giorni alla Cittì 
di Siceleg , e con eftremo fuo rammarico trovò, 
che gliAmaleciti, fupponendofi, che David folle 
nell’ efercito Filifteo , volendo elfi vendicarli di 
tanti ammazzamenti fatti della gente loro da 
David mentre dimorava in Siceleg , le attacca- 
rono fuoco, e l’ abbruciarono, pmduflero fchia- 
ye tutte le donne, che vi trovarono, e le mo- 
gli, c i figli di quei foldati dal minimo infino 
al grande, non avevano però data la morte ad 
alcuno , ma le conducevano foco , e alla volta 
del Paelc loro già fi erano incamminate. Quan- 
do David , c gli uomini fuoi arrivarono alla 
Città , e viddero, che era incenerita , e che le 
mogli loro, c i figliuoli, e le figliuole condot* 
te erano fchiavc da quella iniqua gente Ama* 
lecita , proruppero a gran Y9 C * *9 dirottiffimq 
pianto, e fparlcro tante lacrime, che non ave- 
vano più forza da poter piangere. Anche le due 
mogli di David erano fiate condotte via fchia- 
ve dagli Amalcciti, Achinoam oriunda di Jcz r 
f * - , - - rad 
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faci; e Abigail moglie una volta di Nabal abi- 
tante nel Carmelo . Concepì David di quello 
fatto uno ftraordinario cordoglio , molto più 
perchè vedeva il Popolo tutto contro di ini Ibi- 
levato, e già tentava di lapidalo , confideran- 
no lui autore di quella sì deplorabil rovina per 
aver egli tanto elacerbati gli Amaleciti, e per 
aver ancora abbandonata affatto la Città di Pre- 
lidio in modo , che quando entrarono j fuddet- 
ti Amaleciti, non trovarono chi faceffe loro im- 
maginabile refiftenza . Sentiva ciafcheduno di 
elfi il cuore amareggiato per la rimembranza 
della perdita de’ figli, e delle figlici David pe- 
rò non fi perle di animo ma collocava la iua fi- 
ducia jn Dio, e fperava colla protezione di lui 
di ricuperare il tutto, e di reftituire la libera 
tà a chi f aveva prima perduta. . , . J 

i>. Come fi portò David per cavar la preda 
dalle mani de’ fuoi Nemici/ ' ‘ '» 

M. Trovandoli David in anguftia cotanto fic. 
a-a, fi voltò al Sacerdote Abiatar figliuolo del 
già defunto Achimelech , e gli dille portate pron- 
tamente alla mia prefenza 1* Efod, affinchè pod 
/late confultare Iddio per mezzo del Razionale, 
(e fia volontà fua, che io perléguiti gli Amalc- 
citi, ovvero tralasci di farlo, e permetta , che 
jri mangano elfi padroni di quella preda . Ubbi- 
dì deditamente il Sacerdote, portò 1’ Efod alla 
prelenza di David , e interrogò il Signore , e 
dille: Signore è la volontà yoftra , che io pcr- 
feguiti «juefti ladroncelli Amaleciti , o nò ? ri- 

R * 4 porterò 
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porterò vittòria di erti, ovvero elfi s’impadróni- 
ranno delle noftre mogli, e figlici rifpolé gra- 
ziofamente il Signore.- perléguitagli pure, per- 
che infallibilmente gli arriverai , e caverai dal- 
le mani loro la preda , che hanno fatta nel- 
la Città di Sicclcg iéntito 1’ annunzio cosi 
felice , fi parti David con i iciccnto uomini , 
che feco aveva , e arrivarono al torrente Befor 
porto ne confini della Tribù di Simeone , che 
fccndc dalle montagne di Giuda, c per la par- 
te di occidente conduce 1’ acqua al mare , ed 
effendo erti per lo viaggio lungo affai defatigati 
li fermarono alquanto per ricuperare le forze 
con un poco di quiete, e di ripofo. David con 
quattrocento perfòne perfeguitarono gli Amale- 
citi, dugento poi di quelli più fianchi degli al- 
tri, che non poterono paffare il lópradetto tor- 
rente Befor fi fermarono , c non profeguirono 
il viaggio. 

D. Come fece David a trovare gli Amaleci- 
ti, e a tor via la predai 

D. Trovarono i lòldati di David un’ uomo 
Egiziano sdrajato in mezzo a un campo, poco 
meno che morto di pura fame . Gli diedero 
pane, e acqua, e una tal quale porzione di 
fichi lecchi , e due grappoli di uva lecca . A- 
vendo quelli prelb il cibo , rt fentì rinvigorire 
gli fpiriti, c riftorare le forze quali perdute , 
per effer già tre giorni, e tre norti , che non 
mangiava , e non beveva . Parlò David con lui, 
e gli dille vorrei làperc da te di qual nazione 

fei 
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lèi tu? e donde fonico abbia il tuo origine? e 
dove fi a di preféntc incamminato ? rifpofe co- 
llui alle interrogazioni di David: di nazione lo* 
no Egiziano, fervivo un certo Padrone Amale- 
cita , il quale jeri l’ altro mi abbandonò , perchè 
fui lórprelb da un principio di malattia . Sap- 
piate, che noi ci fiamo partiti dal noftro Pac- 
fe , e abbiamo dato 1‘ afialto per la parte di 
mezzo giorno di Cereti Città de’ Filiftei , e di- 
rimpetto alla Città di Giuda , verfo il mezzo 
giorno di Caleb, e in quella guifa abbiamo ab- 
bruciata Siceleg , e incenerita. Gli replico Da- 
vid : mi puoi tu condurre al luogo dove Hanno 
Colloro ricoverati? rilpofe l’Egiziano, le voi mi 
giurate per quel Dio, in cui credete , di non 
uccidermi , e di non confegnarmi nelle mani del 
mio Padrone in calò che voi doviate pactcg- 

| giare con gli Amaleciti , ed egli in una delle 
condizioni mi addimandi, o per qualche altro 
accidente , che polla leguire , io vi condurrò , 
dove quella Iquadra Amalecita di prelènte lì ri- 
trova . Premile David quanto quello Egizia- 
no gli richiedeva , e confermò la promelfa col 
giuramento. Fu polcia condotto al luogo defi- 
derato . Gli Amaleciti sdrajati interra mangia- 
vano, e bevevano, con allegrezza dell’ animo lo- 
ro davano légni Hraordinari di fella , e di gio- 
a per la preda , e per lo Ipoglio fatto nel 
Ipaelè de’ Filiftei, e di Giuda. Gli Ibrprclc Da- 
vid all* improvvilò, e fece feempio di elfi , du- 
rando la ftrage dalla lèra di quel giorno, infino 
• - alla 
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alla fera del dì lèguente . Gli rinchiule David 
in modo, chenefluno di effi potè colla fugafal- 
varfi., eccettonc quattrocento de’ più giovani , i 
quali afeefi erano (opra i Cammelli ,e prontamen- 
te , rantolio David comparve , eran fuggiti . Rieb- 
be David quanto avevan portato yia gli Ama- 
leciti , e rimefle in libertà le due mogli fopran- 
narrate. Non mancò cofa alcuna, o grande, o 
piccola , che David non ricuperale , tanto degli 
uomini , sì de’ mafehi , come delle femmine , 
quanto della roba involata dagli Amaleciti , il 
tutto per induftria di David tornò in fuo pote- 
te, come era prima . Prefe di più i greggi , e 
gli armenti de’ fopradetti Amaleciti, e fece al- 
la prelènza fua condur il tutto , alla cui villa 
brillavano per la lòvcrchia allegrezza i foldaci , 
c dicevano ad alta voce: quella è la preda, che? 
ha fatta David. 

< ZX Che fece David dopo aver renduta la li- 
bertà alla gente , e fatto sì grolfo bottino delle 
lòftanze de’ Tuoi nemici .<* - 

A4. Si partì da quel luogo , e tornò a ri- 
vedere i dugento lòldati , i quali fianchi dal 
viaggio rimali erano per comandamento di lui 
predo il torrente Belòr , perche pon potevano 
prolcguire per la llracchczza il cammino già 
intraprclò. Quelli vennero incontro a David , 
e a quelli lòldati , che leco erano , ed eflendo 
David giunto alla prclpnza loro, li falutò co» 
parole di correda, e con legni di (Iraordinaria 
benevolenza. 

A Nac- 
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JD. Nacque forfi alcuna contefa fra quei fol* 
4ati , che andati erano con David , e quelli « 
phe rimali erano nel torrente fopraccennato ì 

M . Alcuni di quei lòldati, che feguitato ave- 
vano David , erano di coftumi maligni , pelfi- 
mi , e privi affatto del Tanto timor <d> Dio > 
quelli appena giunti furono alla prelènza di co- 
loro , che rimali erano per caula dejla ftanchez- 
za preffo il torrente, fulcitaronocontclè, c dif- 
ferenze, e: differo .• non vogliamo far parte a 
quelli rche con noi non lem ventiti , di quella 
preda tolta dagli Amaleciti , balli loro , che 
ciafcheduno di efli ha ricuperata la moglie, d 
i figli , fi contentili di quello , e lènza replica » 
quando nella lor poteftà li avran ricevuti , fi 
partano, e fi licenzino. Sj oppolè David a que- 
lli lèntimenti, e dille loro: non è giufto il vo- 
ftro ragionamento , nè ragion vuole , che fi fac- 
cia conforme voi la dilcorrete ; non è dovere* 
che noi liamo così tenaci co’ noftri fratelli , a- 
vendo Iddio per mera fua clemenza conceduta 
a noi la preda de’ noftri nemici , e avendo egli 
fonfervata la vita noftra , e dati nelle noftre 
mani quei ladroncelli, che con impeto ci han- 
no affalito, c impadroniti fi erano delle noftre 
famiglie, e delle noftre fóftanze . Non vorrei.* 
che alcuno lèntiffe quello voftro dilcorfp privo 
affatto di lènno, e di ragione . Anzi doviamo 
in ugual porzione dividere la preda fra coloro, 
che venuti fono al combattimento, e quelli, che 
fon rimali alla caftodia del bagaglio y conciofiìa* 
- cofa- 
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cofachè hanno efsi ugualmente cooperato àlld 
vittoria da noi confcguita, e al certo, le quelli 
non cuftodivano i noftri fardelli , netfuno lì fa- 
rebbe azzardato all’imprefa delle armi, per 
timore di non perdere quel tanto, che lì riero; 
vava, c così ogn’ uno averebbe volte le fpalle 
all’inimico, e non averemmo riportata quella 
vittoria, che oggi li ècontaguita. Così appun- 
to, come David perfuadeva , etaguirono i Ibi- 
dati , e da quel giorno in poi , fi (labili , come 
decreto, elegge inviolabile in Ifrael , che in 
dividendoli lo fpoglio degl’ inimici , tanto ab- 
bia chi c andato a combattere , quanto chi è 
rimata alla guardia del bagaglio in mezzo al 
campo. Così appunto aveva comandato Iddio, 
che gli Ebrei praticaffcro nella guerra avuta 
co’ Madianiti, allora quando ripartirono k> fpo- 
glio degl’inimici, come fi legge nel libro de’ 
Numeri al Capo 31. v. 17. 

D . Che fece David di tanta preda , che toc- 
cata gli era per la vittoria conleguita/ 

M. Con liberale magnificenza , appena egli 
giunta alla quali incenerita Città di Srccleg , 
mandò parte della preda in regalo agli anziani 
della Tribù di Giada fuoi nazionali , e piò 
proflìmi , per aver egli tattici i natali nella 
medefima , e dille loro : accettate quello- pre- 
dente , che io vi mando ,• è quella parte di 
quella preda , che ho fatta degl’ inimici del 
nollro Dio . Mandò ancora il regalo , a quei 
di Betel, che ftavano nella Tribù di Biuta mino 
> a R-a- 
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a Ramot verfo il mezzo giorno nella Tribù di 
Gad di là dal Giordano, in Jeter nella Tribù 
di Giuda , Cicca de’ Leviti , in Arocr nella 
Tribù di Ruben , in Sefamot parimencc della 
Tribù di Giuda, in Eftamopurc in cfla Tribù, 
e in Rachel , e nelle Ciccà di Geramecl della 
/leda Tribù , in quelle di Ceni , in Arama 
nella Tribù di Nefcali , nel luogo chiamato 
lago di Afam, in Arat, c nella famolà Città 
di Ebron nella montagna della Giudea , e 
finalmente a tutti coloro , che fi trovavano 
in quei luoghi , dove aveva egli fatta dimora 
con i fuoi uomini , dando loro un legno di 
gratitudine de’ benefìci , che da etti aveva ci 
Ricevuti , 
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Saul rimani efiinto nella guerra de' Fìlidcì infìemi 
co f noi figliuoli. E' pofto il fuo Cadavero nelle 
mura , e le armi nel Tempio di -Afiaroi > è 

Seppellito da quelli di Jabes Gal aadì 

, / 

C A I*. XXI. i. JÌeg. ji.- 

. t . ( . * ■ 

ti Paralipomin. io. 

Z>.- /~\Uaì elìco ebbe la guerra intraprefi 
da’ Filiftei con gl’ Ifraeliti ? 

A4. Incoraggiti i Filiftei , attaccaro- 
no con gran valore del ioro animo lo (quadrone 
dell’ elército Ifràclitico .• Fuggirono gli Ebrei 
per timore de’ loro nemici > e rimafero morti 
molti di elfi nel monte Gelboe.- Aflalirono im- 
provvifamente i Filiftei Saul,- e i figliuoli di 
luì Gioriata,- Abinadab, e Mclchifua i quali 
uccifi furono dal furore degl’inimici. Tutta la 
forza della battaglia addò a parare in Saul , 
perche fi perfuadevano i Filiftei ,• che mentre 
egli vivefle noli averebbero potuto' riportare 
interamente la vittoria . Lo periéguitarono 
gagliardamente alcuni arcieri de’ Filiftei da' 
quali fu cort un tiro fatale ridotto a morte » 
conofeendofi egli mortalmente ferito ,• fi voltò 
allo (cudiere, e gli difie : sfodera di grazia la 
fpada, e termina di ammazzarmi,- perchè non 
tengano quelli Infedeli Incirconcifi , e mi ut-' 
— » cidano'y 
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cidano, e con ifchcrno, e vilipendio dell’ ono? 
mio fi vantino di aver datai la morte al Prin- 
cipe Ifraelita . Non volle accoulentire lo fcudie- 
rc a tal comando » atterrito dai folci penfare 
di dover commettere una azione cotanto inde- 
gna. Prete adunque Saul ih mano la Ipada » 
e appoggiando il petto lópra di effa » Colle 
proprie mani fi diè la morte 4 Quefto fa l’cfito 
infelice di un Monarca tanto beneficato da 
Dio , e tanto ingrato nel corri fpondere . Perde 
il mefehino in un tempo ifteflb' la vita tempo- 
rale} e l’ eterna, per efier egli morto in di- * 
/grazia di Dio , lènza aver fatta penitenza del-* 
le fuc colpe ; Di lui fi legge nel primo libro 
del Paralipomenon al Capo io. v. 13. Mortuus 
«fi erg» Saul propter iniejuitatcs fuas , eo ejuod 
pr avarie atus fìt mandai um Domini y ejubd prace - 
per ai , & non cuftodierit illud : fed injuper etiam 
fythonijfam confuluerit , nec fper averii in Domi- 
nò y propter ejuod interfecit eum , & tranfiulit 
Regnum ejus ad David filium /fai . Avendo il 
/uddetto feudiere veduto, che il Padrone colle 
mani proprie fi era ucci lo , ancor egli appog- 
giò il petto' alla fpada y e da quella ferita le 
ne mori / Rimafero adunque morti , Saul , i 
Ire figli# lo leudiero, c molti dellai cafa Reale» 
che gli affilavano .• Avendo veduto gli Ebrei , 
che abitavano di là dalla valle di Jezrael y la 
quale aveva! dalla parte di mezzo giorno il 
monte' Gelboe , e da lèttcntrione il monte 
Krmpn » t quelli » che erano nel patio del Gior- 
- ■ ■ - dano y 

t 
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Ha no , cioè quelli della Tribù d’Ifachar, avendo 
dico quelli oflervato , che gli Ebrei eran fug- 
giti , e che Saul , e i tre figliuoli di lui erano 
morti , fi poléro ancor cfli in fuga , e abbando- 
narono il lor Paefè. Vennero i Filiftci , e tro- 
vando quei luoghi privi di abitatori vi entra- 
rono] e fecero dimora in elfi. 

D. Che fecero, i Filiftci , quando videro 
morti Saul, e i figliuoli di lui? 

M. Vennero nel feguente giorno i Filiftci a] 
campo per ifpogliare i Cadaveri di quelli , 
che morti etano nella battaglia , trovarono , 
che Saul , e f tre figli di lui giacevano morti 
nel monte Gelboc , troncarono il capo di Saul > 
prefero le armi di lui ] le mandarono come tro- 
feo ne’ Paefi loro , con ordine] che fi propalarti 
nel Tempio degl’idoli nella maggior frequenza 
del Popolo, affinchè tutti ringraziaflero i falli 
Numi della vittoria riportata . Depofitarono i 
Filiftci le armi di Saul nel Tempio di Aftarot , 
e appefero il Cadavero nelle mura di Bctfan , 
Città fituata mezzo miglio di qua dal Giorda- 
no, perchè ridondale iu maggior ifcherno di 
lui, e in vilipendio. Giunfe la nuova agliabi- 
tatori di Jabes Galaad , che i Filiftei averterà 
fòfpcfb il Cadavero di Saul nelle mura di Bee- 
Ap , e ricordevoli della guerra intrapreA da 
erto Saul a favor loro contro gli Ammoniti , 
quando volevano cavar dalla fronte l’occhio de- 
ntro di ciafcheduno di erti, in légno di gratitu- 
dine fi risòlverono gli uomini più forti , e va,- 
. lorofi 
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lorofì di quel Paelc di tor via P ignominia 
del loro Principe , camminarono tutta notte 
per non edere offervati , levarono dalle dette 
mura di Bctfan i Cadaveri di Saul, e de’ Tuoi 
figliuoli, li conduflero alla loro Città di Jabes> 
e li abbruciarono , conforme fi coftumava fare 
a’ Cadaveri de’ Monarchi, affinchè non rima- 
nefiero inlcpolti tutti quei giorni, ne’ quali fi 
preparava il funerale pompolb , per far loro 
l' cicquie , e alla villa di tutti infradiciafiero , 
e da’ vermi foflero divorati . Seppellirono polcia 
le offa loro dalle fiamme avanzate nel bofeo di 
quel Paefe, e in contraflegno di ftraordinaria 
benevolenza digiunarono fette giorni ; sì per 
moflrar lèntimento ellerno dell’ interno dolore ; 
che elfi Iperimcntavano , come per fufijagare 
1’ Anima di lui da elfi creduta in luogo di 
falute , mentre non fapevano , che morto foflc 
nel fuo peccato , e che colle proprie mani fi 
forte uccifo . Qui pone fine il Sacro Tello 
al primo Libro de* Regi , c noi termineremo 
1’ illoria , riméttendo quanto fi c fcritto al 
giudizio , e alla cenfura della Santa Romana 
Chicfa. 



Tom* n/A $ T A- 
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TAVOLA 

DE' CAPITOLI, 

Che fi contengono in quefìo 
Libro , 

LIBRO PRIMO DE' R EGI, 

D ialogo Proemiale, pag. I, 

Della nafcita di Samuel » offendo Giudice 

del Popolo Ebreo il Pontefice gli . Gap. I. i. 
Rcg. i.i, « f* 

deferivo I empietà de figlinoli dì Eli > il g affo- 
go predetto da Dio per bocca di un Profeta, 
e pofeia per Samuel alla cala di elio Eli. Cap. 
IL I, Rcg. I. 1. !}• 

/ Filiflei muovono guerra al Popolo Israelitico . 
£' portata V Area del Tefiamcrtto all' e fere ito . 
Gli Ebrei fono debellati , I Arca* p re f* » * 
figli di Eli wojofio . Eli cade dall* fi dia 9 e 
J pira t la nuora abortifee , C’ap* IH* *• Rcg* 
4. 

/ Filiflei /trapalano r jirc 01 del Tefi amento , 
Iddìo li pnnifee fe veramente , ejfi la rimanda- 
vo , e torna miracolojamtnte a Betfamos , di 
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fa è condotta a C Ari atiaar ini . Samuel efori A 

il Popolo a ben vivere ; ottengono gt /frac liti 
una fegn alata vittoria de' Filifiei i Càp. ÌV.TT 
Reg. j. 6. 7. ~ 4K. 

Gli Ebrei j fiantt la fcandolofa vita de' figli dò 
Samuel i chiedono un Re * Dispiace qttefio fi 
Dio 1 Viene eletto Saul * Si narrano bellijfimi, 

’ t accidenti fogniti intorno À guefii fatti Cap. V. 

1. Reg- 8. lo. 66. 

Naas Re Ammonita muovò guerra agli Ebrei di 
J abeti Saul li [occorre, t riporta vittoria de- 
gf Inimici . Samuel dà fine al fuo governo co fi 
una ejjTcace ejórtazjonc ut rfyviv 7 Cap. VI* 
i; Reg. ii* ili 87. 

Saul fi provvede per si > è per G ionata fuo fi* 
glio di tremila foldati ; Giovata riporta vie -* 
toria de ’ Filifiei ■> Saul offerisce Sacrificio 1 
è riprefo da Samuel : Saul vuol far morirò 
Giovata , il quale vieti liberato dal Popolo « 
Cap. VII. ii Reg. 1$. 14. ii«» 

Saul ha comando da Dio di fare feempio degli 
^4 maleciti : è trovato molto negligente in que- 
llo minifiero : vien reprovato dal Signore , ed 
élettò David in fua vece ; Vieti tormentato 
Saul dallo fpirito maligno * è David col fuonó 
della C etera lo rifiora ; Cap. Vili. 1* Reg» 

X f. tèi k i idi rn 

Muovono guerra i Filifiei agf I fi geliti . David uc- 
ride il Gigante Golia i, Fuggono i Filifiei 1 Saul 
rimane di quefla imprefa foverchiamentc mara- 
vigliato é Cap. IX* X. Reg. tq. ‘ * 4 Ì* 

S * D avid 
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David è invi ditto da Saul, il quale tenta uccìder^ 
lo. E' mandato a far feempio de' F tifici. Si con - 
giunse con Mìckol in matrimonio . b' liberato da 
lei dalla morte , fogge , ed è più volte da Sani 
perfeguitato . Cap. X. T. Reg. 18. i^. if7- 
David va a trovar donata , convengono del mo- 
do, come pott-fi e David faperc f animo di Sani 
verfodilui. Conofciutolo maligno , va alla Città, 
di Nob , fi fa dare dal Pontefice Achimelech 
alcuni pani f acri , e la fp.zda di Golia. Fuggc 
in Get dal Pe Achis , e cono] cinto , per timore 
dà non effer confegnato nelle mani di Saul , fi fin- 
ge paz.z.o . Cap. XI i. R/ -6 ,T - I ? 1 - 

'David fi nafeonde nella f pelone a di Odolla , am - 
mette alcuni fuor r.( citi al fiso fervi zio. Saul fi 
lagna di David . Doeg accufa il Pontefice 
Achimelech , che abbia dato fujfidio a David . 
Saul fa uccidere lui, c 8f. Sacerdoti , e de- 
molifce la Città di Nob. Abiatar J campa la 
vita, fi refugia in compagnia di David . Cap. 

XII. i.Reg. 11 . 

David combatte co' Fìlfici , e libera Cella. S aul 
lo perfeguita, figge nel deferto di Zif. Si 
abbocca David con donata. Saul circonda il 
monte dove egli era , viene da Dio liberata 
David. Cap. XIII. Reg. *$• 

‘Saul nanamente perfeguita David , il quale taglia 
* U falda della vefie a Saul , e da lungi con 
lui ragiona , e moflra la fua innocenza . Saul 
piange , e promette di non più perfeguìtarlo - 
CapiT XIV. I. Kcg. 14. ìoF 

Si 
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Si narra la morte cU Samuel . David chiede 
qualche fufidio a Nabal , e perchè quefli la 
tratta con improperi , rifolve di ammalarlo . 
Fien placato da Abigail 3 muore Nabal , Da- 
vid prende per moglie la conforte di lui } e A- 
chinoam . Saul pii t che mai infierifce contro 
David s gli toglie la figlia datagli in Matrimo- 
nio. Cap. XV. i.Rcg. zf. 21 1. 

David perfeguitato da Saul nel deferto de' Zifej 
eptra nel Padiglione di lui mentre dorme , gli 
porta via la lancia , e un vafo di acqua ; Saul 
conofce il fuo delitto . Cap. XVI. i. Reg. 16. 

ZZ_f. 

David fi ricovera in Oet . Gli viene dal Re Achit 
affegnata la Città di Siceleg. Fa varie fcor- 
rcric , e fcempio de fuoi nemici . i . Paralipomen. 
ii. Cap, XVII. i. Reg. 17. 18. iz^T 

Saul abbandonato da Dio ricorre a una Stre - 

ga ; Parla con Samuel già defunto > il quale 
gli predice la morte imminente. Cap. XVlfl* 
i.Rcg. z$. 14^ 

Si ef amina il dubbio propofìo , fé fojfe veramente 
Samuel quello , che apparve a Saul , ovvero 
fé fojfe un fantafma , 0 uno fpirito . Cap. 
XIX. ìji. 

David è hcenzàato dall' cfercito de’ Filifiei . 
Fa fcempio degli A maleciti in pena di aver 
effi incendiata la Città di Siceleg , e poi 
prefenta lo fpoglio de' fuoi nemici a vari 
fuoi con of centi . Cap. XX. 1. Reg. Ip 3 o. 

Saul 
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Saul rimane eftinto nella, guerra de' F ìliflci infìcme 
co fuoi figliuoli . E' pofto il fuo Cadavero nelle 
mura , e le armi nel Tempio di Aflarot , è 
Seppellito da quelli di Jabes Galaad . Cap. 
XXI. i. Reg. 31. t. Paralipomcn. io. 370. 
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Libri nuovamente ufciti dal Torchio di ^Angelo 
Geremia ycon altri , che ritrovafi aver 
in maggior numero, 



P Rediche vaile del Dottor D. Pietro M. Moretti t cioè 4 » 
contro le nuove Maffinae de’Talmudifti ; 4. Motali Scrit- 
turali; 8* Difcorii Scritturali del SS. Sagramene»; e j. del- 
la BcatifCma Vergine. In 4. »7jx. L. a; • 

{fallite Sapiente! id eft CL. Pfalmorum $. Davi^is , nec non 
Cantùorum Ofìcn Divini bievia argumenta, Ecclefiafticis» 

Se Religiolis per quam utilia cum uno alterove affeflu fub 
quo finguli recitari poffunt ad majoretti Flallentium devo- 
tionem , juxta ordinem Ereriarii Romani . In la. 1731. 

L : io. 

Maffime Criftiane feelte dall’ Opere de’ PP. della Compagnia 
di Gesùj edizione feconda Veneta, accrefciuta della Secon- 
da Patte , che contiene le Maffime piu importanti dell' fi- 
vangelo ridotte in brevi Meditazioni con' le Pratiche fà- 
cili, e fruttuofe delle Azioni Ordinarie della Vita Criftia- 
na . Tradotte dal Francefe , In ix. fotto il Torchio. 

{.'Acido ritornato al Sangue, ovvero Rifoluzione agli Obbiet- 
ti dell' Eccellentifs. Sig. Dottor Suonaventura Vitali , det- 
to l'Anonimo , Raccolte dal Dottor Antonio Romani in 
Rifpofta al Difcorfo , che nel Sangue non vi fi* acido ec. 

In 4. i 7 » 3 . Li : r*. 

Rifpofta fopra un Quelito propofto in Conforteria da un Pa- 
ziente condannato a Morte < fcritta da Cari’ Antonio Macchia- 
velli d’ambe le Leggi Dottor Collegiato , ec. In 4. 17x8. 

L. : 16. 

Orazione funebre in Morte del P. Girolamo Giunta della Com- 
pagnia di Gesù , fcritta dal P. Francel'co Maria Giunta dell’ 

Ordine de' Servi diM. V. fuo Fratello. In 4. L. rio. 

Diario Del Concilio Romano celebrato in S. Gio: Laterano T 
Anno del Giubbileo 17x5. lotto il Pontificato di N. S. Papa 
Benedetto XIII. In Roma «7x8. in 81 J.. a: 

Fardelfa ^ Mich. Angeli ) Anima: hununz natura ab Auguflj- 
no deteft* in Libris de Anime quantitate , decimo de Tri- 
ncate , Se de Animi imrnortalitate . poi. L. 7: 

Bogdani ( Ferri Cnneus Prophetarum de Chrifto Salvatore 
Mundi , Se ejus Evangelica Veritate , Italici , & Epiroticè 
contesta, in fol, a. Val. cum figuri* ifineis. L. tx; 
Declamazioni , e difpute di Monf. le Maitre , Tradotte da! 

Francete da Leonardo Boncrili. In fol. L. 3: 

Mauri ( Sylveftrl ) Nova Se accurata Politica: , dcOeconomic* 

Atiftotdic* cum preclara Patapluafi. In 4» I» +'• 

* Pane- 



Panegirici Sacti del P, Gio: Stefano Fachlneli! Agoftiniano 
In 4. L. a: 

Chicfa ( Stephan? ) Epiftolica Di'fferratio Scoti-Thamiftica fu* 
per Farti Quxftione . Utrum Doftor Angelica* reverà docue- 
lit plutibus in locis E. V. futile imraunem ab Originali 
colpa 1 cui denuò acceflit duple* diflertario, Dogmatica fci. 
licet & Hiftorica circa B. Virginis Coneeptioncm . Ima. 
L. r < io 

Carfalpini ( Andre* ) Fraxis Univerf* Atti* Medie* . In za. 
• a. Voi. L. 3:10 

li Tempio Miftico dello Spirito Santo., ovvero Divota efpolt- 
zione della Profa , che ufa S. Chiefa per invocare lo Spiri- 
to Santo ne* giorni di Penteeofte . Opera del P. F. Vincen» 
zo Ferrerio di S. Girolamo, Maeftro de’ Novizj , e Dcfini- 
tor Provinciale de' Carmelitani Scalti. In ra. con figure in 
rame. **•.*;. 

Arte di viver felice, o le tre giornate d’oro. Dialogo di Art. 

Aippo, e Filadelfo. In ta. Milano. 1 - 

Dolci Frutti dell'amara Paffione di Gesìi-Crifto del P. F. Ot- 
tavio di S. Francefco Carmclit. Scalzo . In 1 S. figurato , 
L. i;io 

Efercizio quotidiano di Patho Chriftophila . In 18. L. 1 : to 
Efercizj Spirimali per l'acquifto della Perfezione Ctjftiana di 
Urbano Urbani. In 18. . !*• 1 s *• 

Pennella di Scozia, ovvero l’Inganno Femminile di Carlo Ja- 
velli . In ta. !>• s 10 

Forza d' Amore Opera Scenica di Gio: Francefco Loredano . 

In ta. I*. 1 r 

Lettera ovvero Colloquio di Crifto all’Anima Dfvota del P, 
D. Gio: Lanfpcrgio. In 24. L. : ta 

Pratica Spirituale ad Iilruzioae delle K&., Monache Novitje 
di D. Girolamo Roffi. In i*. L. r ia 

Teforo d' Orazioni Spirituali del P. Serafino da Bologna . In 
.la. L. a; 

Viaggio di Spizberga » e di Gronlanda di Federico Mar fei >* • 
In ia. . 1 : 

Mirabella , e Buonanni dell* Antiche giracufe , con ìlluftra- 
zioni delie Medaglie, ed altre aggiunte j *« fol. a. Voi. Pa- 
lermo 1717. con figure. . L.jo.- 

POefie Liriche del Co: Fulvio Tetti con aggiunta . In rz, 
L. x ; 10 

Secreti, ovvero gigedj di Mad. Focheti. In ia. a. VoI.i7jr. 

L. aj . 

Cabritri [ Jofephi ) DireAorium Ordinandorum in forma Ca- 
techifmi , cum idditionibns Fraucifd Roffi , In ra. J71*. 
r ; 
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